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^^ucsto  Almanacco  che  viene  da  me  pubbli- 
cato per  V  ottavo  Anno  .  mi  lusingo  che  debba 
incontrare  assai  più  d>.  quelli  da  me  pubblicati 
negli  scorsi  Anni ,  mentre  avendo  di  mira , 
più  l'onore  che  V  interesse  non  mi  sono  stancato 
di  migliorarlo  redigendolo  sopra  un  nuovo  pia- 
no mediante  il  quale  si  rende  utile  ed  Indi" 
spensabile  agli  Abitanti  di  tutta  l'  Italia  . 

Ho  preso  per  norma  il  pi  ano  dell*  Almanacco 
di  Saxe  Gotha  ,  arricchendolo  ogni  Anno  d'Ar- 
ticoli di  Statistica  ,  Istoria  ,  ideografia  ,  e  Ta- 
vole Cronologiche ,  che  per  quanto  sarà  possibi- 
le ogn  Anno  questi  Articoli  verranno  variati, 
JYelV  Anno  presente  verrà  continovato  il  Qua- 
dro Geografico  Statistico  della  Toscana  ,  che 
verrà  compito  nelV  Anno  venturo ,  e  sarà  pro- 
seguito in  appresso  con  il  Quadra  Geografico 
Statistico  delle  altre &ar ti  d'Italia. 


548897 


II 

Come  promisi  nel  mio  Manifesto  ,  darò  in 
avvenire  ogn'  Anno  i  fatti  celebri  dei  Sovrani 
più  illustri  degli  ultimi  periodi  del  Secolo 
Xf^HT,  è  principio  del  Secolo  XIX.  ed  inco- 
mincio da  quelli  del  glorioso  Regno  del  Som- 
mo Pontefice  Pio  VIL  lusingandomi  die  la 
bellezza  dei  disegni ,  e  V esattezza  deli*  incisio- 
ne ,  saranno  per  incontrare  il  vostro  aggradi- 
mento . 

77  Pubblico  cortese  gradisce  le  mie  premure 
è  mìvo. felice  t 
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uccederanno  nell'Anno  1817.  due  Ecclissi 
del  Sole  invisibili  all'Europa,  una  il  16  Mag- 
gio a  ore  7  e  minuti  44  di  mattina;  V  altra 
il  9  Novembre  a  ore  2  e  minuti  5i  della 
mattina  . 

Il  dì  3o  Maggio  la  Luna  sarà  in  una  gran 
Pacombra  verso  le  ore  3  e  minuti  55  della 
sera. 

APPARTENENZE  DELL'ANNO. 

Lettera  Domenicale  E 
Lettera  dei  Martirologio  m 
Aureo  numero  j3 
Epatta  XU. 
Indizione  Romana  5 
Ciclo  Solare  6 

QUATTRO  TEMPORA. 

Di  Primavera  26  e  28  Febbrajo,  e  1  Mar** 
Di  Estate  28  3o  e  3i   Maggio 

Di  Autunno      17   19  e  20  Settembre 
D' Inverno         17  19  e  20  Dicembre 


FESTE    MOBILI. 

Settu#gesimo   2  Febbrajo  . 

Ceneri    19  Febbrajo  . 

Pasqua  di   Resurrezione  6  Aprile  . 

Rogtzioni  12   i3   1/1   Maggio  . 

Ascensione    i5  Maggio  • 

Pentecoste  25   Maggio  . 

SS.    i  rinità   1   Giugno  . 

Corpus  Domini  5  Giugno  . 

Le   Domeniche  dopo  la   Pentecoste  sono  26 

Prima  Domenica   dell'Avvento  3o  [Novembre 

INGRESSO  DEL  SOLE   NE'  PUNTI   CARDINALI 

Equinozio  di   Primavera    20   Marzo  a  ore  11 

e  tri.   39  di  sera  . 
Solstizio  di  Estate  21  Giugno  a  ore  9.  e  m, 

25  di   sera  . 
Equinozio  di  Autunno  25  Settembre  a  ore  li 

in.   i5  di  mattina  . 
Solstizio    d' Inverno    22    .Novembre    a  ore  4 

m.  3  di  mattina. 
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VII 

EPOCHE  ISTORTCHE  DIVERSE  . 


Anno  del  periodo  Giuliano  653o 

Oalla  Creazione  del  Mondo  secondo  Cal- 
visio  e  Scaligero  5766 

Secondo  Usserio  5820 

Secondo  Riccioli  5j6Q 

I.  Età  dalla    Creazione  del  Mon- 
do sino  al  Diluvio  1662 
II.  Età  dal  Diluvio  alla  vocazio- 
ne d'  Àbramo  4^3 

III.  Dall*  ingresso  d'  Àbramo  nella 

Terra     promessa     sino 
all'uscita  d'  Egitto  fà6 

IV.  Età  dall'  Uscita,  alla  Fabbrica 

del  Tempio  ^85 

V.  Età  dalla  Fabbrica  del  Tempio 
sino   alla    Monarchia     di 
Ciro  482 

VI.  Età  da  Ciro  sipo   alla  Nascita 

di  Gesù  Cristo  542 

VII.  Età  dalla  Nascita  di  Gesù  Cri- 
sto sino  al  presente  1816 
Dal  Diluvio  Universale  4l9^ 
Dalla  Legge  di  Dio  sopra  il  Monte  Sina  3533 
Dalla  Fondazione  dell'  Impero  Cbinese  47^8 
Dal  Regno  d'  Egitto  4°6* 
Dalla  Monarchia  degli  Assirj  4°^» 
Dal  Regno  di  Sicione  44°3 
d'  Argo  5675 


Vili 

d*  Atene  33S5 

di  Troja  3297 

di  Sparta  322S 

di  Micene  3i57 

,  .  ,      .     (de'  Latini  3n3 

del  Lazio  )    ,  ,  T  ...  , 

(  de  Lidi  00  40 

di  Tiro  2900 

de'  -Macedoni  20'  11 

Dalla  prima  Olimpiade  d'  [sito  2092 

Dalla  Monarchia  de'  Romani  2678 

Dall'  Epoca  di  .Nabonasarre  2564 

Dall' Edificazione  di  Roma  2^71 

Dalla  Monarchia   Persiana  2Ò53 

Dallo  Stato  di  Roma  sotto  i  Consoli  2229 

Dalla  Monarchia  de'  Greci  2170 

Dai  Regno  oc'  Siri  2128 

Dal  Regno  di  Pergamo  2100 

Dallo  Stato  di  R.oma  sotto  i  38  Imperatori   iS65 
Dalla  iSascita  di  Gesù   Cristo  sotto  Au- 
gusto 1817 
Dall'  Invasione  dei  Goti  in  Italia                1418 
D;il  Re.,no  di  Spagna                                       1401 
Dai!'  origine    delle     Dinastie     Reali    di 
■\    Francia  incominciate  da  Meroveo            i368 
Dall'  origine  della  Bepubblica    Veneta       i565 
Dailo  Stato  di  Roma  sotto  gli  Ostrogoti     i3^i 
Dalio  Stato  di  Roma  sotto  i  25  Re  Lon- 
gobardi                                                         1258 
Dallo    conquista   di  porzione  dell'  Italia 
fatta  dai  Longobardi  che  vi  fondarono 
un   Regno  ll29 
Daii'  Egira  o  Era  de'  Monsulmoni              1193 
Dali'  incoronazione     di     Carlo    Magno 
peonie  Imperatore  1017 


IX 

•al  Regno  di  Svezia  1014 

di  D  mimare*  1007 

d'  Uj. patria  828 

di  Portogallo  826 

Dair  origine  delle  razioni  de*  Guelfi  ,  e 

Ghibellini  in  Italia  693 

Dall'  impero  di  Russia  655 

Dall'  Impero  (Jttomauno  520 

Dalla  scoperta  dell'  Isole  di  America  fatta 

dai  Colombo  325 

Dalla  scoperta  del  Gran  Continente  A- 
mericano  fitta  da  Amerigo  Vespucci 
Fiorentino  da  cui  prende  il  nome  Zio 

Dall'  invenzione    della    Stampa    fatta  a 

Miigonza  circa  il  1  i4°  ^77 

Dalla  fine  dei  Concilio  di  Trento  a54 

Dall'  Incoronazione   di    Cosimo    I.    dei 

Medici  come  Gran-Duca  di  Toscana        z/fi 
Dai  Reìjno  dì  Prussia  n3 

Dalla  morte  di  Gio.  Gastone  dei  Medici 
ultimo  Gran-Duca  di  Toscana  di  que- 
sta famiglia  80 
Dalla  Nascita  di  S.  A.  I.  e  R.  il  Gran- 
Duca  Ferdinando  III.  Nostro  Augu- 
sto Sovrano  /fi 
Dall'  Assunzione  del  medesimo  al  Trono 
di  Toscana  2© 


LUNAZIONI 


PER      L     A  N  N   O      1817, 


Gennaio  . 


Febbraio 


i 


Marzo 


Aprile  . 


Maggio  . 


Giugno.  . 


3  L.  P.  ore  1  m.  28  da  sera 
10  U  Q.  ore  o  m  2t)  da  sera 
17  L.  N.  ©re  1  m,  22  da  sera 
25  P.  Q.  ore  o  m,  27  da  sera 

f  2  L.  P.  ore  3  m.  o  da  mattina 
!    8  U.  Q.  ore  8  m.  3o  da  sera 
i  16  L.  N.  ore  5  m.  2  da  mattina 
J24  P.  Q.  ore  9  m.  12  da  mattina 

r  3  L.  P.  ore  2  m.  19  da  sera 
io  U.  Q.  ore  5  m  38  da  mattina 
17  L.  N.  ore  9  m.  55  da  sera 

^26  P.  Q.  ore  2111.46  da  mattina 

1  L.  P.  ore  it  m.  53  da  sera 
8  U.  Q.  ore  4  m.  12  da  sera 
16  L.  N.  ore  3  m.  12  da  sera 
^24  P.  Q  ore  4  m.  6  da  sera 

1  L.  P.  ore  8  m.  17  da  mattina 

8  U.Q    ore  4  m*  19  da  mattina 

16  L.  N.  ore  7  m.  44  da  mattina 

I24  P.  Q   ore  1  m.  3i  da  mattina 

^.3o  L.  P.  ore  4  m,  5  da  sera 

6U.  Q.  ore  6  m.  14  da  sera 
14  L.  N.  ore  10  m.  29  da  sera 
22  P.  Q.  ore  7  m.  47  da  mattina 
^29  L.  P.  ore  o  m.  2  da  mattina 
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f  6  U.Q.  ore  lom.  loda  mattina 

.  .  )  14  L.  N.  ore  11  m.  1  da  mattina 

LUGLIO  .  .  /  w  p  q.  ore  Q  m    ^  da  sera 

(^28  L.P.  ore  9  m.  Oda  mattina 

C  5  U-  Q.  ore  3  m.3i  da  mattina 

.  )  12  L.  N,  ore   11  m.  25  da  sera 

AGOSTO  .  .  <        p   q  ore  ,  m    ^  da  sera 

(jì6  L.  P.  ore  8  ni.  20  da  sera 

f  3  U.  Q.  ore  9  m.  45  da  sera 
)  1 1  L.  N.  ore  7  m.  02  da  mattina 
Settembre.^  i7  p  q  ore  5  m  48da  mattina 

\ja5  L.  P.  ore  10  m.  3i  da  mattina 

C   3  U.  Q.  ore  3  m.  6  da  sera 
Ottmiuf       /  10  L*  N"  °re  4  m'  5^  da  sera 

UTTOBRE    .    /    ^   p    q    ore  gm    ^  da  matt|na 
^25  L.  P.  ore  3  m.39  da  mattina 

C    2  U.  Q.  ore  7  m.  25  da  mattina 

w  I    oL  N,  ore  2  m.  52  da  mattina 

Novembre.  ,   J  p  Q  ore  g  m  ag  da  sera 

V.20  L.P.  ore   10  m.  40  da  sera 

/"  1  U.  Q.  ore  9  m.  4  da  sera 
1    8  L.  M.  ore  1  m.  7  da  sera 
DICEMBRE.    <  i5  P.  Q.  ore  o  m.  i3  da  sera 
Ì23  L.  P.  ore  5  m.  48  da  sera 
\ò\  U.  Q,  ore  8  m.  17  da  mattina 


xn    GENNAIO. 
*     i  TV/Ier-  Cir.  di  N.  S. 

IVI      Gala 
a  Gio.  s.  Macario  abate 

3  Ven.  s.  Antero  p    ni. 

4  Sab.  s.Cristina  Menab. 
tfr   5   Dom  s.  Telesforu  p. 
>}<  6  Lun.  Epifania  del  S. 

7  Mar.  s.  Andrea  Cors. 

8  Mer.  s   Mossimino  v. 

9  Gio.  s.  Marcellino  v. 
io  Ven.  s.  Tecla  v.'  m. 
li  Sab.  s.  Igino  p.  e  ni. 

>i<i2   Dom.  I.  B.   Angelo  B. 
i3   [.un.  Perdono  a  s.  G. 
l4   Mar    s.  Ilario  vescov 
i5  Mer>  s.  Mauro  abate 

16  Gio.  s.  Marcello  p.m. 

17  Ven  s.  Antonio  abate 
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Sab.  Catt.  di  s.  Pietro 
Dom.  IL  SS.  iN .  di  G 
Lun.  ss.  Fab.  e  Seb.m. 
Mar.  s.  Agnese  v.  ni. 
Mer.  ss.  Vinc.  e  C.  ni 
Gio.  Sposai,  di  M.  V 
Ven.  s.  Timoteo  v. 
Sab.  Conv.  di  s.  Paolo 
Dom.  III.  Traslazione 

di  s.  Zanobi  . 
Lun.  s.  Gio.  Gris.  D 
Mar.  s.Agnese  la  2.v. 
Mer.s.  Francesco  diS. 
Gio.  s.  Martina  v.  ro. 
Ven.  s.  Pier  Nolasco 
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Num.  I. 

Seguita  nella  città  di  Valenza  di 
Francia  il  29  Agosto  1799  la  morte  del 
glorioso  Pontefice  Pio  VI.  I  Cardinali 
componenti  il  Sacro  Collegio,  si  riu- 
niscono in  Conclave  nell'antichissimo 
monastero  di  s.  Giorgio  della  città  di 
Venezia,  e  tengono  il  lo  Novembre  la 
sua  prima  Sessione  .  Il  1800.  14  Marzo 
dopo  tre  mesi  e  sei  giorni  di  Conclave 
eleggono  in  Pontefice  Sua  Eminenza 
il  Sig.  Cardinale  D. Gregorio  Barnaba 
Chiaramonli ,  Monaco  dell'  insigne 
Ordine  di  s.  Benedetto  9  e  discendente 
dell'antichissima,  e  celebre  famiglia 
Chiaramonti  di  Cesena,  che  assume  il 
nome  di  Pio  VII .  Compita  la  ce  rem  o- 
nia  della  sua  installazione,  e  ricevuti 
gli  Ambasciatori  delle  primarie  Po- 
tenze Cattoliche  ,  e  le  Deputazioni 
delle  principali  città  dei  suoi  Stati  , 
egli  parte  da  Venezia  il  giorno  -2.5 
Maggio,  alla  volta  di  .Roma  ,  e  sbarca 
a  Pesaro  il  17  Giugno  ,  tra  le  generati 
acclamazioni  dei  suoi  nuovi  Sudditi. 


FEBBRAIO. 

1  k5ab.  s.  Verdiana  v. 

%   2   DOM.Sett.Pur.diM. 

3  Lun.  s.  Biagio  v.  e  m. 

4  Mar.  s.  Eutichio  m. 

5  Mer.  s.  Agata  v.  e  m. 

6  Gio.  s.  Dorotea  v.  m. 

7  Ven.  s.  Romualdo  ab. 

8  Sab.  s.  Pietro  Igneo  v. 
*$<   £  DOM.  Sessag.  s.  Appol 

io  Lun.  s.  Scolastica  v. 
li   Mar. ss. BB.  Fondatori 
12  Mer.  s.  Eulalia  v.  m. 
i3  Gio.  S.Caterina  de  R. 
i4  Ven.  s.  Valentino  Pr. 
i5  Sab.  ss.  Fausto,  e  Gio. 

>£  16  Dom.   Quincf.  s.  Gre- 
gorio X.  papa 
17  Lun.  B.  Alessio  Falc. 


18  Mer.  s.  Simeone  v.  m. 

19  Mer.  Le  Ceneri  s.  Sab. 

20  Gio.  s.  Leone  v. 

2i   Ven.  s.  Maurizio  m. 

22  Sab.  Catted.  di  s.  Piet. 
>{i23  Dom.  I.  s.  Romana  v. 
*  24  Lun.   s.  Mattia  Àpost. 

25  Mar.  s.  Felice  IH.  p. 

26  Mar.  s.  Andrea  v.^  T. 

27  Gio.  s.  Alessio 

28  Ven.s.Romano  A.  QT. 


SCEVAT.  xv 

1 5  Basci  alarli  Capo 
d'Anno  d*  Arbori 
16 

"7 

18 

l9 
20 
21 

22  Strè 

23 

24 

25 

?6 
27 
28 
29    Mi  spatì  an  f    è 

Sekalim 
00 
ADDAR 

1  Primo  del  mese, 
e  de  Turchi  Rab- 
bini. 
2 
3 

4 
5 
6  Terumà*  e  Afrt 

7 
8 

9 
io 
11 

12 


xv  r 
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| 

Passaggio 
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al  M(r\d. 

o  <s 

della  I  una 

della  Luna  1 

della  Luna 

H3 

7  21  M. 

1 

Ó    JO     Sa 

11  59 

2 

5      8 

7  56 

12  5^ 

3 

6  32 

8  24 

i3  48 

4 

7  56 

8  53 

14  40 

5 

9    9 

9    9 

l5  3o 

6 

10  4° 

9  28 

16  20 

7 

*    *  M. 

9    fi 

17  10 

8 

0     i 

io    IO 

18    2 

9 

1  21 

lo  36 

18  57 

io 

2  Z40 

IL       8 

19   5:» 

li 

3  37 

1 1   43 

20  5i 

12 

5     3 

o'4t:8. 

21  47 

i3 

5  57 

»  42 

22  41 

i4 

6  37 

2     *-2 

23   32 

i5 

7     9 

4    5 

ó 

16 

7  34 

5  17 

©    20 

17 

7  55 

6  28 

1     5 

18 

8  12 

7  35 

»  47 

19 

8  27 

8  41 

2  27 

20 

8  42 

9  47 

3     7 

21 

8  59 

10  53 

3  48 

22 

9  16 

*     * 

4  3o 

23 

9  37 

0     1 

5  i5 

24 

io     2 

1   10 

6    3 

25 

10  35 

3   17 

6  5o 

26 

ìì  18 

3  23 

7  48 

27 

0  i3  S. 

4  22 

8  44 

26 

1  22 

1    5  12 

9  43 

Num.  II. 


Sua  Santità  intenta  a  procurare  il 
iene  dei  Fedeli  di  tutte  le  Nazioni 
Europee  ,  intavola  una  trattativa  con 
la  Fi-ancia  s  in  sequela  della  quale 
stabilisce  con  quella  Potenza  un  Con* 
cordato  U  lo  Luglio  1801. 


xviu    MARZO. 

1  Oab.  s.  Albino  Q.T. 
%  2  Dom.  II.  s. Simplicio  p 

3  Lun.  s.  Cunegunda 

4  Mar.  s.  Casimiro  re 

5  Mer   s    Adriano  m. 

6  Gio.  s.  Cirillo  Cairn. 
^  Ven.  s.  Tomm,  d'  Aq. 
8  Sab.  s.  Giov.  di  Dio 

jfr  9  Dom.  III.  S.Francesca 
io  Lun.  ss.  Quaranta  m 
il  Mar.  s.  Candido  m. 
12  Mer.  s.  Gregorio  p. 
i3  Gio.  s.  Severo  m. 
i4  Ven.  Madonna  del  S. 
i5  Sab.  s.  Longino  m. 

>5<i6  Dom.  IV.  s.  Torello  C. 

17  Lun   s.  Patrizio  v. 

18  Mar.  s.  Gabbriello  Ar. 

>Ì<19  Mer.  s.  Giuseppe  Spo- 
so di  M.  V. 

20  Gio.  B.  Ambr.  Sansed. 

21  Ven.  s.  Benedetto  ab: 

22  Sab.  s.  Paolo  vese. 
*ì*23  Dom.  di  Pass.s.  Greg. 

24  Lun.  B.  Berta  Fior. 
>ì<  2 5   Mar.  Annunz.  di  M,  V . 

26  Mer.  D. della  M.Fior. 

27  Gio.  s.  Giov.  Erem. 

28  Ven.  s.  Pietro  p. 

29  Sab.  s.  Cirillo  Diac. 
jJ(3o  Dom.  delle  Pai  s.Quir, 

01  Lun,  s.  Amos  Prof. 


ADDAR 

i3  Tessavèe  Zacor 
14  P orini  degliEb. 
i5 
16 

17 
18 

l9 

20   Tissà  e  Para 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27  PaiaktPek.Aen» 
28 

29 

Nissan 

1  Pr.  Nissan,  e  de 
Tur,  Cum.  Quvél 


3 

4 

SValkrà/lWtA. 
6 

7 
8 

9 

io 
1 
12  San 
i3 

M 


MARZO. 


Nascere 

deli?  Luna 

2  4l  S. 

4  4 

5  29 

6  56 

8  22 

9  48 

11  |3 

•  * 

0  34  M. 

1  54 

3  3 

4  0 

4  45 

5  20 

5  46 

6  7 

6  24 

6  39 

6  54 

7  11 

7  28 

7  47 

8  10 

8  39 

9  17 

io  6 

11  9 

0  20  s. 

1  4o 

5  4 

4  3© 

Passaggio 

Tramont. 

ai  Merid. 

della  Luna 

della  Luna 

ò  5^  M. 

10  4° 

6  25 

11  35 

6  5o 

12  29 

7  i3 

i3  22 

7  34 

14  14 

7  M 

i5  6 

8  i5 

io  0 

8  4» 

16  56 

9  l2 

17  54 

9  5l 

18  5i 

jo  40 

i948 

11  4° 

20  43 

0  47  s. 

21  35 

1  ^9 

22  23 

3  11 

23  8 

4  21 

23  5o 

5  29 

ó 

6  36 

0  3o 

7  43 

1  11 

8  5o 

1  52 

9  57 

2  34 

11  4 

3  17 

*  * 

4  3 

0  ii  M. 

4  52 

1  18 

5  45 

2  20 

6  40 

3  i3 

7  06 

3   55 

8  32 

4  3o 

9  27 

4  58 

10  21 

5  21 

11  14 

Num.  in 

Elevato  il  Primo  Console  Bonapar- 
te  9  al  g  ado  d'  Imperatore  dei  Fran- 
cesi, S  S.  col  doppio  scopo  di  viepiù 
ristabilire  la  Religione  Cattolica  in 
Francia,  si  porta  a  Parigi  s  ad  oggetto 
d'Incoronare  l'Imperatore  Napoleo- 
ne, il  che  eseguì  nella  gran  Chiesa 
di  Parigi  detta  Notre  Dame  il  2  DjU 
cambre  1804. 


2 

3 

4 

5 

*  6 

*  7 

*  8 

9 

io 

n 

12 

>J(i3 

i5 

16 


APRILE.  ! 

Mar     Srimate    di    sJ 
Caterina  da  Siena 
Mer.  s  Frane  di  Paola; 
Gio    santo  s.Pancr.  v. 
Ven.  santo  s.  Isidoro  vj 
S-'ib    santo  s.  Vino,  F. 
Dom.  Pasqua  di  Res.' 
[un.  s.  Fpifanio  v. 
Mar.  s.  Dionisio  v. 
Mer.  s.  Procopio  m.    j 
Gio.  s  Ezzecchiello  p.  ! 
Ven    s   Leone  papa 
Sab    s  Giulio  I.  papa' 
DOM.  in    11.  s.Ermen. 
Lun.  ss  Triburzio  e  C 
Mar    ss.  Basilio  e  C. 
Mer.  B.  Giovac.  Pie. 


NISSAN,  xxi 

iSPascjiiad'  4zime 

degli  Ebrei 
16  II festa  edO/ner 

l7 
18 

19  Sab.  di  Pasqua 

20  Tek  Sam. 

21  FU.  Festa 

22  PI  IL  festa 

23 

24 

25 

26  Scemìni 


17  Gio,  s.  Prefetto  m. 

18  Ven.  B.Amid.  Amidei 

19  Sab.  s.  Crescenzio  F. 
j|i2q  Dov.fLs.Agn,  di  M.P. 

21  Lun.  s.  Anselmo  v. 

22  Mar.  ss.  Sotero  e  C. 

23  Mer.  s.  Giorgio  m. 

24  Gio.  s. Fedele  da  Sina. 

25  Ven.  s.  Marco  Evang. 

26  Sab.   s    Cleto  p.  e  ni. 
,£27  Dom. III.  Pat.  di  S.G 

28  Lun.  s.  Vitale  m. 

29  Mar.  s.  Pjer  Martire 

30  Mer.  s.  Caterina  da  S, 


27 
28 

3o 

Hmar 

1  Pr.d  ,  e  de  Tur. 

2  Gumrnad  Achei 

3  Tazrian  Massor, 

4 

5  Incom.  7*/ 3  Dig. 
degli  Eb.  Tedes\ 
6 
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10  Acare  motKod. 

11 

12 

i3 

14     Pesarli    Scurii 
degli  Ebrei 
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Passo^io 

•e  2 

£  D 

Nascere 

Tramont. 
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della  Luna 
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16  53 

20 

7 
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9 
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19  40 

20 

io 

3  3a 
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n 
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21   i5 

25 

12 

4  22 

2  20 

21  58 

26 

i3 

4  40 
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22  39 

27 

*4 

4  56 

4  36 

23  19 

2* 

i5 

5  12 

5  41 

23  56 

29 

16 

5  26 

6  47 

ó 

3o 

»7 

5  41 

7  54 

0  09 

1 

18 

6    0 

9     2 

1   20 

2 

l9 

6  21 

10  11 

2     8 

3 

20 

6  48 

11   18 

2  56 

4 

ai 

7  22 

*     * 

3  47 

5 

22 

8     7 

0  21  M. 

4  40       ' 

6 

20 

9     3 

1  16 

5  34 

7 

24 

10     9 

2     1 

6  29 

8 

25 

11   20 

2  37 

7  22 

9 

26 

0  43  S. 

3    4 

8  i5 

10 

27 

2     6 

3  3o 

9    6 

11 

28 

3  3o 

3  5i 

9  5? 

12 

29 

4  55 

4  11 

10  5o 

i3 

So 

6  23 

4  32 

li  H^ 

i4 

Num.  IV. 


Invasi  nel  i8c8  dalle  truppe  Fran- 
cesi gli  Stati  di  S.  S.  ed  impossessatesi 
arbitrariamente  delle  Marche  d'An- 
cona ,  esigono  forzatamente  che  al- 
lontani da  se  il  Cardinale  Concai  vi  suo 
Segre1  ario  di  Stalo  .  Le  medesime 
truppe  sotto  il  coniando  del  viene  sai 
Miollis  si  avanzano  fino  a  Roma, dove 
pongono  guarnigione  3  e  riducono  3 
S.  Padre  quasi  in  arresto  nel  suo  Pa- 
lazzo del  Quirinale  Quando  il  dì  6. 
Settembre  dello  stesso  anno  l8«  8.  ar- 
restano Sua  Eminenza  il  Sig.  Cardinal 
Pacca  Prò-Segretario  iella  stessa  San, 
tità  Sua.  Ma  il  S.  Padre  con  eroico 
«oraggio  si  porla  a  liberarlo. 


xxiv        MAGGIO. 

*  i   /^  io.  ss.Jac.e  Fil.Ap. 

*  2  \  J  Ven.  s  Anton.  Ar. 

*  3  Sab.  [nvenz.dellaS.C  . 
>$<  4  Dom.1V.  s.  Monaca  v. 

5  Lun,  s.  Pio  V.  papa 
6  Mar.  s.Giov.Ant.  P.  L. 

1VASG.  DI   S.A.I.E  R.  N.  S. 

7  Mer.  s.   Stanislao  v. 

8  Gio  App.dis  Mie.  Ar. 

9  Ven    s.  Gregorio  >az. 
io  vSab.  B.  Niccolò  Alb. 

jjtii   DpM.V.  s.Momertov. 

12  Lun.  s. Pancrazio  Rog. 

i3  Mar.s .Atanasio v.Hog-. 

i4  Mer.  s-Bonifazio  Rog. 
>£l5   Gio.  ASCEX.  DEL  SlG. 

16  Ven.  s.  Giov.  Nepuo- 

moeeno 

17  Sab.  s.PasqualeBavlon 
>>i8  Dom.  VI.  s.  Vi  ne*,  m. 

19  Lun. B.U mili ana  de  C. 

20  Mer.  s    Bernard. da  S. 

21  Mer.  ^felice  da  Cant. 

22  Gio.  s.  Umiltà  ved. 

23  Ven-  s.  Desiderio  v. 
2q  Sab.  S.Giorgio  m.fig-. 

)S<25  Dom.  Pcnt  s.  Zanobi 
e  s.  M.  Maddalena 

*  26  Lun.  s.  Filippo  Neri 

*  in  Mar.  ss  Susanna  e  C 

28  Mer.  B.  M.  Ba^.  Q.T. 

29  Gio.  s.  Ilestituto  di. 
00  Ven.s.Ferdin   re  Q.T 

NOME  DI   S.  A.  I.   E  R    TV.  S. 

5i  Sab.  s.  Petronio  Q.T. 
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MAGGIO 

XXV 
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10  29 
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6  10 
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11  47 

1  36 

7     0 

9 

1     8  S. 
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7  49 

10 

2  3o 

2  16 

8  38 

11 

3  52 

2  34 

9  29 

12 

5  19 
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i3 

6  57 

3  17 

11  20 

i4 

8  14 

3  45 

12  20 

i5 

9  34 

4  22 

i3  23 
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x*vi 


NUM.  V. 

Ritenuto  sempre  il  Sommo  Ponte- 
fice nel  suo  Palazzo  del  Quirinale  9 
rigetta  in  questo  tempo  qualunque 
trattativa  d'accomodamento  j>roposta 
dal  Governo  Francese,  ed  in  un  se- 
greto Concistoro  prende  delle  dispo- 
sizioni relative  alla  Religione  e  con- 
tro chiunque  volesse  arbitrariamente 
impossessarsi  dei  suoi  dominj  o  farri 
delle  rinnovazioni . 


GIUGNO. 

*    i    JDoM.  I.  SS. Trinità 

2  Lun.  s.  Marcellino  p. 

3  Mar.  s.  Per_;entino  p. 

4  Mer.  s.  Frane.  Carac. 
>J<    5   Gio.   Corpus  Daminì 

6  Ven.    s.  tNorberto  ves» 

7  Sab.  s.  Paolo  ves. 

>J*  8  Oom.  IL  s.  Massimino 
9  Lun.  ss.  Primo  e  C.  i 
io  Mer.  s.  Margher.  fieg. 
il  Mer.  s.  Barnaba  Ap. 
12  Gio.  s.Giov.da  s.Fac. 
i3  Ven.  SS.Cùcrdi  Gesù 
s.  Antonio  da  Padova 
t4  Sab.  s.  Basilio  Magno 

ij»i5  Oom.  III.  ss.Vito  e  M. 

16  Lun.  s.  Ranieri  Conf. 

17  Mar.  s.Pelagia  v.  e  in. 

18  Mer.  ss.  Marco, e  Mar. 

19  Gio.  s,  Giuliana  Falc. 

20  Ven.  s.  Siivestro  papa 

21  Sab.  SiLuigi  G.f.in  F- 
»Ji22  Dom.  IV.  s.  Felice  pr. 

23  Lun.  s.Gio.Prim  Kig. 
fuori  ài  Firenze 
>fc  24  Mar.  Natività  di  s.Gio. 
Batista  Gala  . 

25  Mer.  s.  Eligìo 

26  Gio.  ss.  Giov.  e  Paolo 

27  Veri.  s.  Ladislao  re 

28  Sab.  s.Loone  IL  Kig. 
^29  l)OM.  V.  ss,  Pict.  e  P- 

3o  Lun.  Con»,  di  s, Paolo 
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xxvin  GIUGNO. 
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Nascere       Tramont.     al  Merid. 

delia  Luna   della  Luna   della  Luna 
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6  14 

7  26 

8  41 
o  56 
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3  36 
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5.54 

7  o 
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11  37 
11  58 
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o  35 
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1 14 
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16  20 

17  10 

17  56 

18  35 

19  18 

19  58 

20  38 
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22  48 

23  37 
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8  7 

9  ,l 

9  58 
10  59 
12  2 
i3  3 
14  1 


-  ■  XXIX 

\  \ .  Num.  VI. 

Come  aveva  prevedutoli  Santo  Pa- 
dre la  Notte  del  6  Luglio  1809  .  Al- 
cuui  Soldati  Francesi  s  accompagnati 
da  dei  facinorosi  sotto  il  comando 
del  Generale  Radete  scalano  il  Palazzo 
del  Quirinale  e  lo  arrestano  traspor- 
tandolo con  tutta  sollecitudine  a  Sa- 
vona non  dandole  neppure  tempo  di 
prepararsi  ad  un  disastroso  viaggio. 
Questo  attentato  reca  sommo  cordo- 
glio 9  non  solo  ai  Romani,  quanto  a 
tutti  i  Cattolici  . 


xxx    L  UGLIO.  TAMUS. 

M 

i  1TXar.  s.  Aronne  Sac, 

2  Mer.  Visitaz.  di  M.  V. 

3  Gio.  s.  Ireneo  m. 

4  Ven.  ss. Osea,  e  Aggeo 

5  Sab.  s.  Domizio  m. 
^  6  Dom. Vi.  s.  Romolo  v. 

7  Lun.s.  Michele  dei  S. \i5  Tek  Sam 

8  Mar.  s. Elisabetta  Reg.1^ 

9  Mer.  s.  Zenone  p.  ni.; 25 
io  Gio.  s.M^reberitaReg.^ó 
li  Ven.  B.  Angelo  Mazz.  27 

12  Sab    s.  Gio.  Guoìber.  28  Maloh  Ulcsne 


17   &*g-  degltf'Sb. 

3o 
21 

22 


Pinecas 


jj«i3  Dom.  Vii.  s.Anselmo 

i4  T  un. S.Bonaventura  C. 
1.5  Mar.  s.Cammillo  deL. 


29 

A  B 

1  Pr.   4*.  de  T. 

2  Ramesan    Dig, 

tutto  il  Mese 
3 

4 
5 

6  Addebarìm 

7 


16  Mer.B.  V.  del  Carni. 

17  Gio.  SS.  Redentore 

18  Ven.  s.  Ruiìiilo  ves. 

19  Sab.  s.  Vincenz    àe'P. 
>5<20  Dom. Vili.  s.Giv.ltmJ 

21  Lun.  s.  Elia  profeta    ;   8 

22  Mar.  s.  M  Maddalena     9  Dig.d.  E.  C)Ab. 

20  Mer.  s.  Apollinare  v.     10 
24  Gio.  s.  Cristina    A^/g.  11 

*  25  Ven.  s.  Jacopo  Apost.   12 

*  26*  Sab.  s.  Anna  M,  di  M.  i3  Faotoanan 
ij<27  Dom.ÌX.  s.Pnnlaleone!  14 

28  i  un.  s.  Vittorio  m.       i5  Tuba .  1  d.  Ek. 

29  Mar.  s.  Marta  vergine   16 

30  Mer.  ss.  Abdon  e  Senn  :  17 
Si  Gio.  s.  Ignazio  LojolaiiS 


LUGLIO. 

Nascere     j   Tramonta  | 
deila  Luna  ideila     una 


Passaggio 
:  al  Merid. 
della  Luna 
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14  5o 
i5  4^ 

16  28 

17  10 
17  5i 
iS  3i 
19  11 

19  53 

20  38 

21  26 

22  12 

23  12 


1  55 

2  46 
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44 


8  42 

9  ^4 

10  45 

11  44 

12  39 

i3  29 
14  17 
16     1 


XXXII 

Num.  VII. 

11  Sommo  Pontefice  Pio  VII.  tra- 
sportato da  Roma  a  Savona 9  è  colà 
ritenuto  in  stretta  custodia ,  è  senza 
avere  comunicazione  con  i  suoi  Mini- 
stri :  ciò  non  ostante  provvede  solo  ai 
Insogni  della  Santa  Chiesa . 


A  GOSTO. 


•   Ve 


en.s.  Pietro  in  V 

2  Sab.  Perdono d'  Assis 
4*   3  Dom.X.  Inv.di  s.Stef 

4  Lun.   s.  Domenico  C. 

3  Mar.  S,  M.  della  Neve 

6  Mer.  Tras.  del  Signore 

7  Gio.  s.  Gaetano  Conf. 

8  Ven.  ss.  Ciriaco  e  C. 

9  Sab.  B.Gio.de  S.  Vi$ 
>fc\Q  Dom.  X£.  s.Lorenzo 

n  Lun.  s.  Tiburzio  m. 
12  Mar.  s.  Chiara  verg. 

i5  Mer.  s.  Eusebio 

i4  Gio.  s.Ipolito  eCPig. 
)Jtl5  Veri.  Assunz.di  M.V* 

16  Sab.  s.  Rocco  Confes. 
>ì<  17    )OM.  Xil.  s.   Memete 

i8  Lun.  s.  Agapito  m. 

19  Mar.  s.  Lodovico 

20  Mer.  s.  Bernardo  Ab. 

21  Gio.  B.  Bernardo  T. 

22  Ven.  s.  Timoteo  m. 
20  Sab.  s.  Filippo  B.  Vi'* 

^24  DOM.XJII.  s.  Bart   A.l 
2.5  Turi    s.  Luigi  Pie  di  F. 

26  Mar.  s.  Zefìerino  p.     j 

27  Mer.  s.  Giuseppe  Cai.  j 

28  Gio.  s.  Agostino  vesc.j 

29  Ven.  Dee.  di  s.  G.  B.j 
00  S--b.  s.  Rosa  di  Lima   j 

*3i  DOM.XIV.  s.  Raim.N. 
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28 

29 
3o 

E  L    L   U  L. 
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18   Tavò 
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xxxiv              AGOSTO 
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WUM.   Vili. 

Dopo  avere  lungamente  dimorato 
in  Savona  il  Santo  Padre  vien  tras- 
portato neir  Imperiale  Castello  di 
Fontainebleau,  ove  riceve  dai  Catto- 
lici Francesi  i  più  grandi  attestati  di 
Devozione- 


xx*vi    SETTEMBRE.     I 
i    r  un.  s.  Egidio  Ab.     120 
JLi  Mar.  s.Stefano  Re  21 


ELLUL. 


Mer.  s.  Eufemia  ver». 

Gio    s.  Rosa  di  Viter. 

Ven.  s.  Lorenzo  Gius. 

Sab.   s.  Zaccaria  prof. 

%  7  Dom.XV.  s.  Regina  v. 

>ì<    8  Lun.  Natività  di  IVI. 

9  Mar.  s.  Giorgio  ni. 

10  Mer.  s.  JNiccolada  T. 


11  Gio.  ss.  Proto 
cinto  mm. 


Gia- 


12  Ven.  B.Giusep.  Alb.F. 
i3Sab.  ss.  Marco  e  Gius. 
^i4DOM.XVI.E.dellaS.C. 
i5  Lun.  s.  Geltrude  v. 

16  Mar.  s.  Cornelio  m. 

17  Mer.  St.  dis.Fr.  Q.T. 

18  Gio.  s.Giuseppe  da  C. 

19  Ven.  s.Gennaro  Q.T. 

20  Sab.  s  Eustachio  Q.T. 
>*2i  Dom.YVII.  s.  Matteo 

22  Lun.  s.  Maurizio  ni.     I 

25  Mar.   s.  Lino  p.  m. 
24  Mer.  S.  M.  della  Mer  | 
a5  Gio.  s.  Tomm,  da  Vii 

26  Ven.  s.  Cipriano  m. 

27  Sab.  ss.  Cos.  e  Dani. 
*28  Dom  XVIII.  s.Vinces 

29  I  un.  Ded. di  s. Mie.  Ai- 
do Mar.  s.Girolamo  Dot. 
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20  JViravimVaiele* 
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TISRI  AlVNO  5577 
l      Rosei  asciarla  % 
capo  a"  annode- 
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io  Chipur  d.  Eb. 
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XEXVtU 

Num.  IX. 

Liberato  finalmente  dalla  schiavitù 
S.  S.Pio  VII.  abbandona  nel  28  Gen- 
naro 1814»  Fontainebleau  e  dopo  di 
essere  passato  per  varie  città  della 
Francia  9  giunto  in  Italia  arriva  ina- 
spettatamente al  Taroj  fiume  distante 
cinque  miglia  da  Parma 9  ed  ivi  6 
consegnato  dall'  Dfiziale  dei  Gendar- 
mi, che  lo  aveva  in  consegna^  ai  posti 
avanzati  delle  Armate  Austro-Napo- 
leta/ie  il  25  Marzo  dello  stesso  ann# . 


OTTOBRE. 

rer.   s,  Remigio  v. 


3\r 


2  Gio.  ss.  Angeli  Custodi 

3  Ven.  s.  Candido  m. 

q  Sab.  s.  Frane.  d'Assisi 
>J»   ;>  DOM.  XIX.  s.  Placido 

6  Lun.  s.  Biunone  C. 

7  Mar.  s.  Giustina  ni. 

8  Mer.  s.  Reparata  v.  m. 

9  Gio.s. Dionisio  Areop. 
io  Ven.  s.  Frane   Borgia 

1 1.  Sab    s.  Germano  v. 

ifcii  DoM.  XX.  s  Massimi l. 
1,1  Lun.  s.Eduardo  Re 
i_4  Mar.  s.  Callisto  p.   m. 
i5  Mer.  s.  Teresa  verg. 

16  Gio.  s.  Gallo  abate 

17  Ven.  s.  Eduvige  v. 

18  Sab.  s.  Luca  Evangèl. 
^19  DOM. XXI.  s.Piet. d'Ai. 

20  Lun.  s.  Giov.  Canzio 

21  Mar.  ss.  Orsola  e  C. 

22  Mer.  s.  Dofiato  vesc. 

23  Gio.  s.  Severino 

24  Ven.  s.   Raffaello  Ar. 
23  Sab.  s.  Crescenzio  ni. 

*  26  DOM.  XXII.    Tras  di 
s.  Andrea  Corsini 

27  Lun.  s. Cresci  m.  Ifi** 

28  Mar.  ss.  Simone  e  G. 

29  Mer.  s.  Narciso  vesc, 

30  Gio:  s.  Serapione  v. 
3i  Ven.  s.  Nemesio  Vig 


TISRI.  xxxfx 
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ZLI 


Num.  X. 


Persistendo  il  Re  Giovacchino 
Murat ,  a  voler  ritener  le  Marche  ; 
in  onta  elei  patti  stabiliti  mediante  i 
quali  dovea  averle  evacuate,  minac- 
cia d'impossessarsi  di  Roma.  S.  San- 
tità onde  scansare  ogni  pericolo  parte 
da  quella  Dominante  il  giorno  22 
Marzo  l8l5  e  giunge  a  Firenze  la 
notte  del  24  del  suddetto  mese,  ove 
vien  ricevuto  con  tutte  le  dimostrazio- 
ni di  affetto  e  devozione,  nell'  Impe- 
riai Palazzo  de  Pitti  da  S.  A.  I.  e  R. 
il  Gran-Duca  Ferdinando  III.  e  Real 
Famiglia.  La  successiva  mattina  so- 
lennità della  Pasqua  di  Resurrezio- 
ne ,  comparte  dalla  ringhiera  del 
Real  Palazzo,  all' affollato  popolo  la 
Papale  Benedizione;  e  dopo  due  gior- 
ni riparte  per  Genova. 


xlii    NOVEMBRE. 

j£    i    l^ab.    TUTTI   I   SANTI 

A   2   DoM.XXIII.s.Malac. 

3  Lun.  Com.  de* Defunti 

4  Mar. s.Carlo  Borromeo 

5  Mer.  s.  Zaccaria  pr. 

6  Gio.  s.  Leonardo  Con 

7  Ven.  s.  Ercolano  ves 

8  Sab.  ss. 4^'Coronatim 
%  9  Dom.XXìV.  Dedicaz 

di  s.  Salvatore 
io  Lun.  s.  Andrea  Avel! 

il  Mar.  s.  Martino  vesc. 
12  Mer.  s.  Martino  papa 
i3  Gio.  ss.  Uoinobuono 
i4  Vcn.  s.  dementino  m 
i5  Sab.  s.  Leopoldo  C. 
^,16  Dom.XXV.s  Eustach. 

17  Lun.  s.  Eugenio  Con. 

18  Mar.  s.  Frediano  ves 

19  Mer.  S.Elisabetta  Re^ 

20  Gio.  s.  Felice  de  Vai 

21  Ven.  Present.  di  M.V 

22  Sab.  s.  Cecilia  v  m. 
*23D0M.  XXVI.  s.  Clem 

24  Lun.  s.  Gio.  della  Cr. 

25  Mar.  s.  Caterina  v.  m 

26  Mer.  s   Pietro  Aless. 

27  Gio.  B.Leon,  da  P.M, 

28  Ven.  s.  Gregorio  III. 

29  Sab.s,  Saturnino  Vig. 
)J(3q  DOM.  I.  dell*  Avvento 

%.  Andrea  Ap, 
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Num.  XI. 

Il  Santo  Padre  dopo  aver  dimorato 
alcune  settimane  in  Genova,  essendo 
cessato,  attesa  la  disfatta  totale  del- 
l'Armata Napoletana  s  il  pericolo  che 
minacciava  i  suoi  Dominj,  vi  ritorna 
e  giunge  felicemente  a  Roma  il  gior- 
no 7  Giugno  l8l5.  ricevendo  contem- 
poraneamente la  nuova  ,  che  le  Po- 
tenze Alleate  riunite  in  Congresso  a 
Vienna  ,  le  hanno  restituiti  intiera- 
mente i  suoi  Stati  comprese  ancora  le 
Leo-azioni . 


DICEMBRE. 

i  *r  un  s.  Ansano 

2  -Li  Mar.  s.  Lodovico 

3  Mer.  S.Francesco  Sav. 

4  Gio.  B.Bernardo  degli 

Uberti  Fior.  v. 

5  Ven.  s.  Pier  Grisologo 

6  Sab.  s.Niccolò  v.  Vig. 
>fr  7  l.)OM.  II.  s.  Ambrogio 
f£    8  Lun.   Cane,  di   M.  /'. 

9  Mar.  s.  Giuliano  vesc 

io  Mer.  Tras.  d.  S. Croce 

n  Gio.  s,  Damaso  papa 
12  Ven.s.  Valerio  Ab. 
i3  Sab.    s.  Lucia  v.  e  m. 
^*i4  Dom.  IH.s.Spiridione 
i5  Lun.  s.CristianaServa 

16  Mar.    s.  Eusebio  v.  m 

17  Mer.  s.  Lazzaro  Q.T. 
iS  Gio.  Esp.  dei  P.  di  M 

19  Ven.  s.  Fausto   Q.  T. 

20  Sab.  s.  Liberato  Q*T. 
>x<2i  DoM.lV.  s.  Tommaso 

22  Lun.  s.   Desiderio  m. 

23  Mar.  s.  Vittoria  verg. 

24  Mer.  s  Gregorio  Pig. 
^,25  Ciò.  Nat.  di  n.  s.g.  c. 

*  26  Ven-  s.  Stefano  prot. 

*  27  Sab.  s.  Gio.  Ap.  ed  E. 
1J128  DoM.  ss.  Innocenti  m. 

29  Lun.  s.  Tommaso  Ar, 

30  Mar.  s.  Firenze  vesc. 

*  3i  Mer.  s.  Silvestro  papa 


XLV 

CHISIEU. 

22 

23 

24 

25  Cantica  d.  Eb.e 
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DICEMBRE. 


Zi 

2      «3 

Passaggio 

.-  <« 

£^ 

Nascere 

Traruont. 

al  Merid. 

£  § 

O  et, 

della  Luna 

della  Luna 

delia  Luna 

0    : 

2 

tj 

1 

11  34  S. 

1  16  S. 

18  39 

^3 

2 

*     * 

1  34 

19  25 

24 

3 

0  5o  M. 

1  47 

20  i3 

25 

4 

12  10 

2    2 

21     2 

26 

5 

3  34 

2  21 

21  55 

27 

6 

4  ^9 

244 

22  53 

28 

7 

6  27 

3  11 

23  56 

39 

8 

7  56 

3  5i 

ó 

3o 

9 

9  l5 

4  45 

1     2 

1 

IO 

10  22 

5  52 

2     5 

2 

n 

11   10 

7     9 

3    6 

3 

12 

11  45 

8  29 

4    2 

4 

i3 

0   9  s. 

9  49 

4  53 

5 

M 

0  29 

11     3 

5  39 

6 

*5 

0  46 

*     * 

6  22 

7 

16 

0  59 

0  12  3Vk 

7     3 

8 

*7 

1  14 

1   *9 

7  4» 

9 

18 

1  27 

2  26 

8  22 

10 

*9 

1  44 

3  3j 

9    4 

11 

20 

2     3 

4  39 

9  4°" 

12 

21 

2    25 

5  48 

IO    52 

i3 

22 

2  07 

6  54 

11    22 

i4 

23 

3  43 

7  67 

12    l3 

i5 

24 

4  34 

8  02 

i3    5 

16 

25 

5  33 

9  37 

i3  58 

«7 

26 

6^3 

10  14 

1448 

18 

27 

7  54 

10  41 

i5  36 

*9 

28 

9  10 

11     4 

16  23 

20 

*9 

10  24 

Il    23 

17     9 

21 

3o 

11  41 

11  41 

17  54 

22 

3i  i 

*     *         1 

11  54 

18  4«      1 
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Num.  XII. 

Il  Sommo  Pontefice  Pio  VII.  ritor- 
nato felicemente  ili  Roma,  pensa  a 
far  rivivere  la  Religione  5  depressa 
dal  dominio  straniero  nei  suoi  Stati  , 
e  dopo  utilissimi  provvedimenti  5  ri-* 
pristina  gli  Ordini  Religiosi  3  con 
varie  Bolle  3  e  Decreti  ♦ 


TAVOLE  CRONOLOGICHE 

DELLA    STORIA    UNIVERSALE. 


[STORIA     SANTA. 


J\  vendo  Dio  creato  ,  ed  abbellito  l'Universo 
formò  il  primo  Uomo,  e  la  prima  Donna  ;  e 
li  mise  in  un  giardin  delizioso,  da  cui  furono 
scacciati  per  la  loro  disubbidienza  La  debo- 
lezza de*  fondatori  del  genere  umano  divenne 
allora  la  sorgente  di  tutti  i  vizj;  imperciocché 
Caino  loro  primogenito  commise  un  orribile 
fraticidio,  e  fu  il  primo  degli  uomini  cattivi  . 
L'inclinazione  al  male  passò  da*  padri  ne  figli. 
Tubalcain  inventò  il  ferro  micidiale  .  Gli  uo- 
mini non  se  ne  servirono  in  principio  ,  che 
contro  gli  animali  feroci  ;  ma  e' non  andò  guari 
che  gli  uni  s'armarono  contro  gli  altri,  e  tutti 
s*  ingolfarono  nelle  scelleratezze  .  Dio  ,  non 
conoscendo  più  in  essi  la  sua  immagine ,  li  ca- 
stigò col  Diluvio  universale.  La  sola  famiglia 
di  Noè  composta  di  otto  persone  si  salvò  dal 
general  naufragio.  Il  mondo,  purificato  essen- 
dosi in  tal  guisa  ,  incominciò  a  ripopolarsi  ;  e 
tanto  si  accrebbero  i  discendenti  di  Noè  ,  che 
non  poterono  più  vivere  in  un  medesimo  cor- 
po .  Pertanto  fu  proposto  di  separarsi  ,  e  per 
lasciare  un  monumento  sorprendente  di  que- 
sta separazione,  e  forse  eziandio  per  mettersi 
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in  sicuro  contro  un  secondo  diluvio ,  fu  stabi- 
lito fra  loro  di  fabbricare  in  prima  una  torre 
altissima  .  Allora  Dio  confuse  le  lingue  ,  e  gli 
operoj  della  fabbrica  non  intendendosi  più  fu- 
rono costretti  questi  uomini  imprudenti  di 
abbandouare  la  loro  impresa. 

Tutti  gli  uomini  s'  ingolfarono  di  nuovo  nei 
vizj  ,  e  negli  errori ,  e  Dio  elesse  un  popolo 
particolare  ,  di  cui  Abramo  fu  il  padre  .  Que- 
sta è  la  nazione  de'Giudei,  che  passò  in  Egitto 
sotto  Giacobbe,  nipote  di  Abramo .  Persegui- 
tata da' Re  di  quel  paese,  i  quali  l'avevano 
sui  principio  favorevolmente  accolta,  passo 
ne'deserti  del  Sinai  sotto  la  condotta  di  Mosè, 
destinato  da  Dio  per  essere  il  liberatore  f  e  il 
legislatore  del  suo  popolo  .  Dopo  la  morte  di 
quest*  uomo  illustre  i  Giudei  conquistarono  la 
terra  di  Canaan,  e  furono  successivamente 
governati  da'Giudici  ,  da'  Re  ,  e  da'  Pontefici. 
Finalmente  caduti  sotto  il  giogo  de'  Romani 
si  resero  colpevoli  di  diverse  sollevazioni  con- 
tro i  loro  padroni,  i  quali  distrussero  la  loro 
città  capitale  ,  e  li  scacciarono  dall'  eredità 
de*  loro  maggiori .  Dopo  quest'epoca  si  di- 
spersero sopra  la  superficie  della  terragne  più 
vivono  raccolti  in  corpo  di  popolo . 

SEBIE  CRONOLOGICA  DE*  PATRIARCHI 

Abbiamo  ridotto  le  date  agli  anni  prima 
della  nascita  di  Gesù  Cristo, 

Creazione  e  formazione  di  Adamo  e  di  Eva  4°°4 
Nascita  di  Caino  /joo.v 


3 

Nascita  di  Abele 

4002 

di  Seth 

3884 

di  Enos 

3799 

di  Cainan 

3710 

di  Malaleel 

3609 

di  Jared 

35,4 

di  Enoch 

3413 

di  Mathusalem 

33i7 

di  Lamech 

3i3o 

Morte  di  Adamo  in  età  di  900  anni 

3o74 

Enoch  non  muore  ,  ma  è  portato  in  cielo 

in  età  di  365  anni 

3017 

Seth  tìglio  di  Adamo  muore  in  età  di  912 

\ 

anni 

2962 

Nascita  di  Noè 

2978 

Enos  muore  in  età  di  905  anni 

286  \ 

Nascita  di  Japhet  primogenito  di  Noè 

*449 

di  Sem 

2^6 

Morte  di  Lamech  padre  di  Noè 

2353 

Morte  di  Mathusalem  in  eia  di  969  anni 

2348 

DILUVIO   UNIVERSALE 

23^8 

Nascita  di  Arfaxad 

20.46 

di  Sale 

23li 

d'  Eber 

2281 

.  di  Falez 

2247 

di  Rehu 

2217 

di  Saruz 

2i85 

di  Nachor 

2i55 

■ di  Thare 

2126 

Morte  di  Arfaxad  e  di  Falez 

2080 

di  Noè 

2029 

Nascita  di  A  bramo 

l#9P 

di  Sara 

1 986 

Abramo  va  in  Mesopotamia 

*ÌP9 

4 

Vocazione  di  Abramo  1921 

La    carestia    che    affligge    il     paese   di 
Canaan    obbliga  Àbramo  e  Lot  ad  an- 
dare in  Egitto  le}^° 
Melchisedech  benedice  Abramo  cbe  aveva 
vinto  Codorlamor  ,  e  Dio  promeite  al 
santo  Patriarca  una  numerosa  posterità   1912 
N ..scita  d' Jsmael  l9l° 
Circoncisione  stabilita                                     *§97 
Sodoma  e  consumata  dal  fuoco  del  Cielo   ì^yr 
Nascita  d' Isacco  1896 
IVlorte  di  Sale  figliuolo  d'  Arfaxad                1878 
Dio   dimanda   che  Abramo  gli  sacrifichi 

suo  figlio  Fsìicco  1871 

Sara  muore  in  età  di  127  anni  lS$9 

Isacco  sposa  Rebecca  1806 

Morte  di  Sem  18.46 

Nascita  di  Giacobbe  i836 

Morte  di  Àbramo  1821 

d'  Ebar  1817 

Nascit.»  di  Ruben  1758 

di  Simeon  iy5'/ 

di  Giuda  1755 

di  Dan  1755 

dì  Neftali  e  di  Gad  1754 

d' Issachar  e  d*  Asar  17-19 

di  Zàbulon  1748 

di  levi  1748 

di  Giuseppe  ^7^ 

Giacobbe  ritorna  nella  terra  di  Canaan      1739 
Nascita  di  Beniamino  1738 

Giuseppe  venduto  e  condotto  in  Egitto     1728 
Giuseppe  di  iene  in  Egitto  Ministro  1715 

Nascita  di  Manasse  figliuolo  di  Giuseppe  1710 
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Incomincia  la  carestia  de'  sette  anni  1708 

Giacobbe  e  la  sua  famiglia  vanno  in  Egitto  1706 
Morie  di  Giacobbe  in  eradi  1.47  anni  16^9 

Nascita  di  Caath  figliuolo  di  Levi  1662 

Giuseppe  «nuore  in  Egitto  i635 

Nascita  di    \mram  figliuolo  di  Caath  i63o 

di  Aaron  figliuolo  di  Amram      1^74 

Editto   di  Faraone  contro  i  figli   maschi 

degli  Ebrei  i573 

Nascila  di  Moisè  figliuolo  di  \mram  1671 

Moisè  ritorna  in  Egitto  per  liberare  gli 

Ebrei ,  e  farli  uscire  da  quel  paese         *49a 

SERIE      CRONOLOGICA 

Ds*  Governatori ,  dei  Giudici  ,  e  de9  Re 
degli  Ebrei . 

Mosè  1^91 

Giosuè  i^5i 

jénarcliia,  e  prima  schiavitù   di  otto  anni 
sottoCushan  o  CuscariRe  di  Mesopotamia 
Othoniel  i4o5 

Seconda  schiavitù  di  18  anni  sotto  Eglon 

o  He^lon  Re  de*  Moabiti 
Aaod  o  Ehud  i325 

Terza  schiavitù  di  29  anni  sotto  Jabi  Re 

di  Canaan 
Debora  e  Birac  ia85 

Quarta    schiavitù  di  7  anni  sotto  i  Ma- 
dianiti 
Gedeone  1245 

Abimelech  1236 

Tola  ia33 
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Jair  ^  1209 

Quinta    schiavitù   di  18  anni  sotto  i  Fi- 
listei e  gli  ammoniti  ,  la   quale  inco- 
mincia nel  quinto  anno  di  Jair 
Jefte  1187 

Abesan,  Jbisan  o  Ibtsan  1181 

Aialon  o   Elon  1*74 

Abdon  o  Habdon  1166 

Sansone  nato  verso  il  n55 

Sesta  schiavitù  di  /\0  anni  sotto  i  Fili- 
stei .  Sansone  vendica  diverse  volte  gli 
Isdraeliti 

Eli  1159 

Samuele  "99 

RE  DEGLI      EBREI. 

Saule  i09/5  Divisione  de*  Regni  di 

Davidde  1064       Giuda ,  e  a"  Isdraelt 

Salomone  ioi5i     nelgj5 


R  E 

D  I 

GIUDA. 

Roboamo 

975 

Manasse                    698 

Abia 

958 

Amon                        643 

Asa 

955 

Giosia                       641 

Giosafat 

9l4 

Gioachaz                  610 

Ioram 

889 

Gi  cachi  ni  0  Ieho- 

Ochoziao  Achazia 

885 

jakim                     610 

Atalia 

88H 

Gieconia                   599 

Gioas 

878 

Sedecia                      599 

Amasia ,  0  Amatia 

826 

Nabucodònosor   di- 

Oz»a 0  Azaria 

810 

strugge  il  regno  di  Giu- 

Ioatv>n 0  lotham 

759 

da,  rovina  il  Tempio  , 

Achaz 

742 

e  conduce  il  popolo  in 

Ezechia 

726 

isckiavitù  • 

R  E      D 

I  s 

D  R  A  E  L  E. 

Geroboamo  L 

972  Zaccaria                    789 

Ts'adab 

9/54  Sellum                        775 

Baasa  o  Bahasca 

953  Manahem                   773 

Eia 

y3o  Facej a                         761 

Zambri 

929  Faceo  0  Pekan         769 

Acabbo 

918  Osea                           769 

Ocozia 

898       Salmanasar  Re  dell1 

Ioram 

896  Assiria  s'  impadronisce 

Geu 

885  della  città  di  Samaria^ 

Gioachaz 

856  e     distrugge    il    regno 

Gioas 

83 9  a"  Isdraello,  che  aveva 

Geroboamo  IL 

826  durato  2 So    Anni  dopo 

Djpo  la  morte  di  Ge- 

la    divisione     de     due 

roboamo  fu  in  Isdraello 

■  Regni . 

un  anarchia  di  undici 

anni  e  mezzo . 

SOMMI     SACERDOTI     DEGLI     EBREI. 

Aronne  o  Aaron 

1490 

Sadoc  oTsadok  I    1014 

Eleazaro  I, 

l452 

Achimaa,  Achima 

Finees 

0  Ahimaars           975 

Abizuèo  ^biscuab 

Azaria  I                      968 

Bocai  oBukki 

ioannam  I                  914 

Ozi  o  Huzi 

Iso                              889 

Zararia  o  Zerahia 

Axioramo                  887 

Marajoth 

Fidea                          884 

Amaria 

lojada  I                       882 

Eli 

Zaccaria                    85o 

Achitob  oAhitub  I 

1116 

ioannam  li                838 

Achielech,  Achia, 

Azaria  II                   810 

o  Anija  Abiatar 

1061 

8 
Amaria 

762 

laddoa  0  Iaddus 

ODO 

Achitob  II 

740 

Onia  I 

024 

Sadocii  II 

73o 

Siznon 

3oo 

i                           Sellimi 

721 

Eleazaro  11 

*87 

Elcia  ,  Sobna  in- 

Manasse 

265 

truso 

700 

Onia  II 

Eliacim 

%7 

lason 

176 

Azaria  III 

6*7 

Menelao  ,  e  dopo 

Sararia  o  Sarea 

Lisimaco 

i73 

Iosedecco 

587 

Matatia 

168 

Iesu  o  losue 

536 

Giuda 

167 

Ioacbim 

502 

lonata 

161 

Eliasib 

461 

Simone 

143 

lojada  II 

44 1 

Giovanni  Ircano 

i35 

Ionatham 

3y7 

SOMMI     SACERDOTI     E     RE 


Àristobulo  I  104 

Alessandro  Gianneo  78 

Ircano  III  40 

Erode  Idumeo  s'  im- 


padronisce del  Regno 
•l  a  uà  le  è  diviso  dopo 
la  sua  morte  • 


SOMMI       SACERDOTI. 


Ananel 
Àristobulo  II 
Ananel  ristabilito 
Jesus  figliuolo  di 

Phabet 
Simone     figliuolo 

di  Boeto 


37 

DOPO  GESÙ*  CRISTO 

34 

Si 

Mattia                            1 

ioazar                             2 

00 

Eleazaro  figliuolo 

di  Boeto                    3 

24 

Jesu                                 4 

Ioazar  ristabilito         5 

Anano                           6 

Ismael 

16 

Giuseppe  figliuolo 

Eleazaro   figliuolo 

di  Caneo  rimesso 

58 

di  Anano 

*7 

\nano  ,    figliuolo 

Simone    figliuolo 

d'  Anano 

61 

di  Cavnito 

ìtf 

J«su  ,  figliuolo  di 

Giuseppe  Caifa 

*9 

Damneo 

62 

Gionata    figliuolo 

Jcsu  ,  figliuolo  di 

d'  Anano 

37 

Gamaliele 

64 

Simone  Canthara 

40 

Mattia  ,    figliuolo 

Mattia     figliuolo 

di  Teofilo 

6G 

d'  Anano 

43 

Vanadio 

67 

Elioneo 

4 

Gerusalemme   è 

pre- 

Simone Canthara 

<a  ,    e   il     Tempio 

di- 

rimesso 

45 

(tratto  da  Tito, 

CRONOLOGIA    ANTICA 


Regno  d'  Assiria. 

L*  Assiria  oggidì  il  Curdistàn,  e  secondo 
r  opinione  dei  dotti  il  più  antico  regno  del 
mondo  .  Nemrod  ovvero  Nembrod  ne  fu  ,  di- 
cono ,  il  primo  Sovrano  ,  ma  non  sono  ancora 
daccordo  sul  numero  dei  re  che  gli  successero 
fino  a  Nino  . 

Allorché  morì  questo  principe,  Semiramide 
sua  moglie  prese  le  redini  del  governo  ;  ella 
estese  i  confini  dei  suoi  stati  fino  ali'  F.tìopia  , 
ed  all'  Indo  ,  dopo  aver  sottomessa  la  Media  , 
1'  Egitto  e  la  Libia  ,  Ninia  suo  figlio  successe 
a  sua  madre  . 

Si  conosce  appena  il  nome  dei    suoi  succes- 
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sori  fino  a  Sardanapalao,  che  fu  il  trentesimo 
settimo  è  ultimo .  In  generale  tutte  queste 
parti  dell'  Istoria  antica  possono  essere  ri- 
guardate come  un  vero  caos  .  Non  si  conosce 
che  per  quanto  hanno  scritto  Cterias  e  Hero- 
doto  istorici  non  molto  fedeli  »  Facilius  (di- 
ce Strabene  )  H<isiodo  ,  et  Huinero  atiquis  fi- 
dem  adlubucrit ,  quam  Cteriae  ,  Htrodoto  ,  et 
eorum  similìbus    » 


RE      DASSIRIi, 
(  /  numeri  indicano    V  Anno    del    Mondo  in 
cui  incominciò  iì  loro  regno  )  . 


Assuero  si  stabilisce  in 
Assiria  ,  le  dn  il  suo 
nome  ,  e  fabbrica 
Ninive 

Belo 

INino 

Semiramide 

Psinia  o  Zamei 

Ario 

Aralio 

Seri  a  o  Baleo 

Arma  mitro 

Belochio 

Belo 

Sethos  o  Altadas 

MamYthus 

Mtf.nchaleus 

Sphaerus 

Mamyhis 


Sparetus  i6y5 

Ascatadès  i655 

Amyntès  i^qo 

Belocho  i55o 

22291  Lamptidès  M90* 

217^  Sosarès  1^63 

2i6_j;Lampraès  l44*> 

2io8ìPanyas  I4O 

204?JSosannus  1070 

2012  Mitroeùs  lò^S 

1972  Teutama  1021 

19^2  Teutoeus  12$9 

1904  Arabelus  12^5 

1869  Chalaùs  1203 

1817  Anabus  n5S 

i-85  Babio  1120 

1755  Thinoeo  io83 

1727  Dercylo  io53 
i7o6£upacmes   oEu- 

paìés  ioi3 
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Laosthenes  975'Ocrazaris  o  Ana- 

Pyritiades  930      cyaderax  827 

Ophrathocus  900  Sardanapalao  787 

Ephcahèrcs  879 

DIVISIONE    DELL*  IMPERO    d'  ASSIRIA. 
Regno   dei    Aie  di, 

Arbace  il  principale  autore  della  cospira- 
zione che  fece  perdere  il  regno  a  Sardanapa- 
lao ,  si  stabilisce  nella  Media,  provincia  della 
Persia  al  Nord  di  Babilonia  ,  di  cui  era  go- 
vernatore ,  è  prende  il  nome  di  re.  Dejoces, 
suo  successore  ,  si  appiglia  principalmente  a 
civilizzare  i  suoi  popoli.  Phraorte  suo  figlio  , 
d'  un  umore  guerriero  ,  attacca  i  Persiani  ,  è 
gli  sottopone  al  suo  impero.  Si  rende  in  seguito 
padrone  di  tutta  l'alta  Asia.  Invanito  dei  suoi 
successi,  osa  portare  la  guerra  contro  gl'Assiri. 

iNabuchonodosor,  loro  re,  dopo  aver  disfat- 
to la  sua  armata  ,  perseguita  i  Medi  ,  s'  im- 
dronisce  delle  loro  città,  prende  Ecbatane 
d*  assalto  ,  e  la  lascia  in  preda  al  saccheggio  , 
portandone  via  le  cose  più  belle  :  Phraorte 
stesso,  essendo  stato  ,  preso,  fu  d'ordine  di 
ISabucbonodosor  caricato  di  catene   . 

Nuovi  Re  de*  Medi 

Arbace  ,  Orbacus  ,         il    Medi  sommessi 
Pharnace  si  sol-  agi'  Assiri  766 

levano   contro  iDéjocés  primo  re 

l'Assiria  770]     dei  Medi  710 
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Ph  morte 

Sciti  in  Asia 

Cyaxares,  l'Assue- 
ro di  Tobia 

Sciti  scacciati 

Astyages,  \ssue- 
ro  d'Estere,  Da- 
rio IVledo  di  Da- 
niele ,  solo 


657 
C35 

611 

6o~ 


596 


Cyro  con  Astyage 
come  re  56© 

Cyro  comincia  a 
regnare  sopra 
tutta  V  Asia  an- 
teriore. 


Impero  d*  Assiria 

Teglat-phalassar  regna  a  Ninive  .  V  antica 
capitale  dell'Assiria  ,  poco  dopo  la  motte  di 
Sadarnapaleo.  Egli  aggiunge  a'  suoi  stati  la 
Sviia  e  tutto  quello  che  apparteneva  al  regno 
d*  Isdraello  al  di  la  del  Giordano,  infine  tutta 
la  Galilea.  Salmanar,  suo  successore,  prende 
Samaria  dopo  un  assedio  di  tre  anni,  e  finiice 
il   regno  d'Isdraelte. 

IVuoid   Re  d*  Assiria 


Phul,  chiamato  an- 

regna,   Saosdu- 

che  Nino 

770 

chin  che  si    cre- 

Tegat-phalassar 0 

de  essere  Nabu- 

Thylgam 

758 

chonodosor    di 

Salmanazar 

7*y 

Giuditta 

663 

Sennechcrib 

7lM 

Cinaladan    0   Sa- 

Assaradin 0  Esara- 

rac 

648 

don 

710 

Nabopolassar,o  Na 

- 

Esaradone  prende 

buchouosodorre 

Babilonia   e    vi 

di  Tobia 

626 

Nabopolassar  o 
JSTabuchonodo- 
sorre  il  Grande    6o5 

Evilmerodac     o 

llvarodarao  56  2 

Laborosochord  , 

con  Neriglissor    56i 

Laborosochord  , 

solo  556 


Nabonide  ,  Nabo- 
nadius ,  Laby- 
nitus  o  Baldas- 
sarre 555 

Dario    Medo     o 
Astyage    di    già 
re  dei  Medi  5  38 


Babilonia 
Be'lésis  o  Nabonassar  ,  che  si  era  unito  con 
Arbace  per  detronizzare  Sardanapaleo  ,  ritiene 
per  Ini  la  Babilonia  o  Caldea,  la  di  cui  ca- 
pitale Babilonia  era  situata  sull'  Eufrate.  I  suoi 
successori  sono  poco  conosciuti.  Esaradon  ,  re 
d'  Assiria ,  usurpa  questo  regno  ,  e  lo  confon- 
de con  quello  d'Assiria  ,  sotto  il  nome  comune 
di  regno  di  Babilonia.  Aggiunge  ancora  alle 
sue  conquiste  la  Syria  ,  ed  una  parte  della 
Palestina  ,  distaccata  sotto  il  regno  prece- 
dente. Dopo  questo  tempo  ,  i  re  di  Babilo- 
nia si  resero  assai  potenti,  eccitarono  la  gelo- 
sia dei  re  d'  Egitto  ,  è  divennero  il  terrore 
dei  Giudei. 


Re   de*  Caldei  di  Babilonia 

afini 

Nebonassar  regna  i4  747 

Nadio  2  733 

Xoziro  e  Poro  5  j3l 

Ilulaius  5  726 

Mardak-Empad  (  Belesis  )  12  721 

Arkeamus  5  709 
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Primo   interregno  2  701 

Belibus  o  Belithus 
Apro-Nadius 
Rigebelus 
Mosési- Mordale 

Secondo    interregno  8         688 


3 

702 

6 

699 

1 

699 

4 

692 

Asaridius  0  Asaradìno 

i3 

680 

Sogdoxenus 

20 

667 

Kinililadano 

22 

647 

J\abopoIassar 

21 

325 

Nabokol-Asar  0  Nabucodònosor 

43 

604 

Ilourodam 

2 

56i 

ISirikassolasar 

4 

559 

Nabonadius 

*7 

555 

Ciro 

53S 

Persia 

Monarchia  dei    Persiani 

La  Persia  ,  vasto  regno  al  di  là  dal  Tigri,  che 
si  estende  fino  all'  Indo  ,  aveva  da  lunghissi- 
mo tempo  i  suoi  re  particolari.  Chodorlaho- 
mor  vi  regnava  fino  dei  tempi  d'  Abramo.  Si 
sa  che  questo  principe  conquistò  le  citta  di 
Sodoma  ,  e  di  Gomorra  ,  e  che  disfece  cinque 
re  vicini;  ma  questo  regno,  allora  poco  con- 
siderabile, non  comprende  che  una  sola  pro- 
vincia :  E  la  Persia  ,  divisa  in  12  tribù  ,  non 
faceva  insieme  che  cento  venti  mila  uomini 
allorché  Ciro   regnava  sopra    essi. 


i5 

Ciro  comincia  ,  a  regnare  sopra  l'Asia  in- 
teriore . 

Conti  nova  la  serie  dell*  Impero  cT Oriente , 


Ciro  divien  pa- 
drone dell*  Asia 
per  la  morte  di 
Astyagés 

Caaibyse 

Smesdis  ,  uno  dei 
dei  magi 

Dario  tìglio  d'Hy- 
stasptf 

Serse  il  Grande 

Artaserse  lunghe 
mani 

Serse  li. 


536 
529 

,     I 

Ò22 

48l 

465 
424 


8ogdien 

Dario  Nothus  o  il 

Bastardo 
Artaserse  Mnemon 
Artaserse  Ochus 
Arses  o  Arsarnes 
Dario  Codomano 
Alessandro  si  ren- 
de padrone  dell* 
impero   d'Asia, 
ehe  ritiene    set- 
te anni.  Alessan- 
dro   more  nel 


424 

424 
4o5 
36o 
329 
35o 


324 


Impero  de*  Persiani 

Artaserse,  semplice  soldato  persiano,  che  si 
pretende  disceso  dagli'  antichi  re  di  Persia,  si 
rivolta  nel  223  contro  Artabano  ,  ultimo  re  de* 
Parti.  Dopo  essersi  impadronito  della  Parthia, 
perseguita  Artabano  ,  gli  da  battaglia,  lo  vince, 
e  gli  toglie  la    vita. 

Re   de'  Persiani 


Artaxare,  o  Arta- 
serse re  dei  Per- 
si, e  dei  Parti 

Sapore  I. 


IOrosmida  269 

Vararanés  I.  o  Ba- 
hram  272 

23oj Vararanés  II.  279 


i6 
Narsès 
prosimela  TI. 

Sapore  li. 
Artaserse   [I. 
Sapore  III. 
Vararanes  III. 
Jedzè^irdes  I. 
Vararanés  IV. 
Jedzé^irdes  II. 
Prozés 

Baiascés  o  Obalas 
Cavades  a  Koba'/ 
Chosroésil  Gran- 
de 


294 

Orosmida  III. 

57S 

3o 

hosroés  II. 

599 

3i 

iroe  3.    mesi 

628 

38. 

1  Jeser  7.  mesi 

629 

3« 

~arbazas  2  mesi 

629 

38. 

ourandokht  re- 

3<JÌ> 

gina  16.  mesi 

63o 

420 

,?,ssa  ha  successori 

44o 

5.     Principi  che 

457 

non    fanno   che 

6  588 

comparire 

49» 

Jedzegirdes  III  ul- 

timo re 

632 

55i 

IVuot, 

>i  Re 

Tamerlano  occu- 
pa questo  regno 
verso  l'anno        i36. 

I  suoi  dicendenti 
sono  scadati 

Usuni-Cassaii  nel  1  467 

Jacoub  nel  l47y 


Julaver  nel  i485 

ìaysancour  nel     1488 
i  jstam  nel  !49° 

ìhmed  usurpatore 

nel  1497 

Alvand   nel  1497 


Soft 


Ismae  I.    Sofi  nel 

1499  fino  ài  i52 3 
Thomas  fino  al  i575 
Ismael  II.  147 

Moluuimed  Kho- 

dabende  l583 

Hamzed  i585 


Ismael  III.  1 536 

Abbas-il     Grande 

fino  al  1628 

Mirtza  1642 

\bbas  II.  1666 

Solimano  o  Sulai- 

man  fino  ai        1694 


Hussein  Schah 
Mahmud  ,  usurpa 

ture  172S 

Ashraff  ,     usurpa- 
tore l73o 
Thamas  II.  depo- 
sto nel                17^2 
Mirza  Abbas          1706 
Thamas   -  Kouli- 
Kao  usurpatore, 
assassinato     ali* 
età  dì '  59.art.nel  Ì74 
Adel     Schah    gli 

succede  iino  al  i54«S 
Ibrahim  *749 

Charokh  1760 

Interregno  e  gran- 
dì  turbolenze  in 
Persia  ;  più  ri- 
vali  si  disputano 
il  trono. 


17 
Ismaele  IV.  regna 

fino  al  1751 

Kerim-Kouli-Kan 
usurpatore  go- 
verna con  sa- 
viezza fino  in 
Marzo  1776 

A  boi  Fetha-Kan, 
figlio  del  prece- 
dente, gli  suc- 
cede fino  in  A- 
pnle  1779 

Sadek,  usurpatore  1781 
Aly-murad-kan  1785 
Vlehemet-kan  '797 

Interregno  a*  un  anno 
Jetah-Aii-Kan  co- 
mincia a  regnare 
nel  1798  fino  al 


Mozolli  Genzhizhanides  di  Persia 


Genghizkan  ,  chia- 
mato ancora  The- 
moudgin  1176 

Oktai  Kan  *229 

Tourakina  -  Rhà- 
toun,  reggente    124» 

Gaiouk  12^5 

Ogoulganmisch  , 

reggente  1246 

Mangou-Kan  1261 


H^ulagou-Kan        1259 
\baka  Kan  12Ó5 

Nìcondar,     detto 

Ahmed-Kan       12#» 
Argoun-Kan  1284 

Kandgiatnu  Kan    1290 
Raidou  Kan  1294 

Casan-Ran  ,  detto 
Mohemmed  1295 


Aldgiaptou  ,  detto 
Khodabandeh      i3o j 

Abousaid  ,  morto 
nel  i335.  allor- 
quando durante 
circa  trenta  an- 
ni r  impero  di 
Persia  fu  in  uno 


stato  di  turbo- 
lenza è  di  con- 
fusione .  fino  al 
momento  in  cui 
Tamerlano  ne 
divenne  padro- 
ne i3i7 


E  G  I    T  T  O 

Questo  bel  paese  (  dice  l'abbate  Millo  t  )  de- 
ve essere  il  paese  delle  favole  .  L'  antica  cro- 
nologia degli  Egiziani  rimonta  a  dei  secoli 
remoti  .  Secondo  1*  asserzione  dei  Sacerdoti 
di  Tebe  ,  e  quello  che  dice  Heiodoto,  chesi 
era  istruito  sul  luogo  ,  danno  undicimila  tre- 
cento quaranta  anni  di  durata  alla  loro  Mo- 
narchia .  Ma  altri  si  contentano  appena  di 
cento  mila  anni  ,  dal  loro  primo  Re  ,  fino  a 
Setone.che  compisce  esattamente  34 1.  genera- 
zioni ,  341.  Re,  341.  Sommi  Sacerdoti,  calcolo 
che  è  patentemente  assurdo,  per  la  repetizio- 
ne specialmente  de)  medesimo  numero .  Ma- 
nethon  Sacerdote  d'Egitto,  che  scriveva  cir- 
ca tre  secoli  avanti  Gesù  Cristo  ,  è  la  di  cui 
autorità  par  rispettata  ,  anco  dall'  Istorico 
Giuseppe  ,  che  racconta  che  1'  Egitto  fu  go- 
vernato da  principio  da  degli  Dei  ,  e  dai  Se- 
midei .  Vulcano  il  primo  di  tutti  vi  regna  so- 
lo lui  mille  anni  .  A  queste  divinità  chimeri- 
che ,  fanno  succedere  3i  dinastie  nominando 
i  principi  di  ciascuna  è  suppongono  che  ab- 
biano regnato   successivamente  sopra  V  Egitto 


■9 

intero    nello  spazio  di  più  di  cinque  mila  an- 
ni .  Petavio  è  altri    dotti    rigettano  queste  di- 
nastie   come  favolose  .    Marsham  e   Pezron  le 
ammettono  come    vere;  è  congetturano  che  in 
luogo  di  essere  successive  ,  sieno  state   colla- 
terali ,  cioè  a  dire ,    che    abbiano    regnato    si- 
multaneamente ,  ed  esauriscono    tutta  la    loro 
erudizione    per  conciliarla    con    la  cronologia 
della  Bibbia.  Ma  questi  Annali  pieni  di  nomi, 
è  pressoché  intieramente    privi  di   fatti  ,  pos- 
sono meritare     uno  studio  si    profondo?    Gli 
eruditi,    cornei   geometri,   cercano  di    singo- 
larizzarsi con  delle  prodigiose    combinazioni  , 
che     non    producono    che    meraviglia  .    Non 
dimeno  gli  ultimi  dimostrano  la  verità  dei  lo- 
ro calcoli  ;    quando  i  primi   rendono    appena 
verisimili  le  loro  congetture  quando  si  perdo- 
no neir  abisso  dei  secoli . 

Re  di  Egitto . 

Menes  re  di   tutto         1  Anoi'phes  2629 

T  Egitto  2y65  Sirius  2609 

a  Tebe  |  Choub-Gneuros  25yi 

Athotis  1.  proda-         !  Ravosis  2669 

mato  nel  2903  Biuris  2Ò5G 

Atholis  li  2844  Saophis        ^  2546 

Diabes  2812  Sen -Saophis  2617 

Pemphos  2793  Moschens  2^90 


Toégar     Amach 

Moneh  2775 

Stoéchus  2691 

Gosoruiies  268 


Musthis  2^9 

Pamus   -  Archon- 

des  2425 

Apappus  2091 


Marès  2Ò55J  Achescus  Ocaras   2291 
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Nitocris  Regina 
Myrtoeus 

Thvisimares 
Thinillns 

Seiuphucr^ates 
Chuter 
Meuros 
Choma  Ephta 
Anchunius  Ochy 
Pente-  4thyris 
Stamenemes 
Sistosi  -Chermes 
Maris 

Siphoas  ,   procla- 
mato nel 
Anonimo 
Phuron  o  Nilo 
Amutantée 


2290 
228.4 
2262 

2200 
22/j2 
222  t 
221~ 

2200 

2194 
21.5  | 

2118 

2095 

2040 

l996 

l9ikJ 
i964 


■Inanimo  25 19 

Use  25o5 

Ramesses  3^55 

Ramesses  Menos  2426 

rhyrimarès  2.4 1  1 

Ramessès-Seos  238 1 

R;<messès-Menos  2.358 

Ramessès-Baetis  2009 
Ramesses   -  Va- 


NEL  BASSO   EGITTO 


Dopo   Menés 

Sa  0  Curudes 

2903 

Spanis 

2840 

Due    anonimi 

2^04 

Sésonchosis 

2~32 

Amenemes 

268  5 

Amosis 

26   4 

Aces-phtrés 

2622 

Achoreus 

2609 

Amiysés 

26o< 

Ch  ilhoì's 

259f 

Ameisés 

2Ò8M 

phrès 
Coocharis 
Salatis 
Beon 
Apachnas 
Apophis 
Tanéas 
Ortos 
Assvs 


23oo 
2271 
2266 
2247 

2203 

2i63 
2104 
2054 
2010 


Vfysphragmutosis  1961 
fmoris     t>    Teth- 
mosis  !936 

Aménophis  I.  re 
del  Basso  Egit- 
to ,  sottomette 
tutto  V  Egitto   1916 

OrilS  1896 

\chenchèrs  1869 

R  tthosis  1847 

A^hencherésII  is38 

IchèncherésKf  1826 

.  rmai's  18  i3 

lamessès  1^°9 
Ramesses      Mya- 

mum  1808 


Ame'nophis  !I 

1742 

SesostrisoRames 

- 

sès 

172' 

Rhampsès 

i6(v 

Amenophis  IH 

i59 

Amérjuphis  JV 

i5ui 

Ramescés 

i558 

Aramenemès 

M9; 

Thuoris 

1472 

^Nechepsos 

1455 

Psammuthis 

lq36 

Anonimo 

i-|20 

Certos 

1Z|19 

Rampsés 

13^9 

Amenses 

1S54 

Gcliyras 

1028 

Amedes 

i3i  1 

Thuoris  oPolvbus  1287 

Athotis    0  Phusa 

- 

nus 

1237 

Censenès 

1209 

Vennephés 

1180 

Smedès 

n38 

Psusenne's 

1112 

JVephelcherès 

lOt'f; 

Amenophis 

io6v 

Orochos 

aOÒ' 

Pinachès 

IO  r 

Susennés 

io38 

Sésonchis  0  Serac  10, 

Osoroth 

97? 

Tre  Anonimi 

9:< 

Tacellotis 

Vr' 

Tre  Anonimi 

92t 

Petubatés 
•Jsorcho 
Psj ara  ni  us 

Zeth 
Uocchoris 

•  .bacon 
Suechus 

i haraca 
Sabacon 
Héthon 

Inarchici 
XII.  re 
Psamméticus 
Néchao 
Psammuthis 
Apries  o  Kphree 
Perih  imis 
Amasi  s 
Psamenitus 
Cambyse 
Il  IVla^o  Smerdis 
Dario  Hy stape 
Serse 
Artaserse 
Serse    II 

^o^diari 

vichus  o  DarioNo- 
to  (  il  bastardo) 

.myrlhée 

Sepherités  o  Nè- 
pre'e 

\choris 
'sammuthis 
-Mépherites  II 


875 

836 
828 
817 
786 
742 
73o 
718 
698 
692 
6S7 
685 
670 
616 
600 

594 

575 
569 
526 
525 

523 

522 

486 

465 
424 

424 

4M 
4i3 

407 

389 
376 

375 


S2 

Nectanebe  I 
Tachos 
Nectanebe  II 
Artaserse  Ocbus 
Arses  o  Arsamès 
Dario  Codoman 
Alessandro   sotto- 
mette V  Edito 


332 


Re  d1  Egitto 
Dopo   Alessandro 

Ptolomeo  ,  figlio  di 
lago  322 

Ptolomeo  Philadel- 
fo  285 

Ptolomeo  Everge- 
te 246 

Ptolomeo    Phvlo- 
pator  22  * 

Ptolomeo  Epifane  20  | 

Ptolomeo     Philo- 
metor  180 


575'Ptolomeo  Everge- 
36  S       te  II  o  Physeon    146 
362  Ptolomeo  Lathure  116 
35o  Ptolomeo  Alessan- 
339!     dro  106 

336: Ptolomeo  Latbure 
j     II  88 

i Berenice  nominata 

Cleopatra  sola       80 
Alessandro  Ile  Be- 
renice 79 
Ptolomeo  Auletes     58 
Berenice    durante 

l'esilio  d*  Autéles  58 
Ptolomeo  Auréles, 
e   Cleopatra   sua 
sorella  5i 

Ptolomeo    il    gio- 
vine ,  e  Cleopa- 
tra 47 
Cleopatra  sola  44 
V  Egitto 'Provin- 
cia Romana  00 


S  I  G  I  O  IV  E 


Sicione ,  città  del  Peloponneso  ,  il  più  An- 
tico regno  della  Grecia  .  Egileo  ne  fu  il  pri- 
mo Re  .  Dopo  la  morte  di  Zeuxippe  ,  che  fu 
l'ultimo  loro  Sovrano,  il  governo  fu  per  35 
anni  amministrato  dai  Sacerdoti  d'Apollo  .  In- 
fine Agamennone  Re  dei  Miceni  ,  s' impadro- 
nì di  questo  piccolo  stato  ,  che  passò  qual- 
che tempo  dopo  in  potere  degli  Eraclidi . 
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Sidone,  che  era  signoreggiata  ria*  tiranni 
fino  dall'anno  4°°  »  e  che  gemeva  sotto  questo 
giogo  insoffribile,  credette  di  poterlo  scuotere 
dandone  il  governo  a  Clinia,  uno  de*  suoi 
primarj  e  bravi  cittadini  ;  ma  Abantida  io 
fece  morire  ,  e  liberandosi  di  tutti  i  suoi  pa- 
renti ,  ed  amici  montò  egli  stesso  sui  trono  , 
Arato  figliuolo  di  Clinia  fuggì  solo  da'  furori 
del  tiranno,  e  quando  fu  arrivato  all'  età  di 
venti  anni,  formò  una  congiura  contro  Nicocle 
successore  di  Abantida  ,  e  si  fece  padrone 
della  città  .  Appena  il  tiranno  ebbe  tempo  di 
fuggire.  Arato  restituì  la  libertà  alla  sua  pa- 
tria ,  ed  entrò  con  essa  nella  lega  degli  Achei . 


R  E 

D  l       S 

I  C  f  O  N  E, 

Egialeo 

1773 

Gianisco 

i3io 

Api 

1/21 

Pesto 

1268 

Egiro 

1696 

idrasto 

1260 

Erato 

166? 

Seusippo 

1256 

Piemneo 

1616 

Agamennone 

1224 

Ortopoli 

i568 

'Ppolito  e  Lace- 

Corone 

i5o 

stede  unitamente 

120Q 

Epopeo 

i45o 

GliEraclidi  si  rendono 

Lamedone 

i4i5 

padroni  di  Sicio 

Sicio 

i375 

ne 

1129 
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ARGO. 


Iuaco  gettò  i  fondamenti  del  Regno  d'Argo 
nei  Peloponneso  l'anno  1823  prima  dell'Era 
Cristiana.  Circa  3oo  Anni  dopo  Danao  scac- 


ciato  dall'  Egitto  da  suo  fratello  venne  in  Ar- 
go ,  deposto  Gelanore  legittimo  Sovrano  ,  e 
s' impossessò  della  corona  .  1  Greci  da  questo 
Danao  si  chiamavano  Danai .  I  suoi  successori 
furono  Linceo,  Abante ,  Preto  ,  Acrisio  .  Que- 
st'  ultimo  non  ebbe  che  una  figlia  chiamata 
Danae  ,  che  fu  madre  di  Perseo  .  Questo  gio- 
vine Principe  avendo  ucciso  in  fallo  Acrisio 
suo  Avo  non  potè  più  vivere  in  Argo,  in  cui 
aveva  commesso  il  suo  parricidio  ,  e  perciò 
fabbricò  Micene,  ed  ivi  stabilì  la  sede  del  suo 
regno  Verso  1'  anno  1208  Argo  divenne  Re- 
pubblica f  la  quale  ebbe  grandissima  parte  in 
tutte  le  guerre  della  Grecia  .  ^ell'  anno  33o 
si  suscitò  la  guerra  fra  gli  Argivi  ,  e  gli  Spar- 
tani per  motivo  di  un  piccolo  paese  chiamato 
Tirea  .  I  due  popoli  erano  prossimi  ad  un 
combattimento  ,  quando  per  risparmiare  il 
sangue  si  accordarono  ,  che  si  nominassero  da 
una  parte  e  dall'  altra  un  certo  numero  di 
combattenti ,  è  che  il  paese  in  questione  do- 
vesse restare  ai  vincitori.  Trecento  soldati  da 
ciascuna  parte  si  avanzarono  in  mezzo  al  cam- 
po di  battaglia  ,  e  combatterono  con  pari  ar- 
dire .  La  notte  sola  potè  dividerli  ,  e  tre  cam- 
pioni solamente  restarono  in  vita  ,  due  dalla 
parte  degli  Argivi  ,  ed  uno  da  quella  degli 
Spartani  .  I  primi  considerandosi  come  vinei- 
tari  portarono  la  nuova  in  Argo;  ma  JNicocrate 
(  e  questo  era  il  nome  dello  Spartano  )  era  re- 
stato sul  campo  di  battaglia  ,  aveva  spogliato 
i  corpi  morti  degli  Argivi  ,  e  si  considerava 
come  il  vincitore,  dicendo,  che  gli  Argivi 
avevano  preso  la  fuga.  In  tal  guisa  non  fu  de- 
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cisa  la  questione ,  e  le  truppe  vennero  al  com- 
battimento. Gii  Spartani  ebbero  la  vittoria,  e 
il  campo  di  Tirea  rimase  ad  essi  .  Nicocrate 
non  potendo  sopravvivere  a*  suoi  bravi  compa- 
gni si  uccise  colle  proprie  mani  sul  campo  di 
battaglia. 

RE     D*  A  R  G  O. 
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M  I  C 

E  N  E. 

Acrisio  ultimo  Re  d' Argo  avendo  inteso 
dall'  Oracolo,  che  sarebbe  un  giorno  privato 
del  Regno  ,  e  della  vita  da  suo  nipote  ,  stabili 
di  sacrificar  Danae  ,  sua  unica  figlia  ,  alla  sua 
propria  sicurezza  .  Subito  che  essa  ebbe  par- 
torito Perseo,  fece  racchiudere  V  uno  e  l'altra 
in  una  cassa  ,  e  li  fece  esporre  all'  onde  dei 
mare  .  Essi  furono  gettati  nell'isola  di  Ser'jfo  , 
og^i  Serfino  nell'  Arcipelago  .  Ditti  sorella  tu 
Polidette,  Principessa  di  quest'  fsola,  li  prese 
sotto  la  sua  protezione,  ed  allevò  il  fanciulla 
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con  molta  cura.  Perseo  nato  con  un  coraggio 
eroico  si  segnalò  con  molte  belle  azioni  e 
sottomise  molti  popoli .  Come  ignorava  il  suo 
destino  ,  cosi  ritornò  nella  sua  patria  ,  ed  uc- 
cise per  inavvertenza  Acrisio  suo  Avo  .  Gli 
succedette  in  questo  regno,  ma  inconsolabile 
per  questo  avvenimento  funesto  non  potè  fer- 
marsi in  un  luogo  in  cui  avea  commesso  que- 
sto parricidio  involontario  .  Pertanto  fabbricò 
Micene,  e  la  costituì  capitale  de'  suoi  stati  ,  e 
il  luogo  della  sua  dimora  .  Otto  de'  suoi  di- 
scendenti gli  succedettero  sino  a  Pentilo ,  e 
Comete  ,  i  quali  ne  furono  scacciati  dagli 
Eraclidi  .  Questa  città  avendo  ricuperata  la 
sua  liberta  fu  distrutta  dagP  Argivi  nell'anno 
468  i  quali  soggiogarono  tutto  il  paese  . 

RE      DI      MICENE. 
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A  T] 

E  N  E. 

Atene  capitale  dell'  Attica ,  fu  la  sede  delta 
scienze,  e  il  teatro  del  valore  .Cecrope  venne, 
dicesi,  dall'Egitto  con  una  Colonia,  soggiogò 
i  popoli  di  questo  paese  ,  e  fondò  dodici  bor- 
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giti ,  dei  quali  formò  il  regno  d"  Atene  .  Non  si 
sa  niente  dei  primi  successori  di  Cecrope,  o 
almeno  niente  di  positivo.  [  Greci  hanno 
frammischiato  molte  menzogne  fra  un  piccol 
numero  di  verità  ,  che  raccontarono  della  loro 
origine  ,  e  dei  primi  Principi  che  li  governaro- 
no .  L'  Agricoltura  non  aveva  ancora  fatto  che 
pochi  progressi,  allorché  Ereteo  partì  dall'E- 
gitto con  dei  vascelli  carichi  di  biade,  approdò 
nell'Attica  ,  liberò  questo  paese  da  una  care- 
stia che  lo  desolava,  e  divenne  per  questo  be- 
nefizio Re  degli  Ateniesi .  L*  Attica  ritraeva 
allora  le  biade  dalla  Sicilia,  e  dalla  Libia  ; 
non  vi  si  conosceva  che  la  cultura  degli  Olivi, 
perchè  il  territorio  secco  ed  arido  sembrava 
poco  adattato  ad  altre  produzioni  .  Ereteo  a- 
vendo  veduto  nelle  pianure  d'Eleusi  dei  ter- 
reni che  potevano  essere  ridotti  fertili,  li  fece 
coltivare  e  seminare;  e  questo  è  ciò  che  fece 
immaginare  che  Cerere  fosse  venuta  sotto  il 
regno  di  questo  Principe  ad  insegnar  V  Agri- 
coltura ai  Greci .  Questa  beli'  Arte  raddolcì  i 
loro  costumi  agresti  e  selvaggi.  Bentosto  nuo- 
vi Regni  si  formano  in  tutte  le  parti .  La  Gre- 
cia vedendo  crescere  le  sue  forze,  i  popoli  con- 
traggono delle  alleanze  vantaggiose  ,  ed  i  capi 
armano  per  diverse  intraprese  .  Tali  sono  ,  la 
spedizione  degli  Argonauti  sotto  la  condotta 
di  Giasone;  la  guerra  di  Tebe,  in  cui  sette  Re 
si  riuniscono  contro  Ercole  ;  e  la  guerra  di 
Troja,  che  commove  tutta  la  Grecia  . 

I  Greci  furono  agitati  allora  da  certa  in- 
quietudine che  richiedeva  continui  alimenti  .  I 
Giuochi  pubblici,  che  formavano  parie   degli 
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onori  resi  alla  memoria  degli  Eroi ,  divennero 
più  frequenti  che  mai  I  nomi  degli  Institutori 
di  questi  giuochi  ,  ì  grand'  uomini,  dei  quali 
ricordavano  le  azioni,  gli  Dei ,  ai  quali  si  con- 
sacravano ,  gli  Eroi,  che  entravano  nella  liz- 
za ,  le  corone  ed  i  premj  distribuiti  ai  vinci- 
tori,  l'affluenza  di  tutti  i  popoli  della  Grecia; 
tuttociò  animò  il  genio  attivo,  e  fervido  dei 
Greci,  e  li  preparò  a  gran  cose  . 

In  queste  favorevoli  circostauze  Teseo,  che 
fu  uno  dei  successori  diCecrope,  gettò  i  fon- 
damenti della  potenza  d'  Atene;  racchiuse  i 
suddetti  dodici  borghi  con  un  recinto  di  mu- 
ra, e  formò  una  sola  citta,  in  cui  fu  riunita  in 
lui  tutta  l'autorità.  Codro  decimo  settimo  Re, 
uno  de' successori  di  Teseo,  avendo  consultato 
l'oracolo  sopra  gli  avvenimenti  della  guerra, 
che  ardeva  fra  gli  Ateniesi  ;  e  gli  Eraclidi  , 
seppe  che  sarebbe  vittorioso  quel  popolo,  il 
di  cui  capo  fosse  ucciso.  Questa  risposta  de- 
cise della  sua  vita  ,  e  della  vittoria  degli  Ate- 
niesi ;  imperciocché  si  espose  nella  battaglia  , 
e  fu  ucciso  .  Dopo  la  di  lui  morte  i  due  suoi 
figliuoli  Medone  e  Neleo  si  disputarono  la 
corona  ;  ma  gli  Ateniesi  presero  da  ciò  motivo 
di  abolire  la  regia  autorità ,  e  si  eressero  in 
Repubblica  sotto  la  condotta  degli  Arconti ,  il 
governo  de' quali  da  principio  durava  in  vita  . 
li  primo  fu  Medone  figliuolo  di  Codro,  ed  il 
decimo  terzo  ed  ultimo  Alcmeone.  Gli  Ate- 
niesi accorgendosi  ,  che  la  sovranità  non  avea 
cangiato  che  il  nome,  fissarono  allora  la  di- 
gnità degli  Arconti  a  dieci  anni .  Il  primo  fu 
Carope ,  e  il  settimo  e  V  ultimo  Erixia  .  Fi- 


nalmente  gelosi  delia  loro  libertà  ridussero 
quest'ufficio  ad  un  anno.  Tali  cangiamenti 
continui  eccitarono  delle  fazioni ,  ed  Atene 
lacerata  dalie  frequenti  dissensioni  si  lusingò 
di  mettervi  line  spogliandosi  della  sua  autori- 
tà repubblicana  col  porla  nelle  mani  di  uo- 
mini saggi  e  prudenti  .  Essa  gettò  gli  occhi 
sopra  Dracone  ,  il  quale  fece  Leggi  severissi- 
me, di  modo  che  fu  detto  che  egli  le  avesse 
scritte  col  sangue  ;  e  però  si  osservarono  sola- 
mente finché  egli  visse  .  Solone  il  più  savio  e 
il  più  virtuoso  personaggio  del  suo  Secolo  gli 
succedette.  Sorsero  in  Atene  de'  tiranni,  i 
quali  corruppero  tutto  il  bene  fatto  da  questo 
legislatore;  e  questi  furono  Pisistrato  ,  e  Ip- 
parco  e  Ippia  suoi  figliuoli  .  Ma  essendo  que- 
sta ultimo  stato  scacciato  fu  ristabilita  la  De- 
mocrazia .  Gli  Spartaui  vincitori  nella  guerra 
del  Peloponneso  presero  Atene  ,  e  la  fecero 
governare  da  trenta  Capitani,  chiamati  i  tren- 
ta tiranni  .  se  non  che  Trasibulo  Ateniese  li- 
berò la  sua  patria  .Filippo  il  Macedone,  Ales- 
sandro il  Grande  suo  figlio ,  e  Cassandro  suc- 
cessore di  quasto  Conquistatore  nel  Regno  di 
Macedonia  attaccarono  parimente  la  liberta  di 
Atene,  ma  ella  ben  presto  la  ricuperò  ancora 
senza  poter  nondimeno  riacquistare  la  sua 
antica  considerazione:  essa  non  sapeva  più 
fare  altra  cosa,  che  adulare  servilmente  la  po- 
tenza maggiore  e  dominante  nei  suoi  confini  , 
ed  in  questo  modo  conservare  la  sua  Demo- 
crazia .  I  Romani  soccorsero  Atene  nella 
guerra  contro  gli  'Vcarnani,  e  contro  Filippo. 
JNIon  ostante  allorché  tutta  la  Grecia  era  sot- 
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♦omessa  a  questi  dominatori  delle  Nazioni, 
Atene  tu  tanto  imprudente  che  non  dubitò  di 
collegarsi  con  Mitridate  contra  la  gran  Roma  . 
Aristione  uno  dei  principali  Cittadini  Ateniesi 
fece  fare  ad  essi  questo  passo  falso  ,  e  soste- 
nuto dal  Re  del  Ponto,  divenne  il  Tiranno 
della  sua  Patria  .  Siila  avendo  poi  messo  l'as- 
sedio dinanzi  ad  Atene  abbandonò  questa 
Citta  per  un  giorno  intero  al  furor  dei  Solda- 
ti ,  e  punì  Aristione  coli' ultimo  supplizio  . 
Atene  conservò  ancora  per  qualche  tempo  la 
sua  Democrazia  sotto  il  titolo  di  amica  e  di 
alleata  dei  Romani.  Essa  divenne  anzi  allora 
la  Scuola  del  sapere  ,  dove  quegli  uomini  che 
non  sapevano  ancora  che  conquistare  ,  vene- 
ro ad  imparare  a  pensare  .  Gli  Ateniesi  ot- 
tennero in  qualche  modo  per  tal  guisa  coi 
loro  talenti  quell'impero,  che  le  Armi  aveano 
loro  tolto  .  Ma  intanto  ch'essi  godevano  paci- 
ficamente di  quest'  Impero  ,  cosi  glorioso  e 
cosi  giusto,  furono  costretti  a  piegare  sotto  il 
giogo  che  i  Romani  imposero  a  tutti  i  popoli . 
Avendo  preso  gli  Ateniesi  il  partito  di  Anto- 
nio furono  da  Augnsto  fatti  tributari  di  Roma, 
e  ridotti  finalmente  del  tutto  in  provincia  Ro- 
mana da  Vespasiano . 

REDI      ATENE. 
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Cirope                      76 
Es'mede                     747 
Cliiico                       737 
Ippomene                  727 
Leo:rate                  717 
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po   lunga  ,    e  di  poco 
uso  f  noi  rimettiamo 
il  curioso  lettore  alle 
tavolette   dell*  Abate. 
LANGLET. 
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LACEDEMONE       O     SPARTA. 

Si  crede  che  Lelege  venisse  dalla  Laconia 
intorno  all'  anno  i5i6  ,  che  si  rendesse  pa- 
drone del  paese  ,  e  che  gettasse  i  primi  fonda- 
menti di  Lacedemone  nel  Peloponnesso  .Qne- 
sta  citta  che  ascese  in  progresso  di  tempo  ai 
un  altissimo  grado  di  potenza ,  fu  in  principio 
governata  da  tredici  Re,  discendenti  da  Leli- 
ge  sino  a  Tisamine  e  Penilo  figliuolo  di  Ore- 
ste, i  quali  regnavano  insieme  ,  e  che  furono 
deposti  dagli  Eraclidi  ottantanni  dopo  la  pre- 
sa di  Troja.  Sotto  il  regno  di  questi  primi  Ee 
poche  cose  avvennero  di  considerazione,  se 
eccettuar  vogliamo  il  rapimento  di  Elena  mo- 
glie di  Menelao  ,  e  figliuola  di  Tindaro  Re  fli 
Sparta,  fatto  da  Paride  figliuolo  di  Priamo  te 
dì  Troia  ;  Prode  ed  Euristene  figliuoli  d*  Ari- 
stodemo discendenti  da  Ercole  usurparono 
unitamente  il  regno  di  Sparta.  Dopo  di  essi 
lo  scettro  rimase  sempre  unito  in  queste  due 
famiglie,  una  delle  quali  fu  quella  degli  Éuri- 
stenidi  o  Egidesi  ,  e  i  a  tra  quella  de'  Protlidi 
o  Euripontidl .  La  prima  che  fu  la  più  celebre, 
ebbe  3 1  Re  ,  e  la  seconda  non  n'  ebbe  che  s4  • 
Dopoché  questa  Citta  soppresse  la  Monarchia, 
si  governò  assolutamente  in  forma  di  Repub- 
blica. In  seguito  Filopemene  pretore  degli 
Achei  spianò  le  mura  di  Sparta,  18S  anni 
avanti  G.C  e  la  incorporò  alla  Repubblica 
degli  Achei;  Repubblica  ridotta  qualche  leinf 
pò  dopo  in  Provincia  Romana  dal  Consofe 
Mummio  . 
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Tebe 

Cadmo  venne  dalla  Fenicia, e  si  fece  padro- 
ne del  paese  chiamato  poi  Beozia.  Egli  fab- 
bricò la  Citta  di  Tebe  ,  o  almeno  la  fortezza 
Cadmca,  cui  diede  il  suo  nome;  e  la  stabilì 
per  sede  del  suo  dominio.  Tebe  ,  sotto  i  suoi 
Re  fu  quasi  sempre  il  bersaglio  delle  divisioni 
intestine  Le  disgrazie  dello  sventurato  Lajo, 
che  fu  uno  de' successori  di  Cadmo,  la  im- 
mersero nella  desolazione.  Polinice ,  frutto 
dell'  incesto  di  Edipo  ,  e  di  Giocasta  ,  armò 
contro  suo  fratello  Eteocle  Re  di  Tebe ,  e  fe- 
ce alleanza  con  Adrasto  Re  d'  Argo  suo  suo- 
cero ,  e  con  alcuni  altri.  Questa  guerra  fu  quel- 
la che  si  chiamò  l'impresa  de'  sette  coraggiosi 
sotto  Tebe.  Essi  portarono  le  loro  armi  fino 
alle  porte  della  Città  ,  ma  non  poterono 
prenderla.  Gli  Epigoni  ,  ovvero  i  figliuoli  de* 
capitani  di  quest'  armata  ,  più  fortunata  la 
presero  dieci  anni  dopo.  Essendo  morto  Xan- 
to  quarto  decimo  Re  ,  i  Tebani  si  stabilirono 
in  Repubblica.  Godettero  dopo  per  lunghissi- 
mo tempo  una  pace  tranquilla  ,  ed  ampliarouo 
a  poco  a  poco  il  loro  dominio.  Lungo  tempo 
dopo  avendo  fatto  alleanza  cogli  Spartani  die- 
dero principio  alla  prima  guerra  del  Pelo- 
ponneso ,  che  durò  27.  anni  ,  in  cui  tutta  la 
Grecia  prese  il  suo  partito.  I  Porcelli  di  Beo- 
zia (  così  si  chiamavano  i  Tebani  ,  dtvenn^ro 
dei  Leoni  sotto  la  condotta  del  saggio  e  va- 
loroso Epaminonda.  Soggiogati  in  progresso 
da  Filippo  Re  di  Macedonia  ,  di  cui  avevano 
ricusato    1'  alleanza   ,   si   ribellarono    da  suo 
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figliuolo  Alessandro.  Ma  quasto  vincitore  di 
tanti  popoli  superò  anche  i  Tebani,  prese  la 
loro  Citta,  e   La   fece  spianare. 

RE     DI     TEBE 
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Dardano  venuto  di  Creta  ,.  o  d*  Italia  pas- 
sò nell*  Asia  minore,  e  si  stabili  nella  picco- 
la Frigia  ,  dove  fabbricò  una  Città  ,  che  pre- 
se il  nome  di  Dardania  ,  e  fu  la  capitale  del 
suo  piccolo  stato  .  Troe  uno  de'  suoi  suc- 
cessori le  diede  il  nome  di  Troja  .  Questo 
Tegno  ebbe  sussistenza  pel  corso  di  326.  An- 
ni,  e  fu  distrutto  da'  Greci  ,  i  quali  mosse- 
ro la  guerra  a  Priamo  ultimo  Re  ,  perchè 
Paride  suo  figlio  aveva  rapito  Elena  moglie 
di  Menelao  Re  di  Sparta  .  Questa  guerra  fu 
lunga  e  sanguinosa  ,  e  nell'  assedio  di  questa 
Citta  veramente  i  Greci  provarono  le  loro 
forze  unite  ;  distinguendosi  mirabilmente  gì 
Achilli  ,  gli  Ajaci  ,  i  Nestori ,  e  gli   Uiissi 


Troja  dopo  dì  aver  sostenuto  un  assedio  di 
dieci  anni  fu  presa  ,  e  divenne  la  preda  del 
vincitore  .  Enea  Principe  Trojano  raccolse 
gli  avanzi  della  sua  Patria  desolata  ,  andò  , 
errando  pe'  mari  ,  passò  in  Epiro  ,  in  Sicilia, 
in  Affrica  ,  ed  approdò  finalmente  in  Ita- 
lia ,  dove  fissò  iasua  dimora  .  Egli  sposò  La- 
vinia figliuola  del  Re  Latino  ,  e  fabbrico  una 
Città,  che  chiamò  Lavinio  . 

RE     DI     TROJA. 
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DEI      FENICI     E     DI     TIRO. 

La  Fenicia  era  una  costa  stretta  tra  il  Me- 
diterraneo e  il  Monte  Libano  ,  oggi  compre- 
sa nella  Soria  .  Sidone  n'era  anticamente  la 
Capitale  ;  ma  la  sua  gloria  fu  oscurata  da  Ti- 
ro, che  gli  dovette  la  sua  origine  .  Si  crede 
che  Agenore  Re  di  Tebe  essendosi  traspor- 
tato a  Sidone  fosse  fondatore  di  Tiro  ,  la  sua 
industria,  ed  il  vantaggio  della  sua  situazione 
la  resero  padrona  del  mare,  e  il  centro  del 
commercio  di  lutto  il  mondo  .  Le  sue  ricchez- 
ze la  riempirono  d'  orgoglio  ,  e  il  suo  orgo- 
glio irritò  molti  principi  di  modo  che  fu  as- 
sediata  da  Salmanasarro  ,    e   fece    resistenza 
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quantunque  sola  alle  flotte  unite   degli  Assi- 
rj  ,  e  de'  Fenicj  . 

Nabuccodonosorre  1*  assediò  ,  quando  Ito- 
balo  n*  era  Re,  ma  non  la  prese  se  non  che 
dopo  tredici  anni  di  assedio  .  Prima  però 
della  sua  caduta  gli  abitanti  colla  maggior 
parte  de*  loro  effetti  si  erano  ritirati  in  un* 
Isola  vicina  ,  dove  fabbricarono  una  nuova 
Citta  .  La  vecchia  fu  spianata  fino  dalle  fon- 
damenta ,  di  cui  non  è  rimasto  che  un  sem- 
plice villaggio  conosciuto  sotto  il  nome  della 
vecchia  Tiro  .  La  nuova  divenne  ben  presto 
assai  più  potente . 

Essa  era  nel  maggior  grado  di  grandezza  e 
di  potenza  ,  quando  Alessandro  la  cinse  d' 
assedio  .  Egli  riempì  quel  braccio  di  mare  , 
che  la  separava  dal  continente  ,  e  dopo  sette 
mesi  di  travagli  la  prese ,  e  la  rovinò  intiera- 
mente .  Egli  uni  poscia  questo  stato  a  quel- 
lo di  Sidone  ,  che  aveva  data  ad  Abdolo- 
nimo  . 

I  Sidonj  ,  i  quali  erano  entrati  in  questa 
Città  colle  truppe  di  Alessandro  ,  ricordan- 
dosi della  loro  antica  allenza  co*  Tirj  ,  ne 
salvarono  alcune  migliaja  ne  loro  vascelli  ,  i 
quali  poscia  ristabilirono  le  rovine  della  loro 
patria .  Le  donne  e  i  fanciulli,  che  erano  stati 
spediti  a  Cartagine  in  tempo  dell*  assedio  ri- 
tornarono anch'  essi  ,  e  Tiro  fu  ben  presto  ri- 
popolata ;  se  non  che  i  suoi  abitanti  non  po- 
terono ricuperare  mai  più  1*  impero  del  Ma- 
ré  ,  ehe  avevano  perduto  .  La  loro  potenza 
era  rinchiusa  nella  loro  Isola  ,  e  il  loro  coni- 
marcio    non   si   estendeva    che    alle    vicine  , 


quando  18.  anni  appresso  Antigono  ne  lece 
F  assedio  con  una  flotta  numerosa,  la  ridus- 
se in  schiavitù,  e  lu  fece  dimenticare  del  tut- 
to .  L'  Imperatore  Adriano  la  fece  rifabbri- 
care F  anno  129.  dopo  Gesù  Cristo  ,  e  la  co- 
stituì metropoli  della  Fenicia  in  riflesso  di 
Paolo  Retore  nativo  di  Tiro.  Dopo  la  conqui- 
sta di  Terra  Santa  fatta  da*  Cristiani  essa  fu 
la  sede  di  un  Arcivescovo  ,  rna  oggi  non  è  che 
un  villaggio,  dipendente  dal  Gran  Signore  5 
sotto  il  nome  di  Sur  «, 
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CARTAGINE. 

Questa  potente  Citta  d'Affrica  fu  fondata 
r  anno  882  avanti  G.  C.  da  Didone  ,  che  vi 
fece  fabbricar  la  fortezza  ,  chiamata  poi  Birsa  . 
I  Cartaginesi  situati  nel  centro  del  mare  Medi- 
terraneo j  abbracciarono  col  loro  commercio 
tutte  le  regioni  allora  conosciute,  e  si  resero  i 
fittori  di  tutti  i  Popoli.  Sostenendo  la  loro  ne- 
goziazione colle  armi  ,  dominarono  sopra  un* 
estensione  di  più  di  mille  leghe  francesi  dalla 
gran  Sirte  fino  alle  Colonne  d'  Ercole  ,  e  si 
impadronirono  di  quasi  tutte  le  Isole  del  Me- 
diterraneo ,  e  di  una  parte  della  Spagna.  Si 
pretende  che  la  sola  citta  di  Cartagine  conte- 
nesse 700000.  abitanti,  tutti  industriosi,  tulli 
economi ,  e  perciò  accrescevano  ogni  anno  ie 
ricchezze  dello  Stato. 

I  suoi  tesori  e  le  sue  conquiste  eccitarono 
l'invidia  dei  Romani .  Sostennero  i  Cartaginesi 
tre  guerre  contro  questa  famosa  Repubblica  . 
Kelia  seconda  che  durò  18  anni ,  1'  odio  ,  il 
coraggio  ,  la  virtù  militare  ,  e  1'  esperienza  di 
Annibale  fece  trionfar  Cartagine  da  principio» 
Ma  la  fortuna  cangiò  ,  ed  essa  fu  costretta  a 
far  la  pace  a  condizioni  poco  vantaggiose. 

Quindi  avendo  voluto  rinnovar  la  guerra  una 
terza  volta  ,  Catone  opinò  per  la  rovina  intera 
di  questa  rivale  di  Roma  .  11  Senato  segui  il 
suo  parere  .  Scipione  Emiliano,  che  fn  incari- 
cato della  condotta  di  questa  guerra  ,  prese 
Cartagine,  eia  demolì  l'anno  146  avanti  G.  C. 
Volle  Gracco  ristabilirla  ,  ed  Augusto  vi  man- 
dò una  Colonia  di  3000.  uomini  *  Adriano  ne 
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fece  rifabbricare  una  parte  e  la  nominò  Adria- 
nopoli  ;  ina  Genserico  la  tolse  ai  Romani  nei 
4^2  ,  e  pel  corso  di  uu  secolo  fu  essa  la  sede 
dell'  Impero  dei  Vandali  in  Africa  .  Infine  I 
Vandali  la  distrussero  intieramente,  e  più  non 
rimase  di  questa  citta  superba  ,  che  un  vasto 
ammasso  di  ruine . 

Cai  tacine  nei  tempo  del  suo  splendore  si 
governò  a  guisa  di  Repubblica  ,  Y  autorità  era 
divisa  tra  i  Suffeti.  il  Senato  ,  il  Popolo,  ed 
il  Tribunale  dei  Cento.  I  Suffeti  erano  due 
Magistrati  supremi  il  poter  dei  quali  non  dura- 
va che  un  anno.  Il  Tribunale  dei  Cento  fu  sta- 
bilito per  bilanciare  la  potenza  dei  Grandi  e 
del  Senato,  e  perche  i  Generali  d'  Armala  non 
abusassero  della  loro  autorità  ,  che  era  altre 
volte  senza  confini  ,  essi  erano  obbligati  a 
render  conto  della  loro  amministrazione  a  dei 
Giudici  nominati  dalla  Repubblica  . 

Dopo  la  distruzione  di  Cartagine,  i  Roma- 
ni diedero  a  Utica ,  la  prima  in  rango  ed  in 
dignità  dopo  Cartagine  ,  tutto  il  paese  tra  que- 
st'ultima Citta  fino  a  ipona  .  Questa  assegna- 
zione la  rese  cosi  potente  ,  che  fu  riguardata 
per  lun^o  tempo  come  la  Capitale  dell'  Affri- 
ca.  kra  Utica  situata  sul  medesimo  Golfo  di 
Cartagine  vicina  ad  uno  dei  Promontorj  che 
formavano  questo  golfo  ;  ma  essa  tu  poi  di- 
strutta come  tante  altre  Citta  fiorenti,  ed  oggi 
non  si  sa  neppure  dove  fosse  la  sua  situazione 
precisa  . 

Latini 

Giano   primo  Re  d' Italia  incivili  i  popoli 
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di  questo  paese  colla  sua  prudenza  ,  e  colla 
sua  virtù.  Saturno  essendo  stato  scaccialo 
da'  suoi  stati  da  Giove  ,  ed  essendovi  ritirato 
in  Italia,  Giauo  lo  associò  al  governo.  Do- 
po la  sua  morte  egli  fu  adorato  come  un  Dio. 
Enea  essendo  venuto  ,  come  si  dice,  in  Ita- 
lia, sposò  Lavinia  figliuola  di  Latino,  quarto 
Re  Latino,  e  succedette  a  suo  suocero,  dopo 
di  aver  tolto  lo  scettro  ,  e  la  vita  a  'Turno  Re 
de' Rutuli.  Ascanio  dopo  la  morte  di  Enea  suo 
padre  riunì  questo  regno  a  quello  d' Alba , 
che  egli  aveva  fondato.  Per  altro  è  incerto  e 
dubbioso  tutto  ciò  che  riguarda  l'origine  del 
regno  de'  Latini,  e  ì  fatti  che  a  noi  trasmi- 
sero gli  Scrittori,  sono  piùjdegni  dell'Enei- 
de  di  Virgilio  ,   che    dell'  Istoria. 
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Roma  governata  dai  Ri- 

L*  Italia  prima  delia  fondazione  di  Roma 
non  che  la  metà  del  paese  ,  eh'  essa  contiene 
in  oggi.  Rinchiudeva  nondimeno  diversi  po- 
poli nel  seno-  Tali  erano  gli  Abori  gini,  che 
poi  furono  chiamati  Latini ,  gli  Etruschi  o 
Toscani,  gli  Umbri,  i  Sanniti  ,  i  popoli  dell' 
Campania  ,  della  Puglia,  della  Calabria  ,  della 
Lucania,  e  di  Brundusio.  L'altra  parte  dell' 
Italia  era  posseduta  da  Galli  divisi  in  Se- 
noni,  Insubri,  ec.  Avendola  questi  conquista- 
ta sopra  gli  Etruschi  ,  diedero  il  nome  della 
loro  patria  ,  e  per  togliere  ogni  equivoco  la 
nominarono  Gallia  Cisalpina  ,  vale  a  dire  di 
qua  dall'  Alpi  ,  e  togata  a  cagione  degli  abi- 
ti lunghi   che  portavano  i  suoi  abitanti. 

I  Liguri  ,  e  i  Veneti  ne  occupavano  altresì 
una  porzione.  Tutta  questa  seconda  parte 
corrispondeva  quasi  a  ciò  che  adesso  e  il  Re- 
gno Lombardo  Veneto  ,  ed  il  Ducato  di  Ge- 
nova ,  la  prima  comprendeva  ciò  che  forma 
in  oggi  lo  stato  della  Chiesa,  il  Regno  di  Na- 
poli ed  il  Granducato  di  Toscana 

JNel  Lazio  ,  che  formava  parte  di  ciò  che  si 
chiama  oggi  la  Campagna  di  Roma,  fu  fon- 
data questa  Città  1'  anno  del  mondo  325a. 
il  quarto  anno  della  VI.  Olimpiade,  il  sesto 
del  Regno  cT Ioatan  Re  di  Giuda,  il  set- 
timo di  Faceo  Re  d'Isdraelle  ,  428.  anni  dopo 
la  rovina  di  Troja  ,  2i5.  anni  prima  dell'Im- 
pero dei  Persiani  ,  121.  anni  dopo  la  fonazio- 
ne di  Cartagine;  e  yS  2.  o  j563,  anni  avanti 
la  nascita    di  G.  C. 
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I  prìncipi  di  questa  Citta,  che  divenne  do. 
pò  la  padrona  dell'  universo  .  furono  assai  de- 
boli. Romolo  il  suo  fondatore  non  sembrò 
che  il  capo  d*  uu'  Orda  ,  o  di'  una  truppa  di 
^Masnadieri,  il  suo  piccolo  stato  non  ebbe  al- 
tra estensione  pel  corso  di  tre  secoli  ;  che 
dieci  leghe  in  lunghezza  ,  ed  altrettante  in  lar- 
ghezza. La  Capitale  del  preteso  Regno  di  Ro- 
molo non  comprendeva  dicono  gli  Storici  , 
mille  passi  in  quadrato:  Un  Filosofo  ha  molto 
bene  osservato  che  qugsto  spazio  basterebbe 
per  due  poderi  un  pò  considerabili.  Ma  que- 
sta Citta  cangiò  ben  tosto  faccia,  sotto  i  sue 
cessori  del  suo  primo  Re  ,  e  specialmente 
allorché  questa  Monarchia  fu  cambiata  in  Re- 
pubblica» 
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ROMA  REPUBBLICA 

Roma  sotto  i  Re  crebbe  in  tempi  diversi. 
Tarquinio  il  superbo  fabbricò  le  mura  di  que- 
sta Citta  di  pietra,  perchè  fino  allora  non 
erano  che  di  terra.  Questo  Principe  orgo- 
glioso   era  asceso  sopra  il    trono    dopo   ave- 
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re  ammazzato  Servio  Tullio  suo  suocero; 
ma  la  sua  avarizia  ,  la  sua  insolenza  ,  e 
la  sua  crudeltà  furono  la  sua  rovina.  La 
violenza  fatta  da  suo  figlio  Sesto  a  Lucre- 
zia Dama  Romana  fu  il  motivo  della  liber- 
ta :  e  Tarqninio  essendo  ali*  assedio  di  Ardea 
fu  dichiarato  decaduto  dal  Regno.  Roma  di- 
venne Repubblica  sotto  l'autorità  di  due  ma- 
gistrati annui  chiamati  Consoli;  ma  nelle 
occorrenze  più  premurose  della  Repubblica 
si  nominava  un  generale  col  nome  di  Dittato- 
re ,  il  quale  riuniva  in  se  solo  tutte  l'autorità. 
I  Consoli  avevano  sotto  molti  magistrati,  co- 
me i  Pretori  ,  i  Tribuni  .  i  Questori  ,  gli 
Edili ,  i  Censori  ,  i  Prefetti  ec. 

Questa  rivoluzione  fu  l'epoca  della  gloria 
di  Roma  ,  poiché  s'  avanzò  a  gran  passi  alla 
monarchia  universale.  Tutta  l'Italia  fu  costret- 
ta a  ricevere  la  legge  da  essa  ;  e  la  Sicilia  ,  la 
Sardegna,  la  Spagna,  l'Affrica,  la  Gailia  , 
la  Gran  Brettagna  ,  ed  una  parte  «incora  dell' 
Alemagna  furono  sue  conquiste.  Questa  Re- 
pubblica aveva  per  confini  a  tempo  di  Cesa- 
re r  Eufrate  ,  il  monte  Tauro  e  l'Armenia  al 
Levante;  l'Etolìa  al  mezzodì  .  il  Danubio  al 
Settentrione  ,  e  1'  Oceano  al  Ponente.  Erale 
sottomesso  quasi  tutto  1"  universo  cognito  ai- 
tempo  degl'ultimi  Romani.  Le  loro  imprese 
fecero  tanta  impressione  sopra  i  popoli  con- 
quistati ,  che  i  fatti  de'  Scipioni  ,  de'  Siila  , 
de  Cesari  sono  più  presenti  alla  nostra  me- 
moria ,  che  i  primi  avvenimenti  delle  nostre 
proprie  monarchie.  L'Impero  Romano  ben- 
ché  distrutto  meriterà   sempre  le  osservazio- 
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ni  di  venti  gran  regni  formati  sopra  le  sue 
rovine ,  ciascun  de*  si  vanta  oggi  ài  essere 
stato  una  provincia  Romana,  ed  uno  dei  pez- 
zi  di  questo    vasto  e  fragile  edifizio. 

Stato  della  Repubblica  Romana 

T^RQUINIO  è  scacciato  da  Roma,  il  Regnò 
abolito  }  e  si  stabiliscono  in  ogni  anno  due 
Consoli  per  governar  lo   stato.    I  due  primi 

sono  L.  Giunio  Bruto  ,  e  Lucio  Tabqui- 
tuo  Collatiivo  509 

Nel  medesimo  anno  i  Romani   fanno  al- 
leanza co*  Cartaginesi  , 
Guerra  con  Forsenna  Pie  degi'  Etruschi       5o5 
Dittatore  creato  per  la  prima  volta  49^ 

Si  creano  per  la  prima  volta  due   Tribu- 
ni del  popolo  4<)3 
Coriolano  è  obbligato  d'uscire  da  Roma       491 
Coriolano  assedia  Roma  ,  e  nel  489.  leva 

i  assedio.  Egli  è  ucciso  488 

Trecento  Fabj  uccisi  da  Vejenti  477 

I  Romani  mandano  in  Atene  per  aver   le 

leggi  da  Solone  4^*4 

Giuochi    secolari  celebrati  per  la   prima 

volta  4^6 

Ambasciatori  mandati  in  Atene  per  ot- 
tener le  legni  da  Solone  4^4 
Creazione  de'  Decemviri  4^1 
Creazione  de'  Tribuni  militari  444 
Creazione  de'  Censori  44^ 
S' incomincia    in  Roma  ad    assoldar     le 

truppe  4°^ 

Presa  di  Roma  fatta  da  Brenno    generale 


de  Galli  ;  ma  poco  dopo  e   ripresa  da 

Furio  Cammillo  ogo 

Anarchia  di  cinque  anni  a  Roma  5y5 

Creazione  del  Pretore  067 
Consoli    cavati  dal    Popolo  per  la  prima 

vulta  566 
Prime  leggi  dei  Romani  contro  il  lusso  358 
Guerra  di  q().  anni  contro  i  Sanniti  343 
Manlio  Torquato  fa  tagliare  la  testa  a  suo 
figlio,  benché  vittorioso,  per  aver  com- 
battuto contro  i  suoi  ordini  3-jO 
I  Romani  passano  sotto  il  giogo  alle  for- 
che Caudine  3si 
Fabio  Massimo  Dittatore  3oi 
Guerra  contro  Pirro  280 
Prima  guerra  Punica  264 
Attilio  Regolo  e  fatto  prigioniero  266 
Asdrubale  e  vinto  da  Metello  231 
Annibale  prende  Sagunto  219 
Seconda  Guerra  Punica  218 
I  Romani  disfatti  a  Canne  216 
Prima  Guerra  di  Macedonia  2i4 
Presa  di  Siracusa  da  Marcello  212 
Annibale  ritorna  in  Affrica  2o3 
Scipione  rompe  Annibale  in  Affrica  202 
Seconda    Guerra    contro    Filippo    Re    di 

Macedonia  200 

Guerra    contro  Antioco  10,2 

Morte  di  Scipione  Affricano  il  vecchio  i&A 

Morte  di  Filopamene  e  di  Annibale  iS3 

Guerra  contro  Perseo  Redi  Macedonia  171 

Perseo  e  vinto  da  Paolo  Emilio  168 

Terza  Guerra  Punica  ng 

Terza  Guerra  di  Macedonia  148 
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Corinto  e  Cartagine  sono  distrutte  i/fi 
Guerra  d'  Acaja  ;  la    Grecia  è  sottomessa    i^5 

Guerra   di  Numancia  o  della  Spagna  i/ji 

Morte  di  Scipione  il  Giovine  129 
Cartagine  e  ristabilita.-  morte  di  Polibio     125 

Guerra  de*  Cimbri  n3 

Guerra  di  Giugurta  ni 

Tolosa  e  saccheggiata  da'  Romani  106 

Guerra  di  Mitridate  94 

Guerra  di  Mario  e  di  Siila.  83 

Guerra  di  Sertorio  77 

Guerra  di  Catilina  65 

Primo  Triuuv irato  di  Cesare  ec.  60 

Pompeo  solo  Console  52 

Guerra  Civile  di   Cesare  e  Pompeo  49 

Pompeo  vinto  a  Farsalia  4^ 

Correzione  del  Calendario  Romano  4^ 

Cesare  Dittatore  perpetuo  4^ 

Cesare   ucciso  44 

Secondo  Triunvirato  d'Augusto  ec.  40 

Bruto  e  Cassio  rotti  a  Filippi  42 

Battaglia   d'Azio  21 

N.  B.  Queste  Cronologie  incominciando  dai 
Fasti  Consolari  saranno  proseguite  Tanna 
venturo . 


SERIE 

DEI  SOVRANI  REGNANTI. 


Toscana  (  Cattolico  )  Gran-Ducato. 

48  T  erdinando  terzo.  Principe  Im- 
periale cP  Austria  ,  Principe  Reale 
d'Ungheria,  e  di  Boemia,  Arciduca 
d'  Austria,  Gran- Duca  di  Tosca- 
na ec.  ee,  ec.  nato  6  iti  aggio  1769. 
Vedovo  29  Settembre  1802  dell'In- 
fanta Luisa  Amalia  ,  Figlia  del  Re 
Ferdinando  IV.  delle  due  Sicilie. 

Arciduchi  suoi  Figli  . 

20  Leopoldo  Giovanni  GiuseppeFran- 
cesco  Ferdinando  Carlo  ,  nato  5  Ot- 
tobre 1797. 
19  Maria    Luisa     Giuseppa  Cristina 

'Rosa,  nata  5o  Agosto  1798. 
16  Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa 
Giovanna  Benedetta  3  nata  21  Mar- 
zo 1801. 

6 


So 

Austria  (  Cattolico  )  Impero. 

49  Francesco  I.  Imperatore  ,  Re  d'Ungheria  , 
e  di  Boemia  nato  12  Febbrajo  1768.  successo 
a  suo  padre  T  Imperator  Leopoldo  II  il  1. 
Marzo  1792.  Coronato  Re  d'Ungheria  il  6 
Giugno  ,  eletto  Imperatore  dei  Romani  il^ 
Giugno  ,  e  coronato  il  14  detto ,  Re  di  Boe- 
mia il  5  Agosto  1792. Si  dichiara  Imperatore 
ereditario  d'Austria  gli  11  Agosto  1804  e  si 
dimette  dalia  dignità  d'  Imperatore  de'  Ro- 
mani il  6  Agosto  1806.  Re  del  Regno  Lom- 
bardo Veneto  a  tenore  dell'Atto  generale  del 
Congresso  di  Vienna  de'  9  Giugno  181 5. 
Vedovo  19  Febbrajo  1790  di  Elisabetta  Gu- 
glielmina  Luisa  di  Wittemberg,  poi  il  i3 
Aprile  1807.  dell'  Infanta  Maria  Teresa  figlia 
del  Re  Ferdinando  IV.  delle  due  Sicilie  ,  ed 
il  dì  7  Aprile  1816  dell'  Arciduchessa  Maria 
Luisa  Beatrice  figlia  di  Ferdinando  Arciduca 
d'Austria  ,  Sposato  nuovamente  il  di  10  No- 
vembre 1816  a 

25  Carlotta  Augusta  ,  figlia  di  Massimiliano 
Giuseppe  Re  di  Baviera ,  nata  8  Febb.  1792. 

Figli  del  Secondo  Letto  . 

24  Ferdinando  Carlo  Leopoldo  Francesco  Giu- 
seppe Crescenzio  ,  Principe  Imperiale  Ere- 
ditario ,  nato  19  Aprile  1793. 

i5  Francesco  Carlo  Giuseppe,  suo  Fratello  , 
nato  7.  Dicembre  1802. 

26  Maria  Luisa,  Arciduchessa  d'Austria,  nata 
12.  Dicembre  1791.  V.  Parma. 


20  Leopoldina,  Carolina  Giuseppina  ,nata  22. 
Geonajo  1797. 

19  Prioria  Clementina  Francesca  Giuseppina  , 
nata  i.. Marzo  1798.  vedi  Sicilia 

vfi  Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa  De- 
metria  ,  nata  8.   Aprile   1S01. 

\2  Maria  Anna  Francesca  Teresa  ,nata  8.  Giu- 
gno i8o4« 

Fratelli  ,  e  Sorelle  dell*  Imperatore  , 

48  Are, Ferdinando  Giuseppe  Giovanni  ,  Gran- 
Duca  di  Toscana  ,  nato  6.  Maggio  1769. 
V.  Toscana . 

47  Are.  Carlo  Luigi  .  nato  5.  Settembre  1771. 
Generale  Feld-Maresciallo  ,  Governatore  ,  e 
Cap.  Generale  del  Regno  di  Boemia  ,  si  di* 
mette  dalla  carica  di  Gran  Maestro  dell'Or- 
dine Teutonico  il  3o.  Giugno  j8o4'  sposato 
il  17  Settembre  i8i5.  all' 

20  Are.  Enrichetta  Alessandrina  Federiga  Gu- 
glielmina  di  Nassau  -  Weilbourg  ,  nata  3o. 
Ottobre  1797. 

2  Maria  Teresa  Isabella  sua  figlia,  nata  3 1 
Luglio  1816. 

4i  Are.  Giuseppe  Antonio,  Palatino  del  Regno 
d'Ungheria,  Generale  Feld  -  Maresciallo  y 
nato  9.  Marzo  1776.  vedovo  il  i5.  Marzo  1801 
di  Alessandra  Pawlowna  Granduchessa  di 
Russia  Sposato  in  seconde  nozze  li  3o  Agosto 
i8i5   all' 

20  Are.  Erminia  ,  Principessa  di  Anhalt-Bern- 
berg-Shaumbourg  ,  Contessa  di  Holzappel  , 
nata  2.  Dicembre  1797. 
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38  Are.  Antonio  Vittorio  Giuseppe  ,  nato  5i. 
Agosto  1779-  Gran  Maestro  dell'  Ordine 
Teutonico  io.  Giugno  iSo/j. 

35  Are  Gio.  Battista  Giuseppe  Fabiano  Seba- 
stiano ,  nato  20  Gennajo  1782.  Generale  di 
Cavalleria   Dir.  Generale  dei  Genio ,   e  delle 

v  fortificazioni . 

34  Are  Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele 
Francesco  Girolamo  nato  3o.Setter.ibre  1783 
Generale  Felrìzeumeister  . 

33  Are.  Luigi  Giuseppe  Antonio  ,  nato  i5  Di- 
cembre 1784.  Feid  Maresciallo  Logotenente. 

29  Are.  Ridolfo  Giovan.  Giuseppe  Ranieri  . 
nato  8    Gennaio  1788.  General  Maggiore. 

5o  Maria  Teresa  Giuseppa  Carlotta  Giovanna 
nata  i/\  Gennajo  1767.  Vedi  SASSONIA. 

Vedova  dallo  Z'o  delt  Imperatore  V  Arciduca 
Ferdinando  . 

67  Are.  M.  Beatrice  d' Este  ,  Duchessa  di  Mas- 
sa e.  Principessa  di  Carrara  ,  nata  7.  Aprile 
1700.  figlia  d'Ercole  III.  Duca  di  Modena 
vedova  il  24»  Dicembre  1806. 

Suoi  Figli  . 

38  Are.  Francesco  Giuseppe  ,  nato  7.  Ottobre 
1779.  Vedi  Modena. 

36  Are.  Ferdinando  ,  nato  25.  Aprile  1781.  Ge- 
nerale di  Cavalleria  . 

35  Are.  Massimiliano,  nato  \/\.  Luglio  1782» 
Feid  Maresciallo  Logotenente. 
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4^  Are.  Maria  Teresa  ,  nata  1.  Novemb.   1778. 

Vedi  Sardegna  . 
4i  Are.  Maria  Leopoldina  ,  nata  10.  Dicembre 

1776.  Vedova    dell'   Elettor   Palatino   Carlo 

Teodoro  ,  Vedi  Baviera  . 

Anhalt-dessau  (  Riformato  )  PRINCIPATO 

77  Leopoldo  Federigo  Francesco  ,  Principe 
d'  Anhalt  Dessau  ,  nato  10.  Agosto  1-  io- 
Successo  a  suo  padre  il  16  Dicembre  1701. 
prende  il  titolo  di  Duca  il  iS.  Aprile  1807. 
Vedovo  il  21  Dicembre  1811.  di  Luisa  Emi- 
chetta  Guglielmina,  figlia  di  Enrico  Margra- 
vio di  Brandemburgo  Schwedt. 

Vedova  del  figlio  il  Principe  Ereditario 
Federigo . 

43  Cristina  Amalia  di  Hnssin  Hombourg  vedova 
del  Principe  Ereditario  Federigo,  nata  29. 
Giugno  1774.  vedova  25.  Maggio  181  4. 

Suoi  Figli  . 

25  Leopoldo  Federigo  Principe  Ereditario  su© 
figlio,  nato  1.  Ottobre  1794.  sposato  il  17 
Marzo  1816  a 

2i  Federìga  Guglielmina  Luisa  Amalia  ,  figlia 
del  Principe  Luigi  di  Prussia  nata  5o  Set- 
tembre  1796. 

21  Giorgio  Bernardo,  nato    21.  Gennaio  1796. 

18  Federigo  Augusto,  nato  23ÌSettembre  1799. 

10  Guglielmo  Valdemaro,  nato  29  Maggio  1807 
*6 
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24  Amalia  Augusta,  nata  18  Agosto  1793. 
19  Luisa  Federiga ,  nata   1.  Marzo  179$. 

Anhalt-Bernb^urg  (Riformato)  Ducato. 

5o  Alessio  Federigo  Cristiano,  successo  a  suo 
padre  il  9  Aprile  1796.  inalzato  alia  dignità 
Ducale  dall'  Imperator  Francesco  II.  nel 
mese  di  Marzo  1806.,  nato  12.  Giugno  1767. 
spesato  29.  Novembre  1794*  a 

/j9  Maria  Federiga  di  Hassia  ,  nata  14.  Set- 
tembre 1768. 

Suoi  Figli, 

12  Alessandro  ,  Principe    ereditario  »  nato  1. 

Marzo  i8o5. 
18  Guglielma   Luisa,  nata    3o.  Ottobre  1799. 

Vedi  Prussia. 

Sorella  del  Duca  • 

48  Paolina  Cristina  Guglielmina  ,  nata  23* 
Febbrajo  1769.  Vedi  Lippe  Detmold  . 

Zie  del  Duca  . 

73  Federiga  Augusta  Sofia ,  n<Ua  28.  Agosto 
1744.  Vedi  A\halt-Zerbst. 

71  Cristina  Elisabetta  Albertina  ,  nata  14.  No- 
vembre  1746    Vedi   SCHWARZBOURG  -  SOìY- 

dershauseiv  • 


ANHALT  -  BeRNBOURG  -   SCHAUMBOURG 

(  Riformato  )  Principato  . 

Vedova  del  Principe  Vittorio  Carlo  Federigo--, 

4i  Carlotta  Luisa  Guglielmina  Amalia,  figlia 
del  Principe  Carlo  di  Nassau  -Weilbourg  , 
nata  6  Agosto  1776.  vedova  il  22.  Aprile  1812 

Figlie  dello  stesso  Principe  , 

20  Erminia,  Principessa  sua  Figlia,  Proprie-? 
taria  delia  Contea  di  Holzappel  ,  e  della  Si- 
gnoria diSchaiunbourg  cedutele  da  suo  Zio. 
nata  2.  Dicembre  1797.  Vedi  Austria  . 

17  Adelaide  nata  23  Febbr.  1800. 

i5  Emma  ,  nata  20.  Maggio  1802. 

i3  Ida,  nata  10  Marzo  18 14» 

Figlia  dello  Zio  del  Principe  Francesco  Adol- 
fo ,  e  di  Maria  Giuseppa  Carolina  ,  d%  His- 
linzen . 

45  Vittoria  Amalia  Ernestina,  nata  12.  Feb- 
brajo  17 7 2.  maritata  al  Conte  di  Wimpssen. 

Vedova  di  Vittorio  Amedeo  Zio  dell*  ultimo 
Principe  • 

75  Maddalena  Sofia  figlia  del  Principe  Fede- 
rigo Guglielmo  di  Solms-Braunfels ,  nata  4» 
Giugno  1742.  vedovali  2.  Maggio  1790. 


56 

A:vhalt-Kothe:v  (  Riformato  )  Ducato. 

i5  Luigi,  nato  20.  Settembre  1802.  successo  a 
suo  Zio  il  Principe  Augusto  Cristiano  Fede- 
rigo il  5.  Maggio  1812.  sotto  la  tutela  del 
Duca  di  Dessau  . 

Zia . 

4o  Carolina  Federica  figlia  di  Federigo  Augu- 
sto ,  Duca  di  Nassau-Usiogen  ,  nata  3o. 
Agosto  1777.  vedova  del  Duca  regnante  Au- 
gusto Cristiano  Federigo  5.  Maggio  1812. 

Figli  del  gran  Zio  il  Prìncipe  Federigo  Er- 
mann  d*  Anhalt- Pless  ,  e  dì  Luisa  Contessa 
di  Stoìberg-W^ernigerode  ,  o  Branca. 

D'  Anhalt-  Pless 

45  Federigo  Ferdinando  ,  Principe  di  Pless  , 
nato  25.  Giugno  1769.  vedovo  il  24.  Novem- 
bre i«So3.  di  Maria  Dorotea  Enrichetta  Lui- 
sa ,  ligiia  di  Federigo  Duca  d' Holsrein-Beck. 
maritato  in  seconde  nozze  il  20  Maggio  1816 
con  la  Contessa  Giulia  di  Brandemburgo  . 

39  Enrico  .  nato  3o.  Luglio  1778.  Colonnello 
al  servizio  di  Prussia  . 

34  Luigi  ,  nato  10.   Agosto  1783. 

47  Anna  Emilia  ,    nata  20.    Maggio  1770.  ma~ 

;  ritata  20.  Masgio  1791.  a  Giovanni  Enrico 
VI.  Conte  di  Hochberg-Furstenstein  . 
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Anhalt-Zerst  (  Riformato  )  Principato 

Vedova  del? ultimo  Principe  Federigo  Augusto. 

j3  Federiga  Augusta  Sofia  figlia  del  Principe 
Vittorio  Federigo  d'  Anhalt  Bernbourg  , 
vedova  il  3.  Marzo  1793. 

Baden  (  Luterano  )  Gran-Ducato. 

3i  Carlo  Luigi  Federigo,  nato  8.  Giugno  1786 
Gran  Duca  di  Baden  ,  Duca  di  Zoehringen  , 
sposato  b'.  Aprile  1806.  a 

28  Stefania  Luisa  Adriana  ,  nata  28.  Agosto 
1789. 

2  N.  N.  Gran  Duca  Ereditario  ,  nato  1 
Maggio  1816. 
6  Luisa  Amalia   Stefania  sua    figlia  ,  nata  5. 

Giugno  1811. 
4  Giuseppina  Federiga  Luisa  ,  natali.  Otto- 
bre i8i3. 

Sorelle  del  Gran  Duca  . 

4i  Caterina  Amalia  Cristina  Luisa"\    nate  i3. 

41  Federiga  Guglieimina  Carolina  j  Lug.1776 
vedi  Baviera 

38  T  ><isa  Maria  Augusta  Elisabetta  Alexiewna, 
n cita  24.  Giugno  1799.  Vedi  RUSSIA  . 

5(5  Federiga  Dorotea  Guglieirnina  ,  nata  12. 
JVlaizo  1781.  sposata  3.  Ottobre  1797.  a  Gu- 
stavo IV.  Adolfo  Re  di  Svezia. 

29  Guglielminfl  Luisa  nata  11.  Settembre  1788 
Vedi  Hassia  Darmstadt  . 
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Madre  del  Gran  Duca  . 

63  Amalia  Federiga  figlia  di  Luigi  IX.  Land- 
gravio di  Hassia  Darmstadt,  vedova  i5.  Di- 
cembre 1801. 

ZH  del  Gran  Duca  . 

61  Federigo  ,  nato    29.  Agosto     1756.    sposato 

10.  Dicembre  1791.  a 
4i  Cristiana  Luisa  figlia  di  Federigo  Augusto  di 

Nassau  Usingen  ,  nata  16. Agosto  1776. 
54  ljt|igi    Guglielmo    Augusto  ,  nato    9.  Feb- 

brajo  1763. 

Vedova  del  Gran  Duca  Carlo  Federigo  . 

49  Luisa  Carolina  ,  Contessa  di  Hojchberg  , 
nata  Geyer  de  Geyersberg  ,  nata  26.  Mag- 
gio 1768.   vedova   10.  Giugno  1811. 

Suoi  Figfi, 

27  Carlo  Leopoldo  Federigq  .  nato  29.  Agosto 
1790. 

26  Guglielmo  Augusto  Federigo  .nato  8.  Apri- 
le 1792. 

21  Massimiliano  Federigo  Giovanni  Ernesto, 
nato  9.  Dicembre  1796. 

25  Amalia  Cristina  Carolina  ,  nata  16.  Gen- 
naio 1795. 


^9 
Baviera  (  Cattolico  )  Regno. 

ói  Re  Massimiliano  Giuseppe  ,  nato  27.  Mag- 
gio i75&  successo  a  suo  Fratello  il  Duca 
Carlo  II.  de'  due  Ponti  1.  Aprile  1700.  e 
ali  Elettore  Carlo  Teodoro  il  16  Febbraio 
1799-  P^se  la  dignità  Reale  il  26.Decerobr« 
i8oo.  maritato  m  seconde  nozze  o.  Marzo 
1797.  a 
4l  ffederiga  Guglielmina  Carolina,  Principessa 
ài  Baden  Regina  di  Baviera  ,  nata  i&  Lu- 
glio 1776. 

Figli  del  primo  letto  di  Maria  Guglielmina 
Augusta  di  Assia  Darmstadt . 

32  Carlo  Luigi  Augusto, Principe  Reale  ,  nato 
20.  Agosto  1786.  sposato  il  i2.  Ottobre  1810 

20  l  eresa  Carlotta  Luigia,  Principessadi  Sa*e 
tiiiabourthausen  ,  nata  8.  Luglio  1792. 

Suoi  figli 

6  Massimiliano  Giuseppe  j  nato  28.  No- 
vembre 1811. 
1  Ottone    Federigo    Luigi,  nato  1.  Giu- 
gno i8i5. 
4  Matilde    Carolina  Federigo  GnrtcUi- 
na  Carlotta  ,  nata   3o    Agosto  i8i3' 
22  Carlo  Teodoro  Massimiliano,  „«/«  7  Lu^ 
gì  io   i795  7  ^u 

29  Augusta    Amalia  nata  21.    Giimno   17S8 
sposata  il    l3.    Gennaj,    *So6.  af  Prin  ipe" 
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25  Carlotta  Augusta  sua  sorella  ,  nata  8.  Feb- 
hrajo  1792.  vedi  Austria. 

Figli    del    secondo   letto. 

16  Elisabetta  Luisa   \   juUe  g%  Nov>   lgoi> 
16  Amalia   Augusta   J 

13  Federica  Sofia    Oorotea \ nate  27    Genna-, 
12  Maria  Anna  Leopoldina./     jo  i8o5. 

9  Luisa  Gugiielmina  ,  nata  3o.  Agosto  1808. 

7  Mussimiiiana  Giuseppina  Carolina  Elisa- 
betta, nata  21.  Luglio  1810. 

Sorelle  del  Re. 

65  Maria  Amalia  Augusta  ,  nata  io.  Maggio 
1752.  vedi  SasSOMA 

64  Maria  Anna,  nata  iS.  Luglio  1753  vedi  sot- 
to Branca  Ducale  N.  1. 

Vedova  del  fu  Duca  Carlo    II.  di  due  Ponti. 

60  Amalia  figlia  di  Cristiano  ,  Elettore  di  Sas- 
sonia ,  nata  26:  Settembre  1757.  il  Vedova 
1.  Aprile  1795. 

Branche  Ducali. 

Prima  Branca  Bucale  in  avanti  Palatina 
dei  due  Ponti  Birkenfeld. 

65  Guglielmo  Duca  di  Baviera,  Generale  d'in- 
fanteria nelP  armata  Bavara ,  nato  10.  No- 
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vrmbre  1752.  sposato  il  3o.  Gennajo  178©.  a 
64  Maria  Anna  figlia  di  Federigo  Conte  Pala- 
tino Principe  dei  due  Ponti  ,  nata    18.  Lu- 
glio ij5ó. 

Suoi    Figli. 

3i  Pio  Aguusto,  Logotenente  Generale  nell' 
armata  Bavara,  nato  1.  Agusto  1786.  sposato 
26.  Maggio  1807  a 

28  Amalia  Luisa  Giulia  ,  figlia  del  Principe 
Luigi  d' Aremberg  ,  nata  io.  Aprile  1789. 

Suo  Figlio. 

9  Massimiliano  Giuseppe  ,  nato    l\.    Diccm- 

*  bre   1808. 
33  Maria  Elisabetta  Amalia  Francesca,  Sorel- 
la   del  Principe  Pio  ,  nata  5.  Moggio   1784. 
vedova  1.  Giugno  i855.  d*  Alessandro  Prin- 
cipe di  Wagram. 

Sorella    del  Duca. 

69  Luisa  Cristina  ,  nata  17.  Agosto  1748.  ve- 
dova 26.  Aprile  1802,  di  Enrico  XXX.  Con- 
te Heuss  de  Gera. 

Seconda  Branca  in  avanti  Elettorale  Palatina 
di  Dfeubourg  o  Soulzbach 

Vedova  dell*  Elettore  C  arlo  Teodoro 

4i  Maria  Leopoldina;  figlia  dell'Arciduca  Fer- 
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dinando  d'Austria  Duca  di  Modena,  nata  io 
Dicembre  1776.  vedova  16  Febbrajo  1799. 

.  Bayreuth  Vedi  Prussia 
Bertvbourg  Vedi  Anhalt 
Braivdenrourg  Vedi  Prussia 
Brunswick-Lunebourg  V.  Gran- 
Brettagiva 

Brunswick- wolfenbuttel  (Lut.)  ducato 

i3  Duca  Carlo  Federigo  Augusto  Guglielmo  , 
nato  3o.  Ottobre  i8o4«  successo  a  suo  Padre 
il  Duca  Guglielmo  Federigo  ;  morto  nella 
battaglia  di  Quatrebras  il  16.  Giugno  i8i5. 
sotto  la  tutela  del  Principe  Reggente  della 
Gran  Brettagna. 

Fratello  del  Duca 

\\  Augusto  Guglielmo,  Massimiliano  Federigo 
nato  25.   Aprile  1S06. 

Zio  ,  e  Zia 

47  Augusto  ,  nato  18.  Agosto  1770. 
4q  Carolina  Amalia,  Elisabetta  nata  ij.  Mag- 
gio 1768.  Principessa  di  Galles. 

Vedova  del  Principe  Ereditario  Carlo  Giorgio 
Augusto  Zio  del  Duca    Regnante. 

/fl  Federiga  Luisa  Guglielmina,  figlia  di  Gu- 
glielmo V.  Principe  d'  Orange  ,  nata  26. 
Marzo  1770.  vedova  20.  Settembre  1806. 
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Gran    Zia 

80  Sofia  Carolina  Maria,  nata  8.  Ottobre  170*7 
vedova  del  Margravio  Federigo  di  Brandem- 
bourg-Bayreuth. 

71  Flisabetta  Cristina  Ulrica  ,  nata  8.  Novem- 
bre 1746.  maritata  col  Re  di  Prussia  Fede- 
rigo Guglielmo  IL  il  14.  Luglio  1765.  sepa- 
rata nel  1769.  Questa  Principessa  risiede  a 
Stettino. 

Vedova  del  DucaFedcrigo  di  Brunsvvìc-Bevern 

66  Carolina,  nata  Principessa  di  Nassau-Saar 
brucken,  nata  i3.  Dicembre  1701.  Vedova 
27  Aprile  1809. 

cobourg  Vedi  Sassonia  Cobourg 

Conde  Vedi  Francia 

Danimarca  (  Luterano  )  Regno 

.49  Federigo  VI.  nato  iS.  Gennajo  176S.  di 
chiarato  Correggente  di  suo  Padre  il  Re  Cri- 
stiano VII.  il  14  Aprile  1784.  successo  il  i3 
Marzo  1808.  sposato  3i  Luglio  1790  a 

■So  Maria  Sofia  Federiga,  d'  Hassia  -  Cassel  , 
nata  28  Ottobre  1767. 

Sue  Figlie  . 

&4  Carolina  ,  Principessa  di  Danimarca ,  nata 
»8  Ottobre  1790. 
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9  Guglielmina  Maria  ,  nata  17  gennajo  1808. 

Sorella  del  '  Re . 
46  Luisa  Augusta  ,  nata  7  Luglio   1771.  Vedi 
HOLSTEIN  SOIVDERBOURG  AuGUSTEMBOURG 

Zie  figlie  del  Re  Federigo  V.  e  di  Luisa 
Principessa  della  Gran-Brettagna  . 

70  Guglielmina  Carolina,  nata  10  Luglio  1747 

Elettrice  di  Atassia  . 
67   Luisa  ,  nata    3o  gennajo   1750.  maritata  a 

Carlo  Langravio  d'Hassia  Cassel . 

Figli  dello  Zio  il  Principe  Ereditario  Federigo 
morto  il  7  Dicembre  i8o5  e  di  Sofia  Ft  deriga 
Duchessa  di  Mecklenbourg-  Schvverin  . 

3i  Cristiano  Federigo,  nato  18  Settembre  1786 
proclamato  Re  di  Norvegia  il  19  Maggio  1814 
si  dimette  da  questa  dignità  il  i5  Agosto 
dello  stesso  anno  ,  sposato  in  seconde  nozze 
il  22  Maggio  i8i5.  a 

21  Carolina  Amalia  .  figlia  del  Duca  Federigo 
Cristiano  d'Holstein  Sonderb  Augustenbourg 
nata  28  giugno  1796 

Suo  figlio  del  1 .  letto  con  Carlotta  Federi ga 
Principessa  di  Mecklembourg-Schvverin 

9  Cristiano  Federigo  Carlo,  nato  6  Ot- 
tobre 1808. 
q5  Federigo    Ferdinando  ,    general  "Maggiore 
nell'armata  Danese,  nato  22  JNovemb.  17Q2. 
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29  Giulia  Sofia  ,  nata    18  Febbraio  1788.  vedi 

Hassia-Philippithal-Baschfeld  . 
28   Luisa  Carlotta,  nata 3o  Ottobre  1789.  vedi 

Hassia-Cassel. 

Darmstadt  ,  vedi  Hassia  Darmstadt. 
Dessau  ,  vedi  A^halt-Dessau  . 
Detmold,  vedi  Lippe  Detmold  . 

Ebersdorf  ,  vedi  Reuss  . 

Francia  (  Cattolico  )  Reg\o  . 

62  Luigi  XVIIL  Re  di  Francia  ,  naco  17  No- 
vembre 1700.  vedovo  il  i3  Novembre  1810  di 
Maria  Luisa  Giuseppina,  figlia  di  Vittorio 
Amadeo  HI.  Re  di  Sardegna  . 

Fratello  • 

60  Carlo  Filippo,  Monsieur,  nato  9  Ottobre 
1707.  vedovo  2 giugno  iSoo.di  Maria  Teresa, 
figlia  di  Vittorio  Amadeo  III.  Re  di  Sardegoa. 

Suoi  Figli . 

/\i  Luigi  Antonio  Duca  d'  Angoulemme  ,  nato 
6  Agosto  1795.  sposato  il   10.  giugno  1799.  a 

39  Maria  Teresa  Carlona,  figlia  di  Luigi  XVI. 
nata  i5  Dicembre  1778. 

39  Carlo  FerFinando  Duca  dì  Berry  ,  nato  24 
gennajo  1778,  sposato  il  17  giugno  1816  a 

19  Maria  Caroliua  Teresa  Luisa  figlia  del  Prin- 
dipe  Ereditario  di  Napoli  ,  nata  5.  Novem- 
bre 1798. 
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Figlia  del  Re  Luigi  XVI. fratello  del  Re 
attuale  . 

39  Maria  Teresa  ,  nata  19  Dicembre  1778.  spo- 
sata al  Duca  d*  Angoulemme,  vedi  sopra  . 

Prima  Branca    d'Orleans  . 

44  Duca  Luigi  Filippo  ,  nato  6  Ottobre  1773. 

sposato  nel  1809  a 
38  Marie  Amalia  ,  figlia  del  Re  Ferdinando  IV. 

delle  due  Sicilie  ,  nata  17  gennajo  1779. 

Suoi  Figli . 

7  Ferdinando  Duca  di  Chartes  ,  nato  3  Set- 
tembre 1810. 

3  Luigi  Cailo  Duca  di  Nemours  ,  nato  24 
Ottobre  1814. 

5  Luisa  Duchessa  d'  Orleans  nata  8  Apr.  1812. 

4  Maria  Duchessa  di  Valois  nata  12  Apr.  18 13 
2  N.  N.  Principessa  ,  nata  28  Marzo  1816. 

Sorella  del  Duca» 

40  Eugenia  Adelaide  Luisa,  nata  23  Ag.1777. 

Madre  vedova  del  Duca  Luigi  Filippo  Giuseppe 

64  Luisa  Maria  Adelaide  ,  figlia  del  Duca  di 
Peintevre,  nata  i3  Marzo  1753.  vedova  il  éT 
Novembre  1793. 
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Zia  . 

67  Luisa  Maria  Teresa  Metilde  ,  nata  9  Lu- 
glio 1760.  vedi  Bourbon  Conde. 

Seconda  Branca  dì  Bourbon  Condè, 

Si  Luigi  Giuseppe  Principe  di  Bourbon,  nato 
9  Agosto  1736.  maritato  in  seconde  nozze 
alia  Principessa  vedova  Caterina  di  Monaco, 
iuta  Brignole  li         Ottobre  179S. 

Figli  del  primo  letto  di  Carlotta  figlia  del 
Duca  Carlo  di  Rolian  Souboisa  • 

61  Liigi  Enrico  Giuseppe,  Duca  di  Bourbon, 
natcì^  Aprile  1756  sposato  il\  Aprile  1770  a 

6y  Luta  Maria  Teresa  Metilde  d' Orleans  % 
nata  3  Luglio  1760.  separata  dopo  il  1780. 

59  Luis  Adelaide  ,  nata  5  Ottobre  1768.  Ab- 
badesa  di  Remiremont  . 

Gdtha  ,  vedi  Sassonia  Gotha. 
Gjttorp  ,  vedi  Holstein  . 
Greiz  ,  vedi  Heuss  . 

Grin  Irettagna  (  Chiesa  Anglicana  )  Regng 

79  Giorgio  IH.  nato  4  giugno  1738.  Proclamato 
Fé  d'  Inghilterra  25  Ottobre  1760.  sposato  8 
Settembre  1761.  a 

73  ìofia  Carlotta  Principessa  di  Mecklembourg- 
Sielitz,  Regina  d'Inghilterra,  nata  19  Mag- 
gi) 1744*  Coronata  22  Settembre  1761. 
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Suoi  Figli* 

55  Giorgio  Federigo  Augusto  ,  Principe  di 
Galles  ,  Duca  di  Comprali  e  Rotsay  ,  Conte 
di  Chester,  nato  12  Agosto  1762  dichiaralo 
Reggente  io.  gennajo  1811.  sposato  8  Aprile 
1795.  a 

49  Carolina  Amalia  Elisabetta,  figlia  del  Duca 
Carlo  Guglielmo  Ferdinando  di  Brunswick 
Woifembuttel  ,  nata  17  Maggio  1768. 

Sua  Figlia  , 

21   Carlotta    Augusta  ,    nata   7.    genia]  o 

1796  sposata  il  2.  Maggio  1816  a 

27   LeopoldoGiorgio  Cristiano  Feder^o  di 

Sassonia  Cobourg  uato  16  Dieem  1770 

54  Federigo  Duca  d' Jorck    e  d'  Albana,  già 

Vescovo  di  Osnabruck  ,  nato  16  Agoso  176*3 

sposato  29  Settembre  1791  a 

50  Federiga  Carlotta  Ulricà,  figlia  delRe  Fe- 
derigo Guglielmo  IH,  di  Prussia  fiata  7. 
Maggio  1767. 

52  Guglielmo  Enrico,  Duca  di  Chiar^nza  ,  e 
S.  Andrews  ,  Conte  di  Munster  ,  rato  21. 
Agosto  1765. 

5o  Eduardo,  Duca  diKent,e  Strathern,  Coite 
di   Dublino  ,  nato  2  Novembre  1767. 

46  Ernesto  Augusto  ,  Duca  di  Cumberland,  e 
Thevioldale  ,  Conte  d'  Armagli ,  nato  5  au- 
gno 1771.  sposato  29  Maggio  i8i5.  a 

«">9  Federiga  Carolina  Sofia  Alessandra  ,  Stia 
del  Duca  Carlo  di  Meeklcmbourg-Steri/-  . 
vedova  in  prime  nozze  del  Principe  Lui£  ri* 
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Prussia  ,  in  seconde  del  Principe  Federigo 
Guglielmo  di  Soluis-Braunfels,  nata  2  Mar- 
zo 1778. 

44  Augusto  Federigo  ,  Duca  di  Susses  ,  Conte 
d'  Inverness,  e  Bar  d' Arclow  ,  nato  27  gen- 
najo  1773. 

43  Adolfo  Federigo  ,  Duca  di  Cambridge  , 
Conte  di  Tipperary  e  Barone  di  Culioden  , 
nato  il\.  febbrujo  1774» 

5i  Carlotta  Augusta  Metilde,  nata  29  Settem- 
bre 1766  Regina  di  Wurtemberg  . 

49  Augusta  Sofìa,  nata  8  Novemhre  1768. 

47  Elisabetta  ,  nata  22  Maggio  1770 

43  Maria,  nata  25  Aprile  1776.  f^edi  sotto  . 

42  Soda,  nata  3  Novembre  1777. 

Figli  del  Fratello  il  Duca  Guglielmo  Enrico 
di  Glocester  morto  25  Agosto  i8o5. 

47  Guglielmo  Federigo,  nato  i5.  gennaio  1776 
Duca  di  Glocester  e  d'  Edimburgo  ,  Conte  di 
Connanght  ,  sposato  19  Luglio  1816  a 

43  Maria  figlia  del  Re  Giorgio  III.  nata  25 
Aprile  1776. 

44  Sofia  Matilde,  nata  29  Maggio  1773. 

Vedova  d'Enrico  Federigo  Duca  di  C umberland 

67  Anna,  figlia  di  Simone  Luttrel  ,  Conte  di 
Carhampton  ,  nata  23  Maggio  175©.  vedova, 
18  Settembre  1790. 

Hannover  ,  vedi  Gran  Brettagna  . 


HASS  I  A. 

Branca  Elettorale  (  Riformato  ) 

yl\  Guglielmo  Elettore  ,  nato  3  giugno  iy43« 
successo  a  suo  Padre  3i  Ottobre  1785.  ele- 
vato al  rango  <T  Elettore  il  27  Aprile  i.8o3. 
sposato   1  Settembre  1764    a 

70  Guglielmina  Carolina  ,  figlia  di  Federigo  V. 
He  di  Danimarca  ,  nata  10  Luglio  1747» 

Suoi  Figli» 

4o  Guglielmo  Princ.  Elettorale  ,  nato  28  Lu- 
glio 1777.  sposato  il  i3  febbrajo  1797.  a 

37  Augusta  ,  figlia  del  Re  Federigo  Guglielmo 
II.  di  Prussia  ,  nata  1  Maggio  1780. 

Suoi  Figli  . 

i5  Federigo   Guglielmo  ,  nato   20  Agosto 

1802. 
18  Carolina    Federiga  Guglielmina,  nata 

29  Luglio  1799. 
i3  Maria  Federiga  Guglielmina  Cristina  , 
nata  6  Settembre  1804. 
49  Maria  Federiga,  sorella  del  Principe  ,  nata 
14  Settembre  1768  Duchessa  d'Anhalt-Bern- 
bourg . 
/fi  Carolina  Amalia,  nata  11  Luglio  1771  Du- 
chessa di  Sassonia  Gotha  . 

Fratelli  delV  Elettore  . 

73  Carlo  Landgravio,  nato  19 Dicembre  1744. 
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Feld  Maresciallo    dell'Armata    Danese,    e 
Governatore    dei    Ducati     di    Schlesswig    e 
d'  Holstein  ,  sposato  3o  Agosto  17668 

67  Luisa  figlia  di  Federigo  V.  Re  di  Danimar- 

,     ca,  nata  3o  gennajo  1760. 

Suoi  Figli  . 

46  Federigo,  nato  24  Maggio  1771.  gene^- 

raie  d'Infanteria  del  Redi  Danimarca. 

5o  Maria  Sofia  Federiga ,  nata  28  Ottobre 

1767.  vedi  Danimarca  . 
44  Giulia   Luisa  Amalia  ,    nata   19.  gen<- 

najo  1773* 
28    Luisa    Carolina,    nata  28  Settembre 
1789.  ved.  Holstein  Bech. 
79  Federigo   Landgravio,  nato    11    Settembre 

1747.  sposatoi  Dicembre  1786.  a 
55  Carolina  Polissena,  figlia  del  Principe  Gu- 
glielmo   Carlo  di  Nassau-Usingen  ,   nata  4 
Aprile  1762. 

Suoi  Figli, 

39  Guglielmo  ,  nato  24 Dicembre  1787  sposate 

il  10  Novembre  1816  a 
28  Luisa  Carlotta,  figlia  di  Federigo  Principe 
Ereditario  di  Danimarca,  nata 3o  Ott.  1789. 
27  Federigo  Guglielmo ,  nato  25  Aprile  1790, 
24  Giorgio  Carlo,  nato  14   gennajo  1793  Co- 
lonnello dell'  Impero  Russo  . 
23  Luisa  Carolina  Federiga  ,  nata  9  Ap.  1794* 
ai  Maria  Guglielmina  Federiga  ,  nata  21  gen- 
najo 1796. 
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20  Augusta  Guglielmina  Luisa,    nata  25 
Luglio  1767. 

Hassia  Pkilippsthal  (  Riformato  ) 

46  Ernesto    Costantino  Landgravio  ,    nato  8. 

Agosto  1771.  maritato  in    seconde  nozze  Vi 

fcbbrajo  1812  a 
24  Carolina    Guglielmina  ,    figlia  del    fu    suo 

fratello  il  Principe  Carlo,  nata  10.  feb.  1795 

Figli  del  1.  letto  con  Cristiana  Luisa  Figlia 
del  Principe  Federigo  Carlo  diSclivvarzbourg- 
Rouldstadt  morto  il  l5.  Dicembre  1808. 

18  Ferdinando,  nato  i5  Ottobre  1799. 

i4  Carlo  .  nato  22  Maggio  i8o3. 

12  Francesco  Augusto,  nato  26  gen.  i8o3. 

Figlia  del  Secondo  Letto, 

4  Vittoria    Em.   Alessandrina  ,    nata  28 
Marzo  18 13. 

Figlia  del  fratello  fu  Principe  Carlo  e  della 
Principessa  Vittoria  d' Ankalt-Bern-  Bourg- 
Schaumbourg  ,  maritata  in  seconde  nozze  al 
Conte  di  Wimpscn  - 

24  Carolina  Guglielmina  Ulrica  Eleonora , 
nata  10  febbrajo  1790.  sposata  al  Principe 
Ernesto  dì  questa  casa  .  Vedi  sopra  • 
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Figlfa  del  Fratello  il  Landgravio  Luigi 
morto  a  Napoli  i5   Febbrajo  1816. 

^4  Maria  Carolina  nata  i5  gennaj  o  1793. 

Figli  del  defunto  Landgravio  Adolfo  dtHassia- 
Pliilippstlial  Barchfeld  ,  e  di  Luisa  nata 
Duchessa  di  Sassonia  Meinungen  . 

35  Carlo  Augusto  Filippo  Luigi  ,  Colonnello 
dell'  Impero  di  Russia  ,  nato  27  giugno  1784 
sposato  il  19  Luglio  1816.  a 

24  Augusta  Carlotta  Federiga  ,  figlia  del  Prin- 
cipe Federigo  Luigi  d'  Hohenlohe  Oehrin- 
gen,  nata  16  Novembre  1793. 

3i  Federigo  Guglielmo  Carlo  Luigi  ,  nato  10 
Agosto   1786.  sposato  22  Agosto  1812  a 

29  Giulia  Sofia  ,  figlia  del  Principe  Ereditario 
di  Danimarca  ,  nata  18.  febbrajo   1788. 

28  Ernesto  Federigo  Guglielmo,  generale  Mag- 
giore dell'  Impero  Russo,  nato  28  gen.  1789. 

\'  " 
Hassìa  Rotenbourg  (  Cattolico  ) 

58  Vittorio    Amadeo  Landgravio  ,  nato  2  Set- 
tembre 1779.  sposato  in  seconde  nozze  a 
Elisabetta  Eleonora  Carlotta,  figlia  del  Prin- 
cipeCarloLuigid'Hohenloohe  e  Langenbourg 

Sorella  . 

30  Leopoldina  Clotilde ,  nata  12  Settembre 
1787,  vedi  Hohenlohe -Bartenste in. 
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Madre.. 

63  Maria  Leopoldina  Aldegonda  ,  figlia  di 
Francesco  Giuseppe  Principe  di  Liechten- 
stein, nata  3o  gennajo  1754.  vedova  delLand- 
gravio  Cario  Emanuelle  23  Marzo  1812. 

Zie . 

64  Maria  Antonietta  Federiga  Giuseppa  ,  nata 
3i  Maggio  iy53  Canonicnessa  del  Capitolo 
di  Thorn  . 

62  Guglielmina,rc«/a  16  febbrajo  1755.  Abba- 
dessa  del  Capitolo  d'  Essen  . 

Ilassia  Darmstadt  (  Luterano  )  Gran-Ducato. 

6q  Luigi  ,  Gran-Duca ,  nato  14.  giugno  1753. 
successo  a  suo  padre  il  Landgravio  Luigi  IX 
il  6  Aprile  1790  prende  il  titolo  di  Gran-Duca 
il  i3  Agosto  1806.  sposato  il  19  febbrajo 
1777. a 

56  Luisa  Carolina  Enrichetta,  figlia  del  Prin- 
cipe Giorgio  Guglielmo  di  questa  casa,  nata 
19  febbrajo  1776. 

Suoi  Figli  . 

4o  Luigi ,  Principe  Ereditario  ,  nato  26  Di- 
cembre 1777  sposato  19  giugno  1804.  a 

29  Guglieimina  Luisa,  figlia  di  Carlo  Luigi  , 
Principe  Ereditano  di  Baden  ,  nata  10  Set- 
tembre 1788. 


Suoi  Figli  . 
li   Luigi  ,  nato  9  giugno  1806. 
8  Carlo  Guglielmo  Luigi,  nato  a3  Aprile 
1809. 
07  Luigi  Giorgio  Federigo  Carlo  Ernesto,  nato 

3i  Agosto  1780  sposato  29gennajo  1804  a 
Si  Carolina  Attilia,  Contessa  di  JNidda  ,  natfi 
de'  Toerroeck  de  Zendroe  ,  20  Aprile  17S6. 

Sua  Figlia  • 

12  Luisa  Carlotta  Giorgina  Guglielmina, 

Contessa  di  Nidda,  nata  11  iSov.  1804. 

29  Federigo  Augusto  Carlo  Antonio,  nato    14 

Maggio  1788. 
27   fùiiilio    Massimiliano    Leopoldo     Augusto 
Cario  ,  nato  3  Settembre  1790. 

Fratelli  e  Sorelle  . 

54   Cristiano  Luigi ,  nato  25  Novembre  1760. 
71  Carolina  ,  nata    2  Marzo    1746  maritata  al 

Landgravio  di  Hassia  Hombourg  . 
63  Amalia  Federiga  ,   nata    20.    Luglio    1754. 

vedi  Badetv  . 
Co  Luisa,  natalo  gennajo  1757.  Granduchessa 

di  Sassonia  Weimar  . 

Vedova  del  Principe  Giorgio  Guglielmo  Zio 
del  Landgravio  • 

94  Maria  Luisa  Albertina  ,  figlia  di  Cristiaao 
Carlo  ,  Conte  di  Linange-fleidesheim ,  nata 
iti  Marzo   1729.  vedova  21  giugno  1782. 
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Suoi  Figli  . 

63  Luigi  Giorgio  Carlo,  nato  ly  Marzo  1749. 

65  Giorgio  Carlo,  nato  \L\  giuguo  175  .. 

56  Luisa    Carolina    Enrichetta,    nata  i5  feb- 

brajo  1761.  sposata  19.  febbrajo  1777.  a  suo 

Cugino  il  Gran  Duca  . 

Hassia  Homhcurg  (  Riformato  ) 

69  Federigo  Luigi  Guglielmo  Cristiano  Land- 
gravio, nato  3o  gennajo  1748.  succeduto  a 
suo  padre  7  febbrajo  1751.  sposato  27  Set- 
tembre 1768.  a 

71  Carolina  figlia  di  Luigi  IX  Landgravio  di 
Hassia  Darmstadt ,  nata  2  Marzo  1746. 

Suoi  Figli  . 

48  Federigo  Giuseppe  Luigi,  Principe  eredi- 
tario,  nato  00  Luglio  1769.  Generale  di  Ca- 
valleria dell'Austria  . 

47  Luigi  Guglielmo ,  nato  29  Agosto  174°» 
sposato  2  Agosto  1804.  a 

09  Augusta  Amalia,  figlia  d'Augusto  Duca  di 
.Nassau-Usingen  ,  nata  3o  Dicembre  1778. 

58  Filippo  Augusto  Federigo  ,  nato  11  Marzo 
1779  FeldMaresc.  al  servizio  dell'Austria. 

07   Gustavo  Adolfo  Federigo,  nato'x'j  fek.i7.84. 

34  Ferdinando  Enrico  Federigo  ,  nato  26 
Aprile  1783. 

46  Carolina  Luisa  ,  nata  26  Agosto  1771  Prin- 
cipessa  vedova  di  Schwarzbourg  -  Ro\- 

DOLSTADT. 


ì\6  Luisa  Uìrica  ,  nata  26  Ottobre  1772.  vedi 
SCHW  \RZBOURG-FlONPOLSTADT  . 

^19  Cristiana  Amalia,  nata  29  giugno  1774. 
vedi  Anhalt-Dessau. 

4i  Augusta  Federiga ,  nata  28  Novembre  1776 

52  Amalia  ,  nata  24  Ottobre  1783.  v.  Prussia 

Hildbourgliausen  ,  vedi  Sassonia  Hildh. 

Hoheivzollern-Hechingen  (  Cattolico  ) 
Principato  . 

41  Federigo  Ermanno  Ottone  ,  nato  22  Luglio 
1776.  successo  a  suo  padre  il  Principe  Er- 
manno Federigo  Ottone  il  2  Novembre  1810 
sposato  26  Aprile  1800  a 

35  Maria  Luisa  Paolina,  figlia  del  Duca  Pietro 
di  Curlandia  e  Sagan,   nata  19  febbr.  1782. 

Suo  Figlio . 
16  Federigo    Guglielmo    Ermanno  ,   Principe 
ereditario,  nato  16  febbrajo  1801. 

Sorelle  . 
Figlia  del  1.  letto   del    Principe  Ermanno  Fe- 
derigo   Ottone  con  Luisa   Giulia  Costanza  , 
Contessa  di  M erode -ffesterloo  . 

43  Luisa  Giulia  Costanza  ,  nata  1  Nov.  177  j. 

Figlie  del  3 .  letto  del  suddetto  con  Maria 
Monaca  Contessa  di  Truclisess  Zeil-ìf^urzacfi. 

3(5  Maria  Antonietta  Filippina,  nata  8  febbrajo 


1781.  sposata  12  Luglio  i8o3  a  Federigo 
Luigi  Truchssess  ,  Goate  ereditario  di 
Waldbourg-Capustigal  . 
3o  Massimiliana  Antonia  ,  nata  3  Novembre 
1787  sposata  25  febbrajo  1811  al  Principe 
Everardo  di  Waldbourg ,  branca  di  Zeil- 
AVurzach  . 
27  Giuseppina  ,  nata  14  Maggio  1790.  sposata 
3i  Agosto  1811  a  Ladislao  Conte  di  Festetis 
de  Tolna 

Zìi    e  Zie  . 

60  Francesco  Saverio  ,  nato  21  Maggio  iy5j. 
Feidzeugcneister  al  servizio  Austriaco  ,  spo- 
sato 22  gennajo  1787.  a 

54  Maria  Teresa  ,  Contessa  di  Wildenstein  ; 
nata  23  gennajo  1763. 

Suoi  Figli . 

21  Federigo  Adalberto,  nato  18  Marzo  1793 

25  Federiga  Giulia,  nata  21  Marzo  1792. 

23  Federiga  Giuseppina,  nata']  Lug.  1795. 

5>4  Felicita    Teresa,  nata    18  Dicembre  1763. 

sposata  a  un  Conte  diHoen  de  JNeufchateau. 

Gran  Zio  . 

€7  Meinrado,  nato  20.  giugno  1730.  Canonico 
dei  Capitoli  di  Colonia  ,  e  Costanza. 

Vedova  del  Gran  Zio  il  Conte  Federigo  Antonio 

69  Eraestina  Giuseppina ,  figlia  del  Conte  Fé- 


7y 
lice  di  Sobeck  e   Kornitz  ,    nata  21  gtmnujo 
1753  vedova  17  febbrajo  ìSla. 

Figli  dello  stesso  Conte  • 

4*>  Giuseppe  Guglielmo  Federigo  ,  Vescovo 
d'  Ermeland  ,  nato  20  Maggio  1776. 

4?  Ermanno  ,  nato  2  Luglio  1777.  sposato  19 
Luglio  i8o5  a  Carolina,  nata  Baronessa  di 
Wejher  . 

Sua  Figlia  . 

9  Carolina  ,  nata  29  giugno  1S0S. 
35  Giovanni  Carlo  ,  nato  16  Marzo  1782. 

HOHENZOLLERX  -  SlGMARI\GEN    (Cattolico  ) 

Principato  . 

33  Antonio  Luigi  Meinrado  Francesco ,  nato 
20  giugno  1762  successo  a  suo  padre  26  Di- 
cembre 1785.  sposato  12  Agosto  1782.  a 

5j  Amalia  Zeferina,  figlia  di  Filippo  Giuseppe 
Principe  di  Salrn-Hyrbourg,  nata  6  Mar.  1760 

Suo  Figlio  . 

32  Carlo  Antonio  Principe  ,    ereditario  ,  nato 
20  febbrajo  1785.  sposato  4  febbrajo   1808.  a 
s5  Antonietta,  nata  nel  1792. 

Suoi  Figli. 
6  Carlo  Anionio  Giovacchino  Zefferino  Fede- 
rigo Meinrado,  nato  7  Settembre  1811. 
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7  Annunziata  Carolina  Giovacchina  Antonietta 
Amalia,  nata  6  giugno   1810. 

8  Amalia  Antonietta  Carolina  Adriana,  nata 
3o  Aprile  i8i5. 

Sorella  del  Principe . 

5i  Maria  Crescenzia  Anna  Giovanna  France- 
sca ,nata  24  Luglio  1766. 

HOLSTEIN  - SONDERBOURG. 

Branca d* Au gustenbourg  (Luterano  )  Ducato, 

19  Cristiano  Carlo  Federigo  Augusto,  Duca, 
nato  19  Luglio  1798.  successo  a  suo  padre 
il  Duca  Federigo  Cristiano  il  14  giug.  iSjr'4- 

Fratelli  del  Duca . 

17   Federigo  Emilio  Augusto,  nato  23  A/g.1800 
21   Carolina  Amalia  ,    nata    28  giugno    1796. 
vedi  Danimarca  . 

Madre  del  Duca . 

46  Luisa  Augusta  ,  figlia  di  Cristiano  VII.  Re 
di  Danimarca,  nata 7  Luglio  1771  vedova  del 
Duca  Federigo  Cristiano  il  14  giugno  1S14. 

Zio  del  Duca  . 
5o  Federigo  Carlo  Emilio,  nato  8  Marzo  1767 
Logotenente  generale  .del  Re  di  Danimarca, 
sposato  nel  1801.  a 


39  Sofia  Eleonora,  figlia  del  Barone  di  Scheel, 
ministro  di  Stato  del  Re  di  Danimarca  , 
nata  26  Dicembre  1778. 

Suoi  Figli  . 

12  Giorgio  Enrico  ,   nato  14  Marzo  i8o5. 
7   Enrico   Carlo  Woldemaro  ,  nato     i3. 

Ottobre  1810. 
i5   Federiga  Augusta  Emilia,  nata  8  feb- 

brajo  1802. 
il\  Carlotta    Luisa  Dororea    Giuseppina, 

nata  24  gennajo  i8o3. 
i3  Paolina    Vittoria  Amalia  Guglielmina , 

nataq  febbrajo  1804. 
4  Amalia  Eleonora  Sofia  Carlotta  ,  nata 

9  gennajo  i8i3. 
2  Sofia  Berta  Clementina  Augusta,  nata 
3o  gennajo  i8i5v 

Sorella  dell1  Avo  , 
81   Carolina  Amalia,  nata  24  gennajo  1706. 

Branca  di  Beck  (  Luterano ■)  Ducato  . 

5i  Duca  Guglielmo  Paolo  Leopoldo  ,  nato  4. 
giugno  1785.  successo  a  suo  padre  il  Duca 
Federigo  Carlo  Luigi  il  25  Marzo  1816.  spo- 
sato 7$  gennajo  1810  a 

28  Luisa  Carolina,  figlia  di  Carlo  Landgravio 
di  Hassia  ,  nata  28  Settembre  1789. 

Suoi  Fi°;li  . 
6  Jj'iisa  Maria  Federiga,  nata  23  Ott.iSio 
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6  Federiga  Carolina  Giulia  ,  nata  9  Otto- 
bre 1S11. 
3  N.  N.  Principe  ,  nato  23  Ottobre  1814. 
1  N.  N.  Principessa  ,  nata  19  Apr.  1816. 
37  Elisabetta  Carlotta  Federiga  Sofia  ,  sorella 
del  Principe  ,  nata    23.  Dicembre  1780.  ve- 
dovatà*  feb.  1808  del  Barone  di  Richthofen. 

Ì  Madre  del  Du~a  . 

60  Federiga  Amalia  ,  figlia  di  Leopoldo  Conte 
di  Schlieben,  nata  28  febbrajo  1767.  vedova 
del  Duca  Federigo  Carlo  Luigi,  morto  il  20. 
Marzo  1816. 

Holstein-Glucksbourg  (Luter.  )  Bucato. 

Sorella  dell*  ultimo  Duca  Federigo  Enrico 
Guglielmo ,  morto  il  i3  Marzo  1779. 

4i  Giulia  Guglielmina  ,  nata  3o  Aprile  1754, 
sposata  17  Luglio  1776  a  Geldrico  Luigi, 
Conte  diBentneim  Steinfurt . 

Holstein-Gottqrp-Oldenbourg  (  Luter.  ) 
Ducato . 

(  La  branca  maggiore  di  questa  famiglia  ,  e  la 
Casa  Imperiale  di  Russia  .  Yeàì  Russia,  e 
la  prima  Linea  della  branca-eadetta ,  la  Casa 
Reale  di  Svezia.  Vedi  Svezia  )  . 

Seconda  ,  e  terza  Linea  della  branca  Cadetta 

detta  V  Episcopale  . 

€3  Gran  -Duca  Pietro  Federigo   Guglielmo  t 
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nato  5  gennajo  1704.  successo  a  suo  padre  6. 
Luglio  1785.  sotto  la  reggenza  di  suo  cugi- 
no il  Duca  Pietro  Federigo  Luigi  . 

Sua  Sorella . 

08  Heduvige  Elisabetta  Carlotta  ,  nata  22. 
Marzo  1769.  Regina  di  Svezia  . 

Figli  dello  Zìo  il  Principe  Giorgio  Luigi  ,  e  di 
Sofia  Carlotta  Principessa  d'Holstcin-Beck. 

62  Gran  Duca  Pietro  Federigo  Luigi,  Principe 
di  Lubeck,  nato  17  gennajo  1756.  nominato 
amministratore  del  Ducato  di  Oldenbourgo 
6  Luglio  1795.  .  Gran  Duca  dopo  il  18 15  , 
vedovo  di  Federiga  Elisabetta  Amalia  ,  figlia 
di  Federigo  Duca  di  Wurtemberg  24  No- 
vembre 1785. 

Suoi  Figli . 

34  Paolo  Federigo  Augusto,  nato  i3  Lug.  178.3 

Figli  del  Secondo  figlio  .  il  Principe  Pietro 
Federigo  Giorgio  (  morto  il  27.  Dicembre 
1812  )  e  della  Gran  Duchessa  Caterina  di 
Riusi  a  maritata  dopo  al  Principe  Reale  di 
Wurtemberg  , 

7  Alessandro,  nato  3o  Agosto  ìSiOi 
5  Pietro,  nato  nel  1812. 
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Liechtenstein  (  Cattolico  )  Principato  . 

57  Principe  Giovanni  Giuseppe,  nato  26  giù. 
gno  1760.  Felci  Maresciallo  d'Austria,  suc- 
cesso a  suo  fratello  il  Principe  Luigi  Giu- 
seppe 24  Marzo  i8o5  sposato  12  Apr.  1792  a 

4i  Giuseppina  Sofia  ,  figlia  del  Landgravio 
Giovacchino  Egon  de  Furstemberg-Stulingen 
nata  20  giugno  1776. 

Suoi  Figli. 

21  Luigi  Maria  Giuseppe  ,  nato  2G  Mag.  1796 
i5  Francesco    Carlo    Giovacchino  ,    nato   2') 

febbrajo  1802. 
i4  Cario  ,  nato  1.4  giugno  i8o3. 

10  Federigo  ,  nato  21  Settembre  1807. 

8  Eduardo  Francesco  Luigi  ,  nato  27  teb- 
brajo  1809. 

7    Augusto  Ignazio,  nato  22  Aprile  1810 
19  Sofia  ,  nata  5  Settembre  1798 
17   Maria  ,  nata  11  gennajo  i3oo 

11  Enrichetta  ,  nata  1  Aprile  1806 

5  Ida  Leopoldina  Sofia  Maria  Giuseppina 
Francesca  ,  nata  12  Settembre  1812. 

Sorelle  del  Principe  . 

63  Maria  Leopoldina  Aldegonda ,  nata  3o  gen- 
najo 1754.  vedi  Hassia  Rotefvbouro  . 
61   Maria  Antonietta,  nata  i5  Marzo  1706 
49  Maria   Giuseppina  Hermenegilda  ,  nata  i3 
Aprile    1768.  sposata    al    Principe    JNiccoia 
Estorhazy  , 
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Zie  . 

79  Maria  Teresa,  nata  i3.  Ottobre  1738.  ve- 
dovanti Conte  Emanuelle  Filiberto  di  Wuld- 
stein-Dux  il  22  Maggio  1755. 

78  Maria  Francesca  Saveria  ,  nata  27  Novem- 
bre 1739.  vedova  del  Principe  Carlo  Giusep- 
pe di   Ligne  il  i3  Dicembre  ìSi^j 

76  Maria  Cristina,  nata  2.  Settembre  1741» 
sposata  18  Maggio  1761  a  Francesco  Ferdi- 
nando Contedi  Kinsky  . 

Figli  dello  Zio  il  Principe  Carlo  Borromeo 
Giuseppe, 

5o  Giuseppe  Vinceslao  ,  nato  21  Agosto  1767 
Logotenente  Colonnello  al  servizio  Austriaco 

42  Maurizio  Giuseppe,  nato  21  Luglio  1773. 
Feld  Maresciallo  Logotenente  al  servizio 
Austriaco  .  sposato  i3  Aprile  i8o3  a 

29  Leopoldina  ,  figlia  del  Principe  Niccolò 
d'  Esterhazy  ,  nata  3i  gennajo  1788. 

Sua  Figlia. 
9  Maria  .  nata  3i  Dicembre  1808. 
07  Luigi    Gonzaga  Giuseppe  ,  nato  1.  Aprile 
1780.  Gener.  Maggiore  al  servizio  Austriaco. 
3 4   Maria  Giuseppina  Eleonora,  nata  6  Dicem- 
bre 1763.  sposata  29  gennajo  1782  a  Giovanni 
JNepomoceno  Ernesto,  Conte  d'  Harrach  . 

Figlio  del  Principe  Carlo  Figlio  del  Principe 
Carlo  Borromeo  Giuseppe  , 

27  Carlo  Francesco  Antonio,  nato  23  Ot.  1790 
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Lfppe-Detmold  (  Riformato  )  Principato  . 

21  Paolo  Alessandro  Leopoldo,  nato  6  Ottobre 
1796.  successo  a  suo  padre  4»  Aprile  1802. 
sotto  la  tutela  della  madre  . 

Fratello  . 

20  Federigo  Alberto  Augusto  ,  nato  8  Dicem- 
bre 1797. 

Madre  , 

48  Paolina  Cristina  Guglielmina ,  figlia  del 
Principe  Federigo  Alberto  d'  Anhalt-Bern- 
bourg,  nata  20  febbrajo  1769.  vedova  del 
Principe  Federigo  Guglielmo  Leopoldo  \ 
Aprile  1802. 

Quarta  moglie  dell*  Avo  . 

nò  Cristiana  Carlotta  Federica ,  figlia  dei  Prin- 
cipe Guglielmo  di  Salms-Braunfels,  nata  3o 
Agosto  17  j  \  vedova  àzì  Conte  Simone  Augu- 
sto il  i  Maggio  1782. 

Lippe Schaumbourg  (  Riform.  )  Principato 

39  Giorgio  Guglielmo,  nato  20  Dicembre  Vj§/\ 
successo  a  suo  padre  10  febbrajo  1787  pren- 
de il  governo  e  il  titolo  di  Principe  il  18^ 
Aprile  1S07.  sposato  il  23  giugno  1816  a 

3i  Ida  Carolina  Luisa,  figlia  del  Principe  dì 
Waldeck  ,  nata  26  Settembre  1796. 
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Sorelle  . 

34  Guglielmina  ,  nata  18  Maggio  1783.  mari- 
tata a  Ernesto  Federigo  Conte  di  Mùnster  , 
Ministro  di  Stato  del  Re  della  Gran  Bretta- 
gna e  di  Hannover  . 

3i  Carolina ,  nata  29  Ottobre  1786.  Canoni- 
chessa  del  Capitolo  di  Schildsche  • 

MECKLEOBOURfc-SCHwERiN  (  Luterano  ) 
Gran  Ducato. 

Gì  Federigo  Francesco  ,  Gran  Duca  ,nato  10 
Dicembre  1766.  successo  a  suo  Zio  il  Duca 
Federigo  2^  Aprile  1786.  vedovo  l.  gennajo 
1808.  ai  Luisa  figlia  del  Duca  Giovanni  Au- 
gusto di  Sassonia  Gotha. 

Suo  figlio. 
3g  Federigo  Luigi.  Principe  Ereditario,  nato 
i3  giugno  1788.  vedovo  in  prime  nozze  di 
Elena  Paulowna  di  Russia,  vedovo  in  secon- 
de nozze  di  Carolina  Luisa  di  Sassonia  Wei- 
mar il  20  gennajo  1816. 

Figli  del  primo  letto  di  Elena  Paulowna 
figlia  deiÙ  Imp,  Paolo  di  Russia. 

17   Paolo  Federigo,  nato  i5  Settemb.  1800 

i4  Maria    Luisa    Alessandrina    Elisabetta 

Carlotta  ,  nata  3i  Marzo  i8o3. 

Del  secondo  Letto . 
5  Alberto,  nato  11  fcbLi.tjo  1812. 
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3  Elena  ,  nata  24  gennajo  1814. 

36  Gustavo  Guglielmo,  nato  3i  genn.  1781. 

35  Curio  Augusto  Cristiano  ,  nato  2  Lug.1783 

Zi  Adolfo  Federigo  ,  nato  18  Dicembre  1785. 

35  Carlotta  Federiga  ,  nata  4  Dicembre  1784 
stata  maritata  ai  Principe  Cristiano  di  Da- 
nimarca, e  separata  . 


Mecklenrourg  Sthelftz  (  Luterano  ) 
t  Gran  Ducato  . 

1 

38  Giorgio  Federigo  Carlo  Giuseppe  ,  Gran 
Duca  ,  nato  12  Agosto  1779.  successo  a  suo 
padre  il  Duca  Carlo  Luigi  16  Novembre 
1816.  Questa  Casa  fu  eretta  in  Gran  Ducato 
nel  18  io. 


Sorelle  del  Gran  Duca  ,  nate  da  Federiga 
Carolina  dì  Hassia  Darmstadt  Prima  mo- 
glie del  Defunto  Gran  Duca  Carlo  Luigi  . 


48  Carlotta  Giorgina  Federiga  Luisa,  nata  17 

Novembre     1769.     Duchessa    di     Sassonia  - 

Hildbourghausen  . 
44  Teresa  MeUlde  Amalia,  nata  5  Aprile  1770 

sposata  il  a5  Maggfo  1789.  al  Principe  Carlo 

Alessandro  la  Tour  at   fatis. 
39   Federigo  Carolina  Sofia  Alessandrina,  nata 

2  Marzo  1778.  vedi  Gran  Brettagna  ; 
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Figlio  del  Secondo  Letto  del  defunto  Gran 
Duca  ,  con  Carlotta  Guglielmina  dì  Kassia 
Darmstadt  , 

32  Carlo  Federigo  Augusto,  nato  3o  Novembre 
1735.  General  Maggiore  in  Prussia . 

Zia  del  Gran  Duca. 

jo  Sofia  Carlotta  ,  nata  19  Maggio  1744-  ^e" 
gina  della  Gran  Brettagua  . 

Meiivingeiv  ,  vedi  Sassola  Meimngex. 

Modena  (  Cattolico  )  Ducato  . 

53  Arciduca  Francesco  IV.  Duca  ,  nato  6.  Ot- 
tobre 1779.  ricupera  il  Ducato  di  Modena 
dopo  T  abolizione  del  Ptegno  d' Italia  ,  e  i 
Trattati  degli  anni  1S14  e  181 5.  ,  sposato  20 
giugno  1812.  a 

25  IVIaria  Beatrice  Vittoria  Giuseppina  ,  figlia 
di  Vittorio  Emanuelle  Re  di  Sardegna  ,  nata 
6  Dicembre  1797. 

Fratelli  ,   e  Sorelle  . 

36  Arciduca  Ferdinando  ,  nato  25  Aprile  1781 
Generale  di  Cavalleria  Austriaco  . 

35  Arciduca  Massimiliano,  nato  i/\  Lug.  1782 
Feld-Maresciallo  Luogotenente  Austriaco  . 

44  Maria  Teresa  ,  nata  1  Novembre  1773.  Re- 
gina di  Sardegna  . 

44    Maria  Leopoldina,  nata  10  Die.  1776  vedova 
dell'  Elettore  Carlo  Teodoro  di  Baviera  . 
*  8 
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Madre  . 
67  Maria  Beatrice  (T  Austria  d'  Este  ,  Arcidu- 
chessa d*  Austria  ,  Duchessa  di  Massa,  e 
Principessa  di  Carrara,  nata  7  Aprile  1700. 
figlia  d'  Ercole  IH.  Duca  di  Modena  ,  vedova 
li  24  Dicembre  1806. 

Nassau  Usungeiv  (  Lut.  )  Ducato 

Vedova  del  Duca  Federigo  Augusto  ultimo 
della  sua  Casa  mortoli  24.  Marzo  1816. 

67  Luisa  ,  figlia  efi  Carlo  Augusto  Federigo 
Principe  di  Waldeck  nata  29  gennajo  1731 . 

Sue  figlie 

/ji  Cristina  Luisa  nata  17  Agosto  1776.  vedi 
Bade*. 

4o  Carolina  Federiga  nata  3o.  Agosto  1776 
Vedi    AlVHALT  KOETHEX 

39  Augusta   Amalia  nata  20.    Dicembre  1778. 

vedi  Hassia   Homeourg. 
21   Fedenga  Vittoria  nata    21.  Febbrajo  1784. 

Figlie  del  fu  Principe  regnante  Carlo  Gugliel- 
mo ,  fratello  del  Duca  Federigo  Augusto  e 
di  Carolina  Felicita  nata  Contessa  di  Li- 
nange   Heidesheim, 

§5  Carolina  Polissena  nata  4.  Aprile  1761.  ve- 
di Hassia  Cassel. 

54  Luisa  Enrichetta  Carolina  nata  \l\*  giugno 
1763,. 


9» 
Nassau-Saabruck.  (Luterano)   Principato 

Ve do va  dei T  ultimo  Prìncipe  Enrico  Lui gìC ur- 
lo Alberto, 

54  Maria  Francesca  Massimiliana  di  S.  Mauri- 
zio Princ.  di  Montbarrey  nata  2.  Novembre 
1761.  Vedova  27.  Aprile  1797. 

Zie  dello  stesso  Principe* 

67  Anna  Carolina  naia  3i.  Dicembre  1761. 
Vedova  27.  Aprile  1809.  di  Federigo  Carlo 
Principe  di  Brunswich  Bevern. 

55  Guglielmina  Enrichelta  nata  2.  Ottobre 
1702,  Vedova  7.  Settembre  1790.  Luigi  Ar- 
mando Marcbese  di  Soyecount. 

JSassau  Weilboubg  (ftiform.  )  Principato, 

i5  Duca  Giorgio  Guglielmo  Augusto  Enrico, 
Principe  nato  1/4.  giugno  17Q2.  Successo  a 
suo  Padre  il  Principe  FedengoGuglielmo  il 
9.  gennajo  1816,  e  nei  paesi  della  branca 
d'  Usingen  ,  per  la  morte  dell'  ultimo  Duca 
24.  Marzo  1816   sposato  il   14.  giugno  i8i3. 

20  Carlotta  Luisa  Fedenga  Amalia  figlia  del 
Duca  Federigo  di  Sassonia  Hildbourgausen 
nata  iq.  gennajo  1794. 

Sua  figlia. 

2  Teresa  Guglielmina  Fedenga  Isabella  Car- 
lotta nata  17.  Aprile  i8l5. 
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Fratello  e  Sorella  del  Principe. 

18  Federigo    Guglielmo  ,  nato  i5.  Die.   1799. 
20  Enrichetta  Alessandrina  Federiga  Gugliel- 
mina  nata  3o.  Ottobre  1797.  vedi  Austria. 

Madre  del   Principe. 

45  Luisa  Isabella  nata  Bourggrave  de  Kirche- 
berg ,  nata  29,  Aprile  1772.  successa  nella 
Contea  di  Savn  Hachenbourg  per  la  mor- 
te del  suo  gran  z.o  ,  l'ultimo  Burgrawio  di 
Kirchberg  n.  Aprile  1799.  vedova  del  Duca 
Federigo  Guglielmo  5.  gennajo  iSi6. 

Zie  del  Principe, 

5a  Guglielmina    Luisa  ,    nata    28.    Settembre 

1765,  maritata  al  Principe  di  Reuss  Greitz. 
47   Carolina  Luisa  Federiga  ,nata  ii\.  febbrajo 

1770.  maritata  al  Principe  Carlo    Luigi   di 

Wied-Runkel. 
4i   Amalia  Carlotta  Luisa  Guglielmina  nata  6. 

Agusto    1776.   vedi   Ajvhalt    Bernbourh- 

SCAUMBOURG. 
57  Enrichetta;  nata  22  Aprile  1780  vediWuR- 
TEMBEP.G. 

Nassau-Or  \nge  vedi  Paesi  Bassi 

OLDENBOURG   vedi     HOLSTEIN 

Or  4. \  gè  vedi  Paesi  Bassj 
Orleans  vedi  Francia 
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Palatinato  dei  Due  Ponti  e  di  ISeubourg 
vedi  B^tviera . 

Parma  (  Cattolico  )  Ducato 

26  Arciduchessa  Maria  Luisa  figlia  dell'  Im- 
peratore Francesco  d'  Austria  Duchessa  di 
Parma,  nata  12.  Dicembre  1791. 

Paesi  Bassi  (  Riformato  )  Regno 

45  Guglielmo  Federigo  Rè  ,  dichiarato  Rè  il 
io'  Marzo  18 15.  nato  24.  Agosto  1772.  spo- 
sato il  1.  Ottobre    1791  a 

43  Federica  Gugiielmma  Luisa  .  figlia  d  :i  Rè 
Federigo  Guglielmo  il.  di  Prussia,  nata  i8. 
.Novembre  1774. 

Suoi   Figli 

a5  Guglielmo  Giorgio  Federigo  Principe,  Ere- 
ditario, nato  (>.  Dicembre  1792.  sposato  il 
2t  febbrajo  1816. 

22  AnnaPauiowna  figlia  dell' Imperator  Paolo 
di  Piussia  nata  18.  gennajo  i7«j5. 

20  Guglielmo  Federigo   Cario,  nato  28.   feb- 
braio 1797. 
8  Pederiga  Luisa  Marianna ,  nata  9.  Maggio 
1809. 

Sorella 

47  Federiga  Luisa  Guglielmina  ,  nata  26  Mar- 
zo 1770.  vedova  di  Carlo  Giorgio  Augusto 
Principe   Ereditario  di  Brunswic 


94 

Madre 
66  Federigo  Sofia  Gugìielmina  ,  figlia  d!  Au- 
gusto Principe  Reale  di  Prussia,  nata  7. 
Ago*  o  1701.  vedova  del  Principe  Guglielmo 
V.  S'.aiithouder  delle  Provincie  Unite.  9. 
Aprile   1806. 

PRTLfPPSTHAL  Vedi  HESSE 

Portogallo  (  Cattolico  )  Regno 

5o  Giovanui  VI.  Re  nato  i3.  Maggio  1767^ 
successoa  sua  madre  la  Regina  Muri  a  moria 
il  10.  Marzo  iSiG.  a  Rio  Janeiro  sposato  9. 
gennajo  1790.  all' 

42  Infanta,  Carlotta  Giovacchina ,  figlia  di 
Cario  IV.  Re  di  Spagna,  nata  i5.  Apr.  177$. 

Suoi  Figli 

19  Pietro  d'Alcantara,  Principe  di  Beira  ,  e 
Connestabile  del   Brasile,  nato  12.  Ottobre 

1798. 

i5  Michele  ,  nato  26.  Ottobre  1802. 

23  Maria  Teresa,  Principessa  di  Reira,  nata 
19,  Aprile  1793.  maritata  a  Pietro  Carlo  , 
figlio  deli*  Infante  Gabbriello  di  Spagna. 

20  Isabella  Maria  Francesca  ,  nata  10.  Ma°- 
gio  1797.  vedi  Spagna. 

17   Maria    Francesca  ,  nata  22.    Aprile    1800. 

vedi  Spagna. 
16   Isabella  Maria  ,  nata  zj.  Luglio  1801 
12   Maria    Anna   Giovanna    Giuseppina  ,  nata 

20  Luglio  iSo5. 
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11  Principessa  N.  N.  nata  23.  Dicembre  1806 

Zìe  del   Re 

81  Maria  Anna  Francesca  ,  nata  7    Ott.   1736. 

79  Maria  Francesca  Benedettina,  nata  26.  Lu- 
glio 1746.  vedova  di  suo  Nipote  Giuseppe 
Francesco  Saverio  Principe  del  Brasile  11* 
Settembre  1788. 

Prussia  (  Riformato  )  Reg\o 

•j.7  Federigo  Guglielmo  IIF.  Rè,  nato  3.  Ago- 
sto 1770.  successo  a  suo  padre  il  Re  Fede- 
rigo Guglielmo  li.  il  6.  Novembre  1797.  ve- 
dovo i<y.  Luglio  18 lo.  di  Luisa  Augusta 
Guglielmina  Amalin,  figlia  del  Duca  Carlo 
Luigi  Federigo  di  Meeklenbourg-Strelitz. 

Suoi    Figli 

22  Federigo  Guglielmo  ,  Principe  Reale,  nato 

i5.  Ottobre  1793. 
20  Guglielmo  Luigi  ,  nato  22.  Marzo  1797. 

12  Carlo  Alessandro,  nato  29.  giugno  1800. 

8  Enrico  Alberto,  nato  L\.  Ottobre  1809. 

19  Federigo  Luisa  Carlotta  Guglielmina  ,  nata 

io.  Luglio  1798. 
i4  Federiga  Guglielmina   Alessandrina  Maria 

Elena  nata  20.  febbrajo   i8o3. 

9  Luisa  Augusta    Guglielmina  Amalia  ,  nata 
1.  febbrajo  1808. 


9» 

Fratelli  ,  e  Sorelle  del  Re. 

36  Enrico,  nata  3o.  Dicembre  1781. 

01  Guglielmo,  nato  3  Luglio  1783,  sposato  12. 
gennajo  1804.  a 

32  Amalia  figlia  di  Federigo  Luigi  ,  Land- 
gravio di  Hassia-Homburg  nata  14.  Ott.  1785 

Suoi  Figli» 

5  Enrico    Guglielmo  Adalberto ,   nato  29. 

Ottobre  181 1. 
1    Maria  Elisabetta  Cristina  Vittoria ,  nata 
18.  Giugno  i8i5. 
43  Fedenga  Luisa  Guglielmina  ,  nata  18.  No- 
vembre 1774-  Regina  dei  Paesi  Bassi. 

37  Federiga  Cristina  Augusta,  nata  1.  Maggio 
1780.  vedi  Hassia-Cassel. 

Figli  del  fratello  il  fu  Principe  Federigo  Lui- 
gi Gwlo  ,  e  di  Federiga  Carolina  Sojia  f 
Principessa  di  Ikfecklenbourg-Strelitz,  spo- 
sata in  terze  nózze  al   Duca  di  Gumberland. 

23  Federigo  Guglielmo  Luigi ,  nato  So.  Otto- 
bre 1794.  sposato  il  2.  Novembre  1816.  a 

18  Guglielmina  Luisa  ,  Principessa  di  Anhalt 
Bernbourg  nata  3o.  Ottobre  1799. 

21  Federiga  Luiga  Guglielmina  Amalia ,  nata 
3o.  Settembre  1796.  vedi  Aìnhalt-Dessau. 

Figlia  del  Re  Federigo  Guglielmo  IL  del  pri- 
mo letto  con  Elisabetta  Cristina  Ulrica . 
Principessa  di  Brunswic-Jf^^lfenbutteL 
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5o  Federiga  Carlotta  Ulrica  Caterina  ,  nata  7. 
Mastio  1767.  maritata  al  Duca  (T  Yorck. 
Ved  Gran  Brettagna. 

Zia 
66  Federiga  Sofia  Guglielmina  ,  nata  7.  Agosto 
iG5l.   vedova  del  Principe    Guglielmo  V.  di 
Nassuu-Qrnnge. 

Vedova  del  gran  Zio  il  Principe  Augusto  Fer- 
dinand j(  morto  3.  Maggio  i8i3.  ) 

79  Anna  Elisabetta  Luisa,  figlia  del  Margravio 
Federigo  Guglielmo  di  Brandenbourg-Sch- 
VVedt  ,  nata  22.  Aprile  1738. 

Suoi  Figli 

Zj  Guglielmo  Agusto  ,  Generale  Prussiano , 
nato  19.  Settembre  1779. 

47  Federiga  Dorotea  Luisa  Filippina  ,  nata 
24.  Maggio  1770.  maritata  al  Principe  Anto- 
nio Enrico  Radzivil  il  17.  Marzo  1796. 

Figlia  di  Federigo  Guglielmo  Margr.  di  Bran. 
dcnburg-Sliewedt  ,  e  di  Sofia  Dorotea  Maria 
Principessa  di  Prussia  . 

79  Anna    Elisabetta    Luisa  ,  nata   22.   Aprile 

1738.  vedova  del  Principe  Ferdin.  qui  sopra. 

Branca  di  Brandenbourg  Bayreuth  (  Luterano). 

Vedova  del  Margravio  Federigo, 
54  Sofia  Carolina  Maria,  figlia  di  Carlo  Duca 

9 


98 

di  Brunswic-Wolfenbuttel ,  vedova  26.  feb- 
brajo 1763. 

Reuss-Greitz  (Luterano)  Principato. 

70  Enrico  XIII.  Principe  ,    nato  16.    febbrajo 

1747.  successo  a  suo  padre  28.  giugno  1800. 
sposato  9.  gennajo  1786.  a 

52  Guglielmina  Luisa  ,  figlia  dei  Principe  Car- 
lo di  Nassau  Weilbourg,  nata  28.  Set.  1760 

Suoi  Figli 

27  Enrico    XIX.   Principe  Ereditario  nato  1. 

Marzo  1790. 
23  Enrico   XX.  nato  29,  giugno  1794. 

Fratelli  ,  e  Sorelle 

66  Enrico  XV.  nato  22.  febbrajo  1761.  Feld- 

zeugmeister  al  servizio  Austriaco. 
69  Federiga    Maria  Giovanna  ,  nata  9.  Luglio 

1748.  vedi  HOHENLOHE-KlRCHBERG. 

65  Isabella  Augusta  nata  7.  Agosto  1752  vedo- 
va di  Giorgio  Guglielmo  Bourgravio  di  Kir- 
chberg  il  7.  ffbbrajo    1777. 

61  Ernestina  Speranza  Vittoria,  nata  20.  giu- 
gno 1756.  vedi  ISE.NBOURG-BlRSTEIN. 

Reuss  Braivca  Cadetta  (Lut.)  Principato 
A,   Reuss- S chi eìtz, 

66  Enrico  XLII.  nato    27.  febbrajo  1702.  sue- 
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cesso    a   suo  padre  Enrico  XII.  25.    Luglio 
1784.  sposato   io.  Giugno  1799.  a 
56  Carolina     Enrichetta  ,    figlia    del    Princip- 
Cristiano  Federigo  Carlo  di  Hohenlohe-Kir- 
chberg  ,  nata  ti.  giugno  1761. 

Suoi  Figli, 

3s  Enrico  XLII.  Principe  Ereditario  nato  01. 
M;.ggio  17S5. 

38  Enrico  LXVII.  nato  20.  Ottobre  1789.  Ca- 
pitano di  Cavalleria  al  servizio  di  Prussia. 

36  Cristina  Pilippina  Luisa  nata  9.  Sett.  1781. 

Seconda  Sposa ,  è  vedova  del  padre  il  Conte 
Enrico  XII 

yy  Cristina  Ferdinanda,  figlia  di  C.  Maurizio 
Guglielmo  d'Jsenbourg-Philippseich  ,  nata 
24.   Aposto  1740*  vedova  24»  giugno  1784. 

Reuss-Sclileitz-Kostritz» 

3o  Enrico  LXIV.  Principe  ,  nato  3i.  Marzo 
1787.  successo  a  suo  Padre  22.  Settembr.  1814» 

Madre, 

58  Luisa  Cristina,  figlia  di  C.  Enrico  XXIV. 
Heuss  d'  Ebersdorf  vedova  del  Principe  En- 
rico XLIH  22.  Settembre  1814  nata  2.  giu- 
gno 1759 

Sorelle, 

35  Carolina  Giglia  Federiga  Augusta,  nata  26, 
Aprile  1782. 
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29  Francesca,  nata  7.    Dicembre    1788.    vedi 
IÌeuss-Lobensteia. 

B.  Reuss-Lobenstein, 

59  Enrico  LIV.  nato  8.  Ottobre  1767.  successo 
a  suo  Cugino  il  Principe  Enrico  XXXV.  in 
virtù  della  rinunzia  di  suo  Zio  il  C.  Enrico 
XXI  3 1.. Marzo  i8o5.  sposato  in  seconde 
nozze  il  4-  Maggio  1811  a 

29  Francesca  figliai  Enrico  XLIII. Principe  di 
Reuss-Schleiz  Koestritz   nata  7.  Die.    1788. 

C.  Reuss-Ebesdorf. 

5o  Enrico  LI.  nato  16.  Maggio  1761.  successo 
a  suo  padre  il  C.  Enrico  XXLV.  i3.  Maggio 
1779.  sposato  16.  Agosto  1791.   a 

45  Luisa  Enrichetta ,  figlia  di  Goffredo  Adol- 
fo Conte  di  Hoyn  ,  nata  3o.  Marzo  1772. 

Figli. 

20  Enrico  LXXII.  Principe  Ereditario,  nato 
27.  Marzo  1797. 

s5  Carolina  Augusta  Luisa,  nata  27-Sett.  1792 

17  Sofia  Adelaide  Enrichetta,  nata  28.  Mag- 
gio 1800. 

Sorelle, 

69  Augusta  Carolina  ,  nata  19.  Gennajo  17D7. 
vedova  del  Duca  Francesco  di  Sassonia-Co- 
bourg-Saaelfeld. 

58  Luisa  Cristina ,  nata  1.  giugno  1759.  vedi 
Reuss-Schleiz-Hoestrjz. 


Russia  (  Greca  )  Impero 

4o  Alessandro  Paulowitsch  Imperatore  ,  nr.to 
23.  Dicembre  1777.  successo  a  suo  padre 
V  Imperatore,  Paolo  il  24.  Marzo  1801.  Czar, 
e  Re  di  Polonia  nel  181 5.  sposato  9.  Otto- 
bre 1790.  a 

38  Elisabetta  Alessiewna,  in  avanti  Luisa  Ma- 
ria Augusta,  figlia  di  Carlo  Luigi,  Principe 
Ereditario  di  Baden,  nata  il\.  giugno  1779» 

Fratelli  d  Sorelle  dell'Imperatore 

38  Costantino  Cesarowitsch  Gran  Duca  nato 
8.  Maggio  17*9  sposato  26.  febbrajo  1796.    a 

36  Anna  Feodorowna  ,  in  avanti  Giulia  Enri- 
chetta  Ulrica ,  figlia  di  Francesco  Duca  di 
Sassonia-C obourg-Saalfeld  ,  nata  23.  Set- 
tembre 1781. 

21   Niccola  Paulowitsch  ,  nato  2.  Luglio  1796 

19  Michele    Paulowitsch  ,  nato  8.  febb.   1798. 
3i   Maria  Paulowna  ,  nata   16.  febbrajo   1786. 

vedi  Sassonia- Weimar 
29  Caterina  Paulowna,  nata  21.  Maggio  1788. 
Vedi  WlETTEMRERG. 

20  Anna  Paulowna ,  nata  18.  gennajo  1795  ve- 
di Paesi  Bassi. 

Madre. 
58  Maria  Feodorowna  ,  in  avanti  Sofia  Doro- 
tea  Augusta  ,  figlia  del  Duca  Federigo  Eu- 
genio di  Wurtemberg  ,  vedova  dell'  Impera- 
tore Paolo  il  24.  Marzo  1801.  nata  25.  Ot- 
fore  1759. 


Roma  Stato  della  S.  Chiesa  Cattolica 
Romana. 

75  Pio  VII.  (  Gregorio  Barnaba  Chiaramonti  ) 
nato  in  Cesena  iq.  Agosto  1742  Creato  Car- 
dinale li  24.  febbrajo  1785.  eletto  Sommo 
Pontefice  in  Venezia  il  i4«  Marzo  1800. 

Cardinali  che  compongono   il    Sacra  Collegio 

Cardinali   Vescovi. 

73.  Alessandro  Mattei ,  nato  20.  febbrajo  1744* 
Vescovo  di  Porto  ,  Decano  del  Sacro  Col- 
legio ,  citato  12.  Dicembre  1779. 

69.  Antonio  Dugnanì  ,  Arcivescovo  di  Rodi 
in  Partibus  ,  nato  8.  giugno  17  j8.  creato  21, 
febbrajo   170,4* 

40  Luigi  di  Borbone  Arcivescovo  di  Toledo  nato 
21.  Maggio  1777.  creato  20.  Ottobre  lìSoo. 

81   Giuseppe    Firrao  Arcivescovo    di   \ 
Pirra  inPartibus  nato  20  Lvglio  17.56  I 

67   Luigi  Ruffo  di  Scilla  Arcivescovo    I 
di  .Napoli  nato  25.   \gosto  1750.         f 

62  Cesare     Brancadoro    Vescovo     di 

Orvieto  nate  io.  Agosto  1755.  creati 

77  Anton  Felice  Chigi  Zondadari  Ar-    (?3/v/>- 
civescovo    di  Siena   nato    14.  gen-      òrafo 
najo  174°*  l3oi 

77  Carlo  Francesco  Caselli  Vescovo 
di  Parma  nato  20.  Ottobre  iT-jo. 

6i  Stefano  Uberto  Cambaceres  Arci- 
vescovo di  Rouen  nato  1 i.  Settem- 
bre 17.56. 


creati 

8.  Mar. 

1816 
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48  Carlo  Opizzoni  Arcivescovo  di  Bologna,  na- 
ta 16.  Aprile  1769.  creato  26  Marzo  1804. 

57  Annibale  della  Genga  Arcivescovo 
di  Tiro, e  Spoletino  nato  2.Ag.i76of*~  ** 

68   Pietro    Gravina  Arcivescovo  di 
Wicea  in  Partibus  nato  26.  Dicem- 
bre  1749. 

78  Domenico  Spinucci  Arcivescovo 
di  Benvento  nato  2.    Marzo  1739. 

68  Lorenzo  Caleppi  Arcivescovo  di 
Nisbi  nella  Mesopotamia  in  Partibus 
nato  29    Aprile  1Ò49. 

65  Antonio  Gabbrielle  Severoli  Ve- 
scovo di  Viterbo  e  Toscanella  nato 

29.  febbrajo    1767. 
59  Giuseppe  Morozzo  Arcivescovo  dì 

Tebe  in  Partibus  nato  11.  Mar.  1758 
61  Tommaso  Arezzo    Arcivescovo   di 

Seleucia  in  Siria   in  Partibus    nato 

17.   Dicembre  1766, 
56  Francesco  Saverio  Castiglioni  Ve- 

scovodi  Moltalto  nato  20.  Nov.  1761 
70  Carlo  Andrea  Pelagallo  ,  Vescovo 

d'  Usimo  ,  e   Cingoli    unite,     nato 

30.  Marzo  1747* 
§0  Cammillo    de   Simeoni,     Vescovo 

di  Sutri  e  Nepi  nato  10. Dicembre  17^7.  crea- 
to 8.  Marzo  18 16.  e  promulgato  a3.  Luglio 
1816.  \    creati 

81   Pietro    Queredo  y  Quinzano  Ve-  Ì8.  Mar, 
scovo  d'Oronso  nella  Spagna   Tar-f     1816 
ragonese  ,  nato  12.   gennajn   1--36.    ^pubbli* 

83  Francesco  Antonio  Cebiiany  Val-/   cati  23 
da  Patriarca  dell'Indie  nato    Ì2.feb-V    Seti. 
brajo   17Ì4.  J    1816 


io4 

56  tMan'a  Taddeo  di  TrautniandorffN 
Veinsberg  Arcivescovo  d*  Oimutz  I 
nato  28.  Maggio  1761.  I  creati 

68  Francesvo  Saverio  di  Salm  Vesco-  (  SMar, 
vo  di  Gurk  nella  Carintia  nato  1.  V  1816 
febbrajo   1749.  f  pubbl. 

74  Paolo  Giuseppe  Solaro  già  Vesco-  I  23  Set. 
vo  della  Diocesi    d'Aosta  nel  Pie-  I    1S16 
monte  ,  di    Villanova    Solara   nato  » 
24.  gennajo   1740.  / 

Cardinali    Preti. 

95  Francesco  Caraffa  Trajetto  .  nato  29.  Apri- 
le   1722    creato  29.    Aprile  1773. 

71  Giovanni  Siffredo  Maury  ,  nato  26.  giugno 
1 7j7  •  creato  2 1 .  feb .   1 7  1 4. 

73  Giulio  delia  Somaglia  ,  nato  j).  Luglio  1774 
creato  5.  giugno   1795. 

58  Diego  Innico  Caracciolo:  nato  11.  Agosto 
1800. 

70  Michele  de  Pietro  nato  18.gen.1747 
81    Carlo  Crivelli  nato  3i.Mag.  17^6 
61   Bartolommeo  Pacca  nato   16    Di- 
cembre  1756. 

71  Giovan  Filippo  Gailerati  Scotti  y  creati 
nato  25.  febbrajo  1746.  /20  feb. 

61    Lorenzo   Litta  nato  i3.  febb.  1756[      1801 

69  Giulio  Gabbi  ielli  nato  20.  Luglio  1 

.  '743- 
61   Giuseppe    Spina  già   Arcivescovo 

di   Genova  nato  11.  Marzo  1756.       * 
54  Giuseppe  Fesch, nato  3.  gen.   f/65 
47    Pietro  Francesco   Gaietti  nato  27.  Ottobre 

1770.  creato  li.  Luglio  i8o3. 


78  Benedetto  Naro,  nato  23  Lug.  1744 
70  Francesco  Antonio  Gardoqui,/m£o 

9.  Ottobre  1747» 
5y   Dionisio  Bardaxy  de  Azara,  nato 

9.  Ottobre  1760. 
74  Antonie  Rusconi,  nato  19.  giù.  1743 
59  Emanuele  de  Gregorio  ,  nato    li- 
Dicembre  1758 
74  Gio.  Batista  Zaiili ,   nato   25  No- 
vembre  1743. 
70  Niccola  Riganti,  aa£o  25.  Mar.  1744 
69  Alessandro     Malvasia  ,    nata    26 

Aprile   1748. 
67  Francesco  Fontana,  nato  27.  Ago 
sto  1750. 


io5 


creati 

8.  Mar. 

1816 


creati 


84  Gio.  Batista  Quarantotti,  nato  27.  J  S.Mar. 

Settembre   1733.  f     1816 

{pub.  23 
45  Giorgio  Doria  ,  nato  17.  Novemb.  \    Sett, 

1772.  ^     1816 

Cardinali  Divconi, 

G8  Antou  Maria  Doria  Panfili  ,  nato  28.  Mar- 
zo 1749.  creato  l4-  febbr*   1785. 

64  Romualdo  Braschi  Onesti,  nato  16  Luglio 
1753    creato   il.  Dicembre   1786. 

70  Fabbrizio  Ruffo  ,  «afa  16.  Settembre  1744- 
creato  26.  Settembre  1791. 

60  Ercole  Consalvi,  nato  $.  giugno  1757  crea- 
to 21     Agosto   1800. 

67  Giuseppe  Albani,  a«£o  14.  Settembre  1750 
creato  25.  febbrajo  1801. 


ìo6 
78  Alfonso  Uberto  de  Latìer  de  Bayane  ,  nate 

00.  Ottobre  1739  creato  25.  febbrajo   1801. 
66  Giovanni  Caccia  Piatti,  nato    8.^ 

Marzo  1751.  J 

55  Alessandro  Lante  >nato    27.  No-/ 

vembre  1762,  \^  creati 

58  Pietro  Vidoni,  nato  27.  Nov.  1769  f  8  Mar. 
09  Luigi  Ercolani  ,  nato  17.0».  1708  i     1816 
53  Stanislao   Sanseverino,    nato    i3.  A 

Luglio  1764.  J 

Saarbruck,  vedi  Nassau  . 
Sardegna  (  Cattolico  )  Regno  . 

58  "Vittorio  Emaouelle  Re  di  Sardegna ,  di 
Cipro  ,  e  di  Gerusalemme,  Duca  di  Savoja 
e  di  Genova  ,  Principe  di  Piemonte  ,  nato 
24  Luglio  1759  successo  al  Trono  per  ces- 
sione dì  suo  fratello  il  Re  Carlo  Eraanucìie 
IV.  il  4  giugno  1802  sposato  21  Aprile  1789  a 

44  Maria  Teresa  Giovanna  Giuseppa,  Arciciu 
chessa  d'Austria,  nata  1  Novembre  1770. 

Loro  Figli  » 
25  Beatrice  Maria  Vittoria  ,  nata    5  Dicembre 

1792  sposata  20  giugno    1812   all'  Arciduca. 

Francesco  d*  Austria  ;  d'  Este^   di  Modena  . 
i4  Maria  Teresa  Ferdinanda  "\ 

Felicita  Gaetana  Pia  .  f     Gemelle  nate 

i4  Anna    Ricciarda  Carolina  ì  19,  Sett.  1800. 

Margherita  Pia  .  J 

5  Maria    Cristina  Carolina  Giuseppa  Gaetana 

Efisia,«tì/a  14  Novembre  1812. 
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Fratelli ,  e  Sorelle  . 

66  Carlo    Emanuelle  IV:  già  Re  renunziò  alla 

Corona  il  4-  g,ug-  1802.  nato  il  24  Mag.  175 1 
52  Carlo    Felice   Giuseppe    Maria  ,  Duca  dei 

Genevese,  nato    5  Aprile  1765  sposato  il  di 

7.  Marzo  1807.  a 
33  Maria   Cristina  di  Borbone  ,   Infanta  delle 

due    Sicilie,  figlia   di  Ferdinando  IV.  nata 

17  gennajo   1779. 

Vedova  dì  Benedetto  Maurizio  Duca  di  Char- 
hlais  figlio  di  Carlo  Emanuelle  Avo  del  Re, 

60  Maria  Anna  Carolina  Gabriela,  figlia  di 
Vittorio  Arnadeo  III.  Re  di  Sardegna  ,  nata 
ij  Dicemhre  1757  vedova  10  gennajo  1808. 

Savoia  -  Carig\aivo  . 

19  Carlo  Amadeo  Alberto  ,  Principe  di  Cari- 
gnano  ,  nato  2  Ottobre  1798. 

17  Maria  Elisabetta  Carlotta  Giuseppa  Fran- 
cesca sua  sorella  ,  nata  i3  Aprile  1800. 

Loro  Madre  . 

38  Maria  Cristina  Albertina  Carolina  di  Sas- 
sonia ,  Principessa  di  Curlandia  ,  nata  7. 
Dicembre  1779.  vedova  di  Carlo  Emanuelle 
Ferdinando  Giuseppe  Maria  Luigi  di  Savoja, 
Principe  di  Carignano  ,  il  16  Agosto  1800. 


io8 

Sassonia  (  Cattolico  )  Regno. 

Branca  Albertina  . 

Sj  Federigo  Augusto  Re  ,  nato  23  Dicembre 
i75o  successo  a  suo  padre  V  Elettore  Fede- 
rigo Cristiano  il  17  Dicembre  iy63  prende 
la  dignità  Reale,  gli  11.  Dicembre  1806. 
sposato  17  gennajo   1769  a 

45  Maria  Amalia  Augusta  figlia  di  Federigo 
Principe  dei  Due  Ponti ,  nata  n  Mag.   1702 

Sua  Figlia  . 
35  Maria  Augusta  .  nata  21  giugno  1782. 

Fratelli  e  Sorelle  . 

62  Antonio,    nato  27   Dicembre   1735.  sposato 

in  seconde  nozze  il  18  Ottobre    1787.  a 
5o  Maria  Teresa  Arciduchessa  d'Austria  ,  figlia 
dell'  Imperatore  Leopoldo  II.  nata  14  gen- 
najo 1767.       ' 
58  Massimiliano,   nato    i3  Aprile    i75o,  vedovo 
L  il  1  Marzo  180  j  di  Carolina  Maria  Teresa  , 
|  Infanta  di  Spagna  ,  figlia  di  Ferdinando  Du- 
ca di  Parma. 

*  Suoi  Figli  . 

•'  20  Federigo  Augusto,  nato  18  Maggio  1797 
/  19  Clemente  Maria  Giuseppe  ,  nato  l 
{  Maggio  1798. 

16  Giovanni  Nepomoceno  Maria, nato  12 
Dicembre  1801. 


10$ 

23  Maria  Amalia  Federiga  Augusta,  nata 

io  Agosto  1794. 
21   Maria    Ferdinanda   Amalia,    nata  27. 

Aprile  1796. 
i8  Maria  Anna  Carolina,  nata  i5  Novem- 
bre 1799. 
14  Maria  Giuseppa,  nata  6  Dicemb.  i8o3. 
60   Maria  Amalia,  nata  26  Settem.  lySy. vedova 
del  Duca  Carlo  dei  Due  Ponti,  vedi  Baviera 
56  Maria  Anna  nata  27  febbrajo  1761. 

Zìi  ,  e  Zìe  . 

79  Alberto  Duca  di  Sassonia-Teschen  ,  nato 
11  Luglio  1738  Feld-Maresciallo  dell' Impe- 
ratore d*  Austria  ,  vedovo  il  24  Lug.  1798  di 
Maria  Cristina  figlia  dell'  Imp.  Francesco  I, 

81    Maria    Elisabetta  ,  nata  9  febbrajo  1706. 

77  Maria  Cunegonda  ,  nata  10  Novemb.  \f<'\o 
Principessa  Abbadessa  d'  Essen  e  Thorn  . 

Branca  Ernestina. 

Sassonia-  Cobourg-meiningen   (  Luterano  ) 
Ducato. 

17  Bernardo  Erich  Freund  Duca  ,  nato  17. 
Dicembre  1800  successo  a  suo  padre  il  Duca 
Giorgio  il  24  Dicembre  i8o3  sotto  la  tutela 
di  sua  madre  . 

Sue  Sorelle . 

25  Amalia  Adelaide  Luisa  Teresa  Carolina  , 
nata  10  Agosto  1792. 


I  IO 

23  Ida  ,  nata  25  giugno  1794»  vedi  Sassonia 
Weimar  . 

Madre  , 

5/}  Luisa  Eleonora,  figlia  di  Cristiano  Alberto 
Principe  di  Hohenloche-Lon^enbourg,  nata 

II  Agosto  1763  vedova  del  Duca  Giorgio  21 
Dicembre  1800.  Tutrice  ,  e  Reggente  . 

Zia . 

66  Maria  Anna  Carlotta  Amalia Ernestina,  nata 
11  Settembre  1731  vedi  Sassoma  Gotha. 

Sassonia  -  Hildbourghausen  (  Luterano  ) 
Ducato  . 

54  Federigo  Duca  ,  nato  29  Aprile  1763.  suc- 
cesso a  suo  padre  il  23  Settembre  1780  spo- 
sato 3  Settembre  1785.  a 

54  Carlotta  Giorgina  Luisa  Federiga,  figlia  di 
Carlo  Luigi  Federigo  ,  Duca  di  Mechlen- 
bourgStrelitz  ,  nata   17  Novembre  1769, 

Suoi   Figli  . 

28  Giuseppe  Giorgio  Federigo,  Principe  Ere- 

ditario  ,  nato  17  Agosto  1789. 
21   Giorgio  Carlo  Federigo,  nato  24Lug.  179°* 
16  Federigo  Guglielmo  Carlo  Giuseppe  ,  nato 

4  Ottobre  1801. 
i3  Eduardo    Guglielmo    Cristiano  ,    nato   5. 

Luglio  1804. 


Ili 

3o  Caterina  Carlotta  Giorgina  ,  nata  17  giu- 
gno 1787  ,   vedi  WURTEMBERG  . 

^5  Teresa  Carlotta  Luisa  Federiga  Amalia  , 
nata  8.  Luglio  1792.  Principessa  Reale  di 
Baviesa  . 

23  Luisa  Carlotta  Federiga  Amalia  Ales.,  nata 
gennajo  1794»  vedi  Nassau-WejlbourG  . 

Sassonia -CoBOURG-  Saalfeld  (  Luterano  ) 
Ducato. 

33  Ernesto  ,  Duca  ,  nato  2  gennajo  1784»  suc- 
cesso a  suo  padre  il  9  Dicembre  1806. 

Fratelli  e  Sorelle, 

02  Ferdinando  Giorgio  Augusto  ,  nato  28 
Marzo  1785.  Sposato  il  2.  gennaio  1816.  a 
Antonietta  Contessa  Kohary  . 

27  Leopoldo  Giorgio  Cristiano  Federigo  ,  nato 
io  Dicembre  1790  sposato  il  2  Maggio  1816  a 

21  Carlotta  Augusta  ,  Principessa  di  Gailes  , 
nata  7  gennajo  1796. 

59  Sofia  Federiga  Carolina  Luisa,  nata  18. 
Agosto  1778.  sposata  22.  febbiajo  1804.  al 
Conte  Emanuelle  di  Mensdorf,  general  mag- 
giore Austriaco  . 

38  Antonietia  Ernestina  Amalia  ,  nata  28  Ago- 
sto 1779.  vedi  Wurtemberg  . 

36  Giulia  Enrichetta  Ulrica,  attualmente  Anna 
Teodorowna  ,  nata  23  Settembre  1781.  vedi 
Russia  . 

3i  Maria  Luisa  Vittoria  ,  nata  17  Agosto  1786 
vedova  d^ì  Principe  Enrico  Carlo  di  Leinin- 
«en  4  giugno  1^1^» 


Madre  . 

60  Augusta  Caterina  Sofia ,  figlia  d*  Enrico 
XXIV.  Conte  Reuss  d'  Ebersdorf  ,  nata  19 
gennajo  ijSj  vedova  del  Duca  Francesco  9 
Dicembre  1806. 

Zia  • 

64  Carolina  Ulrica  Amalia  ,  nata  19  Ottobre 
1753.  vedova  del  Capitano  de'  Gandershehu  . 

Sassonia-Gotha  (  Luterano  )  Ducato  . 

55  Augusto  ,  Duca  ,  nato  23  Novembre  1772. 
successo  a  suo  padre  Ernesto  II.  20  Aprile 
1804  maritato  in  seconde  nozze  il  24  Aprile 
1802.  a 

46  Carolina  Amalia,  figlia  di  Guglielmo  Elet- 
tore diHassia,  nata  n  Luglio  1771. 

Figlia  del  primo  letto   di  Luisa  Carlotta 
Principessa  di  Mecklembour^-Schvverin. 

17  Dorotea  Luisa  Paolina  Carlotta  Federiga 
Augusta  ,  nata  21  Dicembre  1800, 

Fratello  . 

43  Federigo,  nato  28  Novembre  1774 

Madre . 

€9  Maria    Carlotta  Amalia    Ernestina  ,  figlia 


ti  3 

d'Antonio  Ulrico  Duca  di  Sassonia-Meinin- 
gen  .  nata  11  Settembre  it5i.  vedova  de! 
Duca  Ernesto  [i.  20  Aprile   1804. 

Sassonia  Weimar  e  Eisenach  (  Luterano  ) 
Ducato . 

60  Carlo  Augusto  ,  Gran-Duca  ,  nato  3  Set- 
tembre 1767.  successo  a  suo  padre  il  28. 
Maggio  1:58.  dichiarato  maggiore  3  Settem- 
bre 1775.  prende  il  titolo  di  Gran-Duca  nel 
i8i5    sposato  5  Ottobre   177O.  a 

60  Luisa  ,  figlia  del  Landgravio  Luigi  IX.  di 
Hassia  Darmstadt  ,  nata  00  gennajo  17Ò7. 

Suoi  Figli. 

34  Carlo  Federigo  .  Principe  Ereditario  ,  nato 
2  febbrajo  it83  tposato  3  Agosto  1804   a 

3i  Maria  Paulowna  ,  figlia  dell'  imp.  Paolo  I» 
di  Russia ,  nata  16  febbrajo  1786. 

Suoi  Figli. 

9  Maria  Luisa  Alessandrina  .  nata  3  feb- 
brajo 1808. 
6  Maria  Luisa  Augusta  Caterina  ,  nata  3o 
Settembre  181 1. 
25  Carlo  Bernardo  ,  nato  3o  Maggio  1792  spo- 
sato il  21  Aprile   1816.  a 
20   Ida  ,   Principessa    di  Sassonia  Coburg-Me- 
ningen  nata  25  giugno  1794» 


n4 

Schwar£bourg-Sondershausen  (  Luterano) 
Principato  . 

$7  Guntero  Federigo  Carlo  ,  Principe ,  nato  5 
Dicembre  1760.  successo  a  suo  padre  il  14. 
Ottobre  1794*  sposato  25  giugno  1799  a 

43  Guglielmina  Federiga  Carolina  ,  figlia  del 
Principe  Federigo  Carlo  di  Schwarzbourg- 
Roudolstadt ,  nata  21  gennajo  1774* 

Suoi  Figli, 

16  Guntero  Federigo  Carlo  ,  Principe  Eredi- 
tario ,  nato  24  Settembre  1801. 

17  Emilia  Federiga  Carolina,  nata  23  Ap.  1800 

Fratelli  ,  e  Sorelle  . 

5o  Guntero  Alberto  Augusto,  nato  6  Sett.1767 

45  Giovan  Carlo  Guntero  ,  nato  24  giugno 
1772.  sposato  5  Luglio  1811  a 

26  Gunterina  Federiga  Carlotta  Albertina  , 
figlia  del  Principe  Federigo  Carlo  Alberto 
di  questa  casa  ,  nata  24  gennajo  1791. 

Sua  Figlia  . 

4  Luisa  Federiga  Albertina  Paolina  ,  nata 
12  Marzo  i8i3. 
48  Carolina  Augusta  Albertina  ,  nata  19  feb- 
braio 1769.  vedova  del  Capitano  d'  Herford 

46  Albertina    Guglielmina    ^Amalia  ,    nata    5. 
Aprile  1771.  vedi  Wurtemberg  • 


Vedova  dello  Zio  il  Principe  Angusto  , 

71  Cristina  Elisabetta  Albertina,  figlia  di  Vit- 
torio Federigo  Principe  d'  Anbalt-Bernbourg 
nata  i4  Novembre  1746  vedova  10.  feb.  1806 

Sua  Figlia  . 

49  Albertina  Carlotta  Augusta  ,  nata  1.  feb- 
brajo  1768.  vedi  Waldeck  . 

Figlia  del  fu  Principe  Federigo  Carlo  Alberto 
figlio  dello  stesso  Principe  . 

26  Gunterina  Federiga  Carlotta  Albertina,  nata 
24  gennajo  1791.  maritata  al  Principe  Giov. 
Carlo  di  questa  casa  ,  vedi  sopra  . 

Schwarzrourg  -  Rgwdlstadt  (  Luterano  } 
Principato  . 

24  Federigo  Guntero  ,  nato  6  Novembre  179$ 
successo  a  suo  padre  il  28  Aprile  1807  sotto 
la  tutela  di  sua  madre,  prende  lui  stesso  il 
governo  il  6  Novembre  18 i_j  sposato  il  j 5 
Aprile  1816.  a 

2-4  Amalia  Augusta,  figlia  di  Federigo  Princi- 
pe Ereditario  d'  Anhalt  Dessau  ,  nata  1S. 
Agosto  1790 

Fratelli  ,   e  Sorelle. 
19  Alberto  ,  nato  5o  Aprile   1798. 
22  Tecla  ,  nata  23febbrajo  170,5* 


n6 

Madre  , 

46  Carolina  Luisa,  figlia  di  Federigo  Gugliel- 
mo Cristiano  ,  Landgravio  di  Hassia-Hom- 
bourg  ,  nata  26  Agosto  1771  vedova  del  Prin- 
cipe Luigi  Federigo  il  28  Aprile  1807. 

Zio  ,  e  Zia . 

46  Cario  Guntero,  nato  i3  Agosto  1771  sposa- 
to l9  giugno  !793  a 

45  Luisa  Ulrica  ,  figlia  di  Federigo  Luigi  Gu- 
glielmo Cristiano  ,  Landgravio  di  Hassia- 
Hombourg  ,  nata  26  Ottobre  1772. 

Suoi  Figli . 

16  Francesco  Federigo  Adolfo  ,  nato  27. 

Settembre   1801. 
11   Maria   Guglielmo   Federigo  ,    nato  ai. 

Maggio  1806. 
i3  Carolina  ,  nata  4  Aprile  1804. 
8  Maria  ,  nata  6  Aprile  1809. 
43  Guglielmina   Fedenga  Carolina,   nata  21. 
giugno  1774.  vedi  Schwarzbourg-Sonder- 

HAUSEN. 

Sicilia   (  Cattolico  )  Regno  . 

64  Ferdinando  IV.  Re,  Infante  di  Spagna,  nato 
12  gennajo  1761  Re  delle  due  Sicilie  il  6. 
Ottobre  1769.  per  la  cessione  di  suo  padre 
il  Re  di  Spagna,  vedovo  8   Settembre  1814. 
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di    Maria   Carolina  ,    figlia   dell'  Imperatore 
Francesco  I. 

Suoi  Figli. 

4o  Francesco  Gennaro  Giuseppe  ,  Principe 
Reale,  nato  19  Agosto  1777  sposato  in  se- 
conde nozze  il  6  Luglio  per  procura  ,  e  il  6 
Ottobre  1802  in  persona  a 

»8  Maria  Isabella,  Infanta  di  Spagna,  figlia  di 
Cario  IV.  rie  di  Spagna,  nata  6.  Lug.   1789. 

Figlia  del  primo  letto  di  Maria  Clementina 
figlia  di  Leopoldo  II.  Imperatore  morta  il 
i5.  Novembre  1801. 

19  Maria  Carolina  Teresa  Luisa  ,  nata  5. 
iNovembre  1798.  vedi  Francia  . 

Figli  del  secondo  letto  . 

4  Leopoldo  nato  22  Marzo  i8i3. 
i3  Luisa  Carolina,  nata  24  Ottobre  1804 
11   Principessa  JN.  N  ,  nata  27  Apr.  *8o6. 
3  Principessa   N«  N.  nata  19.   Die.    i8i4» 
27  Leopoldo  Giuseppe  Michele  ,  nato  2  Luglio 

1790.  sposato  il  28  Luglio  1816.  a 
19   Maria  Clementina  Francesca,  figlia  dell'Im- 
peratore Francesco  d'Austria  nata  1  Marzo 

38  Maria  Cristina  Teresa  ,  nata  17  gennajo 
1779.  "wìtata  a  Cario  Felice  Duca  del  Ge- 
nevese  ,  vedi  Sardegna. 

55  Maria  Amalia,  nata  26  Aprile  178 2  mari- 
tata ai  Duca  d'  Orleans  ,  vedi  Francia  . 


fi  i  s 

Spagna  (Cattolico)  Regno, 

33  Ferdinando  VII.  Re  ,  nato  \l\  Ottobre  17S4 
monta  sul  trono  per  la  renunzia  fattale  dal 
«uo  genitore  il  19  Marzo  i8oS.  Vedovo  il  21 
Maggio  i8o5.  di  Maria  Antonietta  Teresa  f 
figlia  del  Re  Ferdinando  IV.  delle  due  Si- 
cilie, sposato  in  seconde  nozze  il  29  Settem- 
bre 1816  a 

20  Maria  Isabella  Francesca  ,  figlia  del  Re  di 
Portogallo  ,  nata  19  Maggio  1797. 

Fratelli  ,  e  Sorelle  di  S.  M, 

r>9  Carlo  Isidoro,  Infante,  iato  29  Marzo  178S 

sposato  il  29  Settembre  1816.  a 
17  Maria  Francesca  .  figlia  del  Re  di  Portogalli 

nata  11  Aprile  1800. 
23  Francesco    di    Paola  ,    Infante  ,   nato    10. 

Marzo  1794» 
42  Carlotta     Giovaccliina  ,    Infanta  ,  nata  25,, 

Aprile  1775.  vedi  Portogallo  . 
35  Maria  Luisa  Giuseppina  ,  Regina  ,  Infanta, 

nata  6  Luglio  1782. 
28  Maria    Isabella ,    Infanta ,    nata  6  Luglio 

#789.  vedi  Sicilia  . 

Genitori  di  S.  M. 

69  Carlo  IV.  Re  ,  nato  12  Novembre  1748. 
renunziò  a  suo  figlio  il  19  Marzo  1808.  spo- 
sato il  4  Settembre  1765.  a 

Q6  Luisa  Maria  Teresa,  figlia  del  Duca  D.  Fi» 
lippo  dì  Parma  ,  nata  2  Dicembre  1751. 


66  Ferdinando  IV.  Re  delle  due  Sicilie ,  nato 
ii  gennajo  1701.  vedi  Sicilia  . 

62  Antonio  Pasquale,  Infante  ,  nato  3i  Dicem- 
bre 1755.  vedova  di  sua  Nipote  1'  Infanta 
Maria  Amalia  ,  li  27  Luglio  1798. 

Vedova  dell'  Infante  Pietro  figlio  del  Principe- 
Gabriello  Zio  del  Re  . 

24  Teresa  figlia  del  Re  di  Portogallo  nata  29. 
Aprile  1793. 

Famiglia  del  fu  Infante  D.  Ferdinando  Duca 
di  Parma . 

35  S.  M.  la  Regina  Infanta  M.  Luisa  figlia  del 
Re  Carlo  IV.  nata  6  Luglio  1782  vedova  dei 
Re  Lodovico  il  27  Maggio  i8o3. 

Suoi  Figli  . 

18  Carlo  Lodovico  Infante ,  nato  i3  Die.  1799. 
i5  Maria  Luisa  Carlotta  ,  Infanta  ,  nata  1  Ot- 
tobre 1802- 

Cognate  di  S.  M.  la  Regina  . 

43  Maria  Antonietta  Giuseppina  ,  Infanta,  na- 
ta 28  Novembre  1774. 

.40  Carlotta  Maria  Ferdinanda,  Infanta,  nata 
7.  febbrajo  1777. 


Sorella  del  Defunto  Duca  D.  Ferdinando  . 

66  Luisa  Maria  Teresa,  Infanta,  nata  g  Die. 
1751  maritata  al  Re  Carlo  IV.  di  Spagna  . 

SvEZfA  (   Luterano  )  Regivo  . 

69  Carlo  XIIÌ.  Re  ,  natoy.  Ottobre  17/48.  ele- 
vato al  trono  3  giugno  1809.  Re  diJNorvegia 
il  4  Novembre  1814  sposato  7  Luglio  1774  a 

58  Eduvige  Elisabetta  Carlotta,  figlia  del  Duca 
Federigo  Augusto  di  Holstein-Oldembourg 
Vescovo  di  Lubecca  ,  nata  22.  Marzo  1759. 

Successore  . 

53  Giovan  Carlo,  Principe  Reale  ,  nato  26. 
gennajo  1764,  nominato  successore  21.  Ago- 
si»)  1810.  sposato  16  Agosto  1793  a 

36  Eugenia  Bernardina  Desiderata,  nata  Clary 
nata  8  Novembre  1781. 

Suo  Figlio  . 

18  Giuseppe  Francesco  Oscar  ,  Duca  di  Su- 
dermania  ,  nato  4  Luglio  1799. 

Sorella  del  Re  Carlo  XIII, 

64  Sofia  Albertina,  nata  8  Ottobre  1753  Prin- 
cipessa Abbadessa  di  Quedliubourg. 


Figlio  del  Re  Gustavo  III. 

39  Gustavo  IV.  Adolfo,  nato  1  Novembre  1776 
Re  di  Svezia  dopo  il  29  Marzo  1792  fino  al 
6  giugno  1809  in  cui  dimesse  la  Corona  , 
sposatoci  Ottobre  1797-  a 

36  Federiga  Oorotea  Guglielmina ,  figlia  di 
Carlo  Luigi  Principe  Ereditario  di  Baden  , 
nata  12  Marzo  1781. 

Suo i  Figli. 

18  Gustavo  ,  nato  9  Novembre  1799. 
16  Sofia  Guglieimiua  ,  nata  21  M.ìggio  1801. 
12  Amalia  Maria  Carlotta  ,  nata  22  febb.  i8o5. 
10  Cecilia,  nata  22  giugno  1807. 

Toscana  (  Cattolico  )  Gran-Ducato. 
(  Vedi    pag.    49.  ) 

Turchia  (  Maomettano  )  Impero. 

32  Mahrnud  II.  Imperatore  ,  Nipote  dell'  Im- 
peratore Selim  III.  nato  22  Luglio  1785. 
proclamato  Imperatore  28  Luglio  1808. 

Suo  Figlio  . 

t\  Abdul  Hamid,  nato  6  Marzo  i8i3.  e  alcune 
figlie  . 

W  aldeck  (  Luterano  )  Principato  . 

28  Giorgio  Federigo  Enrico ,  nato  20  Settera- 

iè 
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bre  1789-  successo   a   suo   padre  il  Principe 
Giorgio  9.  Settembre  iSi3. 

Fratelli  ,  e  Sorelle , 

27  Federigo  Luigi  Uberto  .  nato  3.  Nov.  1790 
19  Wolrado  Giorgio  Carlo,  natoiS  Apr.  1798 
i4  Carlo  Cristiano  ,  nato  12  Aprile  i8o3. 
8  Ermanno  Ottone  Cristiano  ,  nato  12  Otto- 
bre 1809. 
21  Ida  Carolina    Luisa  ,    nata    26.  Settembre 

1796.  vedi  Lippe  Schaumbourg  . 
16  Carolina  Federiga  Matilde,  naia  10  Ap.iSoi 

Madre  . 

49  Albertina  Carlotta  Augusta,  figlia  d'  Augu- 
sto Principe  di  Schwarbourg-Sondershauseu, 
fiata  1.  febbrajo  1768.  vedova  del  Principe 
Giorgio  9  Settembre  181Ó. 

Zìa 
C6  Luisa  ,  nata  29.  Gennajo    1751.   Duchessa 
vedova  di  Nassau  Usingen  » 

Weimar  Vedi  Sassonia- Weimar 

Wurtemberg  (  Luterano  )  Regno 

56  Federigo,  Guglielmo,  Carlo,  Re  di  Wur- 
temberg, e  Duca  Sovrano  di  Svevia  ,  e  di 
Teck  ,  nato  27.  Settembre  1781.  Succede  a 
suo  Padre  il  Re  Federigo  il3o.  Ottobre  181G» 
sposalo  il  24  Gennajo  1816,  a 
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29  Caterina  Paulowna  figlia  dell'  Imperator 
Paolo  di  Russia  predava  del  Principe  Pietro 
d*  Holsteìn  Oldembourg  nata  21  Maggio 
1788. 

Sua  Figlia . 

2  N.  N.  Principessa  nata  3o.  Ottobre  1816. 

Fratello   e  Sorella  del  Re  . 

32  Paolo  Carlo  Federigo  Augusto  ,  nato  19. 
Geonajoi785.  Sposato  28.  Settembre  i8o3.  a 

3o  Caterina  Carlotta  Giorgina  figlia  di  Fede- 
rigo Duca  Regnante  di  Sassonia  Hildbour- 
gausen  nata  17.  Giugno  1787. 

Suoi  figli  • 

9  Federigo  Carlo  Augusto  ,  nato  2i.Feb- 

b™jo  1808. 
/       4  Federigo    Augusto  Eberardo,  nato  24. 
Gennajo   t8l3. 

10  Federiga  Carlotta  Maria  ,  nata  9.  Gen- 

najo 1807. 
7  Paolina  Federiga  Maria  nata  25.    Feb- 
brajo   1810. 
34  Federiga  Caterina    Sofia  Dorotea  nata  21. 
Febbrajo  1783. 

Vedova  del  defunto  Re  Federigo  . 

5i  Carlotta  Augusta  Metiide ,  figlia  del  Re 
Giorgio  III.  della  Gran  Brettagna  nata  29. 
Settembre  1766.  vedova  il  00.  Ottobre  1816. 
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Zìi  f  e  Zie  del  Re 

61  Federigo  Luigi  Alessandro,  nato  g  Ago- 
sto 1756.  Feld  Maresciallo  nelT  armata  del 
Re  suo  fratello  ,  maritato  in  seconde  nozze  il 
28.  Gennajo  1797    a 

07  Enrichetia  figlia  del  Principe  Carlo  di 
Nassau-Weilbourg  ,  nata  22.  Aprile  1780. 

Figlio  del  iJ etto  dì  Maria,  figlia  del  Principe 
Adamo  Czartorìsky  . 

25  Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Eu- 
genio,  nato   16.  Genn«jjo  i~o,2.  Logo- 


Figli  del  secondo  letto 

i3    Alessandro  Luigi    Paolo    Costantino, 

nato  9.  Settembre   1804* 
19  Maria  Uorotea    Guglielmina   Carolina 
nata  1.  Novembre  1797  Superiora  del 
Capitolo  di  Obristenteld  . 
18  Luisa  Amalia  Guglielmina  Filippina , 

nata  28.  Gennajo  1799. 
17   Paolina   Luisa   Teresa,   nata   11.   Set- 
tembre 1800. 
i5  Elisabetta  Alessandrina  Costanza,  na- 
ta 27    Frbbrajo  1802. 
59  Eugenio  Federigo  Enrico  .  nato  21.  Novemf 

1758.  sposato  2.  Gen.  1787. 
53  Luisa  Principessa  di  Stolberg-Gedern,  ve- 
dova dei   Duca  Augusto  Federigo    Carlo    di 
Sussonia-Meiuingen,  nata  i3, Ottobre.  1764- 
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Suoi  figli 

2$  Federigo  Eugenio  Carlo  Paole        iu, 

nato^S.  Gennajo  1788. 
so  Federigo  Paolo   Guglielmo  ,  nato  27. 

Giugno   1797. 
28  Federiga  Sotia   Dorotea  Maria  Luisa  , 

nata  4.  Giugno  1789.   vedi  HohEnl- 

OHE-l>GELFI>GE\  . 

56  Guglielmo  Federigo  Filippo  ,  nato  27.  Di- 
cembre 1761.  Feld  Maresciallo  neil'  armata 
del  Re  suo  fratello  ,  e  ministro  della  guerra, 
sposato  23    Agos  to    1800  a' 

4o  Federiga  Francesca  Guglielmina  ,  Contes- 
sa Rhodis  de  Tundersfeld ,  nata  18.  Gen- 
najo 1777. 

Suoi  figli  (  che  portano  il  titolo  di  Conte  di 
Wurtember*  ) 

16  Cristiano  Federigo  Alessandro  }nato5. 

Novembre  18©  1. 
7  Federigo  Guglielmo   Alessandro    Ferdi- 
nando, nato  6.  Luglio  1810. 
5  Federigo  Alessandro  Francesco  Costan- 
tino, nato  6.  Feb.  1814. 
2  Federiga    Maria    Alessandra    Carlotta  , 
nata  29.  Maggio  i8i5. 
54  Ferdinando  Federigo  Augusto ,  Feld  Mare- 
sciallo nelle  armate  Austriache,    Governato- 
re della  Gallicia  ,  nato  22.0ttob.  1763.  spo- 
sato 18.  Marzo  1795.  a 
46  Albertina  Guglielmina  Amalia  Principerà 
*  10 
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di  Schwaszbourg-Sondesshausen  ,  nata  5. 
Aprile   1771.  separata 

46  Alessandro  Federigo  ,  nato  24.  Aprile 
1771.  Generale  di  Cavalleria  al  servizio 
della  Russia  ,  Governatore  di  Livonia  ,  d' 
Estonia  e  di  Gurlandia ,  sposato  27.-  Novem- 
bre  1798.  a 

38  Antonietta  Ernestina  Amalia  ,  figlia  dei 
Duca  Francesco  di  Sassonia-Coburg ,  nata 
28.  Agosto  1779. 

Suoi*  Figli 

i3  Ernesto  ,  nato  nel  mese  di  Dicem.iSo4 
18  Antonietta  Federiga  Augusta  Maria  An- 
na, nata  17.  Settembre   1799. 
Principessa  N.  N.   nata  .  .  . 
45  Enrico  Federigo  Carlo  ,  nato  3  Luglio  1772 
Luogotenente  generale  nelF  armata  del  Re 
f   di  Wurtemberg  . 

58  Sofia  Dorotea  Augusta  Luisa  (  Maria  Feo- 
dorowna  )  r  nata  20  Ottobre  1759.  Impera- 
trice madre  di  Russia  . 

Figlie  del  Duca  Luigi  Eugenio,  Zio  del  He. 

53  Guglielmina  Federiga,  nataZ  Luglio  1764 
vedova  del  Principe  Krafit  Ernesto  d'Oettin- 
gen-Vallerstein  6.  Ottobre  1802. 

60  Enrichetta  Carlotta  Federiga,  nata  21. 
Marzo  1767.  vedova  del  Principe  Carlo  di 
Hohenlohe  ftartenstein-Iagstberg. 
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ARCIVESCOVI,  E   VESCOVI  DELLA   TOSCANA, 

FIREN   Z  E. 

Arcivescovo. 

5g  Monsignor  Pier  Francesco  Morali  di  San 
Miniato  ,  nato  14.  Settembre  1758.  fatto 
Arcivescovo  17  Marzo  i8i5. 

Suoi  Suffragando 

COLLE. 

57  Monsignor  Stanislao  Gentili  di  Santa  Sofìa, 
nato...  1760  fatto  Vescovo  4  Settembre  181 5 

FIESOLE. 

43  Monsignor  Martino  Leonardo  Brandaglia 
di  Arezzo,  nato  in  Firenze  7  Giugno  1774* 
fatto  Vescovo  17  Marzo  i8i5. 

PISTOIA,      E     PRATO. 

56  Monsignor  Francesco  Toli  di  Pescia,  nato 
in  Livorno  4.  Marzo  1761.  traslatato  da 
Massa  20.  Aprile  i8o3. 

SAN     MINIATO. 

5o  Monsignor    Pietro    Fazzi ,    nato    in  Calci 
1767.  fatto  Vescovo  6.  Ottobre  1806. 


SAN     SEPOLCRO. 

85  Monsignor  Roberto  Costaguti  ,  nato  in 
Livorno  16  Giugno  1732.  eletto  Vescovo 
i4  Dicembre  1778. 

PISA. 

Arcivescovo ,  «  Primate, 

65  Monsignor  Ranieri  Alliata  di  Pisa  ,  nato 
29  Maggio  1752  traslatato  da  Volterra  ,  e 
fatto  Arcivescovo  6.  Ottobre   1806. 

Suoi  Suffraga  nei, 

Livorno    (  Vaca  ) . 

PONTREMQLI. 

78  Monsignor  Girolamo  dei  Marchesi  Pavesi, 
nato  in  Pontremoli  il  1.  Agosto  1739.  fatt© 
Vescovo  21  Luglio  1797. 

SIENA. 

Arcivescovo, 

77  Eminentissimo  Sig.  Cardinale  Arcivescovo 
Anton  Felice  Chigi  Zondadari  ,  nato  in 
Siena  14  Gennajo  1740.  fatto  Arcivescovo 
i-  Giugno  1793.  e  creato  Cardinale   il  25. 

Febbrajo  1801. 
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Suoi  Suffragatici  . 

CHIUSI,      E      PIENZA, 

75  Monsignor  Giuseppe  Pannilini  ,  nato  in 
Siena  3o.  Dicembre  1742.  fatto  Vescovo 
i3  Novembre   1775. 

GROSSETO. 

65  Monsignor  Domenico  Fabbrizio  Selvi,  nato 
in  Sorano  Diogesi  di  Soana  il  di  18  Gen- 
najo   1752  fatto  Vescovo   17  Giugno  1793. 

MASSA     (  Vaca  )  . 

SOANA. 

65  Monsignor  Filippo  Ghighi ,  nata  i5  Marzo 
1752»  fatto  Vescovo  20  Settembre  1802. 

LUCCA. 

Arcivescovo, 

81  Monsignor  Filippo  Sardi  ,  nato  in  Lucca 
20.  Ottobre  1736.  eletto  Arcivescovo  3. 
Agosto  1789. 

Non  Suffraganei, 

ARE   ZZO. 

62  Monsignor    Agostino   Albergotti,    nato  in 
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Arezzo  27    Novembre   175$.    fatto  Vescovo 
20  Settembre  1802. 

CORTONA. 

7zj  Monsignor  Niccolò  Laparelli  ,  nato  in 
Cortona  nel  9.  Novembre  1743.  traslataio 
da  Colle  nel  1806. 

MOIVTAL   CI  IVO. 

45  Monsignor  Giacinto  Pippi ,  nato  in  Massa 
Marittima  12.  Marzo  1771.  fatto  Vescovo 
17-  Marzo  iSi5. 

MO.A'TE     PULCIANO, 

60  Monsignor  Pellegrino  Cadetti  ,  nato  m 
Monte  Pulciano  21.  Novembre  1767.  fatto 
Vescovo  20.  Settembre  1802. 

P  E  S  C   I  A. 

63  Monsignor  Giulio  Rossi  ,  nato  in  Pistoja 
5  Luglio  1754.  f2tto  Vescovo  29.  Ottobre 
1804. 

VOL  TERRA 

42  Monsignor  Giuseppe  Gaetano  Incontri  , 
nato  in  Volterra  1775.  fatto  Vescovo  6, 
Ottobre   1806. 


i3i 
ELENCO  DEI  PATTI  E  TRATTATI 

I  più  recenti  ì  che  servono  oli  base  ai  rapporti 
attuali  degli  Stati  d'  Europa  • 

T  ' 

JLj  importanza  dei  grandi  cangiamenti  che  si 
sono  fatti  nel  sistema  politico ,  e  l'interesse 
che  questi  cambiamenti  devono  avere  ptr  tut- 
to il  Mondo  ,  ci  hanno  fatto  un  dovere  d'  inse- 
rire nel  nostro  Almanacco  un  cenno  dei  Trat- 
tati rimarcabili  che  formano  al  giorno  d'oggi 
la  base  del  nostro  sistema  politico. 

L*  Elenco  seguente  vi  presenta  una  nuova  serie 
di  atti  sopra  dei  quali  riposa  in  questo  mo- 
mento il  sistema  politico  dell'Europa  .  Benché 
negli  anni  scorsi  abbiamo  dato  un  cenno  nella 
Cronica  annuale  degli  affari  politici  noi  siamo 
obbligati  di  rimontare  più  indietro  ,  giacché 
egli  è  egualmente  impossibile  ali*  uomo  di  an- 
nientare tutte  le  conseguenze  di  un'  avveni- 
mento è  di  un  fatto  passeggiero'  ,  vi  sono  e- 
gualmente  molte  di  queste  convenzioni  con- 
cernenti il  possesso  è  il  dritto  ,  che  malgrado 
la  loro  disparita  sono  state  conservate  e  san- 
zionate dai  nuovi  Trattati  . 
i8o3. 

28   Aprile  .  Deliberazione    dell'  Impero  Germa- 
nico :    secolarizzazione    dei    Vescovadi  e    dei 
Capitoli    d'Aleraagna;  concessione    di  questi 
beni  ecclesiastici  a  dei  Principi  Secolari  , 
1804. 

i4  Agosto.  Dichiaruzìoue  dell'Austria.  Dignità 
Imperiale  riconosciuta  ereditaria  nella  Casa 
d'  Austria . 
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i  8  o  5. 

26  Dicembre  .  Pace  tra  1'  Austria  e  la  Francia 
a  Presburgo  (  questo  trattato  e  menzionato 
qui  a  causa  delle  cessioni  fatte  dall'  Austria 
in  S  ve  via  ). 

i5  Dicembre  ,  e  1806.  25  Febbrajo  .  Conven- 
zione tra  ìa  Francia  ,  e  la  Prussia  a  Vienna  è 
a  Parigi  concernente  la  cessione  del  .Margra- 
viato d'  Anspach  ) . 

1806. 

12  Luglio.  Atto  concernente  la  fondazione  della 
Confederazione  del  Reno  tra  la  Francia  è  i 
Principi  che  nell'origine  furono  membri  dì 
questa  Confederazione ,  (  Menzionata  qui  a 
causa  dell'  abolizione  dell'Impero  Germanico 
e  della  sudditanza  di  molti  Principi  dell'Impe- 
ro alla  Sovranità  dei  loro  antichi  Co-Stati  )   . 

6  Agosto  .  Atto  col  quale  i'  Imperatore  France- 
sco II.  rinunzia  alla  Dignità  d'  Imperatore 
d'  Alemagna. 

1807. 

8  Luglio  .    Pace  tra  la  Francia  e   la    Russia  ) 

9  Luglio  .  Pace  tra    la  Francia  e  la  Prussia  ) 
Tilsit  (   di  cui  si  fa  menzione  per   rapporto  al 
Principato  di  Bavreuth  staccato  dalla  Prussia). 

E  qui  che  vanno  collocati  i  trattati  con  i  vari 
Principi  di  Alemagna  relativi  ai  cambi  dti 
Paesi  .  è  alla  demarcazione  dei  confini  ,  per 
esempio  :  tra  la  Baviera  ,  e  Wurtemberg  il 
i3  Ottobre  1806.  —  Wurtemberg  ,  e  Baden 
il  17  Ottobre.  i3  Novembre  1806.  e  il  20 
Aprile  1808  —  Hassia  Darmstadt  e  Nassau 
Weilbourg  il  5o  Agosto  1806.  —  Baden  e 
Hassia  Darmstadt  il  3  Ottobre  1806.  —  Baden 
e  Wurzbourg  il  17  Maggio  1807.  —  "W  urz- 
bourg    e  Saxe-Hildbourgausen    il  i6,Giugno 
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1807. —  Wnrzbourg  eSaxe-Gotha  unitamente 
a  Saxe-Meningen  il  20  Giugno  1808. 
1808. 

4  Luglio  .  Pace  tra  la  Gran  Brettagna  e  la  Na- 
zione Spagnola  . 

17  Settembre  .   Convenzione    tra    Baden    ed    il 

Cantone  d*  Argovia  rapporto  al  Frickthal  ec. 

1809. 

5  Gennajo  .  Pace    tra    la    Gran    Brettagna  e  la 
Porta  Ottomanna  ,  conclusa  ai  Dardanelli  . 

17  Settembre  .    Pace  tra   la    Svezia    e  lo  Russia 
conclusa   a  Friedrichshamm  .    Cessione    della 
Finlandia  e  della  Bothnia-Orientale  . 
1810. 
2/f  Aprile,  Convenzione  tra  la  Francia,  eAVur- 
temberg  ,  e  tra    la  Francia  ,  e  Badtn  ;  gli    \\ 
Maggio  tra    la  Francia  ,  e  Hassia-Darmstadt  ; 
li  7  Settembre,  tra    la  Francia  e  Baden  ,  con- 
cernenti gì'  ingrandimenti   accordati  a  queste 
corti  tedesche  come  i  cambi  di    paesi   combi- 
nati tra  loro  .  Incorporazione  di  Bayreuth  ,  di 
Ratisbona  ec,  alia  Baviera  .  Da   questi  trattati 
sono  resultati    gli  accomodamenti  di  cambio  , 
e  lo  stabilimento  dei  confini  di  questi  paesi  :  il 
18  Maggio  tra  la  Baviera,  e  Wurtemberg  ;  gli 
8  Settembre  tra  Baden  e  Hassia-Darmstadt  ;  il 
2  Ottobre  tra  Wurtemberg  e  Baden  . 
8  Novembre .  Trattato  di  confini  tra  la  Svezia  e 
la  Russia,  concluso  a  Tornea  . 
1  8  1  2» 
28  Maggio  .   Pace    tra    la  Russia    e  la  Sublime 
Porta ,   conclusa    a    Bucharest  j  II    corso    del 
Pruth  forma  la  frontiera  tra  i  due  Imperi  . 
18  Luglio.    Pace    tra   la    Gran   Brettagna    eia 
Russia  .  —  Pace    tra   la  Gran   Brettagna    e  la 
Svezia,  conclusa  a  Orebro  . 

11 
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20  Luglio  .  Pace  tra  laSpagua  (  Ferdinanrlo  VII. 
e  la  Russia  ,  conclusa  a  Welikve-Luki  . 
1810. 

1  Marzo  .  Trattato  di  Alleanza  tra  la  Russia  e 
la  Prussia  . 

3  Marzo  .  Trattato  d'Alleanza  e  di  Sussidio  tra 
la  Gran  Brettagna  e  la  Svezia  . 

23  Luglio.  Trattato  di  buona  Amicizia  tra  l'Au- 
stria e  la  Russia. 

9  Settembre  .  Trattato»  d'  Amicizia  e  d'Alleanza 
difensiva  tra  1'  Austria,  la  Russia,  e  la  Prussia. 

5  Ottobre  .  Trattato  d'  Alleanza  tra  1'  Austria  e 
la  Gran  Brettagna  ,   concluso  a  Toeplitz  . 

8  Ottobre.  Trattato  tra  l'Austria  e  la  Baviera 
concluso  a  Ried. 

2  Novembre  .  Trattato  tra  l'Austria  e  Wurtem- 
berg  ,  concluso  a  Fulda  . 

Novembre  e  Dicembre  .  Trattato  tra  l'Austria  , 
la  Russia  e  la  Prussia  da  una  parte  è  i  Princi- 
pi d'  Alemagna  da  un  altra  parte  ,  col  quale 
questi  Principi  renunziano  alia  Confederazione 
del  Reno,  ed  accedono  all'Alleanza  delle  tre 
Grandi  Potenze  :  Hassia  Darmstadt  il  2  No- 
vembre —  Nassau  L'  ti  Novembre  —  Baden 
il  17  Novembre  —  Gotha  ,  Meningen  ,  Hild- 
bourgausen  et  Cobourg  il  24  Novembre  — 
Schwarzbourg  ,  (  le  due  case  :  Rodcitstadt  e 
Sondershausen  )  il  2_f  Novembre  —  Reuss  :  le 
due  linee  ,  e  la  Lippe  ,  il  29  Novembre  — 
L' Hassia  Elettorale  il  2  Dicembre  —  Hohen- 
zollern  ,  l'istesso  giorno  .  .  .  ec. 

29  Dicembre.  Convenzione  conclusa  a  Zurigo 
tra  la  maggior  parte  dei  Cantoni  Svizzeri  ,  in. 
virtù  della  quale  1'  Atto  di  mediazione  passato 
con  la  Francia  e  annullato  ,  e  la  nuova  Confe- 
derazione Elvetica,   composta  di  19  Cantoni  ; 


e  stabilita  e  solennemente  proclamata  (  Acces- 
sione successiva  di  tutti  i  Cantoni  )  . 

Pace    tra    la   Russia   e    la    Persia,  conclusa  nel 
corso  di  quest'anno:  di  cui  s'  ignora  la  data  . 
1814. 

i4  Gennajo  .  Pace  tra  la  Danimarca  e  la  Svezia 
(cessione  della  Norvegia  da  una  parre  :  ces- 
sione della  Pomeranh  dall'  altra  )  —  Pace  tra 
la  Gran  Brettagna  e  la  Danimarca  :  cessione 
deli  fsoia  d'  Helgoland  all'  Inghilterra. 

8   Fcbbrajo  .  Pace  tra  la  Danimarca,  e  la  Russia. 

1  Marzo  .  Sirinnuova  il  trattato  di  Alleanza  tra 
I  Austria,  la  Gran  Brettagna  ,  la  Russia  e  la 
Prussia  a  Chaumont. 

3o  Maggio  Pace  delle  Alte  Potenze  ,  l'Austria, 
la  Gran  Brettagna  .  la  Russia  e  la  Prussia  per 
loro  ,  ed  a  nome  dei  loro  Alleati  con  la  Fran- 
cia conclusa  a  Parigi  . 

3  Giugno.  Trattato  tra  l'Austria    e  la  Baviera 
firmato    a    Parigi  per  la    restituzione  del  Ti- 
rolo  ec.  Cessione  d'  Aschafenbourg  e  di  Wurz- 
Jbourg  alla  Baviera  . 

10  Giugno  .  Trattato  di  Commercio  tra  la  Da- 
nimarca e  la  Prussia  . 

18  Giugno  .  Dichiarazione  del  Re  di  Prussia 
concernente  la  protezioue  di  JNeuchatel  e  la 
garanzia  dellaCostituzione  di  questo  Cantone. 

29  Giugno  .  Trattato  addizionale  per  servire  di 
supplemento  al  trattato  di  Chaumont  dei  pri- 
mo Marzo  tra  l'Austria  ,  la  Gran  Brettagna  , 
la  Russia  ,  e  la  Prussia  . 

i5  Luglio.  Trattato  d'Amicizia  tra  la  Gran  Bret- 
tagna ,  e  la  Spagna  . 

20  Luglio  .  Pace  tra  la  Francia,  e  la  Spagna  . 

1.:»  Agosto.  Pace  tra  la  Spagna  e  la  Danimarca  . 
—  Armistizio  e  convenzione  tra  la  Svezia,  e 
la  iNorvegia  concluso  a  Moss . 
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ig  Agosto  .  Trattato  tra  la  Gran  Brettagna  ed  il 
Principe  Sovrano  dei  Paesi  Bassi  . 

20    A  gusto  .  Pace  tra  la  Danimarca  e  laPru?sia. 

20  Ottobre  .  Dieta  di  Norvegia  .  Atto  di  Som- 
missione alla  Svezia  . 

24  Dicembre  .  Pace  tra  la  Gran  Brettagna  e  gli 
Stati  Uniti  dell' America  Settentrionale  firma- 
ta a  Gand. 

1  8  1  5. 

8  Febbrajo.  »  Dichiarazione  delle  Potenze  Al- 
»  leate  ,  cioè:  l'Austria,  la  Francia  ,  la  Gran 
»  Brettagna,  la  Spagna,  il  Portogallo,  la 
»  Svezia,  la  Prussia,  e  la  Russia  concernente 
»   1'  abolizione  della  tratta  dei  Neri  (  <z  »  )  . 

19  Marzo  .  »  Regolamento  convenuto  tra  le 
»  stesse  Potenze  ,  per  fissare  il  rango  che 
»  avranno  in  avvenire  gli  agenti  diplomatici  . 

20  Marzo  .  »  Dichiarazione  delle  otto  Potenze 
»  precitate  relativamente  agli  affari  della  Sviz- 
»  zera  .  » 

24  Marzo  .  »  Regolamento  relativo  alla  naviga- 
»  zione  dei  fiumi  ,  convenuto  tra  1'  Austria  , 
»  la  Francia  ,  la  Gran  Brettagna  e  la  Prussia, 
»  con  degli  articoli  particolari  relativi  alla 
»  navigazione  del  Reno  :  Accessione  dei  Paesi 
»  Bassi ,  della  Baviera  ,  di  Baden  ,  di  Hassia- 
»  Darmstadt  e  di  Nassau  :  altri  articoli  per  la 
»  navigazione  del  Necker  ,  del  Meno  ,  della 
»  Mosella  ,  e  della  Schelda  :  Accessione  delle 
»  Potenze  nominate    qui  sopra  con  quella  di 


(a)  Con  questo  segno  (  »  )  noi  indichiamo  i  trat- 
tati e  convenzioni  che  sono  stati  particolar- 
mente e  nominatamente  sanzionati  dagli  Atti 
del  Congresso  di  Vienna . 
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»  Wurteinberg  .-dell'  Hassia  Elettorale,  e  del- 
»  la  città  di  Francofort  » . 

25  Marzo  .  Trattato  tra  1J  Austria ,  V  Inghilter- 
re ,  la  Russia  e  la  Prussia,  concluso  a  Vienna 
per  l'applicazione  delle  misure  prese  dalle 
Potenze  tra  loro  coalizzate  che  stipularono  il 
Trattato  di  Chaumont  del  1.  Marzo  1814  ad 
oggetto  di  prevenire  le  conseguenze  dell'  inva- 
sione di  .Napoleone  in  Francia  .  Articoli  par- 
ticolari per  la  Gran  Brettagna  facienti  parte  di 
una  dichiarazione  di  questa  Potenza  all'  occa- 
sione della  ratifica  del  i5  Aprile  concernente 
T  occupazione  del  Trono  di  Francia,  e  trattati 
addizionali  dell'Inghilterra  con  le  tre  altre 
Potenze  ,  datato  del  5o  Aprile  . 

29  Marzo  .  »  Protocollo  del  Congresso  di  Vien- 
»  na  ,  concernente  le  porzioni  del  territorio 
»  che  il  re  di  Sardegna,  deve  cedere  alla  Sviz- 
»  zera  ec.  »  fondato  sulla  dichiarazione  del 
Governo  Sardo  del  26  del  medesimo  mese  . 

27  Aprile  .  Trattato  tra  le  Potenze  alleate  , 
1'  Austria  ,  la  Gran  Brettagna  ,  la  Russia  e  la 
Prussia  con  i  Principi  e  città  libere  della 
Germania  ,  concernenti  1'  accessione  di  questi 
Stati  alla  Coalizione  del  25  Marzo  . 

27  Aprile .  Trattato  tra  T  Austria  ed  il  Re  Fer- 
dinando IV.  delle  due  Sicilie  . 

3  Maggio  .  »  Trattato  tra  Y  Austria  e  la  Russia 
»  e  tra  la  Prussia,  e  la  Russia  relativamente 
»  al  Regno  di  Pollonia  »  . 

3  Maggio  .  »  Trattato  tra  le  stesse  Potenze  re- 
»  lativo  alla  fondazione  della  Repubblica  di 
»  Cracovia.  » 

18  Maggio  .  »  Pace  tra  la  Prussia  e  la  Sassonia. 
»  con  una  dichiarazione  del  Re  di  Sassonia 
»  concernente  le  possessioni  dei  Principato  di 
»  Schoenbourg .  » 
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20  Maggio  .  »  Trattato  tra  Y  Austria  ,  la  Fran- 
»  eia  ,  la  Gran  Brettagna  ,  la  Russia  ,  la  Prus- 
»  sia  da  una  parte,  e  la  Sardegna  da  un  altra 
»  parte  relativo  alla  repristinazione  del  Regno 
»  di  S.  M  Sarda  ,  con  delle  condizioni  parti- 
»  colari  relative  alla  riunione  del  Genovesato, 
»  come  per  la  cessione  che  deve  fare  d'  alcuni 
»  paesi  alla  Svizzera  .  » 

27  Maggio  .  »  Atto  di  accessione  della  Confede- 
»  razione  Elvetica  alla  Dichiarazione  degli 
»   Alleati  del  20  Marzo  18 13.  » 

29  Maggio  »  Trattato  tra  la  Prussia  e  l'Hanno- 
»  ver  relativo  al  cambio  di  diverse  porzioni  di 
»  territorio  ec  » 

3i  Maggio  .  »  Trattato  tra  Y  Austria  ,  la  Gran 
»  Brettagna  ,  la  Russia  ,  e  la  Prussia  da  una 
»  parte  ,  ed  il  re  dei  Paesi  Bassi  dall'  altra  , 
»  relativo  a  quel  nuovo  Regno,  con  un  appen- 
»  dice  degli  Atti  concernenti  la  riunione  della 
»  Belgica  all' Olanda  del  21  Luglio  1814.  » 

01  Maggio  .  »  Trattato  tra  la  Prussia  e  la  casa 
»  di  Nassau  relativo  al  cambio  di  porzione  di 
»   territorio  e  ad  una  demarcazione  di  confini.» 

1  Giugno  .  »  Trattato  tra  la  Prussia  e  SaxeWei- 
»   mar  per  un  simile  oggetto  .  » 

4  Giugno  ,  Convenzione  tra  la  Prussia  ,  e  la 
Danimarca  ,  concernente  la  cessione  reciproca 
della  Pornerania  con  1*  Isola  di  Rugen  ed  il 
Lavenbourg  . 

7  Giugno  .  Convenzione  tra  la  Svezia  e  la  Prus- 
sia relativa  alla  cessione  della  Pornerania  . 

8  Giugno  .  »  Atto  di  fondazione  della  Confedera- 
»  zione  Germanica  ,  compilato  a  Vienna  e 
»  concluso  tra  1'  Austria  ,  la  Prussia  ,  la  Da- 
»  nimarca,  la  Baviera  ,  la  Sassonia  ,  i  Paesi 
»  Bassi,  l'Hannover,  Hassia  Cassel  .  Hassia- 

'»   Darmstadt  ,    Saxe  Weimar,    Gotha  ,    Me- 
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»  ningen  ,  Hildbourgausen  e  Cobourg  ,  Brun- 
»  swick  ,  Holstein  ,  Oldembourg  ,  Mecklen- 
»  bourg-Schwerin  Streiitz  ,  Anhalt  -  Dessau, 
»  Bernbourg  e  Koeten,  Hohenzollern-Hechin- 
»  gen  e  Simaringen ,  JNassau,  Lichtenstein  , 
»  Schwnrzbourg-Sondershausen  e  Rudolstadt 
»  Waideck,  Reuss  (  le  dire  linee  )  ,  Lippe- 
»  Schaonenbourg  e  Detmold  ,  e  delle  città 
»  libere  di  Lubecca  ,  Francfort  ,  Brema  ,  e 
»   Amburgo  .» 

9  Giugno  .  »  Atto  del  Congresso  di  Vienna  sti- 
»  pulato  tra  ie  alte  Potenze  seguenti  :  1'  Au- 
»  stria  ,  la  Francia  ,  la  {Gran  Brettagna  ,  la 
»  Spagna  ,  il  Portogallo  ,  la  Svezia  ,  la  Prus- 
»  sia  ,  e  la  Russia .  (  Ma  senza  esecuzione  per 
»   la  parte  della  Spagna  .  )  » 

3  Luglio  Trattato  di  Commercio  tra  la  Gran 
Brettagna  e  gli  Stati  Uniti  . 

2  Agosto  .  Convenzione  tra  1'  Inghilterra  da  una 
parte  V  Austria  ,  la  Russia  e  la  Prussia  ,  da 
un  altra,  relativa  alla  sorte  futura  dell' ex  Im- 
peratore Napoleone  ,  ed  alla  guardia  delia  sua 
persona  . 

26  Settembre .  Alleanza  tra  1'  Austria,  la  Russia 
e  la  Prussia  tendente  a  intraprendere  il  rista- 
bilimento delle  pratiche  dei  principj  Cristiani 
e  morali  tra  i  Governi  ,  e  i  popoli  . 

11  Ottobre.  Convenzione  tra  l'Austria  ed  il  Re 
dei  Paesi  Bassi  per  rapporto  al  debito  pubblico 
del  Belgio  . 

18  Ottobre  .  Accomodamenti  tra  la  Prussia  e 
l'Hassia  Elettorale  relativi  al  cambio  di  alcune 
possessioni  ,  e  per  la  verificazione  dei  conlini. 

5  Novembre  .  Trattato  tra  1'  Austria  ,  1'  Inghil- 
terra ,  la  Russia  ,  e  la  Prussia  concernente  l'e- 
rezione dell'  Isole  di  Corfu  ,  Cefalonia,  Zante, 
Santa  Maura  ;  Teachi  (  Itaca  )  ;  Cerigo  (  Cy- 
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thera  ) ,    e  Paxo   in  Repubblica    Septinsulare 
sotto  la  protezione  della  Gran  Brettagna  . 
20  Novembre  .  Trattato  definitivo  tra  1'  Austria  , 
l'Inghilterra  ,  la    Russia   e   la  Prussia   da  una 
parte    e  la    Francia    dall'altra  ,   ad  oggetto  di 
stipulare  tutti    i    rapporti    futuri  tra  la  Francia 
sottomessa  ai  Borboni  ,  e  le  Potenze  qui  sopra 
nominate  . 
Si  devono  riguardare  come  dipendenti  da  questo 
trattato  1  cinque  atti  diplomatici  seguenti  aventi 
la  slessa  data . 
Articolo  addizionale  relativo  all'  abolizione  della 

tratta  dei  Neri. 
Convenzione  concernente  le  indennità  pecuniarie 

che  deve  pagare  la  Francia  .     * 
Convenzione  concernente   le  armate  Alleate  che 
devono  occupare  una  linea  militare  in  Francia; 
tariffa  relativa  al  trattamento  di  queste  truppe; 
articoli  relativi  alla  disciplina  delie  medesime. 
Convenzione  per  l'esame  e  la  liquidazione  delle 
indennità  pecuniarie  che    deve  pagare  il  Go- 
verno   Francese  ,  con    un    articolo  particolare 
concernente  i  reclami  del  Conte   di  Bentheim 
e  Steinfuith. 
20  Novembre  .   Rinnovazione  del  Trattato  di  Al- 
leanza   tra  l'Austria,  la    Gran  Brettagna  ,  la 
Russia  ,  e  là  Prussia  . 
20  Novembre  .    Atto  ,    col   quale    1'  Austria  ,  la 
Francia  ,  1'  Inghilterra,  la  Russia,  e  la  Prus- 
sia   riconoscono    la  neutralità   perpetua    della 
Svizzera,  e  garantiscooo  l'inviolabilità  del  suo 
territorio  . 

1  8  1  6, 
16  Marzo.  Trattato  tra  la  Sardegna  e  laSvizzera. 
14   Aprile  .  Convenzione  tra  1'  Austria   e  la  Ba- 
viera   relativa   al    cambio   deli' Innviertei ,  di 
Salisburgo  e  di  altri  paesi. 


DESCRIZIONE       ^ 

CONCISA,     POLITICA,    E     GEOGRAFICA 

dell'  euro  pa. 

V^/uesta   Descrizione    non  è    punto  una  tavola 
comparativa   destinata  a  indicare  ,  come    quelle 
degli  anni  precedenti  ,   la  superficie  ,  la  popola- 
zione ,    le  rendite  ,  le  forze  militari  e  navali  dei 
differenti   Stati    d'  Europa  .  Ci    è  impossibile  di 
farlo  in  quest'anno,  perchè  dopo  gli  ultimi  cam- 
biamenti ,    noi  non  abbiamo    dei    dati  ben  certi 
delle  porzioni  di   territorio  che  sono  state   stac- 
cate dal  tale  ò  tal  paese,  per  incorporarlo  in  un 
altro  .-  ma  noi  ci  riserviamo  a  darlo  in  uno  degli 
anni    avvenire  del    nostro  Almanacco  ,  è  ci  stu- 
deremo di  darlo  il  più  completo  possibile,  onde 
compiacere  gli  amatori  della  Statistica  .  Frattan- 
to noi    crediamo   di    fare  una    cosa  piacevole  ai 
nostri  lettori,  offrendoli  un  quadro  delle  posses- 
sioni  territoriali  di  cui  è  composto  attualmente 
ciascuno  Stato  .  Vi  è  un  gran  numero  di  piccoli 
paesi  che  hanno  più  volte  cambiato  titolo  e  go- 
verno ;  delle  riunioni  di  principati  ,  formano  un 
tutto  sommesso  a  un  solo  è    medesimo  Sovrano 
abbiamo  visto  cambiare  la  loro  estensione  ,  e  so- 
vente   prendere  altro  nome  .  A  questo    oggetto, 
nel  seguente  quadro  Statistico  ,  designando    cia- 
scuna Sovranità,  diamo  la  tavola  della  sua  esten- 
sione  ne!    1812.   avanti  la  Guerra    della  Francia 
contro  la  Russia  ,  e  presentiamo  il  quadro  di  ciò 
che    a    guadagnato  o  perduto  ciascun  paese  per 
r  influenza    dei  grandi    avvenimenti    che  hanno 
cambiata  la  faccia     dell' Europa  .  Noi    fiuiremo 
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questo  quadro  facendo  menzione  degli  Stati  di 
cui  1'  esistenza  politica  è  intieramente  annienta- 
ta .  Per  facilitare,  riguardo  agli  Stati  della  Ger- 
mania, i  mezzi  di  comparazione  con  un'  epoca 
ancora  più  remota  ,  noi  rammenteremo  la  deno- 
minazione che  avevano  i  paesi  Tedeschi  avanti 
ìa  fondazione  della  Confederazione  del  Reno. 


AUSTRIA. 


Questa  Monarchia  aveva  nel  1812.  V  Arcidu- 
cato d'Austria  (  di  cui  la  parte  chiamata  l'  Inn- 
viertel  e  una  porzione  dell'  Hausruckviertei  era 
stata  ceduta  nel  1809.  alla  Baviera  ) ,  il  Ducato 
di  òtinat  la  parte  inferiore  della  Carintia  ,  il 
Regno  di  Boemia  ,  il  Margraviato  di  Moravia  , 
una  parte  dell'  alta  Slesia  (  secondo  la  determi- 
nazione del  trattato  di  pace  di  Breslavia  )  il  Re- 
gno di  Ungheria  ,  la  Gallicia  occidentale  con  la 
Uucnowina  (  secondo  i  confini  determinati  dalla 
pace  di  Vienna  nel  i8o9.  vale  a  dire  senza  il  cir- 
colo di  Zamosk  )h  Schiavonia,  la  Croazia  sulla 
riva  sinistsa  della  Sava,  il  Gran  -Ducato  di 
lransilvania. 

Accrescimento  .  Dopo  la  conquista  del  i8i3.  e 
1S14.  e  in  virtù  dei  nuovi  trattati;  la  Contea  del 
1  irolo  ceduta  dalla  Baviera  ,  e  V  antico  Regno 
d  Italia  1  inavanti  Vescovado  di  Brixen  e  di 
lrento,di  questo  le  Signorie  del  Voralberg,  della 
baviera  (  ad  ecceziong  del  Baliaggio  di  Weiler  ) 
la  parte  dell'Hausruckviertel  che  era  stata  ceduta 
alla  Baviera  e  V  innviertel,  1*  antico  Arcivesco- 
vado di  Salisburgo  (  all'  eccezione  delle  giuris- 
dizioni di  Waging,  Tittmaning  ,  Teisendorf  e 
JrVf  tUtta1  }'  ^tensione  «ella  riva  sinistra 
della   Salza  e   della  Saal ,  le  quali  giurisdizioni 


come  quelle  dei  paesi  di  Berchtolsgaden,  restano 
alia  Baviera  ;  ,  ia  Sovranità  della  Signoria  di 
irasp. 

I  paesi  seguenti  formano  le  provincie  Illiriche 
che  possedeva  la  Francia:  1»  alta  Carintia ,  la 
Carmola  Trieste  e  il  suo  territorio  ,  le  Contee 
di  Monfalcone,  dei  Friuli,  dell'Istria,  della 
Dalmazia  ,  le  antiche  Isole  Venete  ,  le  Bocche 
di  Cattaro,  l'antica  Repubblica  di  Raglisi  ,  ia 
Croazia  sulla  riva  diritta  della  Sava,  Fiume  il 
littoraie  dì  Ungheria  e  il  distretto  di  Castua  .  ' 

l  paesi  della  già  Repubblica  di  Venezia  fino 
alla  riva  sinistra  dell'Adige,  i  Ducati  di  Milano, 
e  di  Mantova  ,  la  Valtellina  ,  Bormio  ,  e  Chia- 
venna.  Questi  paesi,  parte  integrante  dell'  antico 
regno  d'  Italia  ,  formano  al  presente  il  Re^no 
.Lombardo-Veneto . 

La  parte  della  Galicia ,  ceduta  nel  1800.  alla 
rlussia  :  Wieliezca  con  le  saline  e  il  suo  territo- 
rio dell    niavanti  Ducato  di  Varsavia  . 

PRUSSIA. 

1812.  —  li  Regno  delia  Prussia  orientale  con 
delle  porzioni  della  Lituania  ,  secondo  i  confini 
fissati  dalla  pace  di  Tilsit  ;  la  parte  della  Prussia 
occidentale  e  del  distretto  di  Netze  ,  che  non  fu 
punto  ceduta  da  questo  trattato  ,  la  Marca  di 
Brandemburgo,  che  si  compone  della  Marca  me- 
dia ,  di  Pnegnitz  e  della  parte  della  vecchia 
Marca  ,  situata  sulla  riva  diritta  dell'  Elba  •  la 
parte  del  Ducato  di  Magdeburgo  situata  sulla 
stessa  riva  dei  medesimo  fiume;  la  nuova  Marca 
il  Ducato  di  Slesia,  secondo  la  pace  di  Breslavia' 
la  parte  prussiana  del  Ducato  di  Pomerania  con 
le  Signorie  di  Laucnbourg  e  di  Butow  . 
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Aggrandimenti  :  —  i.  Provincie  limitrofe  o 
ge(  givfìc aulente  dipendenti  dagli  stati  precitati  : 
Una  parte  deli'  inavanti  Gran-Ducato  di  Varsa- 
via sotto  la  denominazione  di  Gran-Ducato  di 
Posnania  ,  nelle  quali  son  comprese  le  citta  di 
Posen  e  di  Thorn  :  la  città  e  baliaggio  di  Dan- 
zica.  la  Pomerania  Svedese  e  T  Isola  di  Rugen 
di  Danimarca  che  aveva  ottenuto  dalla  Svezia 
questo  paese  in  cambio  della  Norvegia,  è  che  lo 
cede  alla  Prussia  per  la  parte  del  Ducato  di 
Lauenbourg  attribuita  a  questa  potenza  .  —  Del 
già  regno  di  Wesfalia  la  parte  della  vecchia  Mar- 
ca e  del  Ducato  di  Magdeburgo  situata  sulla  riva 
sinistra  dell'  Elba  ;  il  Principato  di  Halberstadt 
con  le  Signorie  di  Dérenbourg  e  di  Hassenrode; 
la  sovranità  delle  Signorie  di  Schauen  ;  il  prin- 
cipato di  Quedinbourg,  della  Contea  di  Hohen- 
stein  che  appartenevano  in  passato  alla  Prussia  ; 
la  Sovranità  di  Stolberg-Wernigerode  ;  il  paese 
di  Eiciisfeld  con  i  bniiaggi  di  Koetze  ,  Elbinge- 
rode ,  Rudigershagen  ,  Gaenseteich  e  Recken- 
berg  ,  cedute  dall'Hannover;  le  città  di  Muhl- 
hausen  .  JNordhausen  e  Treffourt  con  le  sue  di- 
pendenze .  —  Del  Regno  di  Sassonia  la  bassa 
Lusazia  col  Circolo  di  Cotbus  ,  una  parte  dell' 
alta  Lusazia  ,  il  circolo  di  Wittemberg  col  Bur- 
graviato di  Magdeburgo,  il  circolo  di  Turingia, 
delle  porzioni  dei  circoli  di  Misnia  e  di  Lipsia,  i 
capitoli  di  Naumbourg  ,  Marsebourg  e  Zeiz  ,  il 
Principato  di  Querfourt,  la  Contea  di  Barby  co- 
me tutte  le  antiche  possessioni  di  Mansfeld  .  — 
La  città  di  Erlurt  con  una  parte  del  suo  territo- 
rio {  questo  era  in  avanti  uno  dei  paesi  riservati 
dalla  Francia  )  . 

2.  Provincie  distanti  dagli  antichi  e  dai  nuovi 
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paesi  qui  di  sopra  designati  .  —  Del  regno  di 
Sassonia  una  parte  del  circolo  di  Neustadt  e 
delia  Signoria  di  Schleusingen  nella  Contea  di 
Henneberg  .  Dell'  inavanti  regno  di  Westfa.'ia 
gli  antichi  vescovadi  di  Paderbona  ,  Corvey  , 
ì'  Abbazzia  di  Herford  ;  la  sovranità  della  Con- 
tea di  Rittberg.  Del  medesimo  regno  e  dei  paesj 
in  avanti  riuniti  alla  Francia  ,  il  principato  di 
Minden,  una  parte  dell*  antico  Vescovado  di 
Munster  .  Di  Hassia  Darmstadt  il  Ducato  di 
Wesfalia  ,  la  Sovranità  di  Witgenstein  e  di 
Barlebourg  .  Dell'antico  Gran-Ducato  di  Berg, 
il  Ducalo  di  Berg,  la  Contea  di  la  Marck  ,  Es- 
sen  ,  Werden  ,  Dortmund  ,  la  sovranità  del 
Principato  di  Siegen,  la  Contea  di  Recklingha- 
usen  e  di  Humbourg  ,  le  Signorie  di  Giinborn- 
Jsieustadt ,  Iiorstmar,  Gronau  ,  Styrum  e  la  Con- 
tea superiore  di  Wied  .  Di  .Nassau  il  principato 
di  Siegen  ali'  eccezione  di  12000.  anime  :  i  ba- 
liaggi  di  Linz  ,  Hammerstein  ,  Schoenstein  , 
Freusbourg  ,  Fiiedewald,  Haddersdorf ,  Hersbach 
in  parte,  la  parrocchia  di  Hamm,Ehrenbreistein  ; 
la  sovranità  di  Neuerbourg  ,  Altenwied  ,  Dier- 
dorf  ,  Vallendar  ,  Neuwied  ,  Limbourg  ,  quelle 
dei  Baliaggi  di  Braunfels  ,  Greifenstein  e  Hohen- 
solms  della  casa  dei  Conti  di  Solms  ;Sayn-Alten- 
kirchen  e  Wildenfels  .  Dell'antico  Gran-Ducato 
di  Francfort  la  Contea  di  Wetzlar  .  Delle  pos- 
sessioni in  avanti  francesi  situate  sulla  riva  di- 
ritta del  Reno  :  una  parte  del  Ducato  di  Cleves, 
il  Ducato  di  Gueldria  ,  il  Principato  di  Meurs, 
la  Contea  di  Tecklenbourg  ,  Lingen  in  parte  , 
Ravensberg  ,  Elten  ,  1'  antico  Capitolo  di  Cap- 
penberg  ,  la  sovranità  della  Contea  di  Steinfourt 
e  delie    Signorie  di   Rhéda  ,  Anholt ,  Duimen  , 


Aahuus  ,    Bocholt    e   la  Contea   di  Niederkatz- 
enelbogen  . 

Infine  dei  paesi  della  riva  sinistra  del  Reno 
che  era  anticamente  tedesca  ,  e  che  era  divenuta 
francese  ;  gii  antichi  territori  di  Colonia  e  di 
Treveri  ,  V  antico  Capitolo  di  Pruni  ,  il  Ducato 
di  Juiiers  ,  il  resto  del  paese  di  Cleves  ,  delle 
porzioni  di  provincie  dei  Paesi  Bassi  :  Luxeni- 
burgo  ,  e  Limburgo  ,  una  parte  del  paese  dei 
Due  Ponti  e  di  Saarbruck  ,  la  Contea  di  Spon- 
rieim  ,  le  antiche  abbazzie  di  Stavelo  ,  Malmedy 
e  Bourscheid  ,  la  citta  d'Aàx  la-Chapelle,  la  So- 
vranità delle  Signorie  di  Dyck  ,  Geroldstein  , 
Manderscheid  ,  Schleyden  e  Kerpen  .  Tutti 
cruesti  paesi  d'oltre  Reno  formanti  il  Gran-Duca- 
to del  Basso  Reno  . 

Il  Re  di  Prussia  è  ancora  Protettore  del  Can- 
tone Svizzero  di  Neuchatel  e  comprotettore 
della  Repubblica  di  Cracovia  . 

Altri  Stati  della  Confederazione  Germanica  . 

E  A  V  I  E  R  A. 

i3i2.  —  t.  Antichi  paesi  Bavari  :  il  Ducato 
di  Baviera  e  T  alto  Palatinato,  il  Principato,  di 
Sulzbach  e  di  Neubourg,  Leuchtenberg  ,  la  Con- 
tea di  Haag,  le  Signorie  di  Ehrenfels,  Salzbourg, 
Pvrbaum  ,  Stohenwaldeck ,  Breiteneck  ,  Mindel- 
heim  ,  e  Schwabeck  „  La  Sovranità  della  Contea 
d'  Erbach  . 

2.  Indennità  in  virtù  delle  decisioni  deli' Im- 
pero del  28.  Aprile  i8o3.  i  capitoli  e  abbazzie  se- 
colarizzate di  Passau  in  parte,  Fresinga  ,  Au- 
gusta ,  Kempten  ,  Bamberga  ,  ^  IUfidn  f^see  . 
Eìchingen  ,  Ursberg  ,    Roggenbourg  ,  Wetlenha- 
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usen,  Ottobeuren  ,  Kaisershe'm  ;  come  ancora  te 
contee  di  Neubourg  e  le  citta  libere  ài  Kaufbeu- 
ren  ,  Memmingen  ,  Kempten  ,  Nordliagen  ,   Bop- 
fingen  ,     Bothenbourg  ,  Giengen. 

3.  Acquisti  in  seguito  delia  pace  di  Presbur- 
go  ec.  Il  Marchesato  di  Borgau  ;  l'antico  Vesco- 
vado di  Eìchstaedt  ,  il  Tiroio  ,  parte  settentrio- 
nale, il  resto  di  Passau,  le  sette  Signorie  del 
Vorarlberg  ,  le  contee  di  Hohenembs  ,  Koenig- 
segg- Rothenfels  ,  la  signoria  d*  Argen  ,  la  città 
di  Lindau. 

4-  Dopo  la  fondazione  della  Confederazione 
del  Reno,  ed  in  seguito  dalla  pace  di  Vienna  co- 
me per  le  altre  transazioni  ,  la  Baviera  si  è  ac- 
cresciuta oltre  i  paesi  già  nominati:  dei  Margra- 
viati di  Anspach  e  di  Bareuth  con  le  antiche  cit- 
ta imperiali:  Weisembourg,  Dinkelsbuhle  Win- 
dsheim,  l' Innviertel  dell'Austria  ed  una  parte 
dell' Hausruckviertel ,  gli  antichi  capitoli  di  Salz 
bourg  ,  Berchtolsgaden  ,  e  Ratisbona  ,  le  antiche 
citta  libere  di  Ratisbona  ,  Augusta  ,  e  Norim- 
berga: la  sovranità  del  principato  di  Schwar- 
zenbe.rg,  delie  possessioni  dei  principi  di  Hohen- 
lohe  —  Schillingsfurst,  d'Oettingen  —  Spielberg 
e  di  Wallerstein  in  parte,  Fugger  in  parte,  di 
Lobkowitz  per  Sternstein,  d' Esterhazy  per  Ede- 
lstetten,  diWaldbourg  in  parte,  le  contee  di Pap- 
penheim,  la  contea  di  Castel  in  parte,  delle  con- 
tee di  Stadion  per  Thannhausen ,  Schoenborn 
per  Wiesentheid,  Puckler  per  Limbourg  ,  Re- 
chteren —  Limbourg  per  Speckfeld  ,  Sinzendorf 
per  Winterriden,  come  ancora  la  Sovranità  deile 
possessioni  dclleconteediGiech  e  diOrtenbourg. 

La  Baviera  restituice  all'Austria;  la  sua  parte 
del  Tiroio  con  le  Signorie  del  Voralberg.  Salis- 
burgo,  ad  eccezzione  delle  cose  citate  di  sopra 
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(Vedi    l'Articolo    dell'  Austria)  l'Innviertel  e  la 
parte  dell'  flausruckviertel. 
Essa  acquista  in  cambio. 

1.  Dei  paesi  contigui  ai  suoi  antichi  possessi: 
il  granducato  di  Wurzbourgo  con  i*  antica  citta 
imperiale  di  Schweinfourt ,  i  principati  diAschas- 
senbourg;  di  Darmstadt  il  baliaggio  d'  Alzenau, 
del  principato  di  Fulda  i  baiiaggi  di  Hamelbourg 
con  Tulba  e  Saaleck,  Bruckenau  con  Motten , 
Wyhers  (all'eccezione  dei  Villaggi  di  Melders  e 
e  di  Huttenroth,  dieci  villaggi  del  baliaggio  di 
Biberstein  .  I  baiiaggi  austriaci  di  Redwitz  ,  la 
sovranità  della  contea  di  Rineck,  quella  dei  ba- 
iiaggi d'Amorbach  e  di  Mittenbcrg  appartenenti 
al  Principe  di  Linange  e  quella  del  baliaggio  di 
Heubach  alla  casa  di  Loewenstein 

2.  Paesi  separati  e  situati  sullo  riva  sinistra  del 
Reno.  Questi  sono  dei  distretti  isolati  che  ap- 
partenevano già  all'Elettor  Palatino,  al  Buca  dei 
Due  -  Ponti,  all'Elettor  di  Treveri  delle  dipen- 
denze di  Spira,  di  Saarbrnck  e  dell'Alsazia,  boc- 
cone appresso  la  denominazione  secondo  la  de- 
marcazione Francese:  del  Dipartimento  del  ìVìont- 
Tonnare  i  circoli  dei  Due  -Ponti.  Kaiserslautern 
e  Spira  .(Conviene  eccettuare  dai  due  ultimi  paesi 
i  cantoni  diWorms  e  di  Pseddersheim)  Del  cir- 
ciolo  d' Alzey  il  cantone  diKirchheim  Bolande, 
l'antica  contea  di  Falkenstein. — Del  Dipartimen- 
«lellaSarre  i  cantoni  diWaldmohr.Bliescasel  e  Cu- 
sel(aireccezione  di  7.  villaggi  dei  due  ultimi  epu- 
loni. ;  Sei  comuni  del  cantone  di  Saint-Wendel, 
due  comuni  delcantone  d'Grurnbach  :  l'una  delle 
due  comuni  dell'antica  Signoria  d'Ortwcilter. 
j — Del  Dipartimento  del  Basso  Reno  il  cantone  e 
la  città  di  Landau  (questa  piazza  appartiene  alia 
Confederazione  germanica,)!  cantoni  di  Bergza? 
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bern  ,  Langenkandel  e  tutta  la  porte  del  diparti- 
mento situata  sulla  riva  sinistra  della  Lauter  che 
la  Francia  a  ceduta  col  trattato  del  20.  JNovem- 
bre  1810. 

SASSONIA 

1812.  —  Il  Ducato  di  Sassonia ,  o  il  circolodi 
WtttembergcolBurgaviatodi  i\lagdeburgo:ì  paesi 
ereditari  di  Misnia  e  di  Turingia  ,  una  parte  del 
Vogtland ,  gli  antichi  capitoli  di  Naumbourg  ,  di 
Mersebourg  e  di  Zeitz  il  principato  di  Quertourt 
la  contea  di  Barby,  la  contea  di  Mansfeld,  l'alta, 
e  bassa  Lusazia  con  il  circolo  di  Cotbus  la  signo- 
ria di  Schleusingen  nella  contea  di  Henneberg; 
la  sovranità  delle  Signorie  delie  case  di  Scoen- 
bourg  i  il  ducato  di  Varsavia. 

Dopo  la  cesione  fatta  alla  Prussia  (vedi  qui  so- 
praTarticolo  relativo  a  questa  potenza)  il  regno  di 
Sassonia  si  compone  come  appresso  :  Dell' alta 
Lusazia  in  parte  ;  dei  paesi  ereditari,  la  più  gran 
parte  della  Misnia-,  una  parte  del  circolo  di  Li- 
psia, del  circolo  d'Erzgebirg,  quello  di  Vogtland; 
una  parte  del  capitolo  di  Mersebourg;  la  sovranità 
delle  possesioni  principesche  della  casa  di  Sco- 
enbourg. 

Hannover. 

L'  antico  Elettorato  di  Brunswiek-Lunebourg 
comunemente  chiamato  l'Hannover,  cheerast.^to 
smembrato  l'anno  1806.  è  riunito,  parte  al  re^no 
di  Wesfalia,  parte  alla  Francia,  il  Regno  attua- 
le di  Hannover ,  novamente  formato  si  compone 
dopo  Tanno  i8i3.  fino  al  i8i5.  dei  paesi  di  cui 
si  da  qui  appresso  la  nomenclatura . 
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i.  Gli  antichi  paesi  di  Brunswick  -  Lunebourg 

Il  principato  di  Luneburgo   o  Celle,  Calem- 

berg  con  Gottinga,  Grubenhagen,  il  Ducato  di 
Brema. la  parte  dei  ducato  diLauenbourg  situato 
sulla  riva  sinistra  dell'Elba,  il  principato  di  Ver- 
den,  il  paese  di  Hadeln,  l'antico  Vescovado  di 
Osnabruck,  la  contea  di  Hoya ,  Diepholz,  Spie- 
gelberg,  Hohenstein  in  parte  ,  la  sovranità  della 
contea  di  Hallermund ,  quella  del  bahaggio  di 
Meppen  alla  casa  d'Aremberg  e  quella  dei  princi- 
pati l\eine  Wolbeek  alla  famiglia  Looz,  e  la  con- 
tea di  Bentheim, 

9..  Nuovi  paesi  aggiunti  e  ceduti  dalla  Prussia  : 
l'antico  Vescovado  d'Hildeshéim,  il  Principato 
d'Ostfris  a  con  il  Harlingerland  la  bassa  Contea 
di  Lingen  ,  una  piccola  parte  del  Vescovado  di 
Munster  ,  la  citta  di  Goslar.  Dell'  Hassia  eletto- 
rale i  baliaggi  di  Uechte,  Freudenberge  Aubourg 
le  Signorie  di  Plesse  e  Neuengleichen  ,  la  parte 
Massiana  delia  contea  di  Schaumbourg. 

WURTEMBERG 

1812.  —  1.  Antichi  paesi  di  Wurtemberg.  Il 
Ducato  di  Wurtemberg  {ad  eccezzione  di  qualche 
piccolo  distretto  cedntoalGran  Ducato  di  Baden) 
Le  signorie  di  Justingen  e  di  Weilsheim,  e  par- 
te della  contea  di  Limbourg. 

2.  —  Conseguisce  in  virtù  di  deliberazione  dell 
Impero  del  i8o3.  —  Le  Propositure  ,  ed  abbazzie 
d'Eìwang,  Zwiefalten,  Rotenmunster,  Combourg 
Margarethhauseiv&bristenfeld,  Scoenthal,  Heili- 
^krcazthal.Le  antiche  citta  libere  di  Eslingen,Ue - 
uhingen,  Hall,  Rotweil ,  H^ilbronn  ,  Gemund, 
WeiUachen,e  il  villaggio  di  Durrenmettstetten. 

3.  —  Con  la  Pace  di  Presburgo  ;  —  Dall  Aus- 
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ina  la  contea  di  Hohenberg  la  prefettura  d'Altdorf 
eie  città  di  Ehingen,  Munderkingen,  Riedlineen 
Wengen,  Sulgau.  8 

l\.  Con  l'atto  della  Federazione  del  Reno  ,  la 
pace  di  Vienna  e   altre  transazioni  diplomatiche 
con  l'Austria  ,  la  Baviera  Baden  ec.  —  L'  antico 
gran  tnaestrato    di  Mergentheim  ,  le  Signorie  di 
Wiesensreig  ,  Neu-Ravensbourg  ,  le  città   e  giu- 
risdizioni di  Ulma  ,  Gaislingen  ,  Albeck  ,  Soef- 
flin^eo  (antica  abbadia)  Ravensbourg, Wangen- 
Buchhorn  ,    Biberach  ,    Leutkirch  ,  Wiblingen  , 
Tettnang,  Konzenberg,  Mengen,Biffingen  e  qual- 
che   villaggio  .    —    La    Sovranità  dei  paesi    dei 
Principi  di  Hohenlohe-Oehringen,  Langenbourg, 
Kirchberg  ,    Bartenstein  è  Jagstberg  ,     la  Tour  e 
Taxis  io  parte,  Furtenberg  in  parte,  Waldbourg; 
Frigger  in  parte,  Oettingen  in  parte  ,  Mettermeli 
per  Ochsenhausen ,  Loewenstein  in  parte,  Win- 
dischgraetz  per  Egloffs  ,  le  Contee  di  Castel  per 
Schelklingen,  e  una  parte  di  Castel  ,  Aspermont 
per  Baind,  Bassenheim  per  Hegbach  ,  Limbour^ 
per  Gaildorf,  Pìettenberg  per  Mietingen  e  SuU 
mingen  ,  Ostein  per  Bauxheim,  Quadt  per  Irnv, 
Schaesberg  per  Schussenried  e  Weissenau,  Toèr- 
ring  par   Guttenzell  ,     Wartemberg    per    Roth  , 
Ko^uigsegg  per  Aulendorf  ,  Neipperg  . 

Fino  al  presente  (Luglio  1816  )  noi  ignoriamo 
se  il  regno  di  Wurtemberg  debba  avere  qual- 
che cambiamento  relativamente  al  suo  territorio 
ed  alla  demarcazione  dei  suoi  confini  . 

BADEN. 

1812.  —  1.  Gli  amici  principati  dei  Margravi 
di  questa  casa  .  Baden,  Dourlach  ,  Hocberg  ,  e 
la  Contea  di  Ebersteiu  . 

2.  —Acquista  in  virtù  delle  deliberazioni  dell' 
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Impero  del  i8o3.  e  in  conseguenza  dei  cambi  che 
ebbero  luogo  a  queil'  epoca  :  il  Principato  di 
Bruchsal  dell*  antico  Vescovado  di  Spira  ,  di 
porzione  del  Vescovado  di  Strasburgo  (  i  baliag- 
gi di  Oberkirch  e  d' Ettenheim)  T  antico  Vesco- 
vado di  Costanza  con  Reichenau  e  Oeningen  , 
del  Vescovado  di  Basilea  ,  la  Signoria  di  Schi- 
liengen ,  gli  antichi  baliaggi  palatini  di  Laden- 
bourg  ,  Bretten  e  Heidelberga  con  la  citta  di 
Manheim ,  gli  antichi  baliaggi  Darmanslesi  di 
Lichtenau  e  di  Wilstedt  ,  la  Signoria  di  Lahr 
già  appartenente  alla  casa  di  Nassau  ,  le  antiche 
abbazzie  di  Salmansweller,  Pétershausen  ,  Gen- 
gebach  ,  Odenheim  ,  le  citta  libere  di  Uberlin- 
gen  ,  Pfuliendorf  ,  Offenbourg  ,  Gengenbach  , 
Zell-sur-1'Hammersbach  ,  Schwarzach  ,  Fraue- 
nalb  ,  Linchtenthai,  e  qualche  luogo  isolato  ap- 
partenente altre  volte  alla  casa  di  Hassia-Darm- 
stadt. 

3.  —  Acquisti  ulteriori  in  seguito  della  Pace 
di  Presburgo  V  atto  della  Confederazione  del 
Reno  ec.  Jl  Ducato  di  Brisgau  con  1'  Orleneau  , 
e  il  gran  Maestrato  di  Heitersheim  già  resi- 
denza del  Gran  Maestro  dei  Cavalieri  di  San 
Giovanni  ,  il  Langraviato  di  .Nellembourg  la 
citta  di  Costanza  ,  e  la  commenda  di  Meinau  , 
la  contea  di  Bondorf,  le  citta  di  Tuttlingen,  Vil- 
lingen,  e  Breunlingen  ,  e  qualche  antico  distretto 
VTurteiuberghese  .  —  La  sovranità  dei  paesi  dei 
principi  di  Furstemberg  in  gran  parte  ,  di  quelli 
dei  principi  di  Linange  in  parte  ,  Salm  -  Krau- 
theim,  Loewenstein  -  Wertheim  in  parte,  Loe- 
wenstein-Freudemberg,  Auersberg  per  Thengen, 
Schwarzenberg  per  Klettgau  ,  delle  contee  di 
Linange  -  Heidesheim  per  Billigheim,  Linange- 
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Wetsterbourg  per  Neidenau  ,  e    Linange-Gun- 
tersbloum  . 

Se  vi  è  qualche  cambiamento  recente  nelle 
possessioni  della  Casa  di  Baden  noi  l'ignoriamo' 

HASS  £  A     CASSEL, 

Dopo  il  mese  di  Novembre  dei  1806.  questa 
Caso  Elettorale  aveva  perduto  il  possesso  dei 
situi  Stati  che  in  seguito  hanno  fatto  parte  del 
regno  di  Westfalia,  ma  le  Potenze  Alleate  a- 
vendoli  riconquistati  nell'  autunno  del  1810. 
gli  hanno  resi  è  garantiti  all' antico  Elettore . 
I  paesi  sotto  nome  di  Hassia-Cassel  son  composti 
di  antiche  ,  e  nuove  possessioni  come  segue  . 

1.  —  Antichi  paesi  Hassiani  ,  il  Langraviato 
dell'  Hassia  inferiore  (  da  cui  conviene  staccare 
le  porzioni  cedute  al  Re  di  Hannover  ,  ed  al 
Gran-Duca  di  Weimar  )  una  parte  dell'Hassia 
supcriore  ,  il  Principato  di  Hersfeld  la  Contea 
di  Hanau  -  Munzemberg  (  all'  eccezione  dei  bal- 
liaggi  di  Babenhausen  ,  Radheim  e  Ortenberg  , 
che  restano  alla  casa  d'  Hassia-Damstald  )  ,  la 
signoria  di  Smalkalde ,  antica  capitale  dell'Heoe- 
ncberg  . 

1.  —  Acquista  in  seguito  delle  deliberazioni 
del  1S00  gli  antichi  baliaggi  Magonzesi  diAmoe- 
nebourg  ,  e  di  Fritzlar  ,  l'  antica  c'ttà  libera  dì 
Gueinhausen  ,  è  il  borgo  di  Holzhausen  • 

3.  —  Acquisti  recenti  :  i'  amico  vescovato  di 
Fulda  eccettuatone  le  porzioni  di  territorio  ce- 
dute alla  Baviera  ,  come  abbiamo  detto  di  sopra, 
e  al  Gran- Ducato  di  Saxe- Weimar,  come  si  ve- 
drà in  appresso  .  Di  Hassia- Darmstadt  tre  villag- 
gi del  baliaggio  di  Steinheim  e  la  sovranità  dei 
baliaggi,  dei  Principi  e  Conti  d'  Isembourg  per 
le  loro  possessioni  di  Diebach  .  Langenselbold 
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Meerholz,  Lieblos,   Waeclaersbach  ,  Spielberg  , 
Reichenbach  ,  e  Wolfenbarn  . 

HASSIA     DARMSTADT. 

i8i2.  —  i-  Antichi  paesi  del  Langraviato,  una 
parte  dell'  alta  Hassia  ,•  parte  dell'  alta  Contea  di 
Katzenellnbogen  ,  che  era  restata  à  questa  c;'sa 
dopo  le  disposizioni  della  Deliberazione  del 
i8o3.  La  Contea  di  Nidda  e  la  Signoria  d'Itter  . 

2.  —  Acquisti  secondo  la  deliberazione  del 
iSo3.  —  Gli  antichi  baliaggi  Magonzesi  di  Gei  n- 
sheìm  ,  Bensheim  ,  Heppenheim,  Lorsch,  Furili, 
Steinheim  ,  Alzenau,  Vilbel  ,  Rookenbomg  , 
Rassloch  ,  Astheim,  Hirschborn  e  una  parte  del 
Koenigstein  —  Il  Ducato  di  ^Vestfalia  gli  anti- 
chi baliaggi  appartenenti  all'  Elettor  Palatino 
Lindelsels,  Umstadt,  Otzberg  eia  parte  dei  ba- 
llati d'Alzey  e  di  Oppenheim  sopra  la  riva  diritta 
del  Reno  ,  la  parte  dell1  antico  Vescovado  di 
AVorms  situato  sulla  stessa  riva  ,  le  antiche  città 
libere  di  Friedberg  con  la  sovranità  del  castello 
e  Witnpsen  ,  con  la  propositura  . 

5.  —  Con  1'  atto  dei  la  Confederazione  Rena- 
na ec.  I  baliaggi  dipendenti  d'  Hanan  ,  Baben- 
hausen  ,  Rodheim  ,  Dorheim  ,  e  Ortemberg  ;  il 
baliaggio  di  Herbstein  dipendente  da  Fulda  .  — 
La  sovranità  delle  possessioni  della  branca  di 
Hassia-Hombourg  di  quella  dei  Principi  e  Conti 
di  Solms  in  parte  ,  Savn  -  Witgenstein  -  Berie- 
bourg ,  di  Loewensrein  in  parte  ,  di  Linange  .  in 
parte,  di  Stoiberg,  Gedern  per  Koenigstein  ,  ci 
Trautniansdorf  per  Umpfenbach  ,  e  delle  Contee 
d'  Erbach. 

Devesi  dedurre  per  la  Prussia  :  il  Ducato  di 
Westfalia.  e  la    sovranità    delle  possessioni  dei 
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Principi,  e  Conti  nominati  all'Articolo  Prussia; 
per  la  Baviera,  il  baliaggio  di  Alzenau  e  la  So- 
vranità dei  baliaggi  di  Amorbach  e  di  Milten- 
ber*  alla  casa  di  Linange  ,  e  quelle  dei  baliaggi 
di  Heubach  alla  casa  dì  Lowenhsf.ein;  per  l'Has- 
sia  Elettorale  il  baliaggio  di  Dornbeim  già  Hanau 
e  tre  villaggi  del  baliaggio  di  Steinheim  ;  la  so- 
vranità di  Hombourg  : 

In  cambio  un  distretto  sulla  riva  sinistra  del 
Reno  degli  antichi  paesiMagonzesi  nei  cantoni  dì 
Magonza  con  la  città  (riconosciuta  fortezza  Con- 
federativa )  Niederulm,  Oberingelheim ,  Bingen, 
Weilstein.  Woerstadt ,  Oppenheim  ,  Bechtheim, 
Alzey  ,  Pfeddersheim  ,  Worms  ,  e  degli  antichi 
Gran-Ducati  di  Francfort  ,  le  leghe  d'Obererlen- 
bach  e  IViederursel  ;  di  più  la  sovranità  di  una 
parte  delle  possessioni  dei  Principi  e  Conti 
à'  Isembourg,  e  quelle  della  Signorie  di  Heusen- 
stamm  e  di  Eppertshausen  . 

HO  L  S  TE  IN. 

TI  Re  di  Danimarca,  nella  sua  qualità  di  Duca 
d' Holstein  ,  e  membro  e  Co-stato  della  Confe- 
derazione Germanica  . 

LUSSEMBURGO. 

Nella  sua  qualità  di  Gran-Duca  di  Lussembur- 
go ,  il  Re  dei  Paesi  Bassi  e  membro  della  Confe- 
derazione Germanica  . 

SAXE    -WEIMAR, 

1812.  —  I  principati  di  Weimar  e  d'Eisenach 
in  Turingia  ,  e  1  baliaggi  d'  Ilmenaii  delia  Con- 
tea d'  Henneberg  . 
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Nuovi  ingrandimenti  :  -  Dei  paesi  già  appar- 
tenenti alla  Sassonia  reale  le  parti  rinchiuse  nel 

principato  di  Weimar,  i  baliaggi  dilautenbou,b 
all'  eccezione  di  qualche   luogo  che  s.  e  separa- 
to ,  e  del  circolo  di  Neustadt  ,  ali    eccezione  d 
una  piccola  parte  situata   sulla    Saale  .-  BeUa 
Prussia  due    baliaggi    del    territorio    d    E rturt. 
Atzmannsdorf  e    Tondorf  ,  le  Signorie  d.   Blan- 
ker.hain    e    di   Nied.rkrannichfeld    con  qualche 
viUag  io  ;-  Dell' Hassia     Elettorale  i    bahaggi 
di  Vach  ,  Frauensée  ,  Voelkershausen  e   Lengs- 
feld     con  qualche  eccezione  e  una  parte  del  ba- 
liaggio  di  rliedewald  .  -  Di  Fulda  i  distretti  di 
Geis  e  di  Dernbach  . 

SAXE     GOTHA. 

Come  nel  1812— Il  principato  di  Gotha  in  Tu- 
riST  ^principato  di  Altenbourg  nell'O.ter land 
per§ la'più.  gran  parte  ;  una  porzione  del  bahag- 
gio  di  Roen.hildP  situato  nella  Contea  d.  Henne- 

^^  '  SAXE  -   MEINUNGEN. 

Come  nel  180».  -  Una  gran  parte  della  Coa- 
tta a.Henneberg  con  la  citta  di  Memungen  e  una 
pane  del  Puntato  di  Cobourg  nelle  ioreste  di 
Tunngia  e  di  Francoma  . 

SAXE   -  HILDBOURGAUSEW. 

Come  nel  18  w.  -  Una  parte  del  principato  di 

delle  quali    si  trova  il  bal.agg.o   di  Koeni0ste.n  , 
incluso  nel  paese  di  Wurzbourg. 


.5; 

SAXE  - SAALFELD   -  COBOURG. 

i8i2.  —  La  maggior  parte  del  Principato  di 
Cobourg  .  Le  antiche  signorie  di  Saalfeld  ,  già 
dipendenti  dal  principato  di  Altenbourg  ,  e  il  ba- 
liaggio  di  The'mar  al  Conte  di  Henneberg  . 

Nuovi  acquisti  :  un  distretto  la  di  cui  popola- 
zione dovrà  essere  di  20.000  abitanti  .  Il  Duca 
ne  a  ricevuta  la  promessa,  ma  fino  al  presente 
non  lo  à  ancora  conseguito  . 

BRUNSWICK  -  WOLFENBUTTEL. 

I  paesi  appartenenti  a  questa  casa  furono  dopo 
la  pace  di  Tilsit,  incorporati  al  regno  di  Wes- 
falia  ;  fu  negli  anni  1812.  e  i8i4-  che  il  Duca  fu 
rientegrato  delle  sue  possessioni  è  dei  suoi  Sta- 
ti ,  di  cui  ecco  la  denominazione  . 

I  Principati  di  Wolfenbuttel  e  di  Blanken- 
hourg  ;  V  antico  capitolo  di  Walkenned,  l'antica 
abbazzia  immediata  di  Gandersheim  ,  l'antica 
prelatura  di  Helmstedt. 

MECRLETVBOURG  -  SCHWERIN. 

Come  nel  1812  .  —  La  maggior  parte  del  Du- 
cato di  Mecklembourg,  il  Principato  di  Schwe- 
rin  ;  le  città  e  Signorie  di  Wismar  che  la  Svezia 

vendute  al  Gran-Dnca  attuale  . 

MECKLENBOURG  -  STRELITZ  . 

1812.  —  Una  parte  del  Ducato  di  Mecklen- 
bourg  ,  il  principato  di  Ratzebourg  . 


Nuovi  acquisti  :    L'  espettativa  di  un  territorio 
con  uua  popolazione  di  10,000  abitanti  . 

HOLSTEIN   -  OLDENBOURG. 

Questo  Ducalo  era  ,  ali*  eccezione  dell'  antico 
Vescovado  di  Lubecca,  compreso  nella  lista  dei 
paesi  Tedeschi  del  Mar  del  Nord  che  furono  nel 
1810,  ritmiti  all'  Impero  Francese.  La  Casa 
d'Holstein-Dldenbourg  e  stata  ,  per  conseguenza 
delle  conquiste  delle  Armate  Alleale  reintegrata 
nel  i8i3.  in  tutte  le  sue  possessioni,  che  sono 
le  seguenti .  .  ,      ~ 

Il  Ducato  di  Olienburgo ,  o  le  antiche  Contee 
di  Oldenburgo  e  di  Delmenhorst .-- Le  porzioni 
di  territorio  cedute  al  Duca  con  la  Deliberazione 
dell'  Impero  del  i8o3.  cioè  ;  il  Vescovado  di  Lu- 
becca \  il  Vescovado  di  Munster  1  baha^i  di 
Vechte  e  di  Rlopenbourg  e  il  baliaggio  di  VVil- 
deshausen  che  apparteneva  anticamente  ali  elet- 
torato di  Brunswick-  Lunebourg  ,  la  Signoria  ai 
Jéver    Varel  e  la  Sovranità  di  Rniphausen  . 

A  queste  possessioni  devesi  aggiungere  un  di- 
stretto di*5ooo.  anime  del  regno  di  Hannover  ed 
uno  di  2o!ooo  del  regno  dt  Prussia  ;  ma  la  situa- 
zione di  questi  due  territori  non  e  ancora  deter- 
minata . 

NASSAU. 

Questa  e  la  Branca  di  Nassau -Weilbourg  che 
pe>l'  estinzione  della  Branca  di  Nassau-Usingen, 
seguita  ii  24  Marzo  1816.  ,  si  trova  sola  ed  unica 
proprietaria  di  tutti  i  paesi  di  Nassau  . 

1S12.-  (Usingen  e  Weilbourg  unitamente  ). 

,._  Antichi  paesi,  la  Contea  di  Nassau,  Usui- 


gen     Weilbourg   e    Hachenbourg  ,  le  Scorie 
d   Idstein,Wehen,Bourgschwalbach  e  Wisbad 
2.  —  in  virtù  delle  Deliberazioai   del  i8o3   — " 
Gli  antichi  baliaggi,  già  dipendenti  daMagonza 
da  lYeveri,  e  da  Colonia  cioè:  Hoechst,  Kronen- 
bourg  ,    Rudesheim  ,    Oberianstein   ,    Eltwill 
Haerheim    ,    Liinbourg  ,    Romersdorf  ,    Sayn  ' 
Ehrenbrestein  e   Vallendar    in  parte ,    il    basso 
Isemburgo  ,  Boppart,  Harnmerstein  \  WelmiHn 
Montabour  ,  Camberg  ,  Wehrheim,  Mnnsfeiden' 
delle  parti  di  Deuz  ,  Koenigswinter  e  Unkei    gii 
antichi    baliaggi    del  Palatinato    di    Darmstadt 
cioè:  Caub,  Braubach  ,  Embs,    Epstein   e  Klée- 
■P  '   e  ?ntlche    abb3™e  di  Arnstein  ,   Marien- 
stadt  e  Schoenau  come  ancora  la  Contea  diSavn- 
Altenkirchen .  J 

3. —  Dopo  la  fondazione  delia  Confederazione 
del  Reno  ec.  La  sovranità  di  certe  parti  di  Sie^ 
gen  ,  di  Dietz     Dillenbourg  e  Hadamar ,     quella 
delie  òignone  di  Beilstein  ,    quella    dei   baliaggi 
appartenenti  alla  casa  di  Solms-Braunfels,  Gre?- 
ienstein  ,    Hohensolrns    ,   Roedelheim  e    Assen- 
heim  ;  quella  dei  paesi  dei  principi  di  Wiedrun- 
ke  le  di  Neuwied  al  di  qua  della  Labi,  e  quella 
delle  Signorie  di  Holzappel  e  di  Schaumbourg. 
^  La. Casa  di  Nassau  viene  a  cedere  alla  Prus- 
1       ""a,1  balia?^  ài  Linz,   Altenwied  ,  Schoen- 
berg,  Alterkirchen  ,  Schoenstein  ,  Freusbourg 
Fnedewald  ,   Dierdorf ,  JNeuerbourg  ,  Harnmer- 
stein   Haddersdcrf ,  delle    porzioni    dei  baliaggi 
d    Ehrenbreistein  ,    di  Vallender    e  di  Hersbacìi 
come  ancora  la  parrocchia  di   Hamm  .  A  egual- 
mente ceduto  alla    stessa    Potenza    la    sovranità 
della  citta  di  Neuwied    ed  i    baliaggi  di  Braun- 
tels  ,  Crei  fenstein    e    Hohensolrns    appartenenti 
alla  casa  di  Solms  . 


Essa  però  acquista  in  cambiò  .  —  I  principati 
di  Detz  e  di  Hadamar  in  parte,  tutta  la  contea 
di  Dillenbourg  ,  avendo  la  branca  d'Orange  ri- 
nunziato alle  sue  pretensioni  sopra  questo  paese, 
come  ancora  la  Signoria  di  Beilstein  ;  dei  paesi 
di  Siegen  che  facevano  in  passato  parte  del  già 
Gran-Ducato  di  Berg  è  dei  baliaggi  diBourbach 
e  di  Neunkirchen  f  nove  Chiese  )  12,000  abitanti 
confinanti  a  Dillenbourg  ;  la  Sovranità  delle  Si- 
gnorie di  Westerbourg  e  di  Schadeck  apparte- 
nenti ai  conti  di  Linange  e  la  parte  di  Sovranità 
di  Runkel  in  passato  Gran-Ducato  di  Berg  . 

HASSIA    HOMBOURG. 

1812.  —  La  città  e  il  baliaggio  di  Hombourg 
(  sotto  la  sovranità  di  Hassia-Darmstadt  )  . 

Attualmente  il  Principe  e  lui  stesso  Sovrano 
di  tutte  queste  possessioni  ad  eccezione  pero  del 
luogo  nominato  Peterveil  che  a  ceduto  al  Gran 
Duca  di  Hassia  Darmstadt  .  Egli  avrà  di  pm  un 
aumento  di  territorio  la  di  cui  popolazione  sarà 
di  10000.  abitanti  . 


AWHALT  -DE  SSAU. 

Come  nel  1812.—  Del  Principato  d'Anbalt  i 
balia-gi  di  Dessau  ,  Zerbst,  Radegast  ,  Grobzigk, 
Sandersleben  ,  Frekleben  ,  Alsleben  ,  Walter- 
nienbourg  . 

ANHALT  -BERNBOURG. 

Come  nel  181  a.  —  Del  Principato  d'  Anhalt  i 
baliaggi  di  Bernbourg  ,  Hecklingen  ,  Harzgerode, 
Guntersberg  ,  Genrode  ,  Ceswig  ,  Muhhngen  , 
Hoyrn . 
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ANHALT   -   COETHEN. 

Come  nel  1812.  —  Del  Principato  d'Anhnlt  : 
i  baliaggi  diCoethen,  Nienbourg  ,  Woulfen  . 
Warmsdorf  ,   Rosslau  ,  Dornbourg  . 

SCHWARZBOURG  -  SOjVDERSHAUSEN. 

Come  nel  1812./ —  Dell'  alta  contea  di  Sch- 
warzbourg la  Signoria  d'  Arnstadt  e  i  baliaggi 
di  Kefernbourg  e  di  Gehren  ;  della  bassa  contea 
i  baliaggi  di  Sondersbausen  ,  Keula ,  Sche'rem- 
berg  ,  Klingen  ,  Ebeleben  ,  Bodungen  ,  Ehrich. 
e  Greusen . 

SCHW'ARZBBOURG  -ROUDOLSTADT. 

Come  nel  1812.  —  Della  contea  superiore  di 
Schwarzbourg  ,  i  baliaggi  di  Roudolstadt  , 
Schwarzbourg ,  Blankenbourg  ,  Ilm  ,  Paulinzeli  , 
Koeniz,  Ehrenstein  ,  Leitenberg  e  Séebergen  • 
della  contea  inferiore  ,  Frankenhausen  ,  Arn- 
sbourg  ,  Strausberg,  Héringen  e  Keibra  . 

HOHENZOLLERN    -  HECHINGEN. 

Come  nel  1812.  —  1.  Antiche  possessioni  *  la 
Contea  di  Hohenzollern. 

2.  *—  Dopo  la  deliberazione  del  i8o3,  la  Si- 
gnoria di  Hirscblatt  e  il  convento  secolarizzato 
4i  Stetten  . 

HOHENZQLLERW  -  SIGMARINGEPT  . 

Come  nel  1812.  —  t.  Antiche  possessioni  :  l.a 
Contea  di  Sigmaringen  e.  la  Signoria  di  Heigerr 
l^ch.  12  * 
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2. —  Dopo  le  deliberazioni  del  1800,  la  Si- 
gnoria di  Glatt  ;  i  conventi  secolarizzati  d'  Inzi- 
ghosen  e  Klosterbturen  . 

3,  —  Per  Tatto  della  Confederazione  del  Re- 
no :  la  sovranità  di  alcune  possessioni  principe- 
sche della  casa  di  Furstenberg  e  di  quella  della 
Tour  e  Taxis  . 

LIECHTENSTEIN. 

Come  :  !  1812.  —  Il  Principato  di  Liechten- 
sf  o   1  oìitica   Contea  di  Vaduz  e    quella  di 

S  nberg  in  SoUabe . 

W  A  L  D  E  C   K. 

Come  nel  1812.  —  Il  Principato  già  Contea 
di  Waldeck}  e  la  Contea  di  Pyrmont . 

R  E  u  s  s  (  Branca  Maggiore  )  . 

Come  nel  1812.  —  La  Signoria  di  Grai'z  - 
Bourg  e  una  parte  di  Reichenfels  . 

REUSS  (  Branca  Cadetta  ) 

Come  nel  1812.  —  Le    Signorie   di  Schleiz  , 
Tanna  ,  Reichenfels  ,    (  in  parte  ),  Lobenstein 
Ebersdorf ,  Hirschberg  e  Gue'ra  . 

LIPPE-DETMOLD. 

Come  nel  1812.  —  La  Contea  della  Lippe  in 
parte  • 
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LIPPE   -  SCHil'MBUtBG, 
Come    nel  1812.  -  La  Contea    della  Lippe  io 

&dS::  s****  e  una  parte  della 

LE    citta'    libere. 
Lubecca  ,  Francofort  ,  Brema  ,  e  Amburgo  . 

GLI  ALTRI  STATI  DI  EUROPA 

PORTOGALLO 

,dn^\T~  H  "S"0  di  Po«°gallo  ad  eccez- 
ione della  «II,  «  territorio  di  oFivenza  ,  ceduu 
alla  Spagna  col  trattato  di  Badajoz  ,  neì  ,80 
cne  non  sono  ancora  stati  restituiti  al  Portogallo! 
In  Asia —Nessun  cangiamento.  —  il  governo 
d.  Goa  ,  Bande!  al  Bengala  ,  l'isola  d  Macao 
una  parte  del  '  isola  di  Timor.  " 

In  Affrica— Nessun  cangiamento—  Il  governo 
tL!°ThCO  '  b  Chta    e  «  ^rritororio§d,  Me! 
1        ° ,talVnÌ1Won*mo,aPa>  delle  Colonie 

R  n?  tl  *  n  ^U1Dea  '  al  ConS°  ,  a  Angola  e 
Bankella,e  nella  bassa  Sénégambia  (Cachao.)  _ 

t  i<  I  °Tl'  'SOla  dÌ  Madera'  1uella  di  P^<>  S™« 
e  isole  Selvagge,  quelle  del  Capo  Verde,  l'iso- 
la di  San  I  ommaso  ,  1'  isola  di  Bissao. 

In  America  -  Il  Brasile-  La  Guiana  Portu- 
ghese;  la  Guiana  Francese  che  è  stata  fin  qui  nel- 
le man.  dei  Portoghesi  sarà  resa  ai  Francesi  fino 

r^ri^riLUey1 4  e  5- srado  di  latitu- 
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SPAGNA. 


In  Europa  -  Il  regno  di  Spagna  in  tutta  & 
sua  estensione  ,  come  nel  mese  di  gennaio  i79*. 
tanto  da"  a  par'te  della  Francia  quanto  dalla  par- 
de  Portogallo  ,  con  le  ,3,  province  di  Cast.gha 
e  3.  di  Aragona  e  i  paesi  di  Navarra  e  d.  B  .ca- 
glia (.11'  eccezione  di  Gibilterra  che  appartiene 
fa  Inglesi  )  aggiuntevi  le  Isole  Baleane:  Ma- 
jota  egMmorcaCrie  isole  d'  Yvica  e  Ferment- 
erà ,  come  qualche  altra  piccola  isola. 

In  Asia -Le  Filippine,  le  Mariane,  le  Caroli 
ne    le  le  isole  Bashé  e  Magindanao. 

In  Affrica  -Le  citta  di  Ceuta  ,  Melili.  Pen- 
non  dfvelez,  Alhuzémas  le  Canarie  ,  l'isola 
Annobon,  l'isola  di  Fernando-del-Po. 

Nell'America  Settentrionale— La  nuova  »p. 
g„a,  o  il  Vecchio  Messico  ,  il  nuovo  Messico     a 
nuova  Navarra  ,  la  Californ.a  ,  la  Flo"da-'^  *_ 
occidentali  :   1'  isole  di  Cuba  ,  Portor.cco     aual 
cuna  delle  isole-Vergini,  San    D<W.  d/  « 
la  parte  francese  e  stata  resa  nel  18.4.  «    «  £° 
va    ancora    in   gran  parte  «elle    «nani    de.    £e 
ri  insurgenti  -  America   Mend.on.le,  le     p~ 
vincie  di  Caraccas  ,  Venezuela  ,  Qu.to  ,  Cusco  , 
H  Chili    le  isole  Chilo.  ,   il  Paraguay  .  Buonos- 
Avres     .Terre  Magellaniche  ,  la  Terra  del  Fuo- 
co5   e  le  isole  di  Falkland  ,  chiamate  Maloumes 
incese    perchè  si  crede  in  Franca  che  es^ 
siano  aiate  scoperte  da  degl.ab.tant.  d.  San  Malo. 


FRANCIA. 


18.2.-L'  Antica  Francia  e  la  Navarra  come. 
».  i79o.  con  Avignone  e  il  contado Jena  «no. 
Gli  Antichi  Paesi  bassi  An.tn.ci ,  e  U  Provine- 
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Unite  ;  della  Germania  tutto  ciò  che  apparteneva 
altrovolta  a  questo  Impero  sulla  riva  sinistra  del 
Heno  ;  i  paesi  situati  sul  Mare  del  Word   di  cui 
la  Francia  prese  possesso  nel  mese  di  Dicembre 
1810,   a  partire  dal  Nord    Ovest  sopra  una  linea 
tirata  dall'  imboccatura   della    Lippe  sul  Reno 
passando  per  Haiteren  ,  Telgte  fino  all' imboccai 
tura  della  Werra  ,  (  in  Westfclia  )  dal  Veser  vi- 
cino a  Minden;  di  la  sulle  sponde  del  Veser  fino 
a  Stoizenau  ,  più  lontano  fino  al  confluente  della 
Steckn.tz  è  dell'Elba,  è  di  la  fino  a  Lubecca  ;  la 
bassa  contea  di  Katzenellnbogen  ,e  la  citta  di  Er- 
lurt  coi  suo  territorio.-  Dell'Austria,  le  provin- 
ciocie  Illiriche  (  Vedi  sopra  Austra      .  Dell'  Italia 
la   Savoja  ,  il  Piemonte,    Nizza,    Genova,   Par- 
TV.  «^u^f'  .LuCCa  '    la    toscana,     l'isola 
deli  Elba      la  più  gran  parte   dello    stato    della 
Chiesa  -  D,   più    Ginevra  ,  il  Valese ,   il  re^no 
unito  d  Italia:  composto  dell'  antica  Lombardia 
una  parte  del  Tirolo  ,  di  tutto  il  Veneziano  ,    di 
parte  dello  stato  della  Chiesa  ,  ec.  -  L'  Isola  di 
Corsica  ,  —  Le  sette  isole  del  mare  Jonico. 

I ulte  le  possessioni  francesi  situate  fuori 
d   Europa  furono  perdute  dalla  Francia  . 

i8i5.  La  vecchia  Francia  e  la  iNavarra  come 
nel  i79o.  con  Avignone  e  il  contado  Venassmo. 
C  Vi  a  qualche  piccolo  cambiamento  perJefron 
nere  verso  i  Paesi  Bassi,  l'Alemagna,  e  la  Sviz- 
zera :  ma  non  s'  estende  che  a  dei  distretti  poco 
considerabili.)— L'isola  di  Corsica. 

La  Francia  recupera  delle  sue  possessioni  fuo- 
ri d  Europa,  e  delle  sue  Colonie  —  in  Asia  • 
Pondichery  degli  stabilimenti  sulla  costa  del 
Malabar.-  In  Affrica;  la  Sene>mbia,  l'isola 
d»  Gorea,  qualche  piazza  sulla  costa  di  Guinea  , 
i  isola  di  Borbone.  In  America  ;  le  isole  di  Bor- 
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bone.  In  America:  le  Isole  di  San  Piero  ,  Mique- 
lon,  la  Guadalupa  ,  la  Martinicca  ,  la  Desidera- 
ta ,  Maria  Galante  ,  l'isola  dei  Santi  ,  una  parte 
dell'isola  di  S.  Martino  ,  laGujana  Francese  con 
l'isola  di  Cayenna. 

GRAN    BRETTAGNA. 

1812 —  I  regni  d' Inghilterra  ,  di  Scozia  ,  e 
d' Irlanda  (  Il  Regno  unito  della  Gran  Brettagna 
e  d'Irlanda  )  le  Isole  Hébridi ,  le  Isole  di  Shetland 
*:  le  Orcadi  —  La  città  di  Gibilterra  in  Spagna . 

tenori  d'  Europa  — In  Asia  ,  la  Sovranità  delle 
possessioni  della  Compagnia  delle  Indie  ,  cioè 
Bengala  ,  Orixa  ,  Bombai,  di  parte  della  costa 
del  Coromandel  e  del  Malabar  ,  delle  possessio- 
ni e  degli  stabilimenti  in  qualcuna  delle  isole 
della  Sonda  ,  1*  isola  del  Principe  di  Galles.  — 
In  Affrica  qualche  piazza  nella  Séne'gambia,  a 
Sierra  Leona,  sulla  costa  d'  Oro  e  la  costa  degli 
Schiavi,  Sant*  Elena  —  Nell'America  Settentrio- 
nale,  i  paesi  della  baja  d' Hudson ,  il  Labrador  , 
la  nuova  Galles,  l'Isola  di  Terra  Nuova,  la  pe- 
nisola della  nuova  Scozia  ,  con  l'isola  di  Capo 
Breton,  il  Nuovo  Brunswick,  una  parte  del  Ca- 
nada. —  Indie  Occi  lentali:  la  Giammaica  ,  la  Bar- 
bada  ,  la  Trinità  ,  la  Granata  ,  San  Vincenzio,  la 
Domenica  ,  Antigoa  ,  le  Lucaye  o  isole  di  Ba- 
nano, le  Bermudi  e  qualcuna  delle  isole  Vergini. 

Acqusti  —  In  Europa  i°.  L'Isola  di  Malta .  20.  L' 
Isola  di  Helgoland,  ceduta  dalla  Danimarca. 

Fuori  d'Europa. —  Cochin  con  le  sue  dipenden- 
ze sulla  costa  del  Malabar,  L'isola  di  Ceylan  ,  il 
Capo  di  Bona  Speranza  ,  L'Isola  di  Francia,  Ro- 
drigo e  le  Secelle;  all'Indie  Occidentali  l'Isola  di 
Tabago  e  quella  di  S.  Lucia,  e  nell'America  Me- 


nditfnale  le  antiche  Colonie   Olandesi  di  Deme- 
rary,  Lssequebo,  e  Berbice  f  In  quanto  alle  altre 
(.'.onte  conqu.state  dagli  I„glesi  d         ,a 
della  Involuzione  e  rese  in  vigore  degli   ultimi 
trattati,  non  e  questo  ti  luogo  da  farne  menzione.) 


PAESI     BASSI 


Le  Provincie  unite  erano  state  fino  al  1806  una 
Repubblica,  pò,  un  Regno  ;è  dopo  il  mese  di  Lu- 
glio 1810  una  provincia  dell'Impero  Francese.  Nel 
rlh     T  °ffe,''SAr0  la  sovra«i«à  all'antico  Prin- 

q,^tó  nuoto  ReCg„Co?n,e  "  ^^  "**»—* 
Le  sette  Provincie  dei  Paesi  Bassi  con  i  paesi 
d.  Drenta  e  .1  Brabante  e  gli  antichi  disfret 
PrUSSw'  dl,Hui*"»,Mahlbourg,  Lymers  Se  en 
aereWeel;  la  frontiera  delle  cotte  d'egli  'tatfdeU7 
Alemagua  e  riconosciuta  tale  quale  era  nel  1795. 
-Gliant.ch,  Paesi  Bassi  Austriaci  ai  quali  ven- 
gono agg.unte  le  antiche  citta  Francesi  di  Philip- 
pev.IleediMarieubourg;  la  maggior  parte  del  Lus- 
semburgo col  titolo  di  Granducato,  come  appar- 
tenente a  la  Confederazione  Germanica,  e TCmi 
la  capitale  e  ne  numero  delle  piazze  federali. 
Questo  paese  e  riguardato  come  un  indemzzazio- 
ne  di  fam.g  lw  per  jj  paese  dJ  R  u 

bourg  di  Siegen-Hadamar  e  di  Diez.  Convi  „" 
o^.ungervi  la  Sovranità  del  Ducato  di  Bo,,iIlon* 
IH  une  la  magg.or  parte  del  Vescovado  di  Liegi 

AggiiHigesi  a  queste  le  possessioni  fuori  di  Eu- 
ropa alle  Indie  Orientali- le  Direzioni,  domani 
V      ^T ,",slra210n'  ^l  C  oromandel    del  Ma- 
labar,  delia  Persia,  di  Samaraue    di  Bantam  V? 
dang,  e  del  Giappone.   Il  GovU™  di  &£" 
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Dell'isola  di  Giava  il  Governo  di  Batavia  con  l'iso- 
la di  Madura  ;  nell'  isole  dei  Celebi  il  forte  di 
Rotterdam  a  Macassar  :  le  Mollicene  principal- 
mente Ternate  ,  Amboine,  e  Banda  :  uno  stabili- 
mento nell'isola  di  Timor. —  In  Affrica  tredici 
piazza  forti  e  fattorie,  nel  numero  delle  quali  sono 
S.  Giorgio  della  Mina  e  Nassau,  in  America — La 
Colonia  del  Surinam,  l'isole  di  Curacao,  S.  Eu- 
stachio, e  una  parte  di  S.  Martino 

DANIMARCA. 

1812.  Il  regno  di  Danimarca  con  i  ducati  di 
Schleiwick  e  di  Holstein  e  l' isola  di  Helgoland  . 
I  regni  di  Norvegia,  le  Isole  Féroe  l'Islanda. 

Fuori  d'  Europa  :  in  Asia  :  Tranquebar,  degli 
stabilimenti  al  Bengala  e  al  Malabor. —  In  Affri- 
ca, Christianbourg,  Freidensbourg  sulla  costa  di 
Guinea. — -Nell'America  Settentrionale,  degli  sta- 
biiìmenti  in  Groenlandia,  alle  Indie  Occidentali: 
le  Isole  di  S.  Croce,  e  di  S.  Giovanni. 

La  Danimarca  a  ceduto  il  regno  di  Norvegia 
alla  Svezia  e. l'Isola  di  Helgoland  all'Inghilterra. 

Ha  ricevuto  in  cambio  la  parte  del  ducato  di 
Lauenburgo  sulla  riva  dritta  dell'Elba. 

SVEZIA- 

1812.  Il  regno  di  Svezia  dopo  la  conquista  della 
Finlandia  e  della  Bothnia  orientale,  possedeva: 
la  Svezia  propriamente  detta  la  Golhia  le  Nor- 
delles  (  senza  la  Bothia  orientale  )  e  la  Lapo- 
nia  ,  la  Pomerania  citerione  Svedese  e  l'iso- 
la di  Rugen. 

All'Indie  occidentali:  l'isola  di  S.  Bartolom- 
meo. 


Rugen,  e  fatto  l'acquisto  del  Regno  di  Norvegia! 
SVIZZERA 

ziottde?etSoSrae1''2Ta  de"a  C°DVen- 
vi'nA   j:         y    ^iLediDre    io u.    si  compone  in 

V™d,  <|.«,o„„,„„e,™„ilc«|,    V.ll.l.diò'p: 

L„dT„  /i  v"'8"-,3  ?"~  cl«"  »«<•  '"- 

^r[Vd/,«;:.ti's-:~| 

lu.  San  Gallo,  —  ,4.  Appenzel  .  _   l5    TLr 
gov.a.  _  l6    Sciaffusa.  -  ,7.  Zuri   *5*   ™" 
Zug,  —  ,9.  Schwitz .  7  g    *         lb- 

VaieTe  "-lì  "^'"""A?0  ^  DU0VÌ  caDt0™  •  20.  Il 

contorni  di  VrTlna2rT0neKdÌ  f?™*0  nei 
cresce  di  „„  2S£  di  Ves^a'do  d  V  '  r 
«pesto  Cantone  è  sotto  la  prltSSeH  pt^ 


SARDEGNA. 
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i8l4»  e  iSi5.  Paesi  recuperati  e  nuovamen- 
te acquistati  :  —  Il  ducato  di  Savoja  all'  ec- 
cezione del  distretto ,  lasciato  alla  Francia  col 
trattato  del  3o.  Maggio  i8i4*  e  di  un  altro 
piccolo  distretto  ceduto  al  Cantone  di  Gine- 
vra. —  Il  ducato  di  Piemonte  e  di  Monfer- 
rato ,  e  la  contea  di  Nizza  secondo  lo  stato 
dei  loro  possessi  avanti  1*  anno  1790.  La  sovra- 
nità di  Monaco-*-  L'  antica  repubblica  di  Geno- 
va in  tutta  la  sua  estensione  ,  compresovi  i  già 
feudi  dell'  Impero  e  l'isola  di  Capraja  . 

MODENA. 

La  branca  della  casa  d'  Austria  ,  ereditaria 
della  casa  d'  Este,  avendo  perduto  Modena  per 
la  pace  di  Campo  Formio  ;  le  decisioni  dell' 
Impero  del  i8o3.  gli  accordarono  per  inden- 
nità la  Brisgovia .  Ma  la  pace  di  Presburgo 
ne  dispose  altrimenti  ,  e  si  trovò  senza  sovranità 
territoriale  .  I  paesi  che  gli  vengono  attribuiti  al 
presente,  sono  ;  i  ducati  di  Modena  ,  Reggio  , 
Mirandola,  Massa  ,  il  principato  di  Carrara  con 
gli  antichi  feudi  dell'  Impero  in  Lunigiana<  que- 
sti  due  ultimi  paesi  formano  l'appannaggio  del- 
la madre  del  Duca  attuale,  la  quale  e  nata  Prin- 
cipessa d'  Este  ,  ) 

PARMA. 

L*  Imperatrice  Maria  Luisa  ,  Arciduchessa  d' 
Austria  ,  a  ottenuto;  —  I  Ducati  di  Parma  , 
Piacenza  ,  e  Guastalla  ,  ad  eccezione  di  ciò  che 
e  situato  sulla  riva  sinistra  del  Pò  che  è  stato  in- 
cluso nelle  provincie  Austriache. 
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Toscana. 


re  L  F?  l°  !'  T°SCana-  ere»°  P»™  i» 
regno  d  Etruria,  è  poco  dopo  riunito  alla 
Francia  ,  e  stato  restituito  al  suo  antico  leei  ti- 
mo Wano    '  Arciduca    Ferdinando  d?  Anf  ria 

integranti  del  Granducato  :  la  Toscana ,  lo  Stato 
dej  Presidi,  tutta  1"  Isola  dell'Elba  ,  la  Sovrani? 
ì  1"  lZC,Pat°vdÌ  ?iomb»>o;  gK  antich,?  feudt 
fa  Mar  lPer°  •'  Ver"2°'  i)?on"»to,  e  Monte  San- 
ta  Maria  ,  compresi  in  Toscana  . 


IOCC  A. 


veSatTnrnf"  *ePubblica  '   e  attualmente  go- 
vernata  provvisoriamente  da  «n   delegato  dTS. 

"PPe  ai  i.  A.  I.  il  GranDucà  di  Toscana . 

STATO     DUti     CHIESA. 

Ponte  &  lr°  ;  '  duCa,Ì  di  Ben^ento  ,  e 
fina  e  F^  Le,fa210ni  di  Ravenna  .Bolo- 
gna e  Ferrara  ,  all'  eccezione  della  nari*  Hi 
q«esf  ultima  situata  sulla  riva  sinistra  del  Pò. 
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SAN     MARINO. 

Questa  piccola  repubblica  rinchiusa  ne^li 
Stati  di  Sua  Santità  sotto  la  protezione  del  quale 
si  trova  ,  conserva  il  suo  antico  governo  . 

LE      DUE      SICILIE. 

1812.  L'Isola  di  Sicilia.  —  Le  Isole  di  Li- 
pari ,  le  Isole  Agates  ,  Y  Isole  Pantalarie  ,  P  Isole 
Marzameni .  ! 

Il  Re  a  ricuperato  il  Regno  di  Napoli  in  tutta 
la  sue  antica  estensione  . 

i 
REPUBBLICA   -  SEPTINSULARE. 

Questa  nuova  Repubblica  del    Mare  Jonio  ,  è 
composta  delle   Isole    di  Corfu  ,    Paxo  ,    Santa. 
Maura  ,  Cefalonia  ,  Teachi ,   Zante  e  Cerigo  ,  ed 
è  stata  messa    sotto  la  protezione    speciale  della 
Gran  Brettagna  . 

LA   CITTA*   LIBERA   DI   CRACOVIA. 

Questa  antica  Capitale  della  Pollonia  forma 
col  suo  territorio  ,  che  contiene  qualche  villag- 
gio, uno  Stato  tuttora  neutrale  sotto  la  prote- 
zione deir  Austria  ,  della  Russia,  e  della  Prussia. 

RUSSIA. 

1812.  Dopo  la  pace  di  Friedrichshamm,  que- 
sto Impero  si  compone.  In  Europa,  di  4o.  governi 
che  dipendono  dalla  Russia  propriamente  detta  , 
tutta  la  Finlandia  ,    una  .parte    della   Bothnia  e 
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della  Lapponia,  V  Estonia  ,  la  Livonia,  la  Cur- 
landia,  la  Lituania  ,  l'Ukrania,  i  paesi  dei  Co- 
sarchi  del  Don  ,  la  Piccola  Tarlarla  ,  la  penisola 
di  Crimea  . 

In  Asia  :  l'antico  regno  di  Casan  ,  la  vasta 
^ibena  ,  i  paesi  dei  Cosacchi  Urals,  la  Georgia 
laCircassia,  l' Imeratte  ;  la  Sovranità  d' Kir- 
guises  ,  della  Permie  ,  della  penisola  di  Rama- 
schatka  ,  delle  isole  del  mare  Glaciale  ,  delle 
isole  Aleuts,  delle  isole  di  Fox,  e  delle  Kouriles. 

Acquisti  .  L'antico  Ducato  di  Varsavia  all'ec- 
cezione del  Gran-Ducato  di  Posnani* ,  dato  alla 
Corona  di  Prussia,  (  Vedi  Prussia  )  il  qual 
Ducato  di  Varsavia  con  le  altre  parti  dell'  anti- 
ca Poilonia  sottomessa  al  dominio  russo  forma 
un  nuovo  regno  di  Poilonia  .  —  La  Russia  a 
acquistato  inoltre  con  la  pace  conclusa  con  la 
iurchia  nel  1812.  la  Moldavia  fino  al  Pruth  e 
con  quella  conclusa  con  la  Persia  nel  1813!  I 
tannati  di  Karabay  ,  Ganshin  ,  Schekin  ,  Der- 
bent  ,  Kubin  ,  Bakou  ,  Talischin  e  tutto  il 
Daghestan  . 

TURCHIA, 

1812.  L'  Impero  di  Turchia  in  Europa  era 
composto  della  Romelia  ,  la  Bulgaria  ,  la  Bessa- 
rabia,  la  Servia  ,  la  Bosnia  con  una  parte  della 
Croazia  e  della  Dalmazia  .  la  Macedonia  ,  l'Al- 
bania ,  la  Tessaglia,  la  Livadia,  la  Morea  ,  l'i- 
sole del  mare  Egeo,  Candia  e  la  Sovranità  della 
VaJlacchia  e  della  Moldavia.  In  Asia  II  Gran 
Signore  aveva  la  Natòlia,  la  Siria,  la  Mesopota- 
mia,  la  Georgia  Turca  e  la  Turcomania,  1'  iso- 
la di  Cipro,  alcuni  diritti  di  Sovranità  più  o  me- 
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no  validi  in  Arabia  .   In  Africa  ,  Y  Egitto  e  dei 
paesi  tributari  nella  Barbarla  . 

La  Porta  -  Ottomanna  a  perso  con  il  suo  trat- 
tato di  pace  con  la  Russia  la  parte  della  Moldavia 
sulla  riva  sinistra  del  Pruth  . 


Stati  che  hanno  perduta  la  loro  esistenza 
politica  : 

Il  Regno  di  Napoli  ,  come  separato  dalla  Sicilia. 

Jl  Regno  d' Italia  , 

Il  Regno  di  Westfalia  . 

Il  Gran  Ducato  di  Francfort  . 

Il   Gran  Ducato  di  Wurzbourg  • 

11  Gran  Ducato  di  Berg  . 

Il  Ducato  di  Varsavia  . 

Lo  Stato  di  Malta  . 

Il  Principato  d' Isenbourg  , 

li  Principato  di  Leyen . 


CRONICA.  1?5 


D  E  L  1/   A  N  N  O      1  8  1  5.     E      l  8  ì  6. 

SUPPJT«%  Qlla   Cr°nica  d*1  Primo  Semestri 
dei   i3i5.  contenuta  nelV  anno  scorso. 

Febbrajo.  Guerra    tra   gl'Intesi       *    il  Rfl    ;• 

Candy    net.'  Isote    di  §C lyfan     '  H    1£  ale' 

Browovgg    dopo  aver  prèso  il  a.  e  ilTaull. 

tale  f°;/e  '  S  ,'7ad7"-e  il  di  ,3.  deliaci, 
tale .  il   tp   ,1  Re  e  fatt0  pr;gioniero  * 

TV1'    l  gene,ifle  SPagnol°  >  D°»  Giovanni 
Kum.rez  batte  gì' inargenti  di  Cusco  alPeru 
Cusco  e  in  suo  potere  <"reru  . 

GX7'  i!  ^  dÌ .? aS.S0DÌa  insti»«!^e  «»  nuovo 
So  nlll  aValle"a.' .,per  "^pensare  ii 
».tà  dai.  !  T°  "^  (  l*  «^orazione  * 
Le  ,8l5.  )  Pnma   V0lta    U  24-  Dicen- 

CONTINUAZIONE     DEL      1  8  »  5. 

(  Secondo  Semestre  ) 

LUGLIO. 

*.f  Deputati    della  Camera  dei  Pari  e  di  quella 

ì "riS22T  ■?•  •cons,itui,i  in  As^" 

nazionale    di    Francia,    arrivano   al  quartier 
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generale  delle  Potenze  Alleate  a  Hnguenau .  I 
Ministri  nominano  una  Commissione  per  trat- 
tare .  La  Commissione  gli  significa  che  £:i 
Alleati  vogliono  prima  di  ogni  altra  cosa  riu- 
nirsi con  la  Gran  Brettagna  per  determinare 
la  decisione  da  prendersi  concernente  l'ogget- 
to delia  loro  missione  .  Ritornano  i  Deputati . 
2  Gli  Austriaci  prendono  d'  assalto  Chambery  , 
le  Faucilles  nel  Jura  ,  e  Montbelliard  . 

3.  Parigi  si  rende  per  capitolazione  alle  Armate 
Inglesi  e  Prussiane  . 

4.  Gii  Austriaci  prendono  S.  Cloud  ;  Champa- 
gnoies  e  Sant  Lambert  . 

5.  Gli  Austriaci  occupano  Grenoble  ,  senza  re- 
sistenza per  la  parte  dei  Francesi  —  Il  popolo 
di  JNismes  celtbra  il  riturno  dei  Borboni  sul 
trono  di  Francia,  quella  del  Pontefice  sul 
trono  di  Romane,  per  dare  delle  dimostrazio- 
ni di  animosità  contro  i  Protestanti  .  Si  co- 
mincia da  incendiare  le  loro  proprietà  ,  e  si 
attaccano  le  loro  persone  .  Più  calvinisti  sono 
assassinanti  da  questo  popolo  fanatico  . 

7.  Ingresso  degli  Inglesi  e  Prussiani  a  Parigi . 

8.  Il  Re  Luigi  XVIII  fa  il  suo  ingresso  a  Pari- 
gi .   —  Rheims  si  rende  alle  truppe  Hassiane  . 

10.  Gì*  Imperatori  d'  Austria  ,  e  di  Russia  ed  il 
Re  di  Prussia  giungono  a  Parigi  . 

11.  Combattimento  tra  gli  Austriaci  e  i  Francesi 
nei  contorni  di  Colmar  .  —  Le  armate  au- 
striache eseguiscono  la  loro  riunione  a  Pont- 
Dain 

12»  Maubeuge  si  rende  al  Principe  Augusto  di 
Prussia  . 

i5.  Le  truppe  alleate  occupano  Orleans  .  —  li 
generale  Spagnolo  Mori  Ilo  getta  1*  ancora  a- 
vanti  Santa  Marta  ,    nell'America  Meridionale: 


capitale    di  una  Provincia  di   queste  contrade 
insorte  di  Santa  Fé  di  Bogota  . 

16  Napoleone  ,  dopo  avere  scritto  al  Principe 
Reggente  della  Gran  -  Brettagna  ;  pei  mettersi 
sotto  la  sua  protezione  ,  si  porta  da  Rochefort 
a  bordo  del  Vascello  Inglese  il  Bellerofonte  , 
che  nello  stesso  giorno  si  mette  aila  vela  per 
1'  Inghilterra  . 

17  La  città  di  Lione  inalbera  bandiera  bianca. 

18  Resa  di  Langres  agli  Austriaci .  —  Il  Prin- 
cipe Reggente  d'  Inghilterra  dichiara  di  vo- 
lersi incaricare  della  Reggenza  dei  paesi  della 
casa  di  Brunswich  -  Wolfenbuttel,  durante  la 
minorità  del  Duca  . 

21.  Landrecy  si  rende  al  Principe  Augusto  di 
Prussia  . 

22  Bordeaux  inalbera  bandiera  bianca  . —  Armi- 
stizio tra  gli  Austriaci  e  i  Francesi  a  Strasbur- 
go .  —  Sospensione  d'  armi  per  Metz  il  io.  e 
per  Sar-Louis  il  24.  di  questo  mese  . 

24*  Tolone  inalbera  bandiera  bianca  .  —  li  Re 
di  Francia  esclude  dalla  Camera  dei  Pari  tutti 
quelli  che  erano  nominati  da  Napoleone  .  L'a 
altro  Decreto  indica  le  persone  che  devono 
essere  giudicati  per  delitto  di  alto  tradimento, 
e  quelli  che  devono  evacuare  la  Francia  . 

25.  Il  Vascello  il  Bellerofonte,  a  bordo  del  quale 
si  trova  Napoleone  ,  getta  le  ancore  davanti  a 
Torbay .  —  Porto  Ferrajo  vien  rimesso  alle 
truppe  Toscane  . 

26.  Combattimento  sulla  Drina  tra  i  Serviani  e  i 
Turchi  .  Questi  ultimi  vengono  battuti  ed  il 
loro  Bascia  e  fatto  prigioniero  . 

28.  Marienburg       nei  Paesi    Bassi  )  si  rende  ai 
Prussiani  .  —  La  Corsica  inalbera  la  bandiera 
bianca.  —  Pace  tra  gli  Stati  Uniti  dell'  Ame- 
*  10 
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rica  Settentrionale  ,  e  il  Deyd'  Algeri  Que- 
sto Principe  rinunzia  a  qualunque  tributo 
rende  tutti  i  prigionieri  senza  riscatto  e  pro- 
mette un  indennità  .  -  Bel  mese  di  Luglio  i 
Cattolici  di  Nismes,  e  dei  contorni  ;  esercitano 
degli  atti  di  furore  contro  i  Protestanti . 


AGOSTO. 


?°n?°  ?uslI,ario   Danese  si   ripiega  sulle 
rive  dell'  Elba  per  marciare  contro  la  Francia 
2.  Convenzione    fra  1'  Austria  ,  la  Gran  Bretta- 

fnraf  A""'3,'  Cla  FrUSSÌa>  rignardante  la 
sorte  di  Napoleone,  e  là  sorveglianza  della  sua 
persona  . 

7.  Napoleone  è  trasferito  dal  Vascello  il  Bello- 
rofonte  sul  vascello  il  Nortumberland  . 
AW*  dei'  *»*"*««  far  apertura  all'Aia 
dell  assemblea  dei  Deputati  dei  Notabili  ali» 
oggetto  di  deliberare  sopra  la  nuova  Costitu- 
zione del  Regno.  _  Gaeta  si  rende  al  Re 
Ferdinando  IV.  delle  due  Sicilie  . 

9  Philippeville  si  rende  ai  Prussiani  . 

lo^Mezieres  si  rende  alle  truppe  di  Hassia  Cas- 

11.  Gli  Austriaci  s'impadroniscono  di  Gap  - 
Il  generale  spagnolo  Morillo  passa  la  Maddale- 
na ,  batte  gì  insurgentl  è  marcia  sopra  Car- 
tagena  .  r 

Iam!ì,Nr  rTbSIa"d  S0U0  U  comando  dell'An.- 
nnragho  Cockburn  si  mette  alla  vela  perS  E- 
lena  ,  avendo  Bonaparte  al  suo  bordo. 
e    *olsson  SI  ren«le  ai  Russi. 

16  Rocroy  si  rende  ai  Prussiani . 

,9pa«iR  D?Pu,a21'one  degli  Stati  generali  dei 
Paes.  Basa  annunzia  al  Re  l'accettazione  dèlia 
nuova  costituzione  . 
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23  Gli  Austriaci  occupano  msmes  .  —  Due  ar- 
mate Spagnole  passano  i  Pirenei  per  entrare" 
in  Francia  . 

24.  e  a5.  Scena  sanguinosa  a  Ners  tra  i  ribelli 
e  i  realisti  ,  a  cui  si  aggiungono  gli  Austriaci 
che  vengono  in  loro  soccorso  . 

26.  Uninga  si  rende  agli  Austriaci  . 

27.  e  28,  Gli  Austriaci  bombardano  Auxonne 
che  si  rende  il  giorno  successivo  . 

29.  Dopo  una  negoziazione  dei  capi  delle  armate 
Spagnole  col  Duca  d'  Angoulemme  ,  gli  Spar 
gnoli  ripassano  i  Pirenei  per  ritornare  nei 
loro  paesi  . 

SETTEMB   RE. 

1  Gli  Austriaci  occupano  Marsilia  .  —»  Conven- 
zione tra  T  Imperatore  d'  Austria  ed  11  Re 
Giovacchino  .  Questo  Principe  detronizzato 
potrà  risedere  negli  Stati  Austriaci  .  —  *Gli 
Spaguoli  bloccano  per  terra  è  per  mare  la  cit- 
tà di  Gartagena  in  America. 

3.  I  Prussiani  occupano  la  città  di  Rennes  . 

4.  La  guarnigione  di  Strasburgo  si  rivolta  .  Il 
giorno  dopo  è  tutto  posto  in  calma  . 

9.  Givet  e  Mont  d*  Haur  si  rendono  ai  Prus- 
siani . 

i.\.  I  Prussiani  prendono  d'  assalto  la  città  di 
Medy  prossima  ad  Aix  le  Chapelle  . 

i5.  Incendio  della  maggior  parte  della  città  di 
Casan. 

18.  Il  Gran  Duca  di  Weimar  rinnova  T  ordine 
cavalleresco  del  Falcon-bianco . 

19.  Il  generale  spagnolo  Porlier  si  rivolta  con 
una  parte  delle  truppe  ed  occupa  la  Corogna  ; 
ma  dopo    pochi  giorni,  e  abbandonato   dalia 
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maggior    parte  dei  suoi   partitanti ,  fatto    pri- 
gioniero è  messo  a  morte  il  3.  Ottobre  . 

20  Incominciano  le  conferenze  ministeriali  a  Pa- 
rigi ,  all'  effetto  di  fissare  le  relazioni  future 
tra  la  Francia  e  le  Potenze  Alleate  . 

26.  Associazione  dell'Austria  ,  la  Russia  e  la 
Prussia  ,  tendente  a  conservare  nei  loro  Stati 
tutti  i  principi  morali  e  religiosi  . 

28.  L'  ex  Re  di  JNapoIi  che  si  era  refusato  in 
Corsica  s'imbarca  a  Ajaccio  .  —  L'  Impera- 
tore Alessandro  lascia  Parigi  per  portarsi  a 
Bruselles  . 

29.  L'  Imperatore    d'  Austria  lascia   egualmente 
l    Parigi  per  recarsi  a  Digione  . 
Ammurinamento    in     Irlanda  ,  ed   a  Shields  dei 

marinari    Inglesi.  —  Il  Re  di  Sardegna  insti- 
tuisce  un  ordine  militare  • 

O  T  TO  B  RE. 

5.  Il  Re  di  Francia  apre  in  persona  la  Sessione 
delie  due  Camere  .  —  L'  Imperatore  d'  Au- 
stria al  suo  arrivo  a  Digione  passa  in  rivista  le 
sue  truppe  in  presenza  dell'  Imperatore  di 
Russia  . 

8.  Giovacchino  Murat  sbarcato  con  vent'otto  de 
suoi  compagni  a  Pizzo  in  Calabria  ;  viene  ne 
momento  arrestato  dagli  abitaati  . 

10.   Arrivo  del  Re  di  Prussia  a  Bruselles. 

i3.  Giovacchiuo  Murat  ,  generale  francese  ex 
Redi  Napoli,  vien  presentato  ad  un  consiglio 
di  guerra  che  lo  condanna  a  morte  .  Egli  è 
fucilato  .    —  La  squadra    che    conduce  Napo- 

•     leone,  giunge  davanti  V  Isola  di   Sant'  Elena  » 

i5.  Il  generale  spagnolo  Morillo  e  obbligato  di 
levare  V  assedio  di  Carla  gena  . 


ìS  Napoleone  sbarca  a  Sant'  Elena 

20.  Combattimento  tra  le  truppe  del  Re  di  Spa- 
gna nell'alto  Perù  e  gì»  insiemi  nei  contor- 
ni di  Venda  e  di  Media  .  Questi  ultimi  vengono 
bntluti  .  b 

2-4   I    commissari  degl'  Insorgenti  di  Cartagena 

giungono  alla  Giammajca.  per  offrire,  a  nome 
della  loro  Repubblica  ,  di  sottomettersi  alla 
^rr-m  brettagna.  —  Mosillo  attacca  di  nuovo 
Lartagena  . 
29.  Una  squadra  del  regno  dei  Paesi  Bassi  sotto 
gii  ordini  dell'  Ammiraglio  Buvskens  si  mette 
alla  vela  dal  f  exel  con  una  divisione  di  trup- 
pe destinate  per  Batavia  , 

NOVEMBBE, 

3.  Convenzione  tra  la  Gran  Brettagna,  e  la  Rus- 
sia concernente  l'erezione  delle  Sette  Isole  del 
Mare  Jomo  in  Repubblica  sotto  la  Protezione 
dell    Inghilterra  . 

4  GP  Insorgenti  dal  Messico  son  battuti  dalle 
truppe  Spagnole  sotto  gli  ordini  del  generale 
ViJlosana  sulle  rive  del  fiume  Alcuango  a  An- 
tago  del  Rio  .  Il  prete  Morelos  loro  capo  ,  e 
tatto  prigioniero  . 

12.  I  tempj  dei  Protestanti  di  Nismes  sono  ria- 
perti .  Il  popolaccio  cattolico  impiega  la  vio- 
lenza per  opporvisi  ;  ed   il  generale  delle   ar- 

1    mate  reali,   il   Sig.  Lagarde    è    ferito  .  —  Le 

r .  V".llPPe  Spagnole  danno  l5  assalto  alla  piazza 
dj  Cartagena  ;  ma  n  •  sono  vigorosamente  re* 
spinte  dagli  Insorgenti. 

14.   V  Imperatore  ài  Russia  arriva  a  Varsavia  . 

i5.  Una  raffineria  di  Londra  salta  in  aria  per 
1  esplosione  di  una  macchina  a  vapore  . 


20.  Pace  generale  delle  Potenze  Alleate  con  la 
Francia  ,  che  ottiene  la  conservazione  delle 
sue  frontiere  del  1790.  a  prezzo  di  alcuni  sa- 
ct  fizi  cioè  .  La  Francia  paga  una  contribuzio- 
ne di  settecento  milioni  di  franchi  nello  spa- 
zio di  cinque  anni ,  durante  i  quali  gli  Alleati 
lasceranno  i5o,ooo.  uomini  delle  loro  truppe 
in  Francia  sopra  una  linea  determinata  .  — 
La  Svizzera  riceve  1'  assicurazione  di  una 
neutralità  perpetua  , 

21.  La  squadra  dei  Paesi  Bassi,  destinata  per  le 
Colonie  delle  Indie  Occidentali ,  si  pone  alla 
vela  da  Flessinga  . 

29.  L'  Armata  reale  di  Spagna  a!  Perù  ,  sotto  il 
comando  del  generale  Pernela  ,  batte  il  gene- 
rale degl*  insurgenti  Rondeau  a  Sipe  ,  presso 
a  Oropeza  . 

Tutte  le  truppe  estere  lasciano  Parigi  .  —  At- 
tacchi frequenti  delle  squadre  e  vascelli  dei 
Barbareschi  sulle  coste  della  media  ,  e  bassa 
Italia  e  sopra  quelle  della  Sardegna  . 


DICEMBRE. 


e 


ii  Cartàgena  si  rende  al  generale  Mori  Ilo  ,  capo 
delle  truppe  reali  di  Spagna.  Gli  insurgentiche 
avevano  difesa  questa  piazza,  scappano  col  loro 
capo  Bermudez.  e  s'imbarcano  per  la  Giammai- 
ca.Una  parte  degl'  insurgenti  sotto  gli  ordini  di 
Bolivar  s'imbarcano  per  le  Cave  ,  nell'  isola  di 
S.  Domingo.  —  Un  magazzino*  di  polvere  salta 
io  aria  à  Danzica. 

.  Il  Maresciallo  Nèy,  Principe  della  Moscova, 
condannato  a  morte  dalla  Camera    dei   Pari  di 
Francia  per  delitto  d'aito  tradimento  è  fucila 
to  a  Parigi. 


i3.  Ritorno   dell'Imperatore   Alessandro   a    Pie- 
troburgo. —  I  quattro  cavalli   di  Corinto  che 
sì  trovavano  a  Parigi  ,  sono  rimandati  a  Vene- 
nezia  da  dove  erano  stati  levati  dai  Francesi. 
16.  Il  Principe   Reggente  di  Portogallo  eri-e    i! 
brasile  in  regno  paticolare,  ma  unito  al  Porto- 
gallo. 
io.  Il  comandante  in  capo  di  tutte  le  truppe  al- 
leate che  restano  in  Francia,  e  confidato  al  ma- 
resciallo Duca  di    Wellington.   —  Il  Sig    La- 
vaiette  fugge   dalie  carceri  della  Conciergerie 
di  Parigi  travestito  con   gii    abiti  di  sua    mo- 
glie. 

21.  Le  turbolenze  di  Nismes  sono  sedate  ed  i  tem- 
pli dei  Protestanti  vengono  riaperti. 

22.  Pace  tra  la  Danimarca  e  il  Dey  di  Tripoli 

24.  Si  pubblica   Varsavia  la  nuova   Costituzione 

del  Regno  di  Pollonia  (  E  compliata  in  Lingua 
francese)  b 

28.  Tremoto  a  Aalborg  in  Danimarca  a  A.  ore  di 
mattina. 

I  Serviani  si  sottomettono  alla  Porta  Otromanna 
lustituzione  dell'ordine  dei  Guelfi  per  il  Rei 
gno  di  Hannover.  —  Traccie  di  malattie  perti - 
ienziali  sulle  fontiere  dell'Ungheria,  e  mani- 
festazione di  una  malattia  contagiosa  a  Noia 
nei  regno  di  Napoli.  '     ' 

1816. 

(  Primo  Semestre  ) 

GENNAIO. 

1.  L'Imperatore  di  Russia  ordina   che  i   Gesuiti 

abbandonino  Mosca,  e  Pietroburgo. 
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?.  Camera  dei  Deputati  di  Francia  accetta  ma  con 
delie  modificazioni  considerabili ,  la  legge  di 
amnistia  generale  ,  proposta  dal  Re  Lui- 
gi XVI  IL 

23.  Matrimonio  del  Principe  reale  di  Wurtem- 
berg  con  la  Granduchessa  Caterina  di  Russia, 
vedova  del  Prindipe  Pietro  d'  Holstein-Olden- 
bourg. 

26.  Grand'  incendio  a  Quebeck.  L'arsenale  e  le 
altre  grandi  fabbriche  vengono  distrutte. 

38.E  giorni  seguenti, cade  gran  quantità  di  neve  nei 
circolo  ungarese  di  Bekés  e  nella  contrada  di  Bu- 
da (  Ofen  )  ed  una  gran  numero  di  Uomini  e 
di  animali  vi  periscono- 

29.  Spofondamento  di  Montagne  a  Pietra  Incisa 
vicino  a  Lione  —  Sollevazione  a  Lione  ,  ma 
vien  quietata  nel  momento.  —  Le  truppe  dei 
Re  di  Spagna  riprendono  agli  insurgenli  deli' 
America  Spagnola  la  città  di  Santa  Fé  di  Bo- 
gota. 

FÉ  B  B  RAJO. 

2.  Tremoto  a  Lisbona,  e  nell'isola  di  Madera 

4.  Scuotimento  di  terra  a  S.  Gallo  a  il.  ore  del 
la  sera 

17.  Brucia  il  gran  teatro  di  S.  Carlo  a  Na- 
poli. 

ai.  Matrimonio  del  Principe  Reale  dei  Paesi  Ba 
si  con  la  Granduchessa  Anna  di  Russia. 

22.  Il  Re  Ferdinando  IV.  delle  due  Sicilie  decre- 
ta lo  stabilimento  di  un  Gabinetto  d'Antichità 
che  sarà  chiamato  Museo- Borbone. 

La  Gran  Brettagna  invia  Lord  Amherst  in  Amba- 
sciatore alla  China  —  Cessazione  del  Cordone 
Sanitario  che  si  era  fatto  in  Ungheria,  per  ar- 
restare i  pregressi  (iella  pestilenza. 
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MAUZO. 


I>  Il  Governo  degli  Stati  Uniti  defl'  America 
Settentrionale  ratifica  il  trattato  di  commercio 
concluso  con  la  Gian  Brettagna  il  3.  Luglio 
i8i5,  —  [1  Re  di  Sardegna  ordina  agli  Ebrei 
che  sotto  il  governo  imperiale  di  Francia 
hanno  acquistato  dei  beni  di  suolo  ,  di  veni 
derli  nello  spazio  di  cinque  anni  . 

2.  n  3.  Accordo  tra  le  truppe  del  Governo  del- 
le Indie  e  quelle  di  JNapaul.  5oo.  uomini  dalla 
parte  dei  nemici  restano  sul  campo  di  batta- 
glia ;  la  perdita  degli  luglesi  e  in  compara- 
zione assai  piccola  (  Gazzetta  di  Calcutta) 
4  Trattato  di  pace  tra  la  Compagnia  delle  In- 
die Orientali  e  JVIaha  Rajah-Bikam  Sha,  Ra- 
jah di  Napaul  (  Completamente  ratificata  )  . 

7.  L'Imperatore  d'Austria  rimette  a  sua  figlia 
l'Imperatrice  Maria  Luisa,  il  governo  dei  Du- 
cati di  Parma  e  Piacenza.  —  Sprofonda  una 
montagna  nella  contrada  di  Drontheim  in 
Norvegia. 

8.  S.  S.  Pio  VII.  fa  una  promozione  di  molti 
Cardinali  cosa  che  non  era  seguita  dal  i8o3. 

16.  Transazione  diplomatica  tra  il  Re  di  Sarde- 
gna e  la  Svizzera. 

17.  Leggiera  scossa  di  tremoto  a  Londra. 

24  La  linea  mascolina  di  Nassau  Usingen  si 
estingue  per  la  morte  del  Duca  Federigo  Au- 
gusto. La  Sovranità  dei  paesi  appartenenti  a 
questa  branca  vien  traferita  alla  Casa  di  Nas- 
sau-Weilbourg  —  L'  Imperatore  d'  Austria 
rende  alla  Provincia  del  Tirolo  una  costitn- 
zione   di  Stati. 

Tremoto  a  Walda  —  Soken  in  Svezia.  La  flotta 
inglese  sotto  gli  ordini  di  Lord  Exmouth  arriva 
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davanti   Algeri  :  dopo  alcune  trattative  ,   gì'  in- 
glesi ottengono  quanto  dimandano 

3i.  Marzo  e  i.  Aprile.  Scossa  di  terra  a  Suden- 
bonrg  in  Stiria. 

Grande  inondazione  e  rottura  di  dighe  aMarien- 
bourg  in  Prussia. 

APRILE. 

3.  Pace  tra  la  Sardegna  e  il  Dey  d'Algeri  ,  con- 
clusa dall'  Ammiraglio  Inglese  Lord  Exinouth 
(  Odoardo  Pellew  )  . 

(j>    Invasione  dei  Pirati    d'Affrica    in  Sardegna. 

7.  Morte  di  S.  M.  L'Imperatrice  M.  Luisa 
d'  Austria. 

9.  Nuova  scossa  di  terremoto  a  Judenbourg  in 
Stiria. 

14.  Transazione  tra  1'  Austria  e  la  Baviera  re- 
lativa a  diverse  cessioni  di  territorio  —  Ri- 
volta  dei  Neri  alla  Barbada. 

16.  Un  molino  da  polvere  salta  in  aria  nei  con- 
torni di  Tolosa. 

20  L'Imperatrice  Maria  Luisa,  Duchessa  di  Par- 
ma Piacenza  e  Guastalla,  fa  il  suo  ingresso  a 
Parma  sua  Capitale. 

26  Sospensione  a"  armi  tra  il  Gran  Duca  di  To- 
scana e  il  Bey  di  Tunis. 

Rivolta  nella  Vallacchia. 

MAGGI   O. 

2.  Matrimonio  della  Principessa  Carlotta  ,  figlia 
del  Principe  Reggente  della  Gran  Brettagna 
col  Principe  Leopoldo  di  Sassonia  Cobourg. 

4*  —  5.  Sollevazione  popolare  nei  contorni  di 
Grenoble.  Le  truppe  reali  disperdono  gli  am- 
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mutinati  ,  molti    dei    quali  sono    fatti   prigio- 
nieri ,  ed  i  loro  capi   messi  a  morte. 
8    I  popoli    delle    campagne     dei    contorni    dì 
Bologna  distuggono  alcune  risaje  nuovamente 
messe  a  coltura 
12.  e   i3.  Nuova  sommossa  di  fanatismo  a  Nis- 
mes  .  Il  popolaccio   ammutinato  assassina   95. 
protestanti. 

16.  Gli  Algerini  s*  impadroniscono  di  un  va- 
scello Inglese. 

17.  Una  flotta  dei  Paesi  Bassi  sotto  gli  ordini 
dell'Ammiraglio  Van  der  Capellen  viene  a  riu- 
nirsi alia  flotta  Inglese  comandata  da  Lord 
Exmouth  nella  baja  d'Algeri.  Frattanto  i  ven- 
ti contrari  forzano  gì'  Ammiragli  di  differire 
V  attacco  di   quella  piazza. 

18.  Lord  ExmoHth  fa  un  nuovo  trattato  col  Dey 
d*  Algeri. 

23.  Gli  Algerini  attaccano  e  uccidono  parte  de- 
gli Europei  ,  che  erano  sbarcati  nei  contorni 
di  Bona  ,  occupati  alla  pesca  del  corallo. 

25.  Convenzione  conclusa  a  Sevenaes  tra  il  Re  di 
Prussia  e  quello  dei  Paesi  Bassi,  concernente 
la  cessione  di  una  porzione  di  territorio  fatta 
a  quest'  uitimo. 

Gran  frana  di  terra  prossima  al  Villaggio  d'  Es- 
clangon  non  lontano  da  Digne  nel  Diparti- 
mento delle  Basse  Alpi. 

GIUGNO. 

jj,  L'  Imperatore  d'  Austria  fa  delle  nuove  ordi- 
nanze relative  alle  finanze  dello  Stato.  JNou 
sarà  più  emessa  nuova  carta  monetata  :  quel- 
la eh'  esiste  in  vece  di  essere  aumentata  ,  sarà 
poco  a  poco    cambiata    contro   degli   assegni 
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che  possono  realizzarsi  in  moneta  di  conven- 
zione ,  contro  delie  obbligazioni  pubbliche  e 
contro  delle  azioni  della  nuova  Banca  Nazio- 
nale che  va  a  stabilirsi.  La  carta  monetata  che 
verrà  annientata  sarà  bruciata,  il  valore  oe 
vien  determinato  contro  delle  assegnazioni.  La 
nuova  Banca  Nazionale  sarà  fondata  col  mez- 
zo di  azioni  ,  ma  ella  avrà  per  suo  primo  ton- 
do le  somme  pagabili  all'Austria  dalle  poten- 
ze straniere  ,  ed  i  suoi  biglietti  verranno  ipo- 
tecati sulle  miniere  delio  Stato.  Quanto  all' 
estinzione  delia  carta  monetata  e  i5  aumento 
del  debito  pubblico  che  ne  risulterà  ,  è  co- 
perto da  un  fondo  di  ammortizzazione  per 
le  nuove  obbligazioni  per  le  quali  lo  Stato  ri- 
lascia aunuaimente  un  milione  di  fiorini  di 
moneta  detta  di  convenzione. 

16.  L'  Imperatore  Francesco  d'  Austria  giunge 
a  Scoenbrun  dopo  una  lunga  assenza. 

17  Matrimonio  del  Duca  di  Berry,  Principe 
francese  ,  con  la  Principessa  figlia  dal  Princi- 
pe Ereditario  delle  Due  Sicilie. 

19'  Si  determinano  le  frontiere  tra  la  Savoja  e 
la  Svizzera. 

21.  Il  Re  dei  Paesi  Bassi  accede  alla  sacra  al- 
leanza delle  tre  Potenze.  (  Vedi  la  data  del  16 
Settembre   i8i5.  ) 

Verso  la  fine  di  questo  mese  le  lunghe  pioggie 
fanno  straripare  i  fiumi,  e  causano  delle  gran- 
di inondazioni  in  più  contrade  della  Germa- 
nia .  nel  tempo  che  è  regnata  una  lunga  sic- 
cità nei  contorni  di  Pietroburgo ,  in  Estonia , 
e  in  Livonia.  —  JNell'  Almanacco  Reale  di 
Francia  si  legge  la  lista  dei  Marescialli  di  quel 
Regno  come  appresso.  Il  Duca  di  Conegiiano 
(  Moncey  )  ;  Conte  Jourdan  ;  Duca  di   Rivoli 
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(Masseria  );  Duca  di  Castiglioue  f  Alberati), 
Duca  di  Treviso  (Mortier);  Duca  di  Averstaetdt 
(  Davoust  ;  ;  Duca  di  Belluno  (  Victor  )  ;  Duca 
di  Taranto  (  Magdonald  )  ;  Duca  di  Reggio 
(Oudinot)  ;Duca  di  Ragusi  (Marmont,  ;  Duca 
d'Albufera  Suchet  )  ;  Conte  Gouvion  Saint- 
Cvr  ;  Duca  di  Vahny  Keilerman  )  ;  Duca  di 
Danzica  (Lafebure  )~  Conte  Perignou  e  Conte 
Serrurier. 

(  //  seguito  V  anno  prossìtno»  ) 


ino 
SEGUITO  DEL  QUADRO  GEOGRAFICO  STATISTICO 
DELLA    TOSCANA. 

(     Vedi  V  Indispensabile    del    precedente    anno 
a  Pagine  i5.  ) 


±1  Senese  dalla  parte  del  mezzogiorno,  e  da  quella 
di  ponente  confina  col  Mar  H  fedi  terraneo  ,  o 
Toscano  :  a  levante  colio  Stato  Pontificio  ,  e 
specialmente  colle  Provincie  del  Perugino,  Or- 
vietano ,  Patrimonio  ,  e  Ducato  di  Castro  *  a 
tramontana  colla  Provincia  Fiorentina  :  e  a  Po- 
nente col   Pisano  . 

Ha  di  lunghezza  64-  miglia  Italiane  ,  e  poco 
meno  in  larghezza  .  Oltre  le  Carte  di  Toscana 
che  contengono  anche  il  Senese  ,  si  può  vedere 
una  Carta  particolare  di  esso  pubblicata  nel  i559 
da  Ubaldino  Malevolti ,  e  disegnata  da  Orlando 
suo  padre  . 

Le  produzioni  naturali  di  questa  parte  di  Etru- 
ria  sono  in  genere  di  terre  1'  Agarico  naturale 
detto  altrimenti  Latte  di  Luna,  la  Terra  bianca  9 
il  Tripolo  ,  la  Terra  gialla  ,  che  calcinandola  di- 
venta rossa  e  servendo  alla  Pittura  è  molto  accre- 
ditata in  tutta  T  Italia  ,  la  Terra  gialla  scura  , 
che  è  una  specie  di  bolo  di  cui  si  servono  i  Pit- 
tori,  ed  i  Medici  nelle  dissenterie,  la  Terra  gialla 
chiara  che  ancor  essa  diventa  rossa  posta  nella 
fornace  ,  e  di  questa  pure  si  servon  i  Pittori  >  e 
ne  va  anche  fuori  di  Toscana  ,  la  Terra  rossa  di 
più  sorte  ,  la  Ferrea,  la  Turchina  ,  che  mesco- 
lata col  giallo  fa  un  bel  verde  azzurro  che  riesce 
eccellente  quanto  l'azzurro  oltremarino ,  Rena 
simile  a  quella  di  Sicilia ,  e  da  alcuni  chiamata 
Polvere  del  Diavolo  di  cui  si  fa  uso  in  medicina  , 
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e  nei  lavori  di  fornaci  .  In  genere  di  pietre  vi  sì 
trovo  la  pietra  azzurrina  molto  simile  a  quella 
the  si  raccoglie  in  Germania ,  Lapislazzuli,  [Vìa. 
gnesia  ,  Lapis  rosso,  Marchcsita  di  vario  colo 
re  ,  Alabastro,  Granito.  Travertino  bigio  ,  Brec- 
cia ,  Diaspro  rosso  ,  Agata  ,  Corniola  ,  Ameti- 
sta ,  Cristallo  di  munte,  Basalti  ,  Pietra  Specola- 
re  detta  volgarmente  Specchio  d'  Asino,  occhi 
di  S  Lucia  ,  Corni  d*  Amrnone  ,  Dentriti  di  va- 
rie sorte  ,  Amianto,  Talco  minerale,  e  molti 
altri  minerali  come  lo  Zolfo ,  Carbon  fossile, 
Allume  ,  Verderame  ,  Antimonio  ,  Cinabro  mi- 
nerale ferreo,  Piombo  di  miniere  minerale  d'Ar- 
gento con  rame  ,  d'Argento  puro  ,  d'Oro  scarso; 
ed  in  genere  di  Testacei  fossili  vi  si  trovano, 
1'  Echino  impietrito,  Tuboli  di  varie  sorti.  Ba- 
lani ,  è  molte  altre  produzioni,  Fossili,  e  Minerali. 
Grani  del  Senese  non  solamente  bastano  al  con- 
sumo della  sua  popolazione  ma  se  ne  porta  ognJ 
anno  gran  quantuà  nel  Fiorentino,  e  se  ne  ven- 
de all'estero  :  le  montagne  sono  coperte  di  bo- 
schi: le  pianure  della  Grossetana  hanno  delle 
razze  di  cavalli  non  molto  grossi  ma  eccellenti, 
agili  ,  e  vigorosi ,  e  contengono  un  gran  numero 
d'  armenti  di  bestie  a  corna,  e  di  bestie  mi- 
nute . 

Siena  fu  una  delle  Citta  Italiane  che  dopo  il 
tempo  di  Carlomagno  si  eressero  in  Repubbli- 
ca ,  e  fu  come  le  altre  molto  travagliata  dall'  in- 
testine discordie,  dall' ambizione  dei  nobili  e  dall' 
incostanza  ed  indocilità  del  popolo  .  Puconobbe 
il  suo  ingrandimento  dalla  distruzione  dell'  an- 
tiche Citta  di  Popuionia  ,  e  di  Rosselle  ,  e  di 
altri  luoghi  vicini  ,  e  dalla  decadenza  di  Gros- 
seto ,  e  di  Massa  :  si  pretende  che  sia  stala  fon- 
data  da  una  Colonia  di  Galli  Sennoni  dai  quali 
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ricevè  il  nome  .  La  popolazione  della  citta  ,  e 
suo  Stato  era  ali*  apice  ne  Secoli  XIII.  e  XIV. 
contenendosi  soltanto  dentro  le  mura  di  Siena 
circa  centomila  anime  ;  non  ostante  non  potè 
mai  gareggiare  né  per  il  numero  dei  sudditi  , 
nò  per  le  ricchezze  ,  ne  per  fatti  memorabili 
colle  due  emule  Repubbliche  di  Firenze  ,  e  di 
Pisa  .  ,. 

JNel  1260.  i  Senesi  ajutati  da  1800.  Tedcsc/a 
a  cavallo  spediti  loro  dal  Re  Manfredi  di  IVapM 
dai  soccorsi  poderosi  ricevuti  dai  Lucchesi  ,  Pi- 
sani ed  altri  popoli  attaccati  al  partito  Ghibe- 
lmo  ,  e  dei  numerosi  furosciti  di  Firenze  capo 
de'quali  era  il  famoso  Farinata  degli  liberti ,  ri- 
portarono una  vittoria  a  Monte  Apertole  fu  uno 
dei  fatti  d*  arme  più  rinomati  dei  Secoli  bassi,  e 
dopo  aver  disfatto  totalmente ■  1*  esercito  dei  Fio- 
rentini si  resero  padroni  di  quasi  tutta  la  Ma- 
rc'rima  .  Questi  successi  furono  poi  bilanciati  da 
un*  altra  battaglia  di  eguale  importanza  data  nel 
1269.  e  nella  quale  i  Fiorentini  ruppero  total- 
mente, malgrado  la  superiorità  del  numero,  1  e- 
sercito  Senese  nella  pianura  presso  Colle  ,  es- 
sendovi anche  restato  ucciso  quel  medesimo 
Provenzano  Salvarti  sotto  di  cui  i  Senesi  avean 
combattuto  a  Monte  Aperto.  . 

Nel  1Ò54-  Siena  sostenne  un  lungo  assedio 
per  parte  degli  Spagnuuli  ,  e  delle  genti  del  Duca 
Cosimo  de  Medicee  dopo  essersi  lungmente  di- 
fesa coll'ajuto  d'un  presidio  Francese,  e  di  molti 
furosciti  Fiorentini  che  erano  nelle  sue  mnra  , 
finalmente  dovette  arrendersi  dopo  aver  provati 
tutti  gì'  orrori  della  carestia  .  La  Repubblica  si 
ritirò  a  Montalcino  ,  ma  poco  dopo  anche   quel- 
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la  città  ,  e  tutto  lo  Stato  caddero   in  potere  dei 
vincitori  . 

L'  Imperatore  cede  il  Senese  a  Filippo  IL  Re 
di  Spagna  suo  figlio  ,  questo  nel  1567.  lo  retro- 
cedè al  Duca  Clonino  in  compensazione  dei 
grandiosi  imprestiti  che  ne  avea  ricavati  ,  e 
per  impedire  che  il  Duca  abbracciasse  il  parti- 
to dei  Francesi  nella  guerra  che  allora  ardeva 
in  Italia,  lì  Re  riservossi  lo  Stato  dei  Presidj 
lungo  il  mare  ,  del  quale  parleremo  a  suo  luo- 
go :  ma  anche  questo  Stato  fu  riunito  alla  To- 
scana in  conseguenza  del  Trattato  di  Luncville 
e  di  Firenze  ,  e  le  moderne  Transazioni  di  Pa- 
rigi,  e  di  Vienna  ne  hanno  confermato  il  pos- 
sesso a  S.  A.   I.   e  R.  il  Gran-Duca. 

Il  Senese  ha  avuto  fin'  ora  i  suoi  statuti,  mol- 
ti privilegi  e<^  nne  specie  d' organizzazione  par- 
ticolare per  cui  era  considerato  piuttosto  come 
Stato  separato  ,  che  come  Provincia.  JNel  1814. 
il  sommo  Imperante  ha  adottato  in  questo  pro- 
posito alcuni  cambiamenti  d'  utilità  generale 
che  hanno  evidentemente  per  scopo  il  togliere 
quelle  differenze  d'  amministrazione,  che  si  po- 
co convengono  fra  i  sudditi  d'  uno  stesso  do- 
minio. 

II  Gran-Duca  Pietro  Leopoldo  di  sempre  glo- 
riosa memoria  divise  il  Senese  in  due  Provin- 
cie distinte  colla  denominazione  di  Superiore  ,  ed 
Inferiore  .  Questa  divisione  sussistendo  tuttora  , 
noi  la  seguiteremo  nel  presente  prospetto.  La 
popolazione  delle  due  Provincie  presa  insieme, 
ascendeva,  in  un' enumerazione  che  fu  fatta  ver- 
so il  fine  del  Regno  de'  Gran- Duca  Francesco 
dopo  il  1760.  a  104.  mila  anime  ;  ma  dipoi  si 
•è  sempre  accresciuta  ,  e  adesso  compreso  lo 
stato  de'   Prasidj    che  allora    apparteneva   al  Re 
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di    ÌSapoli  ,     ascende      a     i5o.    mila   abitanti  . 

I  Fiumi  che  irrigano  il  Senese  sono:  la  Ceci-r 
ne  che  nasce  nei  monti  non  lungi  da  Gerfalco , 
e  traversando  il  Volterrano  ,  va  a  scaricarsi  nel 
mare  presso  il  villaggio  di  Cecina-.  P  Ombro  no 
di  cui  si  è  altrove  parlato,  e  che  riceve  da  Po- 
nente 1'  Arbia  e  da  Levante  P  Orcia  f  senza  con- 
tare diversi  torrenti  . 

II  Senese  ha  un  Governo  generale  ,  un  Com- 
missariato per  la  Provincia  Inferiore  della  qua- 
le il  Commissario  Regio  risiede  a  Grosseto,  16. 
Vicariati  ,  e  33.  Potesterie  ,  numero  proporzio- 
nato piuttosto  a  quello  delle  popolazioni  respet- 
tive ,  ebe  all'  estensione  del  Territorio. 

La  Capitale  del  Senese  in  generale  ,  e  delia 
Provincia  Superiore  in  particolare  è  Siena  cit- 
ta vagamente  situata  sopra  tre  colline,  e  d'aria 
salubre;  le  strade  sono  impiantate  a  mattoni 
per  taglio,  e  alcune  di  esse  assai  malagevoli  per 
P  ineguaglianza  del  terreno  :  sebbene  inoggi  le 
più  frequentate  siano  lastricate  .  La  maggior 
parte  delle  fabbriche  sono  d*  architettura  go- 
tica . 

Siena  perde  nel  i554«  la  massima  parte  dt;i 
suoi  abitanti  ,  e  le  cure  usate  dai  Sovrani  della 
Casa  Medici  per  ripopolarla  non  furon  accom- 
pagnate che  da  scarsi  successi.  Sotto  il  regno  del 
Gran-Duca  Pietro  Leopoldo  il  numero  dei  suoi 
abitanti  cominciò  ad  accrescersi  sensibilmente  , 
ed  ora  conta  dentro  le  sue  mura  diciassette  mi- 
la anime. 

E  residenza  del  Luogotenente  Generale  .  e 
Governatore,  e  questa  carica  è  tanto  cospicua 
che  in  tempo  della  Casa  Medici  fu  qualche  vol- 
ta conferita  ad  un  Principe  del  Sangue.  L'attuai 
Governatore   Generale  ,  come   alcuno  dei    suoi 
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lecesson  ,  ha  rango  di  Consigliere  di  Stato , 
e  sono  annessi  a  questo  posto  dei  distintissimi 
appuntamenti; vi  e  pure  un  Auditoredel  Governo 
ai  sud  riunite  le  funzioni  di  consultor  lega- 
la del  Governo  della  Provincia,  e  quelle  pro- 
pi  ie  dei  Vicarj  Regi  per  il  Criminale  ,  La  Poli- 
zia ,  e  gl'affari  Civili  :  vi  è  una  Ruota  di  prime 
appellazioni  per  le  cause  Civili  composta  di 
quattro  Giudici,  e  altri  ulizi  Regi  come  l* Ar- 
chivio de'  Contratti,  la  Dogana,  la  Posta  delle 
Lettere  ,  la  Camera  della  Comunità  ,  la  Direzio- 
ne della  Gabella,  Rollo  della  Carta.  Ipoteche ,  e 
Aziende  riunite.  1'  L'fizio  del  Sale,  Il  Monte 
di  Pietà  ,  la  Comunità  Civica  l'Archivio  delle 
Riformagioni,  e  quello  dei  Contratti  ec  ec. 

Siena  è  Citta  Arcivescovile,  ed  il  Prelato  che 
ne  gorerna  al  presente  la  Chiesa  è  1' Eminen- 
tissimo  Sig.  Cardinale  Anton  Felice  Chigi  Zon- 
d adori  :  la  sua  Diocesi  comprende  118.  Parecchie 
7108.  famiglie  ,  e  circa  trentanovenne  anime.  I 
Vescovi  di  Chiusi  ,  Grosseto^  Massa  ,  e  Savana 
sono  suoi  suffragane!-. 

Fra  le  fabbriche  sacre  più  ragguardevoli  di 
questa  citta  si  distingue  la  Chiesa  xMetropolita- 
na  cominciata  verso  il  i25o.  è  tutta  di  marmo 
d'architettura  gotica  lunga  piedi  33o.  11  pavi- 
mento e  incrostato  di  marmo  bianco  ,  grigio  ,  e 
nero  ed  altre  pietre  di  pregio  che  rappresentano 
a  mosaico  varj  fatn  istorici  del  vecchio,  e  nuovo 
Testamento  ,  e  con  tanta  vaghezza  che  sembra- 
no dipinte:  perciò  si  tien  coperto  di  tavole  onde 
conservarlo  ,  e  non  si  scuopre  che  nelle  solen- 
nità ,  come  nell'  annua  festa  deli'  Assunzione  di 
M.  V.  SS.  patrona  delia  città.  Le  volte  di  que- 
sta Chiesi  son  sostenute  da  un  gran  numero  di 
colonne    colossali    di  marmi  bianchi  ,  e    neri    a 
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strisele  traverse.  Vi  si  conservano  i  busti  in  rilie- 
vo di  170.  Papi,  le  statue  in  marmo  dei  Ponte- 
fici Senesi,  e  quelle  dei  12.  Apostoli.  La  Cap- 
pella dei  C/ùgi  ,  e  quella  dei  Piccolomini  sono 
le  più  belle  :  quest'  ultima  famiglia  ha  la  pro- 
prietà della  Sagrestia  ,  ò  Libreria  riunita  a  que- 
sto magnifico  tempio  ,  ove  si  conservano  i  bei 
Libri  ('orali,  adorni  di  superbe  miniature  fatte 
nel  Secolo  XV.  Questa  Sagrestia  è  veramente 
magnifica  ,  essa  e  dipinta  a  fresco  dai  Pintu- 
ricciuo,  che  vi  lavorò  unitamente  ad  altri  scola- 
ri di  Pietro  Perugino,  ed  al  celebre  Raffaello 
d'  Urbino  ,  che  fece  la  maggior  parte  de'  disegni 
di  quelle  storie  ,  che  contengono  i  fatti  più  ce- 
lebri della  vita  del  Pontefice  Pio  li. 

JNel  1060,  fu  tenuto  nella  Metropolitana  di 
Siena  quei  Concilio  in  cui  Paolo  IL  dette  ai 
Cardinali  il  diritto  esclusivo  di  eleggere  il  Papa. 

Dal  Coro  della  Metropolitana  si  scende  in  un* 
altra  Chiesa  dedicata  a  S.  Giovanni  ,  che  ha  il 
suo  ingresso  al  di  fuori  al  pie  del  colle  di  mo- 
do che  questa  Chies,<  resta  al  di  sotto  delia  prima. 

Le  altre  chiese  più  rimarcabili  sono:  quella 
dei  Domenicani  ove  si  conserva  la  Testa  di  S. 
Cat(  nn<t  da  Siena  :  quella  della  Madonna  di 
Proveremo  :  quella  di  S.  Agostino,  oggi  dei  Pa- 
dri delie  Scuole  Pie,  di  S.  Martino,  di  S.  Giro- 
lamo in  Campansi , di  S.  Francesco,  di  S.  Spi- 
rito, della  Misericordia  che  appartiene  all'Uni- 
versità, di  S.  Vigilio  .-  vi  sono  nella  Citta  23.  Pa- 
rocchie  e  vi  si  contavano  avanti  le  soppressioni  fatte 
dal  Governo  Francese  So  monasterj  dei  due  sessi. 

Lo  Spedale  più  considerabile  è  quello  di  S. 
Maria  della  Scala  ,  ben  dotato  e  che  per  opinione 
diffusa  nel  volgo,  credesi  fondato  da  un  calzo- 
lajo,  benché  altri   e    forse    con  più  fondamento 
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sostengono  che  ebbe  principio  da  alcuni  canonici 
nel  X.  o  XI.  Secolo . 

[  più  bei  palazzi  sono  quello  del  Gran  Duca  , 
dell'Arcivescovo  ,  e  i  palazzi  dei  Marchesi  Zon- 
dadari  Chigi  ,  Sansedoni,  Chigi  ,  Conti  a"  Elei 
PiccoJomini,  Gori,  Tom/nasi  ,  Bianchi,  Sencardiy 
Saracini ,  e  quello  dell'  antica  Repubblica  , 
detto  il  palazzo  della  Signoria  ,  ove  merita  d'es- 
ser veduta  la  sala  del  Consiglio  per  1'  eccellenti 
pitture  che  l'adornano:  ad  esso  è  unito  il  mag- 
gior Teatro  che  abbia  la  città,  assai,  da  pochi 
anni  in  qua  abbellito,  ma  non  grande  essendose- 
ne attualmente  costruito  un  altro  per  le  cure? 
dell'  attuai  Governo  nel  locale  dell'  Accademia 
dei  Rozzi  .  Avanti  al  palazzo  della  Signoria  vi 
è  la  piazza  detta  del  Campo  che  ha  figura  d'  un 
ferrnjuolo  disteso  ed  aperto  ,  e  più  dì  5oo.  passi 
in  circonferenza  ;  e  circondata  da  buone  case  e 
palazzi  di  gotica  architettura,  ed  ogn' anno  vi  si 
fanno  nel  i.  Luglio  ,  e  16.  Agosto  le  corse  dei. 
cavalli  col  fantino  alla  rotonda  .  Ci  è  in  mezzo 
una  bella  fontana  detta  Foatana  Gaja  adorna  di 
belle  figure  che  rappresentano  alcune  storie  del 
Vecchio  Testamento  ,  sulla  Torre  del  già  pa- 
lazzo dei  Signori  che  è  altissima,  e  di  buona 
fabbrica  esisteva  ,  non  molti  anni  sono  la  statua 
detta  del  Mangia  di  Siena  ,  che  ne  fu  tolta  per- 
chè pregiudicava  alla  solidità  della  torre  . 

Meritano  pure  d'  esser  verlute  le  Loftgie  del 
Papa  ,  la  Fontana  di  Pantaneto  ove  è  una 
statua  detta  la  Vecchia  di  Pantaneto  ,  la  Porta 
Romana,  la  Porta  Camollia  ,  o  Fiorentina  col 
sno  bel  passeggio  per  le  carrozze  .  e  pedoni  ,  e 
F  altro  bel  passeggio  della  Lizza  singolarissimo 
per  vero  dire  in  una  città  di  monte  qual  è  Siena* 
per  la  sua  ampiezza  ed  ornato  specialmente  dopo 

*  14 
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i  lavori  fattivi  in  questi  ultimi  tempi:  compren- 
de anche  la  Fortezza  che  fu  fabbricata  ria  Cosi- 
ino  f.  ,  t  non  è  essa  pure  senza  pregio  nel  suo 
genere  ;  contiene  anche  altri  annessi  di  Par- 
terre, e  di  Salvatico  ,  e  vi  è  unita  la  Cavalle- 
rizza. 

Siena  ha  un*  Università  che  fu  fondata  nel 
i32i.  e  che  è  stata  sempre  protetta  dai  Sovrani 
di  Toscana  .  E'  rinomato  per  tutta  V  Europa  il 
Collegio  Toloinfi  di  questa  citta  destinato  all'e- 
ducazione della  gioventù  nobile  :  e  vi  sono  pa- 
recchie Accademie  come  quella  dei  Rozzi,  degli 
Intronati  ,  de  gì*  Ardenti  ,  la  Fisiocritica  è  la 
nuova  Accademia  delle  Beile  Arti  ec. 

La  citta  ha  molte  manifatture  :  le  principali 
$on  quelle  di  Lana  che  vi  richiamano  non  poco 
denaro  .  Giace  sulla  strada  da  Firenze  a  Berna 
in  distanza  di  miglia  140.  dalla  seconda  di  que- 
ste citta  ,  di  miglia  ^o.  da  Firenze  ,  di  40.  da 
Montepulciano  ,  di  80.  circa  da  Perugia  ,  di  70. 
da  Livorno  ,  e  di  64.  da  Pisa  .  E*  vantata  la  pu- 
rità della  pronunzia  Toscana  degP  abitanti  :  ira 
gì*  uomini  illustri  in  ogni  rapporto  ai  quali  è 
stata  madre  si  contano  S.  Bernardino  ,  S.  Cate- 
rina ,  il  B.  Colombino  ,  i  Papi  Pio  II. }  Alessan- 
dro ITL  ,  Paolo  UT.  e  Paolo  V.  Gio.  Batista 
Ferrari  ,  Alessandro  ,  e  Francesco  Picco  J orni  ni  , 
Sisto  da  Siena  Pandolfo    P et r ucci  ec. 

Si  fabbricano  in  Siena  dei  Panpepati  di  molta 
delicatezza,  e  che  vengon  assai  stimati  in  tutta 
T  Italia  . 

Partendo  da  questa  città  il  primo  Castello  che 
s' incontra,    è 

1.  Castel  Nuovo  Bcrardenga  residenza  di  un 
Potestà  :  tì  si  fanno  dei  mercati  e  due  fiere 
1'  anno  . 
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2.  A  Ponente  di  Siena  vi  è  una  Montagnuola  , 
cosi  detta  a  distinzione  della  Montagna  che  si 
dirama  dall'  Appennino  fino  al  confine  collo  Sta- 
to Pontifìcio  .  La  Moatagnujla  pende  da  una 
parte  in  Val  di  Rosia  ,  nel  Pavone  torrente  di 
confine  fra  il  Volterrano  ,  e  il  Senese  ,  e  dall'al- 
tra nel  fiume  Merza  ,  e  si  stende  anche  nella 
Contea  d*Elci  .  E  questa  una  parte  astai  fertile, 
e  popolata  della  Provincia  ,  che  dipende  per  lo 
spirituale  quasi  tutta  dalia  diogesi  di  Colle,  Fra 
le  molte  produzioni  naturali  che  in  se  rinchiude 
sono  notabili  diverse  qualità  di  marmi  bellissi- 
mi, e  molto  pregiati  ;  è  d'  aria  molto  sana,  ed 
ha  diversi  castelli  popolati  . 

Fra  questi  vi  è  Casole  che  a  una  delle  buone 
terre  della  Provincia  Superiore  residenza  di  un 
Vicario  che  ha  due  Cancellieri,  e  di  cui  la  Giu- 
risdizione tocca  da  una  parte  il  Fiorentino  ,  a 
dall'  altra  la  Maremma  Senese  .  Casole  è  situato 
sopra  un'alta  ,e  spaziosa  collina:  l'aria  vi  è  sot- 
tile ma  sana  ,  e  non  può  dirsi  cruda  .  Ha  buone 
strade  e  piazze,  ed  une  Chiesa  col  titolo  di  Pro- 
positura consacrata  fino  dal  1161.  assai  grande  è 
ben  ornata  per  quanto  comporta  la  semplicità 
della  sua  architettura  .  Non  è  popolata  in  pro- 
porzione del  fabbricato  che  potrebbe  contenere 
il  doppio  ,  o  il  triplo  degl'  abitanti  ,  il  numerò 
dei  quali  sarà  di  circa  800.  ,  molte  delle  migliori 
case  essendo  tenute  ad  uso  di  fattoria  dai  possi- 
denti Senesi  ed  altri:  A  canto  alla  porta  che  va 
a  Colle  vi  è  un  gran  Cassero  ,  o  Fortezza  ,  d'  ar- 
chitettura del  Secolo  XIV.  da  cui  si  argomenta 
che  Casale  era  una  frontiera  tenuta  dai  Senesi 
iu  qualche  importanza  ,  come  pure  il  nome  d^ 
questa  Terra  derivato  dal  latino  Casulae  dimo- 
stra che  la  sua  origine  rimonta   ai  tempi  della 
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più  remota  antichità  :  il  recinto  delle  mura  ca- 
stellane e  le  spaziose  fabbriche  che  vi  si  conten- 
gono, come  si  è  detto  ,  fanno  vedere  che  antica- 
mente la  sua  popolazione  era  assai  più  numero- 
sa .  Se  ne  trova  fatta  menzione  neJP  896.  quan- 
do Adalberto  marchese  di  Toscana  donò  la  li- 
bera giurisdizione  di  questo  Castello  ,  ad  Alberto 
Vescovo  di  Volterra  Passò  poi  in  potere  della 
Repubblica  di  Siena,  e  nel  i3i2.  per  tradimento 
d'un  Casolano  Ghibellino  fu  data  in  potere  delie 
truppe  dell'  Imperatore  Enrico  VII.  si  rese  poi 
di  nuovo  ai  Sengsi  i  quali  per  sicurezza  vi  fab- 
bricarono nel  i352-  una  fortezza,  e  poi  avendo- 
la disfatta  ne  fabbricarono  altra  nuova  nel  i359" 
che  costò  due  anni  di  tempo  e  5oo.  fiorini  d'oro 
pagati  insieme  dai  Casolanì  e  dai  Senesi  .  Nel 
i3S6.  insorsero  delle  discordie  civili  fra  i  Caso- 
lani ,  e  dopo  molte  vicende  la  terra  fu  presa  e 
bruciata  dai  Fiorentini  nel  i4?9  >  e  nello  stesso 
anno  dai  Senesi  che  la  ripresero  a  viva  forza  • 
Nel  i554.  cadde  per  capitolazione  in  mano  del 
Marchese  dì  Mari  gnano  generale  delle  Truppe 
del  Duca  Cosimo  ma  non  ostante  i  patti  fu  sac- 
cheggiata da  un  corpo  di  3ooo.  Alemanni  che 
avea  tra  le  sue  genti.  Dopo  tanti  ,  e  si  frequenti 
disastri  sarebbero  appena  restate  le  vestigia  di 
questo  castello  se  non  avesse  all'  intorno  una 
campagna  si  bella,  e  si  fertile  ,  d'  una  declività 
placida  non  danneggiata  ne  da  umidita  di  suolo, 
né  da  tempeste  .  La  Comuaita  comprende  36o. 
fuochi .-  Il  Cancelliere  Comunitativo  risiede  però 
ordinariamente  in  Radico ndoli  che  pure  dipende 
daila  sua  Cancelleria  . 

Un  quarto  di  miglio  lontano  da  Casole  furon 
trovati  nel  1744*  diversi  sepolcri  antichi  dei 
(empi  del  Gentilesimo  con  molti  vasi  di  terra  ed 
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alcuni  di  rame  che  servivano  probabilmente  per 
le  libazioni  solite  farsi  all'  anima  dei  defunti  se- 
condo la  liturgìa  dei  Pagani  . 

Le  Colline  del  Territorio  di  Casole  formano 
una  barriera  fra  la  montagna  detta  del  Cornac- 
chia spettante  al  Volterrano  ,  e  la  Monta  gnuola 
Senese  la  quale  separa  la  f^al  ci'  Elsa  dalla  fai 
di  Cecina  ed  ha  un  pendio  placidissimo  verso  la 
prima  tutto  ben  coltivato,  e  traversato  dalla  stra- 
da, che  da  Gasoleva  a   Colle. 

3.  Montercggioni  Castello  anticamente  fortifi- 
cato sulla  strada  Regia  da  Firenze  a  S'ena  a  mi- 
glia otto  da  quest'ultima  citta.  >'el  tempo  che  esi- 
stevano le  due  Repubbliche  era  fortezza  di  fron- 
tiera dei  Sanesi  e  certamente  assai  ragguardevole 
per  la  sua  situazione  sopra  un*  eminente  col- 
lina che  domina  la  strada  in  tempo  in  cui  non  tra 
nota  l' invenzione  dell'  artiglieria  ,  né  f  effetto 
terribile  delle  bombe.  Ora  è  ridotto  un  casolare 
di  poco  momento,  che  contiene  poche  famiglie  di 
oampagnuoli:  è  compreso  nella  giurisdizione  ci- 
vile, e  criminale  di  Siena, 

4  Radicandoli:  èuri  grosso  villaggiofra  la  Mori- 
tagnuola,  e  la  C teina  a  ponente  di  Casole  dal  di 
cui  Vicario  Regio  dipende  quanto  al  Criminale,  e 
alla  Polizia;  e  quanto  al  Civile  dal  Potestà  che 
vi  risiede. 

5  Sovicille  terra  antica,  ma  popolata  sottopos- 
ta nel  Criminale  al  Tribunal  di  Siena:  resta  dalla 
parte  della  Maremma.  Ha  un  Potestà  per  gli  affa- 
ri Civili. 

Sulla  strada  da  Siena  a  Massa  si  trova  il  vec- 
chio Castello  di  Rosia  situato  sul  fiumicello  di 
questo  nome  parte  in  piano  e  parte  sul  poggio. 
Sulla  medesima  strada, si  trova  a  destra  il  castello, 
o  rocca  mezza  rovinata  di  Monteappiantiyin  aito }  in 
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una  cavita  del  monte:  vicino  ad  esso'dalla  parte  di 
levante  sono  le  cave  del  bellissimo  marmo  giallo  di 
Siena  del  quale  son  state  spedite  in  Inghilterra 
in  varj  tempi  moltissime  tavole  di  masello.  Le  ca- 
ve moderne  di  un  marmo  mischio  ài  fondo  giallo 
o  color  di  miele  con  bellisime  macchie  nere,  bian- 
che, e  rosse,  sono  in  alto  nella  pendice  del  mon- 
3e,  nella  quale  dirinpetto  a  Spennacchia  Forte  ro- 
vinato ed  a  S.  Lucia  Romitorio  degl' Agostiniani 
ne  sono  altre  cave  più  piccole  .  Presso  a  queste 
verso  fìosia  trovansi  altre  cavedi  marmo  nero  con 
vene  bianche  Dopo  scoperte  le  cave  moderne  fu- 
rono abbandonate  le  vecchie, chiamate  ora  Giallo 
di  Siena  Antico  che  sono  a  basso  vicino  al  tor- 
rente, che  ne  rode  i  filoni  composti  di  srati  para- 
ìeìli  uniti  insieme,  dai  quali  si  potrebbero  ìevare 
dei  pezzi  itieri  di  grandi  dimensioni  verso  Span- 
nocchia è  molta  Terra  rossa  da  Pittori,  che  in  o- 
Dgine  è  Croco  di  marte,  trovandovisi  mescolata 
della  vena  di  Ferro  non  disfatta  in  ruggine. 

JNella  Potesteria  di  Souicille,  e  la  strada  che  va 
£i  Colle,  Questo  castello  era  una  volta  feudo  della 
nobil  famiglia  Bichi  alla  quale  dava  il  titolo  di 
Marchesi  :  essa  vi  teneva  allora  un  Vicario 
Feudale, 

6.  Chiusdino  grossa  terra  situata  in  un  poggio 
vicino  al  monte  Prugnole  in  una  contrada  per  lo 
più  lascinta  a  pastura:  questi  terreni  sarebbero 
fertilissimi  se  vi  fosse  un  numero  sufficenle  d'  a- 
gricoltori,  e  se  V  acque  avessero  il  loro  scolo.  Le 
sole  pendici  del  poggio  di  Ciusdino  son  coltivate 
e  ridotte  a  poderi  benché  da  qualche  tempo  la 
coltivdazione  vi  sia  aumentata  non  poco  ,  e  vi 
vada  prosperando  .  Il  recinto  della  terra  e 
molto  grande  ,  ma  la  popolazione  non  è  propor- 
zionata ,  difetto-e4ie-S4-ximarca  in  tutte    le  citta 


e  castelli  del  Sene***  Qui  si  vedono  molte  caie 
dirute  ,  ed  altre  in  stato  rovinoso.  L*  aria  vi  è 
salubre  anche  nell'estate.  Chiusdino  è  la  patria 
di  S.  Galgano  la  di  cui  casa  esiste  anco  ribot- 
ta a  Chiesa  :  questo  castello  si  trova  nomi- 
nato nella  Storia  fino  dal  1 104.  apparteva  ai 
Vescovi  di  Volterra  :  i  Senesi  se  ne  impadroni 
rono  i2i3.  ed  1  terrazzani  furono  aggregati  alia 
cittadinanza  Senese  nel  1480.  E  in  poca  distan- 
za del  fiume  Mersa,  e  serve  di  confine  da  quel- 
la parte  alle  Valli  di  Rosta.  In  Chiusdino  ri- 
siede un  Potestà. 

7.  lìlontìeri  di  cui  l'etimologia  secondo  alcuni 
viene  dalla  parola  latina  Mons  aercis  è  uno  de' 
buoni  castelli  di  questa  Provincia  .  In  addietro  lo 
possedeva  insieme  con  Boccheggiano  ,  e  con  ti- 
tolo di  Marchesato  l'illustre  Casa  dei  Duelli  Sai- 
viati  .  E  situato  esso  pure  nella  Val  di  Mersa 
sul  pendio  di  un  colle  .  E'  aria  vi  è  freddale 
cruda  :  e  sufficientemente  popolato  ,  e  vi  si  tro- 
vano delle  famiglie  comode  .  GÌ'  abitanti  ritrag- 
gono grand'  utile  dai  vasti  castagneti  di  cui  è 
rivestito  il  loro  monte.  Un'  antico  Statuto  locale 
vietava  ai  forestieri  P  acquistar  beni  stabili  in 
questo  territorio  ,  ma  ora  non  si  attenderebbe 
attesa  la  revoca  generale  degli  Statuti  ordinata 
savissimamente  nel  1814.  del  regnante  Sovrano  . 
Vi  è  una  Chiesa  col  titolo  d'  Arcipretura  fuori 
del  castello  propriamente  detto  vi  è  un  borgo 
aperto  ,  e  diviso  in  branche  :  deve  la  sua  origine 
aila  vicinanza  d'alcune  antiche  miniere  d'ar- 
gento . 

Il  castello  di  Montieri  si  trova  nominato  fino 
dall'  896.  nel  quale  anno  U\  ,  da  Adalberto  Mar- 
chese di  Toscana  ,  donato  al  Vescovo  di  Volter- 
ra .  Nel  1180.  fu  scoperta     o   almeno   riaperta 
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la  miniera  à'  argento  :  e  questa  miniera  fu  un 
oggetto  di  lunghi  contrasti  fra  i  Vescovi  di  [Vol- 
terra ,  e  le  citta  di  Siena  ,  e  di  Massa  ,  che  al- 
lora ambedue  governavansi  a  Repubblica;  I  Ve- 
scovi ne  restarono  in  possesso  con  dare  una  certa 
annua  somma  ai  Senesi ,  e  batterono  moneta  . 
Me  in  seguito  trascurando  essi  il  pattuito  paga- 
mento i  Senesi  s'  impadronirono  della  Miniera 
verso  il  i5i6  .  I  Vescovi  di  Volterra  erano  tenu- 
ti a  pagare  3o.  Marchi  d'  Argento  alla  Camera 
Imperiale  per  la  licenza  di  scavar  la  miniera  ,  e 
di  batter  moneta  .  )i  queste  antiche  miniere  , 
non  n'  è  rimasto  altro  ,  che  3o.  pezzi,  o  cuniculi 
in  circa  scavati  nel  Diaspro  ,  ed  altre  pietre  du- 
re ,  che  non  portano  segno  alcuno  d'Argento,  ed 
uno  sterminato  ammasso  di  antiche  loppe  ,  o 
schiume  d'Argento  .  E'  probabile  che  le  vene 
d'Argento  non  vi  siano  state  esaurite  ,  sapendo  , 
che  nei  io55.  furono  queste  miniere  abbandona- 
te per  mancanza  principalmente  di  lavoranti 
restati  morti  di  peste  ,  te  per  gT  impedimenti 
delia  guerra  ;  e  che  gP  antichi  scavando  l'Ar- 
gento per  via  di  pozzi  ,  necessariamente  dovean 
lasciare  intatte  nella  loro  sede  naturale  tutte  le 
vene  che  non  efan  proporzionate  ai  loro  angusti 
pozzi  .  Nel  monte  dello  stesso  nome  trovasi  del 
marmo  rosso  .  'n  un  poggio  diramato  da  questo 
trovansi  alcune  miniere  trascurate  ,  che  chia- 
mansi  delia  Carbonaia  ,  ma  non  si  sa  precisa- 
mente di  qua!  metallo  fossero  . 

8  Boccheggiano  Castello  posto  in  luogo  alto,  e 
scosceso  ,  in  mezzo  a  boscaglie  ,  ma  popolato  ,  e 
d'  aria  sufficientemente  sana  ,  compreso  col 
suo  comune,  nel  territorio  del  Marchesato  dei 
Duchi  Salviati  .  Anticamente  era  della  famiglia 
Salitnbeni  Senese  ,  che  nel  i35i).  ne  vendè   due 


terz,  a  la  R  pubbl.ca  di  Siena  per  54oo.  fieni. 
Ma  nel  1374.  ,  iahmbeni  ;,Jutati  daj  fnoniscjtì 
01  òieaa  io  ncuperarono  ,  e  io  possederono  ii  k> 
al  i4o2.  o   ,404     nei  qual  anno  lo    ricuperarono 

ai  ferro'  "  '  Um  V°lta  eranV'  niiuiere 

9-Montalbano    compreso    nella    eia    Contea 

Si  1"  '  ie  "T  Z0^  feudo  dei  Mascotti  di 
S.ena  col  titolo  di  <%„0™:  è  luogo  incolto,  ed 

S  "I8  C"2a  *edo  asi  le  rov;°e  «'  «M  Chiesa  de- 
dicata   aS.  Regolo     nella  di    cui  vicinanza  esi- 

stru  ,n  rCaSte"°  de,t°  dÌ  MoBtalùano.  ora  d,- 
autttto  .  La  campagna  intorno    al  monte  sarebbe 

fertilissima  se    vi    foce»   ..r>    ... «•   . 

d'  abitanti     Vi   "     °  numero   sufficiente 

u   amianti .   Vi  si  veaono  ne    pog»i  vicini  d'altri 

y«I°B^,8!f  C°"tea  d''e/"  Prende  ;1  «°n>e  da 
ima  Uocca  presentemente  rovinala  ,  ed  è  un  -n 
lieo  rendo  della  nobilissima  fMìTÒ 'sL T 

lo'eM-  ntica0W1,a  *&"*•>  °  S«""  ««il' 
padrona  Tn,  CM"  *■*«****»*  ,  »*>  volta 
/;o/^™     VaSt0  Uat'°  »'>•«"  nel   ÒW, 

tei  erasmM  •  lem,0,r'0di  ^'"a-  Oleata  Coni 
le.i  era  suddivisa  in  altri  piccoli  fendi  „  .ifinl 
ne    secondo    ,    differenti     rami    della'  fan  f-Ha 

ìof  "  il^aSChedUn  di  6SSÌ   V1  "««  «"«  g  a  - 

«osa  villa,evart.  possessi  all'intorno  e  tutti 
concorrevano  ad  elee«er<»  >.,.  r.  ,.u'ct""1 
risedeva    nel  Casl    K     t        Giusdicente    che 

,        .  castello    di   Monti  e  ano  ed  animi 
■■strava  la  g  nstizia  ai   sudditi  della   Contea     la 
«Mie  «1  stendeva  anche  nella  Val  di  Cecini    Vi 
t  un  ba°no  detto  dell*  C    11  >     **c."na-   »i 
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assodate  ì  quest'  acqua  fa  salire  il  rermomelro 
di  Reaumur  a  gradi  32.  e  quello  di  Fahrenheith 
a  102.  è  buona  contro  la  Scabbia  ,  e  contro  i 
dolori. 

11.  Monticiano  Castello  mediocremente  po- 
polato p  e  piantato  sopra  un  colle  a  miglia  cin- 
que da  Chiusdbw  :  dopo  cbe  la  Contea  d'  Elei 
cessò  d*  esser  feudo,  risiede  quivi  un  Potestà  per 
V  amministrazione    della     giustizia   in     materia 

civile  . 

12.  Montalcinello  Castello  mediocremente  con- 
servato benché  le  sue  mura  siano  smantellate  ,  è 
posta  sopra  una  collina  in  mezzo  alia  Valle  del 
Sajo  ,  e  d'  aria  poco  buona  nell'  estate  ,  vi  e 
una  Chiesa  con  titolo  di  Pieve  ;  nei  contorni  si 
trovano  spesso  ,  nel  lavorare  la  terra  dei  monu- 
menti d'  antichità  .  m 

i3.  Castelletto  ,  Castello  piccolo,  e  smantel- 
lato :  apparteneva  con  tutto  il  territorio  vicino 
alla  famiglia  Mascagni,  e  patria  del  celebre 
Anatomico  Paolo  Mascagni  ,  recentemente  de- 
funto .  A  levante  di  esso  vi  sono  in  un  bosco 
certe  zolfatare  dette  del  Castelletto,  e  alla  pen- 
dice occidentale  della  collina  in  cui  giace  Ca- 
stelletto scaturisce  un  acqua  acida,  che  chiamasi 
Acquaforte  .  Vicino  a  questo  castello  vi  è  1'  al- 
tro del  Vivo  posseduto  dalla  famiglia  Cervini  , 
ove  sono  alcuni  edifizi  da    Carta  ,  è    lavori  di 

Ferro  .  ^        n       - 

l4.  Cavallona,  Miranduolo ,  Castellacelo  ,  e 
Sambra  sono  castelli  distrutti  nel  comune  di 
Chiusdino  .  .  (    .   . 

io.  La  Badìa  rovinata  di  S  Galgano  già  dei 
Monaci  Cisterciensi  posta  alle  radici  d  un  pog- 
gio ,  rivestito  di  boscaglie,  e  vicino  alla  Mersa\ 
e  d'aria  assai  caitiva   nell' estate  .  Le    rovine   di 


fjnes'a  Badia  sono  assai  vaste  :  ne  resta  in  piede 
una  piccola  porzione  d*  architettura  barbara  ,  e 
non  gotica.  La  Chiesa,  cbe  è  molto  danneggiata 
è  grande  ,  ma  senza  marmi  :  P  umidita  dell'  ansi- 
la rende  inservibile,  e  però  i  padri  Minori  Os- 
servanti che  P  ufiziavano  ,  solevano  una  volta 
celebrare  la  Messa  nella  Sagrestia  .  Fu  in  mano 
dei  Cistercensi  fino  al  Secolo  XVI.  Gl'Abati  di 
S.  Galgano  facevano  battere  moneta  di  Rame  , 
che  da  una  parte  rappresentava  S,  Galgano  ,  e 
dall'altra  un  Monte  con  una  spada  fittavi  sopra 
informa  di  Croce  ,  che  era  P  arme  della  Badia  . 
Fa  soppressa  da  Giulio  II.  e  Leone  X.  ,  e  dap- 
poi e  stata  sempre  Commenda,  goduta  per  lo  più 
dai  Cardinali  delle  R.  Casa  dei  Medici  ,  ed  in 
ultimo  luogo  da  Monsignor  Giuseppe  Maria  poi 
Cardinal  Fèrronì  ,  che  vi  manteneva  dieci  padri 
Minori  Osservanti  per  ufiziare  la  Chiesa  .  In 
vicinanza  di  due  miglia  vi  è  la  Villa  di  Frosinì, 
già  Castello  appartenente  agi*  Abati  Commenda- 
tarj .  Uno  dei  Cardinali  dei  Medici  affittava  le 
vaste  possessioni  di  questa  Badia  per  16,000.  scu- 
di ;  ora  ne  rendono  molto  meno  . 

16.  Montalcino  Citta,  Sede  Vescovile,  eretta 
da  Pio  II.  nel  1462.  e  residenza  d'  un  Vicario 
Regio  che  ha  due  Cancellieri  :  è  situata  sopra  un 
poggio  ,  è  fa  265o  abitanti  .  Il  Vescovo  è  sog- 
getto immediatamente  alla  Santa  Sede  ,  la  Dio- 
cesi comprende  19.  sole  Parrocchie  ,  con  1720. 
fuochi  ,  e  circa  8000.  anime  fra  le  quali  240.  ec- 
clesiastici circa.  Oltre  la  Cattedrale  ha  4-  Chiese 
Parrocchiali:  aveva  anco  quattro  Monasterj  .  Nei 
suoi  contorni  si  fa  buon  vino  ,  e  specialmente  un 
Moscadello  assai  delicato  .  Questa  città  a  pro- 
dotto molti  ingegni  singolari  nelle  lettere ,    co- 


/ 

20$ 

me  Pietro  Lapinì  Matematico  ,  e  il  Poeta  Ber- 
riordino  Ilicinio  .  JNel  i554«  i  rappresentanti  la 
Repubblica  Senese  ,  si  ritirarono  in  questa  città, 
che  fu  poco  dopo  sottomessa  dal  Duca  Cosimo 
dei  Medici . 

17.  Montemurlo  ,  e  Crevole  son  due  piccoli 
borghi  ,  che  devono  il  nome  alla  Contea  appar- 
tenente una  volta  ali*  Arcivescovo  di  Siena  . 

18.  Buonconvento  è  un  Castello  cinto  di  mura 
sulla  Strada  Romana  ,  18  miglia  lontano  da 
Siena  :  vi  risiede  un  Potestà  dipendente  dal  Vica- 
rio Regio  di  Montalcino  .  JNel  la  Chiesa  mag- 
giore vi  è  il  sepolcro  dell'  Imperatore  Arrigo 
Vili,  morto  in  occasione  di  portarsi  con  V  armata 
alla  conquista  del  Regno  di  Napoli  .  Fuori  di 
Buonconvento  si  lascia  una  strada  traversa  ,  che 
va  al  Monastero  di  Monte  Oliveta  Maggiore , 
molto  bello  ,  vasto  ,  e  capo  d'  Ordine  della  con- 
gregazione dei  Monaci  Olivetani  :  rimane  quat- 
tro miglia  fuori  della  Strada  Romana  . 

19.  C  astiglion  d'Orda,  grossa  terra  così  detta 
per  esser  vicina  al  fiume  Orcia  ,  ha  una  Pieve 
dedicata  a  S.  Stefano  Proto-martire ,  e  circa 
i5o.  fuochi  :  vi  risiedeva  prima  un  Potestà  che 
fu  soppresso  nella  riforma  ordinata  dal  Granduca 
Pietro  Leopoldo. 

20.  Asinalunga .  o  Sinalunga  grossa  Terra 
nella  Valdichiana  Senese,  e  molto  popolata,  fu 
presa  da  Senesi  nel  i3i3:  ha  una  Collegiata  ed 
avea  anche  un  Convento  di  Francescani  oggi  ri- 
pristinatovi :  ivi  diniora  il  Vicario  Regio  della 
Provincia.  Questo  paese  fa  un  buon  commercio 
di  bestiame,  e  derrate.  Quasi  tre  miglia  lontano 
da  Asinalunga  è  Rigomagno  con  Pieve  ,  che 
dava   il   nome  alla   famiglia  Ottieri  di  cui  era 
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feudo  ,  essendo   stato    eretto  in  Marchesato  nel 
1618,    in  favor  di    Sinolfo  Ottierì    suoi  figli  ,  e 
discendenti . 

21.  Asciano  Castello,  e  Potesteria  presso  la 
sorgente  del  fiume  Ombrane  ,  fu  donato  alla  Re- 
pubblica Senese  nel  n63.  dal  Conte  Aldobran- 
dino Sai  vani  . 

22.  Rapolano  altro  Castello  con  Potestà  in 
quella  vicinanza  .  Più  verso  Montepulciano  tro- 
vasi Monte  Follonica  Castello  di  circa  cento  case 
con  due  Chiese  e  un  Convento  di  Francescani 
soppresso  da  poco  tempo  :  è  stato  fino  ai  tempi 
presenti  feudo  della  nobìl  famiglia  Coppoli  di 
Perugia  eretto  a  di  lei  favore  in  Marchesato  nel 
1618.  essa  vi  teneva  un  vicario  feudale  che  avea 
giurisdizione  in  tutto  il  feudo  nel  quale  trova- 
vansi  160.  famiglie  ^  M ont efollo nic a  ha  una 
Fornace  di  vetri  ,  e  il  rivestire  i  fiaschi  forma 
r  occupazione  dei  poveri  ,  specialmente  delle 
donne . 

23.  Pienza  Città  Vescovile  ,  ma  piccola  :  chia- 
mavasi  prima  Corsignano  ,  ed  ebbe  il  nome  di 
Pienza  da  Papa  Pio  11.  Piccolomini  ivi  nato  che 
1*  eresse  in  Città  ,  e  Vescovado  immediatamente 
soggetto  alla  S.  Sede  ,  vi  si  rimarcano  il  Palazzo 
della  Casa  Piccolomini  ,  e  1'  Episcopio  fondato 
da  Alessandro  Vi.  allorquando  era  Cardinale:  la 
Diogesi  è  ristretta  poiché  non  ha  più  di  42.  Par- 
rocchie .  Risiede  in  Pienza  un  Vicario  Regio  ,  e 
vi  erano  anche  due  Conventi  uno  di  Frati,  e 
1*  altro  di  Monache  ,  ed  attualmente  vi  è  un 
Conservatorio  molto  accreditato  per  T  educazio- 
ne delle  fanciulle  . 

^  24.  Torrita  ,  e  Trecpianda  son  due  paesi ,  pa- 
rimente nella  Val  di  Chiana  Senese  fra  Pienza, 
e  Monte  Pulciano  ;  la  prima  e  Potesteria . 
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25.  S.  Q uirìco  fra  Pìenza  ,  e  Montalcino  Ca- 
stello ben  popolato  posto  sopra  un  poggio.  Nei 
1667.  fu  eretto  in  Marchesato  unitamente  ai  co- 
muni di  Vignane,  e  Bagna  a  Vìgnone  in  favor 
del  Cardinal  Flavio  Chigi  e  dopo  la  sua  morte, 
in  favor  dei  figli  nati  e  nascituri  d'  una  congiunta 
di  sangue  col  Cardinale  .  I  Marchesi  Chigi  vi 
hauno  un  bel  palazzo  ,  e  ci  tenevano  un  Vicario 
feudale.  Da  che  cessò  d'  esser  feudo  vi  sta  un 
Potestà  . 

26.  Chiusi  ,  è  l'antica  Clusium  così  nota  nel- 
la Storia  Romana  ;  giace  sopra  un  monte  verso 
i  confini  del  Perugino.  Anticamente  era  una  del- 
le 12.  principali  citta  degl'  Etruschi ,  e  il  famo- 
so Porsena  alleato  ,  e  protetto  de*  Tarauinj 
n'  era  Re ,  o  Lucumone  ,  e  si  dice  che  vi  fabbri 
casse  un  Laberinto  ove  fu  sepolto.  E  conosciuta 
pure  la  storia  dell'arditezza  dei  Fabj  ambascia- 
dori  dei  Romani  nel  tempo  che  i  Galli  assedia- 
vano Chiusi  arditezza  che  fu  causa  della  presa 
ed  incendio  di  Roma.  Siila  battè  nelle  vici- 
nanze gì'  avanzi  dell'esercito  di  Catone,  Ora  lo 
stato  di  questa  città  non  è  florido,  e  l'acque  d'u- 
na vicina  laguna  detta  il  Chiaro,  a  Lago  ài  Chiu- 
si pregiudica  no  alla  salubrità  dell'aria  in  spe- 
cie neil'  estate  in  cui  le  acque  si  ritirano  ,  e  la- 
sciano molto  terreno  scoperto,  ma  i  grandiosi 
lavori  idraulici,  e  prosciugamenti  operativi  dall' 
immortai  Sovrano  Pietro  Leopoldo,e  continovati 
dal  suo  successore  ne  hanno  cambiata  la  natura 
del  suolo  ,  e  molto  migliorata  1'  aria  .  Nel  1767. 
Chiusi  non  conteneva  intieramente  900.  anime  , 
ora  ne  fa  quasi  il  doppio.  Oltre  la  Cattredale  de- 
dicata a  S.  Secondiano  vi  eran  due  monasteri,  e 
presso  le  mura  fuori  della  città  un'  altro  mona- 
stero di  Francescani  detto  di  S.  Mustioia:  ven- 
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nero  tutti  soppressi  dal  cessato  Governo  meno 
un  Conservatorio  sussistitovi.  Ma  la  pietà  del  re- 
gnante Sovrano  ne  ha  recentemente  ristabilito 
alcuno  come  in  tutte  le  altre  Diogesi.  Chiusi  è 
>'ede  del  Vicario  Regio  e  d'un  Vescovo  Suffra- 
£aneo  dell'  Arcivescovo  di  Siena  di  cui  la  Dio- 
gesi consisYe^do  in  a5.  Parrocchie  che  compren- 
devano 35oo.  famiglie  ,  e  non  più  di  17,  in  18 
mia  anime  fra  le  quali  circa  600.  ecclesiastici 
fu  riunita  al  Vescovado  di  Pienza  il  di  cui  Vesco- 
vado prende  ora  il  nome  di  Vescovo  di  Chiusi 
e  Pienza,  L'attuai  Vescovo  Mons.  Pannilini 
atendo  fatti  eseguire  dei  grandiosi  scavi  ,  e  la- 
veri  a  pubblico  benefizio  sonosi  rinvenute  molte 
pregevoli  antichità ,  delle  quali  è  fecondo  tutto 
qtel  territorio. 

27.  Presso  C Illusi  vi  è  Castiglioncello  del  Tri- 
noro  o  Utinoro  con  Chiesa  Parrocchiale  dedica- 
cata  a  S.  Andrea  Apostolo  ;  era  già  feudo  della 
Casa  Cennini  e  essendo  stato  eretto  in  marche- 
sato nel  1643.  in  favore  di  Curzio  Cennini  ,  e 
sioi  figli  e  discendenti. 

27.  Sarteano  ,  grossa  Terra,  e  Potesteria  di  la 
dil  Torrente  Astore,  che  diede  i  natali  al  B.  Ale 
bcrto  da  Sarteano  fiorisce  per  le  sue  manifattur- 
e  commercio. 

29.  Cetona  altra  terra  considerabile  ,  e  Pote- 
steria di  la  dal  medesimo  torrente  e  la  patria  del 
ce  ebre  letterato  ,  e  poeta  Luca  Contile  ,  dei 
giureconsulti  Volpino,  e  Prgnattelli  ,  e  del  cap. 
Quntilio  Minutelli  famoso  nelle  armi ,  e  nella 
politica  al  tempo  delle  fazioni  Guelfe  e  Ghibel- 
line Vi  era  un  Conservatorio ,  oggi  soppresso  e 
vi  è  stato  ripristinato  il  Convento  de  PP.  Rifor- 
mati ,  il  secondo  fondato  in  Toscana  da  S.  Fraa- 
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cesco  ,  si  scoprono  nei  sno  territorio  delle  vesti- 
gia degli  antichi  Bagni  Etruschi. 

3o.  Figliane  t  o  Figline  dei  Senese  piccolo  Ca- 
stello mezzo  diruto  nei  confini  del  Gran  Ducato 
con  Chiesa  Parrocchiale  \  da  questo  prendeva  i! 
nome  il  feudo  del  Marchese  del  Bufalo  eretto  nel 
1610.  a  favore  d'  Angelo  del  Bufalo  Cancellieri 
nobile  Romano  ,  e  sua  famiglia.  Ora  ci  risiede 
un  Potestà. 

3i.  C ampors evoli  luogo  sulla  strada  che  da  S. 
Casciano  va  a  Cortona  con  Chiesa  Parrocchiale: 
dava  titolo  di  marchesato  ai  Marchesi  Giugni 
di  Firenze,  ai  quali  i  popoli  del  feudo  pagavano 
un  quarto  dei  frutti  dei  loro  terreni  :  era  stato 
eretto  in  feudo  a  loro  favore  nel  i63o. 

32.  Radico/ani  Castello  antico,  entrò  sotto  il 
dominio  di  Siena  nel  n38.  e  di  difucile  accesso 
sulla  cima  d'un  monte  assai  alto  costruito  da  De- 
siderio ultimo  Re  dei  Longobardi  :  vi  sta  un 
Vicario  Regio  due  Cancellieri  ,  e  vi  è  pure  il 
Cancelliere  Comunitativo,  ia  Dogana,  e  la  Postai 
usciti  dalla  quale  si  seguita  a  traverso  la  monta- 
gna quasi  per  un  tratto  di  6.  miglia  fino  ad  uà 
luogo  detto  la  Novella, 

33  Da  questa  strada  si  vede  sulla  destra  il 
Castello  di  Pian  Castagnajo  Potesteria  .  e  già 
feudo  dei  Marchesi  del  Monte  fino  dal  1610,  jel 
qual  anno  ne  fu  investito  il  generale  Burbun  lei 
Monte  e  sua  famiglia. 

In  questi  contorni  è  un'  abetina  molto  vrsta 
di  proprietà  Sovrana  in  luogo  detto  il  Pigctleto 
che  cuopre  parecchie  cime  di  queste  montagne,  ed 
ha  abeti  d'una  grossezza  enorme  da  farne  a  beri 
da  nave.  Questi  abeti  ,  come  molti  altri  iella 
Toscana  ,  piantati  in  luoghi  tanto  alpestri  prò- 
bilmente  son  nati  spontanei  ,  e  quasi  priuitivi 
fra  quelle  montagne. 
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La  moderna  strada  RomaDa  da  Siena  a  Roma 
per  Radi  cofani fu  aperta  da  Cosimo  I.  l'antica  pas- 
sava per  Acquapendente,  Ponte  a  Centino,S-Cas- 
siauo  dei  Bagni fCastiglioncelLo,Spedalettot  Buon- 
convento  ce.  La  nuova  f>assa  per  Buonconvento  , 
Torrinieri  ,  S.  Quirico  ,  la  Poderina,  Ricorsi  , 
Radico/ani'.  La  prima  combina  coli' antica  stra- 
da lei  tempi  dei  Romani  ,  la  quale  probabil- 
mente si  staccava  dalla  via  Cassia  al  Ponte  a 
Centeno,  e  quindi  per  la  valle  dell' Elvella  fiume 
che  riceve  gli  scoli  dei  Bagni  di  S.Cassiano  tirava 
per  Celle  ,  (  nome  restato  a  quel  luogo  da  un' 
antica  voce  latina  ;  a  S.  Cassìano  dei  Bagni  ,  e 
di  la  per  Buonconvento  ,  a  Siena,  Anche  la  Re- 
pubblica di  Siena  al  dire  dello  storico  Senese 
Malevolti,  per  difendersi  da  quella  parte  dagi* 
insulti  nemici  ,  avea  chiusa  la  Strada  Romana 
per  la  valle  del  fiume  Paglia  ,  e  l'aveva  voltata 
per  Radico/ani  ,  terra  ,  allora  ,  molto  forte  ,  e 
popolata.  Radicofani  ha  tutt'  ora  le  vestigie  di 
una  fortezza  diroccata. 

34.  Abbadia  S.  Salvador-;  terra  di  circa  4°°* 
famiglie  presso  la  sorgente  dei  fiume  Paglia  :  gli 
abitanti  sono  in  generale  molto  poveri:  vi  risie- 
de un  Vicario  Regio  :  prese  il  suo  nome  da  un» 
abhadla  di  Cisterciensi  ivi  vicina,  sotto  l'invo- 
cazione di  S.  Salvadore  di  un'  antica  celebrità,  e 
conosciuta  sotto  il  nome  di  Abbadia  Amiantina. 
Nel  1814.  sul  fine  dell'anno  1'  Abbadia,  e  i  vi- 
cini paesi  son  stati  molto  tormentati  dai  terre- 
moti. Vi  sono  prossimi  e  presso  il  paese  di  Cam- 
piglia  d'Orcia,  i  Bagni  minerali  di  S.Filippo  ,  le 
di  cui  acque  operano  dei  curiosi  tartari  ,  che  si 
ha  l'arte  di  lavorare  in  figure  e  rilievi, 

35.  S.  Cassìano  detto  dei  Bagni  Terra  ,  e  Po- 
rteria sopra  un  colle  :  prende  il  nome  dai  Ba~ 
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gni  ivi  vicini ,  ove  sono  alcune  case  per  co- 
modo delle  bagnature  solite  farvisi  nell'  estate. 
Questi  Bagni  erano  conosciuti  anche  da'  Romani 
sotto  il  nome  d'Acque  Clusiane  ed  infatti  oltre 
le  iscrizioni  ,  e  l'antichità  figurate  che  vi  si  son 
trovate  ,  si  trovan  sempre  nei  contornì  ,  meda- 
glie di  bronzo,  ed  argento,  in  specie  di  diversi. 
Cesari  da  Augusto  fino  a  Costanzo.  Verisimile 
mente  per  questo  luogo ,  e  per  Ceton.a  passava 
una  via  militare  che  conduceva  a  Chiusi  come 
se  ne  ravvisano  le  vestigia. 

GÌ'  altri  luoghi  della  Provincia  superiore  sono 
si  poco  considerabili  che  non  meritano  che  se 
ne  faccia  parola. 

La  Provincia  Inferiore  ,  o  Maremma  Grosse- 
tana ,  dalla  parte  di  levante  confina  collo  Stato 
Pontificio  ,  a  ponente  colla  Provincia  Pisana  , 
mezzo  giorno  col  mar  di  Toscana,  e  a  tramontar 
na  colla  Provincia  superiore  Senese,  La  sua 
estensione  ,  secondo  il  calcolo  di  Leonardo  Xì- 
menes  Matematico  del  Gran-Duca  Pietro  Leopol- 
do di  gloriosa  memoria,  e  di  miglia  1800.  qua- 
drate misura  Italiana  :  è  rinchiusa  fra  il  gr.  33. 
minuti  5o.  e  il  gr.  34.  min.  55.  di  longitudine  , 
fra  41-"  55,"  e  42."  4°*  di  latitudine  :  in  lun- 
ghezza, dal  fiume  Pavone  che  la  divide  dal  Vol- 
terrano fino  a  PorV  Ercole  ha  miglia  57.—  e  in 
larghezza  ,  dal  confine  col  Principato  di  Piom- 
bino fino  all'estremità  del  Territorio  di  Chiusi 
a  contatto  collo  Stato  Pontificio  miglia  52.  in 
circa.  Il  paese  verso  le  coste  marittime  è  piano; 
le  pianure  stendonsi  fra  fra  le  dieci  ,  e  le  12 
miglia  verso  ponente  ,  e  mezzogiorno,  e  vanno 
a  terminare  in  colline.  L'  aria  nelle  pianure  ,  e 
nelle  colline  meno  eminenti  è  mal  sana,  e  que- 
sto inconveniente  ha  luogo  nella  più  gran  parte 
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di  questa  Provincia  :  ciò  deriva  dallo  stagna- 
mento dell'  acque  rinchiuse  nel  recinto  dei  laghi, 
dalla  catèiva  manutensione  de  fiumi ,  e  degli  scq» 
li  ,  e  dalla  quantità  de  boschi  che  impediscono 
la  ventilazione  :  la  mancanza  di  fosse  maestre  , 
e  campestri  contribuisce  pure  ai  ristagni  d'  acque 
e  questi  all'  infezione  dell'  aria.  Il  magnanimo, 
e  benefico  Pietro  Leopoldo  commosso  dalla  sorr 
te  disgraziata  di  quest'  ubertosa  Provincia  spese 
immense  somme  per  sanare  il  clima  ,  incoraggi 
la  coltivazione ,  accordò  agl'abitanti  esenzioni 
cospicue,  e  fece  quanto  attender  si  poteva  da  un 
ottimo  Sovrano  e  da  un  padre  dei  suoi  popoli  : 
ma  l'esito  non  corrispose  del  tutto  alle  di  lui  mia 
re,  e  le  successive  vicende  dei  tempi  impediro- 
no al  Governo  di  fare  altri  tentativi  sopra  que- 
st' oggetto  importante.  In  quest'anno  pero  il 
nostro  benefico  Sovrano  ,  à  novamente  intrapre- 
si dei  grandiosi  lavori. 

La  fertilità  del  terreno  è  grandissima  poiché 
quando  vien  lavorato  con  industria  rende  il  i5.  e 
20»  per  uno  ;  i  maremmani  hanno  delle  pratiche 
particolari  per  renderlo  anche  più  fecondo.  1  pro- 
dotti di  maggiore  importanza  sono  i  granì  ,  e  le 
pasture  in  conseguenza  delle  quali  e  copioso  il 
bestiame  ;  una  parte  di  esso  non  esce  mai  dalla 
maremma,  ed  è  quello  appartenente  ai  proprieta- 
ri indigeni,  ed  una  parte  vi  è  condotto  al  princi- 
pio dell'inverno  ,  dalle  montagne  che  separano  la 
Toscana  dalla  Lombardia  da  quelle  del  Casenti- 
no, Mugello,  Romagna  ,  ed  altre  :  e  questo  ne  ri- 
parte al  fine  della  primavera  quando  anche  i  ter- 
reni montuosi  spogli  di  nevi  cominciano  a  pre- 
sentare dei  pascoli  non  meno  copiosi  che  sani. 
L'entrata  dei  pascoli  della  Provincia  rendeva  al 
Principe  49.3.)5.  Lire  l'anno  il  prelodato  Sovrano 
vi  renunziò  a  benifiiio  delle  Comunità. 
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In  Maremma,  e  specialmente  nei  po^ci  presso 
Tìr/i  si  raccoglie  la  Manna  incidendo  gì' Onici  li 
che  h'  producono  ;  e  questo  medicinale  porta  non 
poco  denaro  nel  paese. 

Le  Saline  di  Castiglione  danno  pure  un  non 
disprezzabil  prodotto,  ed  i  possidenti  ritraggono 
molto  ancora  dal  miele,  e  dalla  cera  che  vendono, 
quantunque  quest'  articolo  potrebbe  render  loro 
molto  più  se  vi  si  applicassero  con  maggiore  at- 
tenzione. 

Fra  i  boschi,  composti  per  lo  più  di  pini  .  fag- 
gi, e  querci,  i  più  estesi  sono;  quello  che  è  sotto 
glassa  fra  i  fiumi  Corni  a,  e  Pecora  vecchia,  il 
Losco  del  Tombolo,  e  la  Giuncola  presso  i'  Albe- 
rese ■.  i  monti,  e  le  colline  son  coperti  di  mac- 
chie quasi  tutte  di  marruca 

La  Maremma  da  molto  bestiame  pecorino  ,  e 
vaccino  :  i  cavalli  della  Grossetana  son  molto 
stimati  specialmente  per  la  sella  :  spedisce  pure 
molte  granaglie  nell'altre  provincie  di  Toscana, 
e  negli  stati  esteri. 

Fra  i  fiumi  che  bagnano  la  Provincia  Inferiore 
il  più  considerabile  è  1'  Ombrone  di  cui  si  è  al- 
trove parlato,  Questo  fiume  era  altre  volte  navi- 
gabile ,  e  si  poteva  rimontare  con  le  navi  fino  in 
vicinanza  di  Grosseto,  Essendo  troppo  frequenti 
le  di  lui  inondazioni,  il  Matematico  X imene*  ne 
rinforzò  gli  argini ,  e  gli  rassodò  con  piantazioni 
d'  alberi ,  e  altri  lavori  a  spese  del  Sovrano.  Pri- 
ma di  questi  lavori  nel  mese  di  Dicembre  17D8. 
in  un'escrescenza  di  quesf  o  fiume  perirono  8000. 
capi  di  bestie  minute  .  Gli  altri  fiumi  della  pro- 
vincia sono  :  la  Comìa  detta  anticamente  Linceus 
che  sbocca  nella  palude  detta  Caldana  la  quale 
Comunica  col  mare  :  la  Pecora  vecchia»  U  Alme 
che  ìnetton  foce  nel  mare,  la  Bruna  che  entra  nel 
lago  di  Castiglione)  l'Osa,  e  l'Albegna,  che  entra- 
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po  parimente  nel  mar  Toscano.  I  laghi  sono  quel- 
lo di  Castiglione,  il  lago  Bernardo,  sotto  Rosette 
ed  alcuni  pantani  sparsi  nei  bassi  fondi  della  Ma- 
remma lungo  il  Littorale;  i  paduii  del  Pozzajone, 
<?  di  Grillartela  nei  contorni  di  Massa,  e  i  piccoli 
stagni  adiacenti  alla  Cornia,  alle  Bruna,  all'  Al- 
benga,  e  aìVOmbrone. 

La  cattiva  aria  dell'estate  rende  frequenti  le 
terzane  dette  perciò  febbri  maremmane  i  di  cui 
pricipali  effetti  sono  1*  ingrossamento  del  basso 
ventre,  e  il  pallore,  o  calor  giallo  della  faccia. 

La  popolazione  di  questa  estesa  Provincia  non 
ascende  a  più  di  5o  mila  anime  compresi  gli  Stati 
dei  Presidj.  Era  anticamente  un  paese  dei  più  flo- 
ridi dell' /fa/m  e  conteneva  molte  famose  citta  di 
cui  più  non  esistono  nemmen  gli  avanzi,  ed  è  fin 
anche  incerta  la  situazione.  Le  più  celebri  erano 
Massa  Veternense  ,  Manisiana  ,  Rosette  ,  Cale" 
tra  Aurinia  ,  Telamone ,  Cossa  ,  Lìmnosacata, 
Subcora  ,  Suana  ,  Forum  Aurelii  ,  e  più  a  basso 
nella  Maremma  Volterrana  ,  Populonia  ,  e  f^e- 
tulunia  delle  quali  si  vedono  ancora  le  reliquie  . 
I_a  Maremma  era  uno  dei  granai  dei  Romani  che 
vi  avean  anche  delle  case  di  delizia  ,  e  i  boschi 
della  Provincia  davan  molto  legname  per  la  co- 
struzione delle  galere  Romane-,  celebri  furono 
i  porti  d*  Ercole ,  Cosano  ,  Telamone  ,  Laureta- 
no  presso  Populonia  ,  Porto  Falesia  ,  e  Porto 
degli  Scabri  .  Anche  la  foce  dell'  Ombrone  for- 
mava un  porto  ,  e  un'  altro  la  fiumara  di  Casti- 
glione ,  e  questi  scali  rendevan  il  paese  com- 
merciante ,  ricco,  e  felice  .  La  Maremma  co- 
minciò a  declinare  nel  principio  del  Secolo XIII: 
le  sue  principali  città  eran  state  distrutte  dall'in- 
vasioni straniere  in  Italia  e  dalle  guerre  che  si 
facevan  fra   loro  continuamente    i  popoli  della 
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Toscana  j  E  tutta  la  Provincia  fu  totalmente  ro- 
vinata nel  Secolo  XVL  dalle  milizie  Tedesche  e 
Spatrinole  ,  e  dall'  esercito  alleato  del  Duca  Co- 
simo ,  e  di  Papa  Giulio  ,  composto  di  25.  mila 
nomini  .  Sottom^sa  al  dominio  (Mediceo  varj 
Sovrani ,  e  specialmente  Cosimo  /.  Ferdinando  I. 
e  Cosimo  III.  ebbero  sommamente  a  cuore  il 
farne  rinascer  la  prosperità  .  L'  Imperator  Fran- 
cesco I.  Gran  -  Duca  di  Toscana  non  vi  pensò 
con  minor  impegno,  ma  più  di  tutti  ebbe  a  cuo- 
re quest'  oggetto,  comesi  è  veduto,  l'  immortale 
Leopoldo  ;  non  ostante  tutte  le  cure  usate  son 
rimaste  senza  successo  ;  vi  peri  una  colonia  di 
bainoti  d'  800.  famiglie  stabilita  da  Cosimo  III. 
fra  Sovana  ,  e  la  Marsiliana  :  e  ne  perirono  al- 
rre  di  Lorenesi  ,  e  Tedeschi  collocati  dall'  [mpe- 
rator  Francesco  nei  contorni  di  Massa  .  Gli 
sforzi  del  Gran-Duca  Leopoldo  non  furon  però 
totalmente  infruttuosi  :  è  da  vedersi  la  relazione 
umiliata  a  questo  Sovrano  dal  Matematico  Xime- 
nes  col  titolo  di  Riduzione  fisica  della  Marem- 
ma Senese  .  Le  principali  e  più  utili  fra  le  ope- 
re che  fece  eseguire  da  questo  Mattematico  so- 
no :  la  dilatazione ,  e  ricavo  del  fosso  di  S.  Gio- 
vanni fatta  nel  1768.  fra  Grosseto  ,  e  il  Lago  di 
Castiglione  reso  più  comodo  alla  navigazione  : 
il  nuovo  Canal  Reale  che  principia  dal  Lago  di 
Castiglione ,  e  per  miglia  due  e  3.  quarti  va  fino 
al  mare  ,  e  per  comodo  della  pesca  ,  scavato  nel 
1767.;  L'  arginatura  del  fiume  Ombrone  fortifi- 
cata con  piantate  d'  alberi  :  le  leggi  favorevoli 
alla  popolazione  della  Maremma  e  tendenti  ad 
aumentare  il  numero  degl'  abitanti  di  essa  sono 
del  1770.  ?  ma  la  Provincia  Inferiore  era  stata 
già  creata  e  separata  dal  resto  dello  Stato  Senese 
tuo  dal  1766. 
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E  dfvisa  in  9.  Vicariati ,  e  16.  Potesterie  com- 
preso lo  Stato  dei  Presidj  e  V  Isola  del  Giglio  , 
il  Governo  vi  è  affidato  al  Commissario  Regio , 
che  risiede  a  Grosseto  .  In  Grosseto  vi  è  pure  una 
Ruota  Civile  di  4*  Giudici  per  ie  prime  appel- 
lazioni dai  tribunali  della  Provincia  :  le  seconde 
appellazioni  o  sieno  terze  istanze  si  portano  al 
Consiglio  di  Giustizia  ài  Firenze  .  La  Ruota  Ci- 
vile ài  Grosseto  ,  sotto  la  Presidenza  del  Com- 
missario Regio  assume  la  qualità  anche  di  Ruota 
Criminale  per  il  giudizio  dei  processi  criminali 
della  Provincia  medesima  :  questo  giudizio  è 
pubblico  ,  e  vi  si  osservano  le  regole  prescritte 
per  la  Ruota  Criminale  di  Firenze .  Un'  Uflzio  dei 
Fossi  ,  e  coltivazioni  esistente  nella  stessa  citta 
ha  la  giurisdizione  privativa  sopra  tutte  le  Co- 
munita  ,  e  paesi  per  ciò  che  concerne  la  dire- 
zione dell'  acque  ,  le  strade  ,  e  i  lavori  pubblici; 
assume  anche  le  attribuzioni  d' Uflzio  di  Soprin- 
tendenza Comunitativa  ,  dirige  i  Cancellieri 
delle  Comunità  ,  il  patrimonio  di  queste  ,  i  luo- 
ghi Pii ,  Opere  ,  Fabbriche  ,  Fondazioni  ,  ed  Isti- 
tuti di  pubblica  utilità  .  E  diretto  da  un  Prov- 
veditore ,  con  diversi  ministri  subalterni . 

1.  Grosseto  in  Latino  Rosetum  città  piccola 
capitale  della  Provincia  Inferiore  Senese  con  un 
Vescovo  suffraganeo  dell'  Arcivescovo  di  Siena 
di  cui  la  Diogesi  comprende  29  Parrocchie  2000. 
famiglie  e  10.  mila  persone  circa  .  Nei  Secoli 
XII.  XIII.  XIV.  Grosseto  fu  prospera  y  com- 
merciante ,  e  ben  popolata  di  modo  che  ebbe 
sovente  alleanza'e  guerra  coi  Senesi  ,  e  nel  1076 
resistè  alle  truppe  di  Papa  Giorgio  XI,  fu  final- 
mente soggiogata  dalla  Repubblica  di  Siena  . 
L'  aria  da  diversi  anni  vi  è  alquanto  migliorata 
«ìopo  che  si  è  dato   scolo    ad  alcune  acque  sta- 
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•nanti  :  ma  è  ancora  ben  lontana  dall'  esser  me- 
diocre. Oltre  la  Cattedrale  vi  è  un  altra  Chiesa 
Parrocchiale,  ed  eravi  un  Convento,  e  Chiesa  di 
Francescani  ,  una  di  Monache  di  S.  Chiara  ,  e 
uno  Spedale  d'  infermi  :  vi  sta  sempre  una  guar- 
nigione d'Infanteria  di  linea  .  e  vi  è  un  corpo 
di  Cavalleggieri  Guardacoste,  e  d'Artiglieria. 
Anche  tutte  le  toni  lungo  il  iiitorale  son  ben 
guarnite  ,  e  provviste  di  cannoni  ,  e  i  caval- 
leggieri percorrono  continuamente  la  costa  ,  e 
fanno  la  guardia  di  sanità  .  La  pianura  Grosse- 
tana è  fertilissima  di  granaglie  ,  e  di  pasture  : 
tutte  le  sue  acque  scolano  nei  fosso  S.  Giovanni 
perchè  non  posson  aver  esito  dai  mare  del  quale 
essa  h.  più  bassa  .  Sul!a  spiaggia  marittima  in 
poca  distanza  da  un  laghetto  detto  la  Trappola  t 
ed  a  ponente  dall'  imboccatura  del  fiume  Om- 
brone  vi  sono  delle  Saline  : 

Fra  il  Lago  di  Castiglione ,  ed  il  mare  si  sten- 
de una  lingua  di»  terra  lunga  io.  miglia  circa  . 
la  cui  maggior -larghezza  è  presso  a  4.  miglia  y 
e  la  minore  un  miglio,  ed  è  coperta  da  un  bosco 
di  querce  ,  faggi  ,  e  pini  detto  il  Tombolo  il 
quale  si  stende  fino  alle  vicinanze  delle  Saline, 
e  della  Trappola  . 

2.  Bau '.guano  Terra  con  Chiesa  Parrocchiale 
di  zj5o.  anime  in  circa  ,•  vi  era  pure  un  Convento 
d'  Agostiniani  ;  in  faccia  a  questo  luogo  vedonsi 
la  traccia  di  Rosellae  ,  una  delle  12.  primarie 
citta  dell'  antica  Etruria  il  di  cui  nome  si  con- 
serva ancora  nelle  acque  minerali  chiamate  Ba- 
gni di  lioselle .  Sotto  la  rovina  di  lioselle  vi  è  il 
laghetto  Bernardo  ,  che  comunica  col  lago  di 
Castiglione  della  Pesca) a  . 

3.  Istia  Montorsajo  ,  e  Civitella  son  piccole 
ierre     composte  di  poche    case  ,    spopolate  ,  Q, 
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sènza  importanza  :  lo    stesso  può  dirsi  di  Paga- 
nino luogo  d'  aria  cattiva  . 

4.  Campa  gnatico  sull'  Ombrone  a  4.  miglia  da 
Batignano  ,  e  residenza  d'  un  Potestà  :  poco  di 
la  dalle  rovine  di  Rosclle 

5.  trovasi  Mossona  rovinata  ,  una  volta  città 
ragguardevole  !  vi  son  stati  scoperti  dei  pavimen- 
ti di  marmo  a  mosaico  ,  pezzi  di  marmo  lavo- 
rati ,  colonne  spezzate,  statue  di  metallo  ,  me- 
daglie ec, 

6.  Hoccastrada  Castello  di  i54  fochi  con 
Potestà  :  1'  aria  vi  è  buona  e  non  è  pericolosa 
nemmeno  nell'  estate  . 

Fra  /'  Alberese  ,  e  Cotone  stendesi  per  alquau- 
te  miglia  un  bosco  di  querci  ,  pini  ,  e  faggi . 

7.  Arcidosso  grosso  Castello  parimente  in  luo- 
go d*  aria  buona  con  Vicario  Regio  Ai  confinati 
nella  Provincia  Inferiore  per  delitti  si  suol  proi- 
bire di  dimorale  in  questo  Castello  ,  e  nella  di 
lui  giurisdizion  Criminale  . 

8.  Montenero  ,  Montelaterone  ,  Monti  cello  , 
e  Cinigiano  son  piccoli  castelli  vicini ,  i  due  ul- 
timi fanno  Potestà. 

9.  S.  Fiora  capo  luogo  della  gii  Contea  del 
Duca  Sforza  Cesarmi  presso  la  sorgente  del  fiu- 
me Fiora  il  Castello  ,  e  le  tre  parrocchie  che 
ne  dipendono  hanno  una  popolazione  di  2200. 
abitanti  comprese  due  famiglie  di  ebrei  :  vi  eran 
anche  tre  Conventi  .  Ferdiiando  II.  ne  acquistò 
il  dominio  r  nel  i633.  fu  concessa  in  feudo  al 
Conte  Mario  Sforza  ,  e  suoi  discendenti  ,  Il 
monte  su  cui  è  situato  il  Castello  è  tutto  compo- 
sto d'  una  certa  pietra  detta  dai  paesani  Peperino 
simile  a  un  granito  ,  e  formata  dì  tante  particelle 
vetrine  bianche  ,  e  nere,  friabili  ,  e  dure,  che 
si  stritolano  con  strepito  ,  come  fa  lo  zolfo,  l'ai- 
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lume  ,  e  la  pomice  .  Dalla  pai*  e  di  mezzo  giorno 
il  dirupo  e  tale  ,  e  tante  sono  le  materie  vetrifi- 
cate dal  fuoco  ,  che  vi  si  trovano  all'  intorno  , 
che  con  tutta  cagione  i  fisici  hanno  creduto  che 
questo  monte  ,  e  quello  di  Radicofani  sian  stati 
due  Vulcani  spenti  giada  molti  secoli  . 

Fra  S.  Fiora,  e  Castel  del  Piano  è  stato  in 
qualche  tempo  scavato  con  utile  del  Cinabro 
minerale  . 

La  Montagna  di  S.  Fiora  visitata  molte  volte 
dai  naturalisti  chiamasi  ancora  Montamiata  . 
L*  aria  ;  e  T  acque  vi  son  buone  ,  cosa  rara  in 
Maremma  •  La  Sforzeria ,  e  Castellazzara  son 
gì'  altri  luoghi  più  considerabili  di  questa  mon- 
tagna .  Dopo  la  soppressione  della  feudalità  in 
Toscana  risiede  in  S,  Fiora  un  Potestà  in  vece 
del  Vicario  Feudale. 

io.  Montegiovi  Castello  eretto  in  Marchesato 
nel  1606.  a  favore  del  Gran  Priore  Jacopo  In~ 
giurami  di  Volterra',  nel  1625.  essendo  ricaduto 
alla  Corona  ne  fu  investito  il  Senatore  Gio.  !Yic- 
colini  .  Nel  1639.  passò  per  permuta  nel  Conte 
Lorenzo  Guicciardini ,  e  dopo  la  sua  morte  nel 
1667.  fu  dato  in  dote  alla  Dama  Anna  Argentina 
dei  Bardi  sposata  al  Marchese  Mattias  Barto- 
lommei  e  alla  loro  discendenza  . 

11.  Casti glion  della  V esc aj a  t  luogo  non  mol- 
to abitato  presso  la  bocca  del  Lago  dello  stesso 
nome  :  questo  paese  col  suo  territorio  porta  ti- 
tolo di  Marchesato  .  Castiglione  fu  preso  nel 
1445.  da  Alfonso  He  di  C astiglia  ,  dall'  armi 
Toscane  nel  i555.  ,  e  poco  dopo  dai  Francesi  , 
ripreso  dal  Duca  Cosimo  con  Talamone  nello 
stesso  anno  ,  e  venduto  dagli  Spagnuoli  insie- 
me coli*  Isola  del  Giglio  a  D.  Élenora  per  3o. 
mila    Scudi .    In    vicinanza    vi  sono  due  Saline 


d'  onde  s'  estrae  il  Sale  facendo  bollir  V  acqua 
marina  .  Il  Lago  di  Castiglione  in  latino  Lacus 
Prilis  cosi  detto  perche  vi  sbocca  il  fiume  Brune 
chiamato  anticamente  Prilis  infetta  colle  sue  cat- 
rive  esalazioni  nel!' estate  l'aria  dei  contorni  .  A 
questo  male  è  stato  in  parte  rimediato  col  pro- 
curare uno  scolo  alle  sue  acque  mediante  il  Fos- 
so Reale ,  scavato  per  ordine  del  Gran  Duca 
Pietro  Leopoldo  ,  e  colle  cateratte  che  regolano 
le  acque  del  Lago  per  farle  sboccare  nel  mare  , 
e  che  portano  gran  comodo  per  la  pesca  .  Giova 
anche  alio  scolo  del  Lago  il  fosso  di  S-  Giovan- 
ni che  comunica  con  esso  ,  e  che  riceve  le  sue 
acque  dall'  Otnbrone  .  Fu  di  gran  pregiudizio  la 
pescaja  fatta  dalla  Repubblica  Senese  per  comodo 
della  pesca  e  dei  molinì  neila  fiumara  del  Lago, 
cioè  in  quello  stretto  canale  per  dove  il  lago  do  - 
vea  scaricarsi  nel  mare  .  Da  essa  il  paese  prese 
il  nome  di  Castiglion  della  Pescaja  .  Castiglio- 
ne è  Vicariato  Regio . 

12.  Ravi ,  Colonna  ,  e  Caldana  son  piccole 
terre  ,  e  castelli  che  prima  formavano  tante 
comunità  separate,  e  che  sono  stati  aggregati 
alle  comunità  viciniori  per  i  nuovi  regolamenti 
pubblicati  dal  prelodato  Sovrano.  Nel  1767.  cioè 
precedentemente  dei  lavori  fatti  per  migliorar 
l'aria  della  Provincia  ,  nella  comunità  di  Calda- 
na in  80.  Uomini  quattro  soli  passavano  i  5c. 
annidi  età,  e  nella  pianura  Grossetana  sopra 
4oo.  anime  se  ne  trovavano  appena  venti  che 
passassero  ì  60.  anni  .  Una  delle  principali  ri- 
sorse degl'  abitanti  di  Caldana  consiste  nel  rac- 
cogliere la  Manna . 

iò\  Gavorrano  Castello  fra  tramontana  ,  a 
ponente  di  Castiglione  sul  confine  del  Principa- 
to di  Piombino  vi  sta  un  Potestà  • 
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i4-  Gìuncarico  altro  Castello  con  Potesteria , 
più  a  levante  di  Gavorrano  . 

i5.  Massa  detta  Marittima  per  distinguerla 
da  Massa  di  Carrara ,  è  citta  Vescovile  e  capo 
luogo  di  un  distretto  fra  la  Provincia  Superiore, 
e  la  provincia  Inferiore  a  cui  appartiene  ,  ed  il 
Volterrano  .  La  Diogesi  conta  io.  Parrocchie  , 
e  circa  1600.  fuochi .  È'  distante  dal  mare  ,  cioè 
dal  Golfo  di  Follonica  intorno  a  7.  miglia  per 
linea  retta,  da  Siena  miglia  3o.  da  Piombino  mi- 
glia 2/J.  ,  da  Scarlino  miglia  10.  ,  da  Tatti  miglia 
9.  ;  da  Mont erotondo  ,  Gerfalco  ,  e  Boccheggiano 
miglia  8.  e  da  Praia  miglia  5.  La  sua  situazione 
s'  assomiglia  a  quella  dell'antica  città  di  Fiesole 
essendo  posta  sopra  un  poggio  bislungo  dira- 
mato dalla  montagna  di  Prata ,  che  da  tre  parti 
è  isolato  ,  ;e  sulla  pendice  meridionale  di  esso  , 
meno  alto  ,  e  spazioso  di  quello  di  Fiesole  .  Fra 
levante  ,  e  mezzogiorno  ferma  un  risalto  ,  che 
chiamasi  il  Poggio  della  Madonna  del  Piano  , 
che  corrisponde  a  Monte  Ceceri  di  Fiesole,  Non 
è  distrutta  affatto  ,  ma  ritiene  una  certa  appa- 
renza di  città  mediocre:  vi  si  vedon  ancora  le 
rovine  della  sua  antica  magnificenza  :  P  aria  vi 
è  pessima  ,  e  ciò  ha  dato  luogo  in  Toscana  al 
proverbio  »  Massa ,  guarda .  e  passa .  Vi  ri- 
siede un  Vicario  Regio,  ma  nella  calda  stagione 
egli  ed  i  suoi  ministri  vanno  a  stare  altrove. 

L'otigine  di  Massa  è  incerta.  Certo  però  si 
che  nel  principio  del  Secolo  IV.  eravi  in  Tosca- 
na una  Città  ,  o  Castello  di  nome  Massa  Ve- 
ternensis ,  patria  di  Gallo  Cesare  ,  che  dagi'  eru- 
diti ,  è  creduta  essere  fa  moderna  Massa  marit- 
ima  :  ebbe  ,  se  non  l'origine  ,  almeno  l'accre- 
scimento dalla  distruzione  dell'  antiche  città  di 
ftitulonia,    Populonia  ,  e   Roselle.   Nel   Secolo 
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IX.  n*  erano  sovrani  i  Vescovi  la  rui  sede  fu 
quivi  trasportatala  da  Populonia  nel  842.  da 
Papa  Gregorio  VI.  e  anche  adesso  si  chiamano 
Vescovi  dì  Massa  e  Populonia.  E  verisimile  che 
Massa  fosse  incendiata  dai  Saraceni  nel  o,35  nel 
Secolo  XIII.  recuperò  la  sua  liberta  dai  propri 
Vescovi  ,  probabilmente  per  mezzo  di  patti  paci- 
fici. I  Massctanj  erano  della  fazione  GhibelìiiLa) 
ma  poi  si  dettero  alla  parte  Guelfa.  Fu  nei  suo 
maggior  fiore  nel  principio  del  Secolo  XIV,  e 
batté  moneta.  Nel  principio  del  l32§.  fu  afilitta 
dalia  peste  per  alcuni  mesi  ,  e  nuovamente  nel 
i339  e  1390.  I  Senesi  s'  impadronirono  f  per 
sorpresa,  della  citta  nel  i33j.  e  della  rocca  nel 
i336.  nel  i555.  fu  presa  dalle  truppe  dell'  Im- 
perator  Carlo  P^.  ed  insieme  con  Siena  fu  sotto- 
posta a  Cosimo  I,  allora  Duca  di  Firenze.  Fu 
travagliata  nuovamente  dalle  peste  negl'anni 
1624,  e  i63o.  e  dalle  Cavallette  nel  1611.  1662; 
i()53.  i654-  1715.  1726.  e  1742. 

Fra  le  Chiese  la  più  notabile  è  la  Cattedrale 
dedicata  a  S.  Cerbone ,  grande  ,  e  bella  nella 
sua  barbara  architettura  che  sembra  del  Secolo 
XII.  sotto  l'Altare  maggiore  che  è  di  struttura 
moderna  yi  è  un  urna  col  corpo  di.iS".  Cerbone. 
Le  fabbriche  profane  pubbliche  son  magni- 
fiche. Tali  sono  il  Pretorio  ,  il  Palazzo  pubbli- 
co .  a  Cancellerìa  ,  le  fontane,  le  mura  urbane. 
Neil*  inverno  vi  abitano  i3oo,  a  i5oo.  persone  la 
maggior  parte  alienigiene  :  ma  nell'estate  ve  ne 
rimangono  tre  5  o  400.  soltanto. 

IJ Imperator  Francesco  allora  Granduca  di  To- 
scana, volendo  ripopolare  la  Città  di  Massa  ,  e 
asciugarne  le  campagne,  vi  mandò  una  Colonia 
di  Lorencsiy  che  in  poco  tempo  perirono  di  ma- 
lattie. 


Il  territorio  di  Massa  è  ricchissimo  di  pro- 
duzioni naturali  .  d'antimonio,  rame  d'ogni  sor- 
tele, amestiti  ,  allume  di  cui  vi  è  una  cava  ab- 
bondante lontana  circa  miglia  5.  dalla  città  ,  ar- 
gento .  e  oro  di  cui  le  miniere  non  si  scavano  , 
probabilmente  perche  non  torna  conto,  ed  altri 
minerali.  Vi  sono  anche  a  un  miglio  e  mezzo  da 
Massa  certe  polle  ,  o  piccole  lagune  d'acqua  cal- 
da sulfurea,  fetente  ,  che  diconsi  le  Venelle  ,  e 
in  vari  altri  luoghi  vi  sono  dell'acque  minerali. 

FI  piano  di  Massa  traversato  dal  torrente 
Aronna  che  si  scarica  nella  Pecora  è  bagnato  da 
molti  scoli  dei  monti ,  che  vi  sono  d' intorno  ,  i 
quali ,  o  si  scaricano  neh'  Aronna  oppure  impa- 
dulano,  ed  infettano  l'aria  colle  loro  cattive  esa- 
lazioni. Dalle  rovine  dei  casielli  case ,  o  chie- 
se, che  sovente  s'incontrano  nella  campagna 
Massetana,  Si  conosce  che  questo  territorio  era 
una  volta  assai  popolato.  Ma  dove  anticamente 
erano  vigne,  poderi,  ed  abitazioni  son  cresciute 
boscaglie  immense,  che  impediscono  la  circola- 
zione dell'  aria. 

16.  Prata  Castello  smantellato  sopra  una 
collina  ,  e  in  gran  parte  rovinato  con  una  Pieve 
asssai  grande  e  molto  ornata  ,  dedicata  a  S,  Se- 
bastiano :  se  ne  trova  fatta  menzione  fin  dall' 
Anno  118.  nelle  vicinanze  si  scavavano  antica- 
mente alcune  miniere  d'  Oro  ,  e  Argento  ,  e  se 
ne  pagava  la  decima  ai  Vescovi  di  Roselle.  Ap- 
parteneva nei  tempi  più  rimoti  ai  Conti  Parinoc- 
eli!'e vchi  ,  ma  se  ne  impadronirono  i  Senesi  nel 
1275.  Le  sue  mura  furon  diroccate  da  Cosimo  L 
dopo  che  se  ne  fu  reso  padrone.  Prima  vi  stava 
nn   Vicario  ora  è  residenza  d'un  Potestà. 

17.  Monterotondo    Castello    sopra    i  confimi 
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della  Propinala  Inferiore  col  Volterrano  :  vi  sta 
rq  Potestà  che  dipende  dal  Vicario  Regio  di  Mas- 
sa. In  un  bosco  delle  vicinanze  vi  è  una  grotta 
da  cui  esce  in  certi  tempi  un  vento  assai  impe- 
tuoso. Vi  è  pnre  una'  cava  d'  Allume. 

18.  Rocca  Federighi ,  o  Tederig/iì  }  o  Tedcrici 
piccolo  Villaggio  eretto  in  feudo  con  Monte 
Alassi  ,  il  primo  nel  1616  il  secondo  nel  i632. 
in  favore  delle  famiglia  Malespina  di  Mulazzo  , 
e  trasferiti  nel  1770.  per  cessione  del  Marchese 
Cesare  Malaspina  in  Giovanni  Cambiaso  Livor- 
nese. In  tutti  due  contengono  circa  200.  famiglie 
S.  M.  la  Regina  Reggente  d' Etruria  ,  avea  inve- 
stito di  questi  due  feudi  con  titolo  di  marchesato 
il  Sig.   Vincenzio  Salucci. 

19,  Sasso  fortino  paese  fra  Praia  ,  e  Rocca- 
strada:  vi  son  nei  contorni  molte  mandre  di  mi- 
nuto bestiame. 

20.  La  Madonna  del  Frassino  Chiesa  posta  in 
un  poggio  ,  grande  e  bella  :  non  vi  son  altre  fab- 
briche che  la  casa  del  Paroco  ,  è  un  osteria  unica 
in  quelle  parti.  Chiamasi  cosi  perchè  è  posta  in 
un  prato  circondato  di  frassini:  vi  si  venera  un* 
Immagine  di  M.  SS  intagliata  in  legno  Nel  mag- 
gio v\  si  fa  una  fiera  con  concorso  da  tutte  le 
parti  della  Maremma. 

In  vicinanza  vi  è  un  bagno  antico  detto  del  Rè, 
che  si  dice  appartenuto  al  famoso  Rè  Porsena.  Le 
sue  acque  scaturiscono  ora  nel  torrente  Malgriado 
sono  caldissime,  e  si  dicono  efficaci  per  i  dolori, 
e  per  i  mali  cutanei.  Nei  contorni  sì  vedon  alcu- 
ne rovine  di  fabbriche  grandiose  ,  e  gl'avanzi 
di  un'  aquedotto  sotterraneo.  In  questa  contrada 
sono  i  lagoni  della  Leccia  ;  di  Sasso,  di  Monte- 
rotondo }  ,  di  Cerbolì  ,  e  del  Bagno  del  Re  che 
si  scaricano  nella  Cornia. 


3  i  .Scarnano  a  levante  di  Cotone  Terra  grossa 
di  circa  Soo.  abitami  e  Vicariato  Regio.  Siccome 
l'aria  che  vi  si  respira  non  è  insalubre  (  cosa  ra- 
ra in  questa  Provincia  )  per  tal  motivo,  e  per  evi- 
tare le  statature,  il  cessato  Governo  vi  aveva  tra- 
statato  il  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Grosse- 
to che  vi  e  mantenuto  tuttora  ,  trasferendosi  pu- 
re da  Grosseto  il  Commissario  Regio  con  gli 
utìzi  della  Provincia.  Vi  è  una  Collegiata  ,  è  vi 
era  anche  un  Convento  di  PP.  Minori  Osservar*, 
ti  soppresso  cogl'  altri  dal  Governo  Francese  ma 
oggi  ripristinato  dalla  pietà  dei  Sovrano. 

Neil'  adiacenze  di  Scanzano  vi  è  la  tenuta  Ai 
Pomonte  spettante  allo  Scritttojo  delle  RR.Pos- 
essioni ,  q.ve  si  tiene  moltissimo  bestiame. 

22.  Pereta  Castello  poco  lontano  da  Scarna* 
no  di  80.  case  vi  è  una  miniera  di  zolfo  che  per 
lo  più  s'  imbarca  a  Talamone  ,  e  si  spedisce  di 
sopra  mare  . 

2J  >jontorojalì  fa  120.  fuochi  coi  comunella 
di   Monteano  ,  e  Cotone  . 

24  Aiagliano  grossa  terra  vicina  allo  Stato 
dei  Presìdj  con  Pieve  dedicata  a  S.  Giovan  Ba- 
tista ,  e  un' altra  Chiesa  Parrocchiale,  a  aoò. 
abitanti  circa  ,  e  la  maggior  parte  di  quésti  va 
nel!'  estate  ad  abitare  altrove.  Fu  eretta  in  feu- 
do nel  1669.  *n  favore  ài  Cornelio  Benti\'ojlj  e 
sua  discendenza  ,  con  titolo  di  Marchesato. 

25  Pitigliano  :  si  pretende  essere  V  antica  Po 
tilia  ;  fa  2_|00.  abitanti  ,  e  fra  questi  moli)  e- 
brei  ,  che  non  sono  stabiliti  in  verun  altro  paese 
della  Provincia  :  resta  sopra  i  confini  dello 
Stato  Papale  ,  ed  è  alquanto  fortificato  .  Era 
feudo  della  Casa  'irsini  da  cui  passò  nel  domi- 
nio della  Casa  Medici:  vi  è  una  Collegiata,  e 
uno  Spedale  ove  son  ammessi  anche  i  ioiestieri, 
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e  vi   erari  prima  anche   due  conventi.    E*  Vica- 
riato Regio    con  giurisdizion    criminale  ed   eco- 
nomica- anche  nelle  Potesterie  adiacenti  ; 

Nel  Piano  di  Marrano  vi  è  una  tenuta  di  S. 
A.  I.  e  R.  fruttifera  ,  specialmente  in  grosso ,  e 
minuto  bestiame  . 

26  Sovana  o  Soana  città  Vescovile  situata  di- 
rimpetto a  Pitigliano  ove  risiede  il  di  lei  Ve- 
scovo :  è  spopolata  ,  ma  anticamente  era  rag- 
guardevole ,  e  portava  il  nome  di  Sunna  .  La 
Diocesi  comprende  38;  Parrocchie  55oo.  fami- 
glie ,  e  i4=  mila  abitanti.  Nelle  vicinanze  di  So- 
vana vi  era  il  feudo  d'  Ermo  al  Vivo  eretto  in 
Contea  nel  1701  a  favore  di  Monsignore  Antonio 
Cervini  Vescovo  di  Montepulciano  ,  e  dei  di  lui 
fratelli ,  e  loro  discendenza  :  ricadde  alla  Corona 
dopo  la  morte  di  Monsignor  Alessandro  Cervini 
di  Siena  ultimo  possessore  .  Anche  il  comunel- 
lo  di  S»  Martino  era  un  feudo  di  cui  fu  investi- 
to nel  i65o.  Pier  Francesco  Bourbuon  del  Mon- 
te de'  Marchesi  del  Monte  Santa  Maria  . 

27.  Sorano  Terra  di  900.  abitanti  :  vi  è  molta 
lavorazione  di  Salnitro  .  Ha  una  Chiesa  Colle- 
giata dedicata  a  S.  Niccolò  di  Bari  ;  e  Pote- 
steria  . 

28  Montevitozzo  già  feudo  della  casa  de'  Con- 
ti Barbolani  da  Montauto  ,  essendone  stati  inve- 
stiti nel  i634,  i  Marchesi  Ferdinando ,  e  Tor- 
quato . 

29  Mandano  Castello  fra  i  fiumi  Fiora  ed 
Albenga  :  e  Vicariato  Regio  :  comprende  anche 
i  castelli  di  Ai ont ente r ano  ;  Se rnpr ugnano  ,  già 
Semproniano  ,  e  Roccliette  di  Fazio. 

00    Roccalbegna    presso  la  sorgente    del  fiume 
Albegna  già  feudo    concesso  nel  i5ò*o.  al   Cardi- 
nal Guido  Antonio  Sforza  :  ed  essendo  ricaduto 
16 


ftei  i6|6.  alla  Corona  ,  il  Gran-Duca  Ferdinan- 
do fi.  ne  investi  il  Marchese  Galgano  Biclii  Ru- 
spo! i .  E'  Potesteria  ,  ed  alla  sua  Pieve  dedicata 
ai  Santi  Pietro  ,  e  Paolo  son  sottoposte  184.  fa- 
miglie . 

3i  Saturnia  piccola  terra  con  Collegiata  nel 
luogo  ove  esisteva  la  città  Etnisca  di  Aurinia  . 
Era  feudo  della  Casa  Ximenes  d'  Aragona  essen- 
done stato  investito  nel  i5$3.  Sebastiano  Xi- 
menes  di  Lisbona  . 

32  Capai liìo  Castello  f  e  Potesteria  dipenden- 
te dal   Vicariato  Regio   di  Mandano. 

33  Marsiììana  vasta  e  ricca  tenuta  apparte- 
nente all'  Eccellentissima  casa  Corsini  presso  il 
confine  dello  Stato  dei  Presici). 

34  Trecoste }  o  Tricosto  luogo  presso  il  mare 
nelle  cui  vicinanze  fu  la  città  di  Cossa  Colonia 
Romana  che  avea  un  porto  che  deve  essere  il 
moderno   Porto  S.Stefano ,   o  Porto  Ercole, 

Anche  1'  Isola  del  Giglio  appartiene  alla  Pro- 
vincia Inferiore;  ci  riserviamo  a  trattarne  allorché 
parleremo  delle  Isole  dipendenti  dal  Gran-Du- 
cato di  Toscana . 

Lo  Stato  dei  Reali  Presidj  porta  questo  nome 
perchè  a llor  quando  V Imperatore  Carlo  V.  cede  il 
Senese  a  Cosimo  I.  si  riservò  questo  piccolo  sta- 
to ed  il  diritto  di  metter  guarnigione  nelle  sue 
piazze  :  lo  cede  poi  a  Filippo  II.  suo  figlio.  Dai 
Monarchi  di  Spagna  passò  in  quelle  delle  due  Si- 
tilie  con  gl'altri  possessi  Italiani,  enei  1801. 
in  forza  del  Trattato  di  Firenze  essendo  stato  da 
S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  renunziato  a  favore 
della  Francia  questa  potenza  lo  retrocedè  all'  in 
allora  Rè  d'Etruria.  L'ultime  transazioni  politi- 
che sanzionate  a  Vienna  ne  con/ermano  la  pro- 
prietà a  S.  A.  I.  e  R.  l'Arciduca  Gran  Duca,   j 
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Consiste  in  una  striscia  di  terra  lungha  miglia 
16.  e  larga  7.,  e  mezzo  nella  maggiore etenzione; 
e  tutto  sotto  la  giurisdizione  d'un  Vicario  Regio 
che  risiede  in  Orbetello,  e  non  fa  più  di  2757. 
abitanti. 

1.  Ha  per  capitale  Orbetello  città  situata  sul  va- 
sto lago  di  questo  nome  che  comunica  col  mare: 
è  pochissimo  popolata  a  motivo  specialmente  della 
cattiva  aria  :  la  maggior  parte  degP  abitanti  atten- 
de alla  navigazione,  e  alla  pesca  il  prodotto  delle 
quali  forma  il  principal  ramo  di  commercio,  e 
le  vicine  boscaglie  contengono  molto  legname 
atto  alla  costruzione.  In  Orbetello  sta  sempre  un 
buon  presidio  militare  egualmente  che  nell'  altre 
piazze  di  questa  costa  sulla  quale  nel  decoroso 
anno  i  Barbereschi  fecero  vari  tentativi  che  rius- 
cirono tutti  inutili  per  il  coraggio,  e  per  la  vigi- 
lanza del  militare,  e  dei  paesani. 

2.  Presso  Orbetello  si  vedon  tuttora  le  rovine 
dell'  antica  città  d' Ansidonia  ed  i  curiosi  vanno 
a  visitarle. 

3.  Telamone  Villaggio,  porto,  e  fortezza  all' 
estremità  settentrionale  deilo  stato  dei  Pre- 
sidi. 

4.  La  Torre  delle  Saline  forte  sul  littorale  pres- 
so il  luogo  ove  il  fiume  Albenga  mette  foce  in 
mare. 

5.  Porto  S.  Stefano  paese,  e  porto  con  fortezza 
nella  parte  di  ponente  d'  una  penisola  congiunta 
al  continente  per  mezzo  d'  una  stretta  lingua  di 
terra  fiancheggiata  dall'acqua  del  mare ,  e  da 
quella  del  lago  à'Orbetello. 

6.  All'ingresso  di  questa  penisola  ove  comuni- 
ca col  continente  vi  è  Monte  Filippo  :  ed  è  tra- 
versato del  Monte  Argentaro, 
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7.  Neil* estremità  meridionale  delta  medesima 
vi  è  Vort'Ercole  citta  e  fortezza  con  porto  celebre 
nelle  storie  della  guerra  d'Italia  ai  tempi  di  Car- 
/o  V.  e  di  Filippo  IL 

8.  Gl'altri  luoghi  di  questo  piccolo  Stato  sono: 
il  Forte  stella,  Torre,  S.  Maria,  e  S.  Antonio.  S. 
Maria  giace  in  faccia  M  Isola  Rossa  che  le  è  vici- 
nissima. 

(  Si  continovera  l'Anno  venturo) 
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I    SEPOLCRI 

DI  PERSEPOLI,  E  DI  TELMISSO. 


JLie  rovine  di  Persepoli,  le  mura  ,  le  colonne  che 
vi  si  vedono  ancora  affrontare  la  falce  distruttrice 
del  tempo  ,  le  iscrizioni,  le  immagini,  e  le  figure 
di  animali  favolosi  ,  che  tutti  questi  oggetti  of- 
frono agli  occlude]  viaggiatori,  hanno  bene  spes- 
so occupato  il  Filosofo  che  desidera  di  portare  i 
suoi  sguardi  sull'  istoria  dei  Secoli  decorsi  * 
Quanto  agli  autori  dell'  Oriente  ,  e  dell'  Occi- 
dente ,  non  ce  ne  hanno  trasmesse  che  pochissi- 
me notizie  ;  e  quelle  che  ci  hanno  dato  ,  non 
sono  per  la  maggior  parte,  che  un  complesso  dì 
straniere  tradizioni.  Secondo  alcuni  è  L'opera 
delle  Fate:  esse  abitavano  la  terra  lungo  tempo 
avanti  Adamo  ,  ed  esse  hanno  inalzato  questo 
Palazzo.  E'  Dahemshid  ,  dicono  altri  ,  che  ,  in 
braccio  alla  Morte,  ha  scelto  questo  ridente  sog- 
giorno per  servire  d'  asilo  alla  sua  cenere.  Molti 
lo  mettono  nel  numero  delle  Sette  maraviglie 
d'  Oriente  ,  ohe*  Y  illustre  cantore  di  Schirino  si 
è  compiaciuto  di  descriverci  . 

Vi  erano  allora  4.  maraviglie  del  Mondo,  con- 
servate par  virtù  di  un  Talismano.  Erano  i  giar- 
dini incantati  d'  Inam  ,  gli  oscuri  Palazzi  delle 
Piramidi  ,  la  Diga  delle  acque  d'  Arem  ,  e  il  ma- 
gnilico  Tempio  dell'  Indo,  tutti  monumenti  su- 
blimi dei  quali  si  attribuisce  l'erezione  al  Sovra- 
no  di  Dschinnes. 

Salomone  inalzò  tre  altre  maraviglie  colla  Re- 
gina Saba  :  il  Tempio  di  Sion  dove  risplendevà 
il  trono  di  Jehova  ,  1'  Hasarsonton  ,  che  sembra 
-iospeso  in  aria  ,  e  dove   riposano  di  presente  Le 


ceneri  di  Salomone  ;  la  Citta  di  marmo  bianco 
situata  in  mezzo  ai  deserti  di  Tadmar  cogli  Sta- 
tuti di  Salomone  ,  e  di  Balki  . 

Il  mattino,  essi  andavano  ad  offrire  dei  sacri- 
fizi sulle  montagne  di  Sion,  a  mezzogiorno  ,  fa- 
cevano il  loro  desinare  a  Tadmar  ,  e  la  sera  an- 
davano alla  Citta  dei  Morti  .  Tali  sono  le  7  ma- 
raviglie che  si  sono  tanto  decantate  e  che  saran- 
no per  sempre  celebrate  dai  secoli  futuri  . 

Ci  contenteremo  di  parlare  qui  dei  Sepolcri  di 
Hasarsonton,  questo  palazzo  aereo,  che  si  cono- 
sce ancora  sotto  il  nome  di  Tschii- Minar  ,  e  di 
Persepoli ,  in  cui  dei  potenti  Monarchi  si  fabbri- 
carono delle  abitazioni  per  il  loro  lungo  riposo 
sepolcrale  dopo  il  corto  pellegrinaggio  della 
vita  .  Noi  daremo  in  seguito  delie  descrizioni  di 
slmili  Mausolei  delle  Coste  Nord-Ovest  dell'Asia 
Minore,  ohe  si  sono  egualmente  fabbricati,  ben- 
ché con  un  poco  meno  di  pompa,  dei  potenti  Sa- 
trapi ,  r»  sudditi  fortunati  .  fu  queste  due  ragio- 
ni ,  si  erano  preparati  a  formare  altri  Sepolcri; 
mi  sembra  che  la  spedizione  d'  Alessandro  il 
Grande  abbia  posto  iìae  all'  uso  in  cui  si  era  dì 
scavare  1*  ultima  abitazione  dei  morti  nel  seno 
delle  montagne. 

Tschil-Minar  è  situato  in  quella  regione  in  cui 
la  parte  settentrionale  delta  Persia,  che  è  taglia- 
ta di  alte  catene  di  montagne  ,  Unisce  alla  parte 
meridionale,  che  non  è  montagnosa  .  La  città  si 
estende  ai  piedi  di  questa  catena  .  Degli  alti 
monti  di  bel  marmo  grigio  formano  un  semicir- 
colo, che  racchiude  una  vaile  ,  in  cui  si  ergono 
sopra  molte  alzate  di  terra  delle  muraglie  ,  e 
delle  colonne  erette  indifferenti  tempi  ,  e  costi- 
tuite con  una  cura,  ed  abilita,  che  non  si  sa- 
prebbe troppo  ammirare,  e  di  cui  Oiodoro  Siculo 
ci  a  lasciata  uaa  bellissima  descrizione  » 
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Allorché  a  forza  di  arrampicarsi  con  moke 
pene  uno  è  arrivato  alla  parte  orientale  delle  ro- 
vine ,  dice  Chardin,  dopo  aver  fatto  3oo.  passi 
sopra  montagne  scoscese,  si  arriva  a  un  Sepol- 
cro scavato  nella  montagna,  e  a  400.  passi  di  di- 
stanza di  là,  circa  alla  medesima  altezza,  sene 
trova  uno  simile  .  Si  arriva  subito  a  una  piazza 
quadrata  avanti  alia  facciata  del  Sepolcro  ,  ma 
questa  piazza  non  avanza  tanto  da  poter  vedere 
comodamente  tutta  1'  altezza  .  Il  Sepolcro  a  72. 
piedi  di  larghezza,  e  i3o.di  altezza  ;  i  lati  della 
montagna  s<no  cesellati  con  una  esattezza  ammi- 
rabile ;  le  colonne  ,  Jefascie,  e  le  ligure  sono  in 
rilievo  ;  all'  intorno  la  montagna  è  restata  come 
era  ,  cioè  nel  suo  stato  informe  .  Avanzando  in, 
mezzo  alla  parte  interna  del  Sepolcro  ,  si  veggo- 
no 4*  alte  statue,  che  portano  un  architrave. 
Tra  le  due  colonne  di  mezzo  è  una  porta  ornala 
di  diverse  figure  cesellate  ,  ma  non  si  vede  in 
nessuna  parìe  ne  fessure  ,  ne  alcun  altro  seguo  , 
che  possa  indicare  ,  che  ella  sia  stata  mobile, 
sembra  che  essa  non  faccia  che  un  solo,  e  stessa 
pezzo  col  lemho  della  montagna.  Le  teste  delle 
colonne  rappresentano  il  davauti  del  Monoce- 
ronte,  o  Liocorno  animale  s\  famoso  in  Levante, 
e  che  si  vede  spesso  nelle  grandi  rovine  .  A  di- 
ritta ,  e  a  sinistra  si  veggono  sei  figure  umane  in 
tre  file  le  une  sulP  altre;  esse  hanno  delle  lunghe 
vesti  e  tuibanti  ,  e  tutte  portano  in  mano  la  lan- 
cia .  Al  disopra  dell'  architrave  vi  sono  dell'al- 
tre fascie  ,  e  altri  ornamenti  tra  i  quali  una  fila 
di  Leoni  .  Al  secondo  piano  di  questo  monu- 
mento ,  che  non  ha  I'  istessa  larghezza  che 
quello  di  sotto  ,  ma  la  di  cui  parti  sono  egual- 
mente ornate  di  figure  di  uomini;  sene  veggono 
altre  ;  che  f  colle  mani   alzate,  sostengono  una 
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modinatura  artificialmente  ornata  ,  e  sulla  quale 
è  una  fila  simile  d'uomini  ,  che  sostengono  e- 
gualmente  colle  loro  mani  una  cornice  che  pre- 
senta a  sinistra  un  altare  con  delle  fiamme  ,  a 
diritta  un  uomo  vestito  con  un  grand'  abito , 
turbante  in  testa  ,  e  un  arco  in  mano.  E'  verìsi* 
miUnente  la  figura  di  un  R«:  rappresentato  come 
ignicola  ,  o  adoratore  del  fuoco.  Tra  l'altare  , 
ed  il  Re  si  libra  una  semi-figura  alala  :  ella  tiene 
un  anello  in  mano.  Questi  ornamenti  si  trovano 
ancora  all'  altro  Sepolcro  • 

Sembra  che  la  speranza  di  trovar  dei  gran 
tesori  portò  ben  presto  degli  avidi  conrpista- 
tori  a  turbare  il  riposo  dei  morti  ,  e  a  penetra- 
re nelT  interno  di  questi  Sepolcri.  Siccome  non 
si  vede  alcuno  ingresso  in  nessuna  parte  ,  si  è 
forato  la  parte  inferiore  della  porta  finta  ,  di 
cui  noi  abbiamo  parlato  ,  e  dove  la  pietra  ha 
circa  20  pollici  di  grossezza.  Si  arriva  da  que- 
sta apertura  ,  in  una  grotta  quadrata  ,  che  ha 
1  >..  piedi  di  lunghezza  ,  12.  di  altezza  ,  e  una 
volta  piana.  Si  vede  alle  porte  delle  grotte  ,  e 
in  faccia  una  all'  altra  due  Sepolcri  di  marmo, 
che  hanno  due  piedi ,  e  mezzo  d'  altezza  ,  più 
di  5  piedi  di  lunghezza  .  e  più  di  due  piedi  di 
larghezza  .  I  suoi  coperchi  seno  semitondi  ,  e 
sono  stati  deposti  da  una  parte  allato  ai  Sepolcri 
dai  briganti,  che  erano  venuti  a  cercare  dei  te- 
sori .  Essi  hanno  4  piedi  di  grossezza.  Un  ac- 
qua fetida  si  raduna  nei  Sepolcri  .  .Non  si  po- 
trebbe dire  che  fu  trovato  nelle  grotte  quando 
ne  fu  forzato  l*  ingresso  .  Chardin  non  a  po- 
tuto concepire  ,  come  vi  si  sono  calati  i  Sa- 
crofagi  ;  giacché  malgrado  tutte  le  perquisizio- 
ni possibili ,  non  a  potuto  trovare  il  luogo  per 
deve  si  era  potuti  passare.» 
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Si  trovano  simili  Sepolcri  a  due  leghe  di  Per- 
sepoli  ,  sulle  montagne  che  i  Persiani  attuali 
chiamano  Nackski-Rustam  ,  figure  de  Rustam  , 
e  causa  di  figure  gigantesche  scolpite  sopra  una 
montagna  perpendicolare  ,  tra  dei  Sepolcri  de- 
corati neiT  istesso  ms>do  .  In  altri  luoghi  si  so- 
no spianate  delle  gr^n- superficie  ,  e  posatovi  in 
seguito  delle  ligure  .  Sembra  che  gii  artefici 
siano  stati  interrotti  nei  loro  lavori  innanzi  di 
aver  potuto  terminarli  ,  altri  sono  stati  mutilati 
io  seguito. 

Si  è  anco  violato  quei  Sepolcri  che  sono  più 
inalzati  ,  che  quelli  di  Tschil-Minar ,  ed  è  dovu- 
to essere  estremamante  difficile  di  avvicinarvisi, 
perchè  i  lembi  delle  montagne  nudi ,  e  scoscesi 
non  offrono  appena  un  luogo  dove  si  possa  met- 
tere il  piede  .  Chardin  a  forza  di  promettere 
monti  e  maraviglie  a  un  suo  domestico  lo  indus* 
se  a  entrare  per  V  apertura  assai  stretta  di  uno 
di  questi  Sepolcri  .  Quest*  uomo  si  arrampica  , 
si  attacca  alla  meglio  ;  e  sceade  nelT  apertura  ; 
ma  appena  egli  si  è  internato  ,  che  egli  si  riget- 
ta fuori  con  mezzo  il  corpo  ,  mandando  dei  gran 
gridi ,  e  una  gran  romba  esce  dalla  grotta  .  Era- 
no i  gridi  di  un  centinaio  di  colombi  che  erano 
turbati  ,  e  che  tutti  volavano  intorno  a  lui  .  Al- 
lorché quest*  innocenti  uccelli  furono  escili  ,  il 
servo  intraprendente  alzò  uno  dei  suoi  came- 
rati in  alto  ,  e  al  loro  ritorno  raccontarono  al 
loro  padrone  ,  che  vi  erano  nella  grotta  diversi 
circoli  ,  simili  a  quelli  di  Persepoli ,  e  che  se 
ne  erano  ancora  levati  i  coperchi .  I  Sarcofagi 
possono  avere  sei  piedi  di  lunghezza  .  L*  odore 
fetido  della  grotta  ,  e  1'  oscurità  non  gli  avevano 
permesso  di  fare  maggiori  ricerche. 

Questi  medesimi  Sepolcri  dell'  Asia  Minore 
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si  trovano  nella  Provincie  della  Licia,  vicino 
alle  rovine  deli*  antica  Telmesso  ,  già  s\  florida 
presso  il  golfo  di  Glauko.  Non  lungi  alle  rovi- 
ne di  questa  citta  è  situato  oggi  il  villaggio  di 
Makri  in  fondo  alla  baja  interna,  essendo  com- 
posto tutto  il  golfo  di  due  bacini  . 

Il  villaggio  di  Makri  è  piccolo,  ma  le  rovine 
che  lo  circondano  rammentano  ciò  che  qnesta 
contrada  è  stata  altre  volte  :  i  Sarcofagi  che  so- 
no nelle  grotte  delle  montagne  mostrano  da  una 
parte  1*  ultimo  asilo  dei  morti  ,  dei  quali  si  vo- 
leva onorar  la  memoria  da  chi  restava  in  vita  ,e 
le  rovine  di  un  gran  teatro  richiamano  i  servigi 
di  Dionisio.  Dietro  il  villaggio  si  alza  una  mon- 
tagna diroccatissima  sulle  rovine  della  quale  si 
veggono  gli  avanzi  di  un  vecchio  castello  forte, 
che  domina  tutta  la  pianura  ,  forse  opera  degli 
antichi  Cavalieri  . 

Il  mare  è  cresciuto  su  queste  coste  ,  il  luogo 
ove  era  già  Telmesso  è  quasi  interamente  coper- 
ta dai  flutti;  è  vi  si  vedono  soltanto  delle  rovine. 

La  pianura  dall'antica  muraglia  fino  alla  mon- 
tagna è  quasi  coperta  di  rovine  di  sepolcri,  e  di 
monumenti.  Molti  Sarcofagi  sono  ancora  intatti, la 
sua  grandezza  haprodotto  la  sua  sicurezza  ,  altri 
sono  totalmente  distrutti.  Tra  i  diversi- Sepolcri 
ve  ne  sono  di  quelli  che  si  distinguono  perla  lo- 
ro elevazione,  estensione,  e  struttura;  la  loro  ba- 
se consiste  in  grandi  pietre  ,  ma  i  Sepolcri  sono 
o  quadrati,  o  tondi. 

Tutto  il  luogo  dove  sono  questi  monumenti 
era  circondato  dalla  parte  della  citta  di  una  mu- 
raglia. Dall'  altra  parte  si  alza  una  montagna 
sulla  quale  è  il  vecchio  Castello,  di  cui  abbiamo 
parlato  ,  un  altra  montagna  non  ne  è  separata 
che  da  un  precipizio.  La  parte  di  questa  al  nord* 
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est  della  città  ,  è  tutta  di  facciate  di  Sepolcri,' 
sopra,  e  a  lato  uno  dall'altro  di  diverse  forme,  e 
grandezze  tutti  scavati  nella  montagna.  Tra  que- 
sti se  ne  distinguono  tre  per  la  loro  altezza,  bel- 
tà, e  struttura  imponente.  Due  colonne  portano 
un  architrave  magnifico  che  si  avanza  maestosa- 
mente al  disopra  di  un  portico  egualmente  sca- 
vato nella  montagna,  e  in  fondo  del  quale  si  vede 
una  porta  principale  tanto  alta  ,  quanto  quella 
delie  nostre  cattedrali.  Il  lavoro  ne  è  ammirabi- 
le tutti  gli  orli,  e  ornamenti  sono  in  basso  rilievo. 
Per  entrare  nell'interno  dei  Sepolcro  bisogna- 
va passare  per  la  metà  inferiore  del  battente  si-» 
nistro  della  Porta  ,  la  quale  si  trovava  ser- 
rata da  una  tavola  di  pietra  e  non  si  può  aprire, 
A  giudicarne  dalla  facciata  ,  e  dalla  parte  uno 
si  aspetta  di  trovare  una  sepoltura  che  corrispon- 
da se  non  alla  magnificenza  ,  almeno  all'  altezza 
e  grandezza  degli  ornamenti  esterni.  In  luogo 
di  ciò  si  trova  un  piccolo  sepolcro  ,  che  tutto 
al  più  è  all'altezza  di  un  uomo  ,  e  che  è  molto 
più  stretto  della  porta.  Neil'  interno  non  si  vede 
che  un  banco  di  pietre,  che  sta  lungo  le  pareti, 
Ts'on  si  veggono  quegli  ornamenti  che  si  veggo- 
no m  molti  Sepolcri  di  montagne  scoperti  in  Gre- 
cia ,  e  in  Italia,  come  ce  gli  dipinge  il  Castella- 
no nella  sua  descrizione  della  Morea  ,  e  Micali 
nella  sua  opera  sopra  L'  istoria  antica  d'  Italia. 

Il  più  bello,  e  il  più  grande  dei  Sepolcri  sca- 
vati nella  montagna  di  Mackri  è  quello  che  si 
vede  sulla  sommità  della  montagna.  È  molto  be- 
ne conservato.  I  due  altri  anno  più  sofferto  o 
dalle  ingiurìe  dell'aria  ,  o  da  quelle  dell'  uomo. 
Gli  altri  Sepolcri  simili  chi  si  trovano  in 
gran  numero  su  queste  montagne  ,  ma  che  non 
gli    eguagliano    in    grandezza,    sono,     secondo 
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tutte  le  apparenze  di  nn  periodo  anteriore.  L'e- 
sterno rappresenta  ordinariamente  il  davanti  di 
Una  casa  colla  trave  che  regge   il  comìgnolo  del 
tetto,  l'architrave,  e  i  pilastri  delle  porte.  L'in- 
terno è  come  nei   gran  Sepolcri ,  ma  in  piccolo. 
Tutti  questi  Sepolcri  ,   come    quelli  di  Perse- 
poli  non  avevano  alcuno    ingresso.  Quanto  agli 
scalini  qua  ,  e  la    abbozzati    nella  montagna  ,  e 
coll'ajuto  dei   quali  si   arriva  in  alto    non  senza 
pericolo  di  cadere  nei  precipizi,  furono  fatti  più 
tardi  ,    verisimilmente   da    quelli   ehe  volevano 
spogliare  i  sepolcri.  Le  Tombe  le  più  alte,  che  si 
erano  cominciate,  e  che  non  sono  poi  state  finite, 
e  dove  nulla  vi  era  da  sperare  sono  ancora  oggi- 
giorno inaccessibili  .  Se   i  nostri   lettori  ci  do- 
mandano  in    qual   tempo  questi    Sepolcri   sono 
stati  scavati  noi  gli  diremo,  che  possono  esserlo 
stato  nel  medesimo  tempo  in  cui  furono  quelli 
diTschil-Minar  ,  e  durante  i    differenti  periodi 
nei  quali  si  inalzarono  quelle   mura  imponenti  , 
€  quelle  prodigiose  colonne.  E1  verisimilmente 
Dshemshid    che  ,    secondo    Giovanni    Muller  , 
inalzò  il  primo  Castello,  la  casa  deli'  Impero  dei 
Persiani  ,  V  abitazione  del    Re  dei    Re  sopra  la 
montagna,  che    sembrava  essere  stota  eretta  per 
tale  effetto.  Zohak  avendo  rapito  per  lnngo  tempo 
ai  Persiani  il  loro  impero  ,  la  loro    liberta,    e  la 
loro  tranquillità  ;  la  dinastia  inalzata  da  Feridun 
essendo  finalmente  soccombente  ,  alcuni   secoli 
dopo  ,  nelle  disgrazie   della  guerra   del  Nord,  e 
dei  torbidi  domestici  ,e  i  primi  Kajanide  avendo 
lungo  tempo  regnato  ,  verso   le  frontiere   setten- 
trionali, il   castello    egualmente  che  i  costumi , 
sarà  stato  decaduto  }  e  rovinato, 
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CENNI  SUL    COMMERCIO    DI  LIVORNO. 


Q. 


uesto  Porto  uno  dei  più  bolli  del  Mediter- 
janeo  nel  centro  dell'  Italia  ,  che  prosperava  nel 
suo  Commercio,  fu  uno  dei  paesi  marittimi  che 
più  degli  altri  soffrisse  per  le  disgraziate  vicende 
in  cui  si  è  trovata  la  nostra  Penisola  . 

Ritornata  la  Toscana  sotto  il  dominio  del  suo 
legittimo  Sovrano  ,  questo  bel  paese  a  ripresa 
la  sua  antica  prosperità  .  Le  manifatture  Nazio- 
nali della  Seta  ,  dei  Cappelli  di  Paglia  ,  le  fab- 
briche della  Carta  ,  degli  Alabastri  ,  delle  Por- 
cellane .  dei  Berretti  di  Lana  ,  fioriscono  come 
per  il  passato,  è  molte  nuove  manifatture  si  sono 
introdotte  ò  perfezionate,  e  l'Imperiai  Governo 
non  tralascia  alcun  mezzo  d'  incoraggirle  . 

Livorno  è  divenuto  un  emporio  ,  si  puoi  dire 
con  tutta  ragione  che  in  nessun  altro  porto  d'Ita- 
lia regna  l'attività  che  si  osserva  in  questo.  In- 
fatti gli  arrivi  dei  Bastimenti  seguono  da  ogni 
parte  del  Mondo . 

Mentre  andiamo  preparando  per  1'  anno  ven- 
turo un  prospetto  esatto  ,  è  circostanziato  del 
Commercio  Toscano  ,  ci  contenteremo  di  dare 
in  quest'anno  ,  un  quadto  dei  Bastimenti  giunti 
a  Livorno  dal  primo  Luglio  18 15.  a  tutto  Giugno 
1816.  coli' indicazione  delle  respettive  Nazioni  a 
cui  appartengono, 
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RICCHEZZE  DELL*  AMERICA  IN  ORO  , 
E    IN    ARGENTO  . 

Secondo  le  notizie  comunicateci  dal  Sig.  De 
Humbold  concernenti  le  miniere  della  nuova 
Spagna  ,  si  esporta  ogni  anno  da  quel  Paese  . 
79,700.  marchi  d'  Oro ,  e 
3,842,000.  marchi  d*  Argento 
che  fanno  la  somma  di  43,5oo,ooo.  piastre  .  Si 
suppone  che  se  ne  spedisca  25, 500.700.  in  Asia, 
per  il  traffico  di  Levante  ;  17,500,000  per  la 
strada  del  Capo  di  Bona  Speranza  ,  e  4>°oOiO°o 
per  il  grande  Oceano  ,  traversando  Kiacthta  e 
Tobolsk  .  Per  tutta  questa  somma  che  fa  i3o 
milioni  di  Franchi  o  02.  milioni  di  Risdalleri  , 
P  Asia  ci  da  delle  Spezierie  ,  del  Te  ,  della  Se- 
ta,  del  Cotone  ,  deìle  Stoffe  Chinesi,  dei  Dia- 
manti e  altre  Pietre  preziose  ,  delle  Perle  ,  della 
Porcellana  della  China  ,  e  del  Giappone,  e  del 
Caifè  di  Moka  ec. 

Dopo  ciò  non  resta  di  tutti  i  metalli  nobili 
della  nuova  Spagna  nella  nostra  Europa  che  per 
il  valore  di  18.  milioni  di  piastre  .  Sarà  interes- 
sante di  vedere  ciocche  le  diverse  parti  della 
terra  forniscono  in  metalli  nobili . 
Eccone  la  valutazione 

L'  Europa  5,3oo  m.d'oro  2i5,ooom. d'argento 

L'  Asia, 

La  Russia  2,000. 88,700 

L'Affrica    4>5oo.    —  — 

Siccome  1'  Affrica  non  fa  uso  che  della  rena 
d'  oro  de'  suoi  fiumi  ,  si  può  bene  immaginare 
qual  tesoro  di  metalli  nobili  sono  sepolti  nelle 
sue  montagne  che  ci  sono  presso  che  scono- 
sciuti . 

La  ricchezza    delle    montagne   del   Messico, 
dti   Perù ,  del    Potosi  ec.   Sorpasserò    tutto  ci© 
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che  si  conosce  fino  al  presente  in  questo  genere, 
nelle  altre  parti  del  mondo  . 

Il  Messico  non  rende  ogn'  anno  ali*-  Zecca 
della  Capitale  che  circa  7000.  marchi  d'  oro  , 
quando  che  1'  Ungheria  e  la  Transilvania  ne  ren- 
dono elleno  sole  6200.  Ma  l'oro  del  Messico  non 
è  in  gran  parte  che  1'  oro  dei  fiumi  .  Si  è  però 
trovato  in  questa  polvere  d'oro  ,  dei  grani  o  pez- 
zi di  cinque  o  sei  libbre;  e  si  racconta  che  al 
Perù  presso  della  Paz  si  ritrovò  nel  1733.  una 
massa  d'  oro  di  i5.  libbre  senza  altra  materia  . 
Quanto  alla  montagna  ove  sono  delle  miniere  di 
metalli  nobili  ,  le  vene  e  rami  occupano  ordina- 
riamente degli  spazi  immensi.  Si  trovano  me- 
desimamente vicino  a  Villalpandon  nella  minie- 
ra di  Santa  Croce  delle  gallerie  dette  muffate 
(  pourries  ;  che  sono  piene  d'  un'  argilla  pene- 
trata di  particelle  d*  oro  .  Così  sono  forzati  i 
minatori  fino  a  sortir  quasi  nudi  dalla  miniera  a 
bagnarsi  in  grandi  vasche  per  staccare  dal  loro 
corpo  ciocche  potrebbe  essersi  attaccato  dell'  ar- 
gilla aurifera. 

La  sola  galleria  che  produce  Oro  ,  e  Argento 
di  Guanaxuato  nella  montagna  o  Sierra  di  S. 
Rosa  chiamata  Veda  Madre  che  a  sette  metri  di 
larghezza  e  5o.  a  00,  nel  luogo  in  cui  ella  si  di- 
vide in  tre  parti  ,  a  reso  de  pò  la  fine  del  i6n;o 
Secolo  per  1  «oo  milioni  d'  Argento  .  e  i5oo.  a 
1600.  marchi  d'Oro  il  doppio  di  quella  di  Cero 
al  Potosi.  L'impresario  di  questo  scavo  il  Sig. 
Obregon  diventato  in  seguito  Conte  di  Valen 
ciana  ,  ne  ha  tirate  ricchezze  immense  .  La  mi- 
niera di  Valenciana  rese  annualmente  dal  1771., 
circa  al  1804.  per  il  valore  di  14,  milioni  di  lire 
d'  Argento  . 

La  miniera  di  Sombrette  ,    una   delle  celebri 
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niere  di    Zacatecas   rese    alla    famiglia    di    Fa- 
gongo  Marchese  d'Appartado  ,  nello  spazio  di  al- 
cuni mesi  un   prodotto  di  più  di  venti    miglioni 
di  lire  . 

La  Veta  della  Biscajna  ,  e  una  delle  mi- 
niere le  più  celebri ,  L*  acque  avendo  minacciato 
di  rovinarla,  un  particolare  ,  nominato  D.  Giu- 
seppe Alessandro  Bustomente  ,  incominciò  a 
scavare  un  immenso  canale  di  cui  non  ne  vide 
il  termine  ma  il  suo  successore  D.  Pietro  Tere- 
ros  ,  dipoi  Conte  di  Regia  terminò  la  galleria 
che  a  2352.  metri  di  lunghezza  ,  è  ne  ricavò  im- 
mensi tesori .  Fece  un  regalo  a  Carlo  III.  di  due 
vascelli  da  guerra,  uno  dei  quali  di  no.  canno- 
ni ,  prestò  alla  Corte  di  Madrid  5.  milioni  di 
franchi  che  non  a  mai  riavuti,  fece  la  gran  fon- 
deria di  Regia  ,  comprò  delle  terre  della  più 
grande  estensione  è  lasciò  alla  sua  morte  delle 
ricchezze  immense  alla  sua  famiglia  . 

Se  noi  paragoniamo  con  questo  scavo  quello 
di  alcuni  altri  paesi  che  producono  pure  dei  me- 
talli nobili,  troveremo  che  ! 

Le  miniere  di  Sassonia  rendono  annualmente 
49  mila  marchi  d'  Argento. 

Dopo  di  esse  vengono  ,  in  quanto  a  prodotto , 
quelle  di  Ungheria  ;  Norvegie,  e  Russia, 

La  Francia  non  ricava  che  8.  mila  marchi  d* 
Argento  .  Quanto  numerario  effettivo  può  esser- 
vi al  presente  in  Europa  ? 

Gerboux  ne  porta  la  massa  a  219  milioni  di 
piastre  ,  o  a  10,800  milioni  di  lire  Tornesi  . 

Il  Sig.  Humbold  trova  questo  calcolo  troppo 
forte ,  e  non  accorda  che  circa  8;6o3.  milioni  di 
lire  . 
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DELL     tiNTHODUZlONE    DELLE   PATATE 
IN    EUROPA, 


Sebbene  si  pretenda  che  il  Carpano  fosse  il 
primo  a  dare  nel  i5oi.  idea  all'  Italia  di  questa 
preziosissima  Radice  ,  è  certo  eh'  essa  non  fu 
ben  conosciuta  che  nel  i565.  allorché  Giovanni 
Hawhins  ,  nel  tempo  del  Regno  della  Regina 
Elisabetta  ,  ritornando  dall'  America  meridiona- 
le ,  la  introdusse  in  Irlanda.  Il  Cav.  Walter 
Releigh  fu  il  primo  che  si  occupò  a  coltivarle, 
ma  la  storia  di  questo  prodotto  era  si  mai  cono- 
sciuta ,  che  Reieigh  stette  per  molto  tempo  so- 
speso eterne  divederla  nascere  in  Irlanda.  Fi- 
nalmente si  azzardo  a  piantarle  ,  ed  ebbe  il  pia- 
cere di  vederle  crescere  e  prosperare  .  Fiorirono 
è  fecero  il  frutto  ,  il  quale  essendo  creduto  dui 
Pieleigh  per  il  prodotto  di  tali  Piante,  lo  fece 
cogliere  e  cuocere  ;  ma  trovatolo  insipido  e  di- 
spiacevole ,  caratterizzò  la  Pianta  per  mutile  ,  e 
risolse  di  non  più  pensarvi  .  Dopo  qualche  tem- 
po facendo  lavorare  il  Campo  ,  sui  quale  aveva 
fatta  la  sua  esperienza,  ritrovò  con  sua  sorpresa 
un'abbondanza  considerabile  di  pomi  ,  che  era- 
no le  radici  ,  dei  quali  pure  facendo  saggio,  lì 
trovò  grati  al  palato ,  nutrienti  ,  è  sani .  Presto 
divennero  questi  di  un  uso  generale,  e  formaio- 
no  il  principale  alimento  della  gente  di  Campa- 
gna .  D*  Irlanda  passarono  poi  in  Inghilterra,  ove 
per  molto  tempo  fu  creduto  che  fossero  origina- 
rie di  quel!'  Isola  .  Si  diffusero  in  seguito  in 
Francia,  in  Spagna,  ed  altrove,  è  furono  nel 
principio  del  Secolo  XVI.   introdotte  in  Tosca- 
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na  ,  dai  Padri  Calmeritani  Scalzi  ,  che  ce  le  re- 
carono dalla  Spagna,  e  dal  Portogallo  .  E  certo 
che  in  Toscana  si  conoscevano  prima  del  1625. 
mentre  in  un  Opera  d'  Agricoltura,  intitolata 
Coltivazione  Toscana  del  Padre  D.  Vitale  Magaz- 
zini Monaco  Volombrosano  pubblicata  in  detto 
anno  in  Venezia  .  si  parla  della  loro  cultura  . 
Questa  fu  però  con  molta  vergogna  assai  trascu- 
rata, e  solo  }n  questi  ultimi  tempi  riconosciutane 
la  somma  utilità  ,  si  coltiva  tra  noi  con  felice 
successo  fino  ad  essere  in  grado  di  esportarne 
delle  vistose  partite  ,  negli  altri  Stati  d'  Italia. 


a5i 
TAVOLA 

BI       DIFFERENTI      VELOCITA*. 

Miglia 

La  maggior   velocità    di  un  Vascello 

buon  veliero  fa  in  un  ora  ......  1 1 .  4/7 

Il  ventp  sopra  mare  percorre  palmi 
127,547.  per  secondo;  farebbe  in 
un  ora > 63.  3/7 

Il  suono  percorre  palmi  1,343,236.  in 

un  secondo  ,  farebbe  in  un  ora     .  657  6/7 

Una  palla  di  cannone  (**)  percorre 
1,67 1,700 palmi  in  un  secondo;  fa- 
rebbe in  un  ora  .  , 823.  6ff 

Un  punto  terrestre  dell'Equatore  per- 
corre col  suo  moto  diurno  intorno 
al  suo  asse  ogni  ora.  ......      .  .  9O0 

Una  pietra  caderebbe  nel  centro  della 

terra  in  i5.  min.  ;  farebbe  in  un  ora  13,760 

La    terra   fa  in  un   ora  col  suo  moto 

intorno  al  Sole 58.565 

La  Luce  percorre  la  distanza  dal  Sole 
alla  terra  (miglia  82,45o,ooo)  in  8. 
primi  e  i3.  secondi-  farebbe  in 
ufc  ora 602,068,965 

Essa  impiega  più  di  3.  anni  per  venire  dalle 
Stelle  ,  le  quali  sono  almeno  200,000.  volte 
più  lontane  del  Sole  .  Cosi  i  fenomeni  che 
possiamo  osservare  nelle  Stelle  fisse  sono  ac- 
caduti 3.  anni  prima. 

(*)  Essa  impiegherebbe  per  arrivare  al  Sole  pia 
di  11:  anni  ,  facendo  ogni  ora  miglia  823  6/7, 
e  per  arrivare  alle  Stelle  le  più  vicine  più  di 
2,000,000  dy  anni . 
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TAVOLA 

dell'altezza  di  alcune  momagne  citta5  e. 

Altezza  in  piedi  di  Parigi 

*  Roma  nel  Corso  g4 

*  Berlina  123 

*  \  i r  cmberga-Sassonia  107 
lì  Campidoglio  in  Roma  141 

*  Marsiiia-Francia  1^4 
Firenze  190 

*  Dresda  277 
Il  Forte  di  S.  Elmo  a  ^Napoli  016 
La  Torre  degli  Asinelii  in  Bologna  000 

*  Parigi  536 
La  Chiesa  di  S.  Paolo  a  Londra  558 
La  Torre  di  S.  Pietro  ad  Amburgo  367 

*  Bologna  599 
Idem  a   S.  Michele  4°2 

*  Gottinga-Annover  4*4 
La  Torre  di  S.  Stefano  a  Vienna  42$ 
Villa  Merlini  ,   il  punto  più   alto    avanti  le 

porte  di  Roma  44° 

La  Torre  di  Strasburgo  ^5 

La  più  alta  delle  Piramidi  d'  Egitto  zj4S 

La  Croce  di  S.  Pietro  di  Roma  5^S 

*  Lione  -  Francia  5(5j 

*  Tivoli,  Tempio  della  Sibilla-Stato  Eccl.  690 
Lago  Maggiore  -  Italia  642 

*  Trento  -  Tirolo  716 
Seeberg  ,  Osservatorio  presso  Gotha  720 

*  Turino 

*  Glatz  -  Slesia  «^7 
Lago  di  Como  -  Italia  854 

(*)   Significa  Città  . 


253 
Lago  di  Lugano  874 

*  Cima  •  Baviera  93.} 
Augustoburgo  ,  Castello  -  Sassonia                 992 

*  Norimberga-  Baviera  1080 

*  Ratisbona  -  Baviera  11  io 
Lago  di  Ginevra  1128 

*  Lussemburgo  -  Paesi  Bassi  1142 

*  Ingolstadt  -  Baviera  iii5 

*  Freyberga  -  Sassonia  12^0" 

*  Neuchatel  -  Svizzera  129^ 

*  Inspruck  -  Tirolo  1011 
Lago  di  Lucerna  -  Svizzera  1  o<;3 

*  Salisburgo  -  Baviera  l4°4 

*  Augusta  M&4 

*  Losanna  -  Svizzera  i56o 

*  Berna  -  Svizzera  i65o 

*  Monaco  -  Baviera  i658 

*  Clausthel  -  Anaover  1686 
Lago  di  Thun  1686 

*  Madrid  1780 

*  Arlon  -  Francia  1840 

*  Bressenone  -  Tirolo  1806 
«Socrate  -  Toscana  igoJ 
CI  Vesuvio  ,  4«  «"'glia  da  Napoli  io,36 
Rocca  di  Papa  -  Stato  Ecclesiastico  2200 

*  Caraccas  -  America  2496 
Schneekopf-  Turingia  2670 
Monte  di  Radicofani  -  Toscana  2901 

Idem  alla  Posta  2951 

Monte  Cavo-  Stato  Ecclesiastico  2920 

Hekla  -  Islanda  3iso 

Inselberg-  presso  Gotha  ^127 

Chamounv  -  Savoja  ^l44 

Brocken  -*Harz  '  ^270 

fien Imond  -  Scozia  0280 

IVioiUe  delia  Madonna  -  Sicilia  352$ 
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Palazzo  di  S.  Idelfonso  -  Sicilia  3528 

Monie  della  Tavola-Capo  di  Buona  Speranza  3582 


Snowdon  -  lugliilterra 

3525 

Berlarens  -  Inghilterra 

3586 

Tichtelberg  -  Franconia 

3682 

Vulcano  di  Jorullo  -  America 

37o8 

Schauberg  -  Slesia 

4007 

*  Briangon  -  Francia 

4026 

Puy  di  Dome 

4*43 

La  Ballon  -  Francia 

4500 

Brenner  alla  Posta  -  Tirolo 

4074 

Feldberg  ,  Selva  Nera  -  Svevia 

4oo5 

Ben  -  Nevis  -  Scozia 

4386 

Punta  Nera  -  Spitzbergen 

4427 

Snoefials  Iockui  -   [slanda 

4800 

Schneecoppe  -  Slesia 

4960 

La  Dola  -  Francia 

5076 

Reculet  -  Francia 

5Ji6 

Popayan  -  America 

54oo 

Cantal  -  Francia 

5418 

Ellbore  -  Curacaso 

5424 

Monte  Cervello  -Francia 

58o8 

Olimpo  -  Grecia 

6120 

Passo  del  Sempione  -  Valese 

6174 

Syltoppen  -  Svezia 

6178 

S.  Veran  ,  Villaggio  (*)  -  Francia 

6283 

Atta  il  piccolo  -  Siberia 

6558 

Ospedale  di  S.  Gottardo 

663o 

Passo  di  S.  Gottardo 

6690 

Bndislaw  -  Transilvania 

6848 

Monte  Maggiore  ,  cima  del  Monte   Baldo 

in  Toscana 

6858 

Cima  delle  Montagne  blu  in  Germania 

6868 

*  Messico  -  America 

7062 

{#')  Forse  il  f^ULaggio  più  elevato  in  Europa* 
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Passo  del  Grimsel  -  Svìzzera  7*6* 

Velino  -  Stato  Ecclesiastico  7*™ 

La  parte  più  elevata  del  Monte  Atlante  73ob 

Il  Monte  Pilato  -  Palestina  7^  »l 

Ospizio  del  Gran  S.  Bernardo  7^9* 
Gran  passo  del  Monte  S.  Bernardo  -  Valese  7  fb 

Il  Monte  Cenisio  alla  vosta  7^7 

Passo  di  Furca  -  Valese  77™ 

Santafè  -  America  °oh2 

Monte  d'  Oro  -  Corsica  £100 

Monte  Rotondo  -  Idem  «22b 

Pico  di  Lomitz  -  Corpati  »3ib 

Pettine  Cima  del  Monte  S.  Gottardo  83ba 

Legnone  -  Italia  ™  »o 

Caoigou  -Pirenei  ™  »b 
Gli  Àlpujarras  -Spagna                   m 
Monte  Cenisio  ,  al  Vertice  -  Savoja 
Monte  Libano  -  Palestina       _  #9\b 

La  Linea  delle  perpetue  nevi  sotto  il  /\0. 

grado  di  latitudine  in  Europa  90CK> 
Pico  di  Midi  -  Pirenei                     §  90J2 

*  Quito  nel  Perù-  in  una  valle  circondata 

da  alte  Montagne  9°°° 

Terclou  -  Carintia  0g4 

Monte  Vico  -  Piemonte  9^7 

Un  Monte  sull'  Isola  di  Otaiti  9^ 

V  Etna  -  Sicilia  »°27» 

Vogelberg  -  Grigioni  10176 

Vignemale  -  Pirenei  1°^ 

Monte  Perduto  -  Pirenei  iod73 

Wiesbachhorn  -  Salisburgo  nooo 

Doldenhorn  -  Svizzera  nab7 

Fravenberg  -  Svizzera  nàQó 

Pico  di  Teneriffa  -  Affrica  U'&rf 

Alt  Els  -Svizzera  *»4?» 

Wetterhorn  -  Svizzera  *»4-*M 
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Gr^sglockeer  .  Tirolo  12000 
Cphvr  -  Sumatra  12162 
Cofre  di  Perote  .  America  12090 
Schreckem  -  Svizzera  12558 
li  Monaco  -  Svizzera  12666 
Itili gfrauhurn  (la  Vergine  )  -  Svizzera  12070 
La  più  aita  cima  deile  Alpi  basse  12900 
Fìnsteraarhorn  -  Svizzera  lòqiS 
Montagna  di  Buon  tempo  -  America  14004 
Monte  Orteb  -  TiroSo  ì^oò 
ìi  Monte  Egmont  -  Nuova  Seelanda  14070 
Monte  Rosa  -  Vaiese  iq58o 
lì  Monte  Bianco  14700 
La  linea  della  perpetua  neve  sotto  l'Equa- 
tore in  America  i5ooo 
PiterBott-  Isola  di  Francia  15264 
Manna  Koah  -  Isole  di  Sandwich  j546S 
Popocatepec  ,  Vulcano  -  America  i6584 
Catena  limitrofa  tra  la  China  ,  e  1'  Impe- 
ro Russo 
Macina  Rea  -  Idem  i58iO 
Sangay  ,  Vulcano  -  Idem  16020 
Corasson  -  Idem.  1606S 
Cbussalong  -  Idem  16212 
Monte  Elia  -  Idem  16974 
-Cotopaxi  ,  Vulcano  -  Idem  *77l* 
Antisana  ,  Vulcano  -  Idem  *79$8 
Pitchinche  ,  Vulcano  -  Idem  17988 
Cajambe'  Ourcou  -Idem  i833o 
Chimborasso  Vulcano  -  Idem  20148 
Il  fumo  de' Vulcani  s' inalza  sino  a  26981 
L'  altezza  dell'  Atmosfera  fin  al  sito  ov'  ella 
può  sopportare  delle  nuvole  è  in  circa  5.  miglia 
in  ezzo  ,  e  fin  dove  ella  può  riflettere  la  luce  è 
ài  28  miglia  . 

Le  montagne  di  Venere  ;  di  Mercurio  e  dell» 
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Luna  sorpassano  di  molto  in  altezza  quelle  della 
Terra.  Le  cime  le  più  elevate  di  questa  sparisco- 
no in  qualche  maniera  avanti  le  alte  montagne  di 
Venere,  di  cui  la  minore  non  ha  meno  di  i32,ooo 
piedi  di  altezza  . 

Una    montagna  di   Mercurio  ha     49>of0' 

Una   montagna    della    Luna    ha     24,960. 

Ve  ne  sono  ancora  dì  quelle  che  formano  delle 
catene  intere  ,  altre  lasciano  vedere  de'  crateri  , 
che  sono  di  forma  anulare  ,  e  ne' quali  si  ritro- 
vano, alle  volte  delle  montagne ,  per  kcosi  dire 
centrali  .  Molti  di  questi  crateri  sono  stati  tro- 
vati di  una  profondità  di  più  di  20,000  piedi  . 

Gli  altri  pianeti  ancora  debbono  probabilmen- 
te avere  delle  montagne  ,  ma  la  loro  eccessiva 
distanza  ,  V  atmosfera  nebbiosa  che  ne  invilup- 
pa molti  ,  e  le  posizioni  di  altri  relativamente  a 
noi  ,  ne  rendono  impossibili  le  osservazioni  e  le 
misure  • 
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VALUTA  DELLE  MONETE  ESTERE 
IN  LIVORNO. 

Al  Corso  del  io.  Dicembre  1816. 

Lire  Soldi  Dm. 

MONETE  D'ORO  di  peso 
Doppioni  cordonati  di   Spagna 

vecchi a     •   V  t 

Detti  nuovissimi  .     .     .     .  /U  1Q0  a     l01 

Pezzette 6  6         8 

Lisbonine  da  1.    ilo     .      ...  5/4  —     — 

Doppie  di  Genova  da L. 96.    .     '.  96  i3       4 

Dette  di  Savoja  vecchie    ...  34  10     — 

Dette                 nuove     ....  43  10     — 

Dette            Romane    ....  20  18       4 

Dette  di  Parma 26  6      8 

Zecchini  Veneziani  .     .     L.i5  a  i5  18 

Detti  Remani  vecchi     ....  14  —     — 

Detti  Romani  nuuvi       .     .      •    \  .  /  £ 

Delti          Imperiali,  e  Olandesi  j  4 

Sovrane 43  10     — 

Luigi  d'Oro 28  17 

Pezzi  da  Franchi  20  di  Francia  .  24  4 

Ouza  di  Sicilia i5  12     — 

Ghinea. 5i  —     — 

Aggio,  dei  Gigliati  effettivi 
•   tio  e  1/4  pei  Cento 
MONETE  D'  ARGENTO 
Pezze  Colonnate  di  Spagna  vec- 
chie, e  nuove 6  i5       8 

Scudo  di  Francia 6  19       8 

Detti  da  cinque  Franchi  ...  6  —       8 

Detti  di  Genova    di  lire  8.  7  18      4 

Tallero  dell'Imperai.  Eiettori  ec  6  —     tf 
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Crociati 6    i6     8 

Ducatoni  detti  da  1.  io  .    .     .     .         6  —     — 

Ducato  da  12  Carlini  Napoletani .         62     — 

Talleri    detti    della    Regina   ogni 

Cento.  Pezze  nZj»  i^4  Effettive. 

TARIFFA  DELLA  VALUTA  DELLE  MONE- 
TE TOSCANE 

Che  sì  coniano  alla  Regia  Zecca  di  Firenze. 

Lir.  Soldi  Den. 

ORO 

Ruspone da  3  Zecchini  Gigliati  L.  4°  —  — 

Gigliato  ossia  Zecchino  ,     .     .  10  6  8 

ARGENTO 

Moneta  da  lire  dieci    ....  10  —  — 

Detta  da  lire  cinque      ....  5  —  — 

Detta  da  paoli  10  d.Francescone  6  i3  4 

Detta  da  paoli  5  d.  Francescano.  268 

Testone  da  paoli  tre     ...     .  2  —  — 

Lira 1  —  — 

Doppio  paolo 1  6  8 

Paolo —  i3  4 

Grosso  ossia  mezzo  paolo.     .     .  —  6  8 

DoppiaCrazie  ossia  quarto  di  paolo  —  3  4 

Crazia —  1  8 

Rame 

Doppio  soldo     ..*....  —  2  — 

Soldo —  1  — 

Mezzo  soldo —  —  6 

Quattrino —  —  4 

Il  Francescone  vale  Paoli  dieci,  il  Paolo  Crazie 
otto,  ossiano  Crazie  80.  la  Lira  vale  Crazie  12  , 
che  sono  Soldi  20.  il  Soldo  vale  12  Denari. 
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N.B.  Le  monete  d'Oro,  godono  un  Aggio,  che  è 
più  o  meno  a  misura  della  ricerca  di  questa  specie. 
I  Contratti  di  Cambio  si  trattano  in  Firenze  a  mo- 
neta effettiva  d'Argento,  e  le  Cambiali  Tratte 
dalie  piazze  estere  si  pagano  in  moneta  corrente,  a 
meno  che  non  siano  stipulate  da  pagarsi  in  una 
data  specie  di  moneta  estera  . 

in  Livorno  si  contrattano  i  Cambi  a  Pezze  da  8 
Reali  in  Oro  ,  che  per  una  Legge  Sovrana  sono 
fissate  ogni  Pezze  ìoo  in  Oro  a  Pezze  100.  d'Ar- 
gento da  Lire  5  e  3.  quarti  ;  cosicché  cento  Pez- 
ze d'  Oro  vagliono  Lire  6i5.  5.  —  Moneta  . 

In  Firenze  la  Scrittura  si  teneva  dai  Banchieri, 
e  Negozianti  a  Scudi  d'Oro(  moneta  immagina- 
ria )  ciascuno  de  quali  valeva  L.  7.  io  -moneta, 
e  si  divideva  in  venti  soldi  ,  e  dodici  denari  ,  le 
Amministrazioni  tenevano  la  Scrittura  in  Scudi 
moneta  da  Lire  sette  per  scudo  .  In  oggi  però 
incominciando  dalle  pubbliche  Amministrazioni, 
tutti  hanno  adottato  il  sistema  di  tenere  la  Scrit- 
tura a  Lire  ,  soldi ,  e  denari  . 

In  Livorno  la  Scrittura  si  tiene  in  Pezze  da  8. 
reali  (  moneta  immaginaria  J  il  di  cui  valore  reale 
è  Lire  5  e  soldi  i5  effettivi,  con  questa  moneta  si 
fanno  tutte  le  contrattazioni;  ogni  Pezza  si  divide 
in  venti  soldi ,  ed  il  soldo  in  dodici  denari . 

RAGGUAGLI  DE*  PESI  FORESTIERI, 
CON  I  PESI  TOSCANI. 

Lib.  too.  Marco  di  Parigi    sono  in  Li- 
vorno   lib.   i4o- 

d.  100.  d'Amsterdam  »   ìzjjo. 

d.  100.  di  detto  per  mercanzie  fini  141. a  142 
d.  ioos  d'Amburgo  »  i38. 

d.  iOO.  di  Marsilia  peso  antico  »  n5. 

d.  100.  d*  Inghilterra  »     i33.  i/3 
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d.  100.  d'America  »  i33.  1  /s 

Funti  100.  di  Vienna  peso  grosso  »  160. 

lib.     100.  di  Venezia  peso  grosso  »  i38« 

d.   100.  di  d.  peso  sottile  »    87. 

d.  100.  di  Roma  »     99. 

d.  ioo.  di  Palermo,  e  Messina  peso 

piccolo  •  92  a  90. 

d.  100.  di  Napoli  92.  a  93. 

d.  100.  di  Genova  »     92. 

d.  ioo.  di  Lisbona  *>  i3t. 

d.  ico.  di  Madrid  ,  e  Cadice  »  i3o. 

d,   100.  di  Pietroburgo  »  116. 

d.  100.  di  Coppenaghen  »  142. 

d.  100.  di  Stocholm  »  124. 

LIBBRE  100.  DI  LIVORNO  SONO  NELLE 
SEGUENTI  PIAZZE 

Libbre 
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in  Amsterdam 

io3. 

in  Ancona 

85. 

in  Barcellona 

76. 

in  Cadice  ,  e  Madrid 

108. 

in  Genova 

72.  1  li  in  Amburgo 

75.  in  Londra 

76.  in  Lisbona 

43.  1  li  in  Rotoli  di  Malta 

86.  1  li  in  Marsilia  peso  vecchio 

86.         in  Pietroburgo 

108.  1/2  in  Napoli 
72.         in  Parigi 

109.  in  Palermo,  e  Messint 
99,         in  Roma 

81.         in  Stokolm 
65.         in  Vienna 
71. 1  li  in  Venezia  peso  grosso 
n5.         in  Venezia  peso  sottik 
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RAGGUAGLIO  DELLE  MISURE  DE* 

COMMESTIBILI  IN  LIVORlNO 
1,  Lasto    <T  Amsterdam  Sacca        4°» 
i.   D.  d*  Amburgo  »       45. 

i.  Rubbio  d*  Ancona  »  3.   3/4 

1,  Cafisso  d' Alicante  »         ì.    1/2 

i5o.  Misure  d'  Algeri  »     100. 

1.  Quartera  di  Barcellona       »  1. 

96.  Bussoli  di  Bordeaux  »      100. 

1.  Cafisso  di  Bona  in  Barbena  »       9. 
100.  Faneghe  di  Cadice  Carta- 
gena  .  e  Malaga  »       76. 
100.  Starelli  di  Cellieri            »       70. 
1.  Moggio  di  C orfù  »       4-     1^2 

1.  Mose  di  Cipro  »         2.  1/2 

2.  Chilo  di  Costantinopoli  .  e 
Smirne  »  1, 

1.  Lasto  di  Danzica  »      /fi* 

100.  Bussoli  d'America  «       4^« 

60.  Mine  di  Genova  »      100. 

1.  Quartiera  di  Londra  »  5.   7/8 

1.  Moggio  di   Lisbona   di  60. 

Alcliiere  »        12. 

26  3  lq  Salme  di  Malta  »      100. 

1.  Carico  di  Marsilia  »  2.  1 15 

1.  Salma  Messinese  di  16.Tumola4.oZ4 

1.  Moggio  Toscano  »         8. 

1.  Salma  Generale  Siciliana     3.    3. 1/\ 

ie>o    Tumoli  di  Napoli  »       76. 

1  Rubbio  Romano  »  3.7/8 

100  Stara  di  Tiieste  »     n4 

1.  Cafisso  di  Tunisi  »       7.  1/437  1/2 

100.  Stara  di  Venezia  »      n5. 

190.  Czewert  d'Odessa,  e  di  Russia»     270.8272 

iN  .B.  Il  Sacco  Fiorentino,  si  divide  in  tre  Staja 

ed    uno  stajo  in    128.  Bussoli  onde  un  sacco  è 

Bussoli  0&4. 
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MISURA   PER  I   LIQUIDI 

Il  Barile  del  Vino  ,  ed  Acquavite  si  divide  in 
20  fiaschi  :  un  Fiasco  in  due  boccali, il  Boccale  in 
ciue  mezzette  ,  la  Mezzetta  in  due  quartncci  ,  il 
Barile  deve  contenere  lib.  i33  1  /3  d'  umido  ,  un 
Fiasco  deve  contenere  lib.  6.  onc.  8.  d'umido. 

Il  Barile  dell'Olio,  si  divide  in  16.  fiaschi  ,  e 
contiene  lib.  88.  d'  umido  ,  un  fiasco  deve  con- 
tenere lib.  5.  1  I2,  d'  umido. 

Barili  4*  e  cinque  ottavi  di  lib.  88.  il  Barile 
corrispondono  nelle  seguenti  Piazze  a 

1.         Aam  di  21.  vette  in  Amsterdam 
4.  1/2  Anere  ,  in  Amburgo 

22  Carghe  ,  in  Barcellona 

9  2/3  Arobe  maggiori,  in  Cadice 

i3.   ilo  Mistrali  ,  in  Candia 

1.  Salma  ,  in  Gallipoli 

2.  i/3  Barili ,  in  Genova 
l\i\.    1/6  Galloni,  in  Londra 

1.    1/2  Giare  in  Lucca 

1.  1/2  Staja  in  Napoli 
116.   i/3  Boccali,  in  Roma 

2.  i/3  Orne  ,  in  Trieste 
4.  4^5  Mortali  ,  in  Tripoli 
8.         Materi ,  in  Tunis 

Il  Braccio,  e    la    Canna,  sono  in   Toscana  le 
misure  destinate  a  misurare  i  Panni,  Telerie  ec» 
La  Canna  contiene  l\.  braccia  ,  100.  braccia  di 
Toscana  corrispondono  a 

87   ei/2  Ficchi,  in  Aleppo  t  ed  Alessandria 
85.  e  5/8  Aune  in  Amsterdam 
io3.  Aune  "\    .     , 

85.  e  1  li  Dette  di  Brabante  J  Amburgo 
90.  Braccia  ,  in  Ancona 

37.  e  1 12  Canne  ,  in  Barcellona 


108. 


4  Aune,  in  Basilea 

Braccia,  in   Eterna 
Ql'e3/4    Dette,  in  Bologna 
?5         4    Aune  ;  in  Bolzano 
'    *  Varrp     in  r.adice 

";"  e  5/8  Wg-di    incostanza 

t  Braccia  ,    n  Cremona 

fo:el/,^pérUte,ejnG1„ev« 

**'  C  ì  £  YalTe  «"sPcrico  ano  lOoYarde  per 

^  e  ,/S  Canne,  m  Sardegna 
ioi.  e  i  Za  Aune  ,  in  Sfesia 
76\  Aune,  in  Vienna 

96.  e  3  *4  \  Aune  ,  in  Zurigo 
95.  e  1  /4  / 

Due  sono  i  Pesi  con  I  *&£%&*& 

T°  leMe,UaS XZt S  il  Mercanzie 
dera  ,  con  il   quale   si  y         B_-iflllC£a  0  Bilancio- 

^rSe^CoraU^Coccin^Uaec. 


'Sistema  Cambiario  della  Piazza  di  Firenze 
secondo  i  corsi  più  recenti. 

L' incerto 
Per  Livorno    da  Soldi  123.   un  ventesimo   più  o 
meno  per  una  Pezza  da  8/r.  in  orof 
Vienna  Soldi  60  idem  per  un  Fiorino  ettet- 

vo  Aug. 
Augusta  Soldi  62.  Id.  per  un  Fiorino  corrente» 

Il  Certo. 
Per  Roma  Francesconi  100  per  avere  Scudi  10A 
ttornani  più  o  meno. 

Ancona  Francesconi  100  per  avere  Scudi  X0A 
detti.  ^ 

Bologna  Scudi  ino  da l  Lir.  7  Fior,   per  avere 
Scudi  I05  3/4   Quattrini  Banco  Idem. 

Milano  Pezze  una  da  Lire  5  e  ZI4  Fior,  per 
Soldi  125  e  1  14  Cor.  di  Milano  idem. 

Genova  Pezze  una  dette  per  Soldi  n6  F  B 
idem. 

Venezia  Pezze  una  dette  per  Cent.  5o2  Ita!,  d 
I  orino  Pezze  una  detteper  Soldi  81  1/2  Pieni 
idem, 
Parigi     ^ 

Maglia / PCZ2e  UDa  d' Per  S°ldÌ  95  di  Fra"CO  id. 
Amsterdam  Pezze  una  dette  per  Den.qo  xU 

di  Urosso  Banco  idem. 
Amburgo  Pezze  una  dette  per  Den.  Si  ilAdi 
Orosso  Banco  idem. 
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Corso  del   Cambio  dì  Livorno  con   le  seguenti 
Piazze. 

Amburgo  da  Pezze  1.  daB.r.perSy  1Z2  Den.  G.B. 

Amsterdam       d.  1  d.           97     Den. G.C. 

Ancona                d.  1.  d.          180     Sol.  Rom. 

Augusta              d.  100.  d.  198  For.   C.  Aug. 

Bologna             d.  1.  d.       96  Sold.  Bolog. 

di  Banco 

Cadice                 d.  100.  d.  i43  Pez,  Plat  Vec. 

Firenze               d.  1.  d.  is3    1/2  Sol.  Fior. 

Genova               d.  1.  d.  12/4     Sol.  F,  B. 

Lione                  d.  1.  d.  102  Sol.  Tor. 

Lisbona              d.  1.  d.  846  Reis 

Londra               d.  1.  p.       5o  Den.  Ster. 

Madrid                d.  100.  d.  ìzp  Pez.  Piat  Vec. 

Marsiha              d.  1.  d.  102  Sol.  Tor. 

Messina              d.  1.  d.        12  Tari 

Milano                d.  1.  d.  i3i  1Z2  Sol.  Cor. 

Ginevra              d.  i-  d.  101  Sol.  dì  Ginev. 

Costantinopoli  d.  1.  d-.  220  Para 

Napoli                d.  100.  d.  120  Ducati  Reg. 

Palermo              d.  1.  d.       12  Tar\ 

Parigi                 d  1.  d.  102  Sol.  Tor. 

Roma                  d.  1.  d.  i3o  Sol.  Rom. 

Pietroburgo       d.  100.  d.  23o  Rubli 

Smirne                d.  1.  d.  220  Para 

Trieste                d.  100.  d.  199  Fior.  C.  Aug. 

Venezia              d.  1.  d.  5i8  Cenf  hai. 

Vienna                d.  1.  d.  199  Fior.Cor.Aug 

Torino               d.  1.  d.       $6   Sol  di  Piem. 


LSI  E  TERMINI  DEI  PAGAMENTI. 

Delle  Lettere  di  Cambio  nelle  Piazze  di  Toscana 
a  norma  della  Legge  del  29  Agosto  1814. 

Tutte  le  Citta,  e  Piazze  di  Toscana,  a  Tre  gior- 
ni  Vista. 

Spagna 

Portogallo 

Svezia 

Danimarca 

Norvegia 

Russia  /  Tre  Mesi,  dopo  la  data. 

Pollonia 

Inghilterra 

America 

Paesi   Bassi,  e  Olanda  "\ 

Amburgo  I      Due  Mesi,  dop# 

Brema  ì  la  data: 

Lubecca  J 

Tutte  le  Piazze  di  Germania  "\   Quindici  giorni 

Tutte  le  Piazze  della  Svizzera  J  Vista 

Tutte  le  Piazze  di  Sicilia"\ 

Sardegna  f    Trenta   giorni 

Malta  ì  Vista 

Isole  Ioniche  J 

Scali  di  Levante,  Egitto  Barberìa"\  Trenta  gior- 
e   tutta   la  Turchia  J       ni  Vista 

Tutte  le  Piazze  d'Italia  fuori  ,  che  quelle  di  To- 
scana ,  giorni  otto  Vista 
Tutte  le  Piazze  di  Francia,  e   altre  non  nomina- 
te ,  un  mese  dopo  la  data. 


2tìS  , 

Scadenza  delie  Cambiali  tratte  da  Livorno  a  Fi- 
renze sopra  le  principali  Piazze  straniere: 

Amburgo      \         a   i    mesi  dopo 

Amsterdam  /  la  data. 

Augusta   a  20  giorni   Vista 

Bergamo  a  14  giorni  dopo  la  data 

Bologna  a  8  giorni  vista 

Cadice  a  60   giorni  data 

Ginevra  a   i5   giorni  vista 

Genova  a  8  giorni  vista 

Lione  secondo  che  portano  impresse  le  scadenze 

Lisbona  a  2  mesi  dopo  la  data 

Londra  a   3  mesi  dalla  data 

Lucca   a  3  giorni   vista 

Madrid  a  60  giorni  di  data 

Marsilia  a  3o  giorni  di  data 

Messina  a  un   mese   vista 

Milano  a  i5  giorni  dopo  l'accettazione 

Napolr  a  22  giorni  vista 

Palermo  a  22  giorni  vista 

Parigi   a  3®.  giorni    di  data 

Roma  a  20  giorni  vista 

Torino  a   i5   giorni   vista 

Venezia  a  5  giorni  dopo  l'accettazione 

Vicenza  a  i5  giorni  dopo  l'accettazione. 


FIERE    PRINCIPALI   D'  EUROPA2 

AMBURGO  i.  S.  Vito,  2.  S.  Jacopo ,  5«  S.  Fe- 
iiciano . 

augusta  i .  Domenica  dopo  V  Ascensione  .2. 
il  3.  Luglio  3.  S.  Michele  . 

berlixo  1.  La  4'  Domenica  di  Quaresima  2.  il 
1.  Novembre  , 

BOLZANO  1.  Il  Lunedi  dopo  la  5.  Domenica 
di  Quaresima  2.  Corpus  Domini  3.  S.  Barto- 
lommeo  i\.  S.  Andrea  . 

BP.lslavia  1.  La  4-  Domenica  di  Quaresima  2. 
Lunedì   dopo  la  Natività  di  Maria. 

danzica  1.  Il  4*  Agosto  ,  e  al  12.  di  Novembre 

FRAHCOFORT  sul  meno  2.  il  Martedi  dopo  Pa- 
squa 2.  Natività  di  Maria  . 

FRANCOFORT  SULL'  ODER  1.  Lunedi  dopo  la  x. 
Domenica  di  Quaresima  ,  2.  Lunedi  dopo  S. 
Margherita^  d'Agosto)  3.  Lunedi  dopoS.  Mar- 
tino . 

LIPSIA  1.  Il  primo  dell'  Anno  2.  Terza  Domeni- 
ca  dopo  Pasqua  3.  S.  Michele  , 

LIONE  1.  Lunedi  dopo  1'  Epifania  ,  2.  Domeni- 
ca in  Albis  3.  il  14.  Agosto  ,  4-  il  primo  No- 
vembre . 

MAGONZA  1.  La  4-  Domenica  di  Quaresima  ,  2. 
Lunedì  dopo  1'  Assunzione  ì  3.  11  giorno  dopo 
S.  Martino  . 

NORIMBERGA  2.  Il  giorno  dell'  Epifania  ,  2.  il 
Mercoledì  dopo  Pasqua  ,  3.  Il  5.  Settembre  . 

PARIGI  i.  La  fiera  di  S  Germano  dopo  la  Can- 
delara  ,  2.  la  fiera  di  Lorenzo  a  mezzo  Luglio. 

STRASBURGO  1.  Il  primo  dell'Anno  .  2.  S.  Gio- 
vanni . 

thor\  1.  L'Epifania,  2.  la  SS.  Trinità  ,  3.  S. 
Simone . 
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VIENNA  i.  Quindici  giorni  dopo  la  Pentecoste  , 

2.  Quindici  giorni  dopo  S.  Caterina  . 
VVEiMar  i«  Lunedi  che  segue  la  Domenica  dopo 

l'Ascensione,  2.  Lunedi  dopo  S.  Margherita. 

ALCUNE  FIERE  D' ITALIA. 

BERGAMO  II  23  Agosto  dura  i5   giorni. 

BOLOGNA  II  14  Agosto  dura  tutto  il  mese  • 

FOLIGNO  II  25  Aprile  dura  tutto  Maggio . 

LORETO  II  dì  8  Settembre  dura  3  giorni  . 

LUGO  II  19  Agosto  dura  i5  giorni  . 

Padova  II  12  Giugno  dura  i5  giorni.  Il  2.  Otto- 
bre dura  i5  giorni  . 

PESARO   II  i5  Novembre  dura  fino  a  Natale  . 

PRATO  II  Lunedì  dopo  la  Natività  di  Maria  Ver- 
gine ,  dura  tre  giorni  . 

Sinigaglia  II  1.  Luglio  ,  dura  fino  al  9.  Agosto* 

verona  II  25.  Aprile  .11 27.  Ottobre  . 

vigenza  II  3o  Agosto,  dura  i5.  giorni. 


%7* 
ARRIVO,  E  PARTENZA  DELLE  LETTERE 
ARRI  VO. 

DOMENICI, 
Niente  . 

LUNEDI. 

Arezzo,  Cortona  ec. 

MARTEDÌ. 

Nella  mattina  giungono  le  Lettere  del  Piemon- 
te, Genova,  Pisa  ,  Livorno,  Lucca,  e  stradale  , 
Prato  ,  Pistoja  ,  Pescia  ,  Portoferraio,  quelle  di 
Roma  ,  Napoli  ,  Siena  ,  e  stradale  ,  di  Perugia, 
Foligno  ,  e  sue  strade  ,  quelle  dJ  Italia,  Gema- 
nja  ,  Olanda  ,  Inghilterra  ,  Svizzera  ec. 

-,.  MERCOLEDÌ. 

Niente  . 

TV7  1.  •         G  r  OVE  DI 

Welia  mattina    arrivano    le  Lettere  di  Roma, 
Napoli     Perugia  ,  Arezzo,  Pisa,  Lucca  ,  Livori 
no  ,  Volterra     Prato  ,  Pistoja  ,  Siena  ,  e  stradale, 
Lombardia ,  Germania  ,  Olanda  ,  Svizzera  ec. 
venerdì. 

Le  mattina,  le  Lettere  di  Romagna,  nella 
giornata  il  Corriere  di  Genova  ,  con  le  Lettere 
di  trancia  ,  del  Piemonte  ,  Genova  ,  e  stradale 
e  nell  inverao  ,  il  Sabato  mattina. 

S  A  R  A  T  O. 
Arrivano  nella  mattina  le  Lettere  di  Livorno 
£isa,  Lucca.  Portoferrajo  ,  e  loro  stradale 
Frato,  P,stoja  ,  Pescia,  Dicomano  ,  Arezzo 
portoni  M<h  igliana  ec.  Le  Lettere  di  Roma 
Napoli  ,  Siena,  e  sue  strade  ,  le  Lettere  d'Italia 
Germania  ,  Olanda  ,  Inghilterra  ,  Svizzera  ec. 


272  PARTENZA 

DOMENICA  ,  E  LUNEDI 
niente 

martedì 

Alle  ore  una  pomeridiane  partono  le  lettere 
per  F  alta  ,  e  bassa  Italia  ,  Germania ,  Svizzera  , 
Inghilterra,  Olanda  ec.  vr.^i; 

Alle  ore  5.  quelle  per  Siena ,  Roma  ,  Napoli  , 
Cicilia,  Pisa,  Lucca,  Livorno,  Genova  ,  Pie- 
monte ,  Prato ,  Pistoja  ,  Pescìa  ec. 

9  mercoledì 

niente 

giovedì 

Alle  ore  una  pomeridiane  partono  le  Lettere 
per  Bologna,  Marca  d'Ancona,  e  loro  strade,  e 
quelle  per  Modena  ec. 

1  Alle  ore  5.  Pisa  ,  Livorno  ,  Lucca  Siena ,  Por 
toferrajo  ec.  parte  pure  il  Coruere  per ^  Perugia  , 
che  porta  le  Lettere  per  Roma,  e  suo  stato  . 

niente 
SABATO 
Alle  ore  una  pomeridiane    partono  le   Lettere 
per  l'alta,  e  bassa    Italia,   Germania,    Svizzera 
Inghilterra  ec.  lo  T  „„.„ 

fi  Correre  di  Genova,  che  porta  le  Lettere 
per  la  Francia  ,  il  Piemonte  ,  Lucca  e  sue  strade. 
Partono  pure  alle  ore  otto  della  sera  le  Let- 
eere  per  Pisa  Livorno,  Portoferra,o  .  Piato,. i  ec. 
Alle  ore  5.  pomeridiane  partono  per  Siena  , 
Roma,  Napoli,  Sicilia  ec. 

Il  Corriere  per  Perugia  ,  che  porte  le  Lettere 
di  Foligno,  è  Paesi  adiacenti ,  per  Arezzo  Cor 
tona  ec 
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Tariffa  della  Tassazione  ,  e  Affrancatura    delU 
Lettere  che  si  osserva  alV  Ujizio  Generale 
della  Regia  Posta  in  Firenze 

Importare 

Dellelettere  Delle  lettere 
PAESI  da  dove  vengono  ,  o  si    che  si  ri-      che  si 
spediscono  le  lettere  cevono    affrancano 

Di  tutta  la  Toscana 
Lettere  semplice 

con  sopraccarta 
Per  ogni  oncia  di  Lettere 
Di  tutta  V Italia  Superio- 
ze,  e  Inferiore  compresa  la 
Svizzera  il  Piemonte,  e  le 
Isole  ,  eccettuato  lo  Stato 
Veneto 
Lettera  semplice  »   _  6  8     —    3  A 

co -sopraccarta  «  _  8  4     —  5  — 

Per  ogni  oncia  di  lettere  »    1  i3  4    —  16  3 

Di  Germania  ,  Stato    Ve- 
neto ,    e  di  tutto  il  rima- 
nente fuori  a"  Italia. 
Lettera  semplice  »  —  8  4     —    8    4 

con  sopraccarta  »  10 10 

Per  ogni  oncia  di  Lettera      »  3  —  3  _ 

Di  Francia  ,  Spagna  ,  e 
per  V  affrancatura  anelli 
quelle  d*  Inghilterra  che 
per  il  ricevimento  si  con- 
siderano come  Lettere  di 
Germania. 
Lettera  semplice  »  —  1^4  «*.       xl  L 

con   sopraccarta  »   x     t     

Per  ogni   oncia  di  Lettere       »  3     6  8       3    6     8 
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CORREZIONE  IMPORTANTE. 


S.  M.  il  Re  di  Napoli  con  sua  Legge 
del  dì  8.  Dicembre  18  l6.  assume  il 
titolo  di  Ferdinando  I.  Re  del  Regno 
delle  due  Sicilie  5  in  conseguenza  del 
Trattato  di  Vienna . 


AVVISO. 

Comparirà  FAnno  venturo  questo 
Almanacco  j  assolutamente  nel  mese 
di  Novembre  a  sarà  arricchito  di  Ar- 
ticoli interessanti  5  è  dei  fatti  Istorici 
di  un  Sovrano  3  elegantemente  incisi 
in  Rama . 


Avevamo  promesso  di  dare  nel  presente  Al- 
manacco un  Itinerario  dei  f^ìaggì  d'  Europa  9 
ma  non  avendo  potuto  ridurlo  à  quell'esattezza 
che  ci  eravamo  prefissa  ,  io  daremo  1'  anno  ven- 
turo. Vi  abbiamo  peiò  sostituiti  degli  Articoli 
sommamente  interessanti. 


